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Intervista con Longo 


Il quadripartito 
una soluzione 
negativa, precaria 
e avventurosa 

I comunisti non rifiuterebbero di apprezzare responsabilmente l’inizio 
di uno spostamento a sinistra — Non si può spingere indietro impune¬ 
mente il potente movimento di rinnovamento e di progresso 


H compagno Luigi Longo ha rilasciato 
all’Unità la seguente intervista sulla attuale 
crisi politica 

Che pensi dell'incarico dato a Ru¬ 
mor di « formare un nuovo governo 
organico quadripartito di centro sini¬ 
stra »? Questo vuol dire che si do¬ 
vrebbe essere nella fase conclusiva 
dell'Iniziativa presa dalla OC? 

Fai bene a dire che « si dovrebbe essere alla 
fase conclusiva ». perchè, a guardare le co^e 
nella Ioto realtà, non si può certo ritenere 
che il gioco sia già fatto 

Coma spieghi che I dirigenti della 
OC, dal PSU e del PRI, con la condi¬ 
scendenza del PSI, al accaniscono tan¬ 
to per arrivare ad ogni costo ad una 
riedizione dei quadripartito? 

Mi pare evidente che tanta insistenza no¬ 
nostante i contrasti che le trattative hanno 
rivelato e che si sono acuita ancora nei giorni 
scorsi, non sia un segno di forza, ma di de¬ 
bolezza Essa nasce dal disperato proposito 
delle forze politiche e sociali più retrive di 
Insidiare le conquiste operaie e democratiche 
realizzate recentemente e di impedire che va 
dano avanta 1 processi unitari e rinnovatori 
ai quali le lotte dell autunno hanno impresso 
una cosi potente spinta 

Che cosa è accaduto nel corso di 
queste lotte? 

E’ accaduto che nonostante la ferma vo 
lontà delle forze padronali di respingere le 
sacrosante rivendicazioni operaie, nonostante 
gli appoggi che le forze conservataci hanno 
ricevuto dal governo monocolore di Rumor, 
nonostante le provocazioni, le persecuzioni e 
gli interventi polizieschi, intimidatori e re 
pressivi, si sono avuta i risultata che tutta 
conoscono 

E' maturato notevolmente il processo di uni¬ 
tà sindacale, si è determinata una evoluzio¬ 
ne a sinistra nel PSI e nei gruppi della stessa 
DC, nel Parlamento si è avuta una dialettica 
più sciolta, più vivace che in alcune occasioni 
ha portato a fatta nuovi e positivi (pensioni. 
Statuto dei lavoratori, Regioni divorzio ecc ), 
e a nuove incrinature della assurda tesi della 
cosiddetta delimitazione della maggioranza 

Sul piano locale, poi, si è avuta la clamoro¬ 
sa fine di tante giunte di centro sinistra so 
statuite da amministrazioni di sinistra espres 
sioni dei nuovi rapporti che si vanno intrec 
dando alla base, fra le masse popolari e fra 
le forze di sinistra 

Sono state, allora, queste conquiste, 
questi progressi sociali e democratici 
a provocare II contrattacco delle forze 
della conservazione? 

Certamente è di fronte a questi fatti, che 
non minacciano affatto 1 ordine democratico 
come si è voluto far credere ma solo illecite 
posizioni di potete e di privilegio, che si sono 
sviluppate le provocazioni ed 1 ricatti della 
reazione Si è voluto e si vorrebbe ostacolare 
e stroncare 1 evoluzione in corso, neondu 
cendo una sene di forze politiche all obbe 
dienza. attraverso il cosiddetto centro sinistra 
organico, che di sinistra ha solo il nome e di 
organico soltanto le interne incompatibilità 

Pensi che questi tentativi possano ot 
tenere un qualche risultato? 

Pensare di potere impunemente spingere in 
dietro il potente movimento di rinnovamento 
e di progresso manifestatosi con le ultime 
lotte è una manifestazione di cecità Pensare 
questo significa non tener conte de! fatto che 
i processi sociali e politici in corso non sono 
una invenzione nostra ma nascono dalla reai 
tà del Paese quindi ogni tentativo di oppor 
visi non può che essere avventuroso e vel 
leitano In questo modo non si può che ag 
gravare quelle tensioni che si pretende di su 
perare o di soffocare r perciò illusorio ten 
tare di far credere che un eventuale governo 
di centro sinistra cosiddetto organico possa 
determinare una situazione più stabile Que 
sto è confermalo del resto anche da quei 
socialisti e da quei democristiani che con 
rassegnazione parlano del quadripartito come 
di un (Spiegamento tattico di un male m 
nore di uno stato di necessita Se si andra 
al quadripartito si andrà dunque ancora una 
volta a una soluzione con scarso credito e 
molta precarietà 

Da che cosa deduci queste? 

E un fatto che li centro sinistra nelle sue 


La Direzione della DC si conclude 
senza un voto politico sul governo 
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diverse incarnazioni, ha sempre dimostrato — 
per le stesse contraddizioni che lo dilaniano — 
da una parte, di non potere e, dall altra di 
non saper nè volere risolvere le grandi que 
stiorn che le masse pongono all ordine del 
giorno della vita nazionale 

Il problema non è di formule governative 
più o meno artificiose. U problema è di dare 
soluzioni conformi alle spinte che vengono dal 
Paese e alle esigenze di progresso econo¬ 
mico, sociale e civile Senza queste soluzioni 
non può esservi stabilità democratica 

Che significalo assumerebbe, nella 
attuale situazione, l'eventuale forma 
zione di un governo cosiddetto orga 
nlco, con la partecipazione dei quattro 
partiti di centro sinistra? 

La eventuale formazione di un tale gover 
no, proprio per le cose dette sopra non può 
che significare una ulteriore accentuazione di 
una politica chiusa alle esigenze e alle spinte 
rinnovataci del Paese Ma. nonostante gli 
sforzi che verranno fatta uà senso contrario 
noi pensiamo che si possa andare e che si 
andrà avanti sulla via aperta dalle lotte del 
1 autunno 

Per quanto ci riguarda, ci impegnante per 
chè le conquiste realizzate allora siano salva 
guardate e il movimento democratico e po 
polare progredisca ancora 

DI fronte alte difficoltà di riesumare 
11 quadripartito qualcuno parla di ele¬ 
zioni politiche anticipate Che ne pensi? 

Noi non abbiamo nessun timore per i ri 
sultati di nuove elezioni Siamo certi che d 
PCI ne uscirebbe ancora una volta più forte 
come è sempre avvenuto in tutte le prece 
denti consultazioni 

Ma la richiesta di elezioni politiche anta 
cipate non è che un espediente per poter 
mandare all ana tutto U lavoro legislativo già 
svolto, e che deve essere portato a compì 
mento, lavoro che spesso ha visto confluenze 
ed intese positive da parte anche di gruppi di 
sinistra degli stessi partita governatavi (il che 
non ha certo rallegrato nè 1 dirigenti demo 
cristiani nè le forze di destra) 

D altra parte il corpo elettorale si è già 
pronunciato e chiaramente meno di due 
anni fa nelle elezioni politiche del 1968 indi 
cando la necessità di un netto spostamento a 
sinistra La crisi che travaglia il Paese di 
pende proprio dal fatto che non si è voluto 
e non si vuole tener conto di quella indica 
zione Intanto se si vuole proprio consultare 
1 orientamento del Paese si facciano subito 
le elezioni regionali che da oltre venti anni 
malgrado il preciso dettato costituzionale so 
no sempre state rinviale da tutta 1 governi 
comunque composta diretta dalla DC 

Nella attuale situazione quali sono gli 
obiettivi concreti che II Partito comuni 
sta si propone per avviare una coeren 
te e ferma politica di rinnovamento e 
di progresso? 

I problemi che travagliano il Paese sono 
problemi di fondo che richiedono perciò 
riforme radicali Questo vuol dire che senza 
un mutamento anch esso di fondo della po¬ 
litica finora seguita non si risolve la crisi 
politica e sociale alle sue radici 

Questa esigenza di un mutamento di fondo 
deve essere costantemente presente alla co 
scienza delle forze politiche di s lustra in 
una prospettiva che se non è immediata non 
può essere nemmeno tanto lontana come ab 
biamo affermato al nostro XII Congresso 
Occorre perciò far maturare sempre più ce¬ 
lermente ed estendere le intese e la collabo¬ 
razione fra le forze di sinistra D fatto che 
non sia immediatamente realizzabile una nuo 
va maggioranza non può valere per nessuno 
come alibi a continui cedimenti o a rinunce 
ad agire per orientare lo sviluppo degli av 
venunenti nella direzione indicala sopra 

Tu pensi che si possono fare nuovi 
progressi nel senso della collaborazione 
della intesa e dell'unità delle forze ope 
rale e popolari di sinistra? 

Si io penso che anche nella situazione 
attuale sia possibile reai zzare quelle con 
vorgenze e quelle forme di collaborazione 
che hanno già consentilo e che possono con 
sentire ancora da un lato di dare solu 
zioni anche parziali o settoriali ai problemi 
più urgenti e dall altro di accelerare la ma 
turazione dei processi unitari dai quali deve 
sorgere una nuova maggioranza A questo 
proposito mi pare significativa la dichiaia 
(Segue a pagina 2) 


La nuova guerra <• segreta » degli imperialisti in Asia 

SCHIUMI 

a Olii I 4AO 

olii Lavo 

| H ■ 

gli aerei 
■ ■ 
americani 

Migliaia di bombe lanciate 
sui villaggi - L'esercito fan- 
toccio della CIA in gravi dif¬ 
ficoltà nella Piana delle 
Giare A PAGINA 14 
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Migliaia e migliaia di giovani operai e studenti hanno partecipato ieri sera ad una 
grande manifestazione contro la repressione Hanno percorso in corteo le vie del centro 
dall Esedra sino a piazza SS Apostoli dove hanno ascoltato i discorsi degli esponenti dei 
movimenti giovanili, del PCI del PSIUP del PSI della DC della Gioventù aclista che ave¬ 
vano organ zzato la manifestazione Hanno parlato anche I segretario della CdL romana, 
un magistrato e il giornalista Pratesi A Bergamo sempre ieri sera migliaia di lavo¬ 
ratori e studenti hanno percorso in corteo le strade deila citta manifestando contro la re¬ 
pressione A PAGINA 8 


Nonostante la profonda indignazione nel mondo per la strage nella fabbrica del Cairo 

Nixon darà nuovi aerei a Israele 


Dichiarazioni di Hussein sul superamento della grave crisi fra governo e patrioti palestinesi in Giordania - U Thant 
richiama per urgenti consultazioni il capo degli osservatori delle Nazioni Unite nel Medio Oriente - Scontri sul Canale 



A colloquio 
col tassista 
che accusò 
Valpreda 


Nei pressi di Napoli 

Ordinata la demolizione 
di un villaggio turistico 

NAPOLI 14 4 

E stato firmato dal precidente della Repubblica il 
decieto proposto dal m ni tero dei Lavori pubblici che 
annulla una scandalosa licenza eddiz a concessa dal co 
mune di Massalubrense neUa zona di Vhtighano 

Il cornuti di Massaiubrense retto dai democristiani 
proseguendo nella politica di al enazione e distruzione 
de le bellezze naturali e di pr vatizzaric delle coste 
concesse ad una società ed liz a ( a « FI A » r piresentaia 
dal avvocato Roberto Lava figlio del m lustre della Gu 
•st / a) due licenze 1 una per la costruzione di una strada 
e 1 altra per la costruzione di venti ville primo nucleo 
d un « v illaggio * turistico I due scandalosi permessi 
perfino le date del 21 apulo i d I r lugl o 1968 La v tenda 
d Mitigliano fu portala in Par amento a più riprese da 
nostr deputata e senatori finalmente d ministro Manci 
ni decise di inv are due ispettori sul posto ne segui 
l mmediata sospensione dei lavori ordinanza cui peraltro 
lè 1 comune di Massahibren e nè la soc età «ETÀ* ob 
bed rono 

Sotto 1 ondala di proteste il prefetto dovette ordinare 
i cnabner d piantonare il cantiere per sospendere i 
lavori Scaduti i sei mesi dopo la sospensione i lavori 
r re->ero perche non c era sta o alcun decreto defin t vo 
i la paitc ni n sic: a e Mronj nuovamente sospesi ma 1 
I c iris gl o d s ato ann ilio la sospensione richiamando 
pelò il m muterò dei Lavori pubblici sulla completa ilcgt- 
tm i fi f die licenze 

il d ote f Tialo risi Pie i r In a Rrpubb ra m 
p calcio ed Ma ab e d i nj are la etnza 
e di sospendere defin l vameme ì avor 


WASHINGTON 14 j 
Il barbaro e premeditato 
bombardamento israeliano su 
Abu Zaabal non avrà alcuna 
influenza sulla decisione che 
il presidente Nixon prenderà 
circa le nuove forniture di ar 
mi a Israele La notizia viene 
diffusa oggi dall agenzia AP 
che la attribuisce a « fonti 
attendibili » di Washington 
« Per quanto deplorevole — 
continua la citazione delle 
fonti da parte dell AP — sia 
stato il bombardamento della 
fabbrica la questione cui il 
presidente deve dare una n 
sposta e se Israele abbia btso 
gno o no degli aerei richie 
sta * L mi or ma zinne conclu 
de con la precisone che gli 
aiuti strinilo acaudati « an 
che se Israele non otterrà 
tutto quanto desidera » L AP 
si fa premura a questo punto ! 
di nfenre che la richiesta i 
« originale» eia di 45 Phantom 
e di 100 Skihawk mentre e 
nolo che gli Stati Uniti hanno 
i deciso di consegnale a 
I Aviv Kb nuovi aerei 
All ONU il scgietario gene 
rile L thant In c mvocitj se 
pimamente gl ambascili ri 
d Ile quitto gì in li pot n/e 
e hi ricl imatc i Nc v Aork 
per crnsilti/i i urg n* I 
cipo dodi ossounr I i 
) OM Med o O c c n 
Odd Bull 


CAIRO 14 
Posizioni fortificate israe 
liane lungo il canale sono state 
bombardate oggi dall artighe 
ria egiziana In una intervista 
ad « Al Gumhurria» il rap 
presentante egiziano all ONU 
El 7a\at ha precisato che la 
sua recente dichiarazione sul 
Il ultime proposte americane 
per la crisi mediorientale con 
teneva un apprezzamento posi 
tuo per quanto concerneva 
1 e\ acuazione dei territori oc 
cupati e uno negativo per tut 
lo quanto non e contenuto nel 
la proposta (status di Gerii 
salemme problema dei profu 
ght frontiere fi a RAU e 
Israele destino di Gaza t 
degli altri territori occupiti 

AMMAN 14 
La crisi scoppiata nei gioì ni 
scorsi fra il governo gioì d'ino 
e i mov menti di rej stenza 
palestinesi in seguito ali un 
nuncio di misure restrittive 
per i «Fedayeen » sembri av 
viata a positiva soluzione 
Hussein ha convocato una ccn 
faenza stimpi al suo pai izzo 
per dire ai giornalisti chi le 
trattative fra rippresentinti 
dt I firn ino li Amman » dei 
pirtigi \ v prose fi inno con s c 
cesse II re li i dirhi ir it cl e 
i pr vveriimenti resti ittiu o 
n stil sospesi c clip la crisi 
eri risma per un maini «ri 
fila \or appi caz on D ì 
J (Segue in ultima pagina) 



Cornelio Rolandi supertestc. per la strage di 
piazza Fontana ha avuto un luogo colloquio con 
il nostro inviato Marcello Del Bosco Nell mter- 
v sta I tassista che a cusa Valpreda afferma ira 
I altro che 1 aiesiore di Milano Gì da gli mo¬ 
stro sellane ina foio quella appi ntq dell im¬ 
putato d cendogli cc co il «ricone i mento «Bra 
vo R land 1 Hai t n to di fare 1 taxisti I sei 
stornato » 

A PAGINA 8 






















PAG. 2 / vita italiana 


l'UmU / domenica 15 febbraio Ì970 


L'Intervista Rimasto nel ca ssetto un documento Rumor-Forlani per il quadripartito 

Ls Direzione dello DC si conclude 

lei PSI ha fatto un esponente 

Iella sinistra il quale ha neo- — ■ ■ ■ ■ ■ 

losciuto che « la liberta di _ _ __ _ M I m B m D M 

senza un voto politico sul governo 

avrebbe potuto fare con una 

remo 8 » responsablll,à dl Approvato soltanto un comunicato-stampa — Un sintomo delle gravi difficoltà in cui si dibatte il presidente incaricato — Criti- 

in questa situazione, qua che e riserve da parte delle sinistre e di altri settori democristia ni — Interventi oltranzisti delia destra su amnistia e divorzio 
Purmot”"' l " d ' c ' 1 " nos r ° Un discorso del socialista Bertoldi — I commercianti e la Lega d elle cooperative per una nuova politica economica e dei prezzi 


(Dalla prima pagina) 

none che al Comitato centrale 
del PSI ha fatto un esponente 
della sinistra il quale ha rico¬ 
nosciuto che « la liberta di 
anione del PSI ancorché co 
stretto a sostenere un mono 
colme gli ha consentito in 
Parlamento di ottenere m que 
sti mesi molto di piu di quanto 
a\rebbe potuto fare con una 
diretta responsabilità di go 
verno » 

In questa situazione, qua 
le soluzione Indica il nostro 
Partito? 

Ai tentativi di rtesumare il 
quadripartito, il PCI risponde 
proponendo un governo orien 
tato a sinistra Noi conside 
riamo orientato a sinistra un 
governo che si qualifichi non 
solo per le sue scelte prò 
grammatiche ma che rompa 
con tutta la passata politica, 
il che presuppone 1 abbando 
no delle pretestuose delimita 
suoni della maggioranza del 
la cosiddetta omogendzzazio 
ne degli organismi periferici 
a quelli centi ali tutte cose 
che costituiscono una paten 
te violazione della democra 
zia, che accrescono il distac 
co tra istituzioni e Paese, 
impediscono la libera dialet¬ 
tica parlamentare e scredita¬ 
no lo stesso sistema demo 
ciati co 

Che cosa dovrebbe fare 
di più urgente un tale go¬ 
verno? 

Non vi può essei e un reale 
spostamento a sinistra se 
non si adottano concrete ìm 
mediate misure di politica 
economica per bloccare il 
vertiginoso aumento dei prez 
zi, il processo inflazionistico 
e la fuga dei capitali all’este 
ro orientandosi verso una po¬ 
litica di piena occupazione, 
dando nuovi indirizzi agli in¬ 
vestimenti pubblici, con par¬ 
ticolare riguardo alle spese 
sociali (scuola, casa, assister? 
za), alia rinascita del Mez 
zogiorno e della agricoltura 

Un tale governo deve esse 
re aperto alle esigenze delle 
masse lavoratrici rinunciare 
all uso della polizia a scopo 
di intimidazione e di repres 
sione delle lotte operaie e 
delle manifestazioni democra 
tiche e pone termine alia 
campagna scatenata contro i 
dirigenti sindacali e i lavora 
tori, procedere alla abolizio 
ne delle norme fasciste dei 
codici, annullando le perse 
cuzioni e le condanne contro 
i protagonisti delle lotte del 
l’autunno 

Un governo che voglia rea 
lizzare un effettivo spostamen 
to a sinistra deve adottare 
concrete iniziative per libe 
rare l’Italia dai condiziona 
menti atlantici e americani 
renderne autonoma la politica 
estera e far si che il nostro 
Paese possa svolgere un ruo 

10 attivo e indipendente per 

11 superamento dei blocchi 
contrapposti e per la pace 
Il che si rende sempre più 
urgente e necessario di fron¬ 
te al drammatico aggrava¬ 
mento della situazione nel 
Medio Oriente 

VI sono oggi forze capa¬ 
ci dl realizzare una tale 
politica? 

Evidentemente per la rea 
li7zazione dl questa politica 
non bastano le promesse ed 
i buoni propositi Per garan¬ 
tirne la attuazione occorrono 
forze e uomini disposti a te 
nere in considerazione le esi 
genze reali del Paese isolan 
do tutti gli elementi conser 
vatori e coloro che anche 
durante gli ultimi avvenimen 
ti non hanno esitato a pun¬ 
tare sulle avventure antico 
stituzionali sulle provocazio 
ni facendosi portatori de! 

1 oltranzismo atlantico e del 
la discriminazione anticorau 
msta 

Quale posizione assume¬ 
rebbe Il PCI dl fronte ad 
un governo che, per la 
sua Ispirazione politica, la 
sua composizione ed il suo 
Impegno programmatico si 
potesse considerare orien¬ 
tato a sinistra? 

La nostra posizione in una 
tale eventualità è stata enun 
ciata, anche recentemente 
dalla Direzione del Partito 
quando ha affermato che i 
comunisti non si rifiuterebbe 
ro di apprezzare responsabil 
mente i inizio di un effettivo 
spostamento a sinistra nella 
direz one politica del Paese, 
corrispondente alle più ur¬ 
genti attese delle masse lavo 
ratnei e popolari 


Cronache giudiziarie e buon senso 
A MOSCA E A ROMA 


Siamo sfuri, naturalmen¬ 
te, lieti nell’apprendere la 
notizia della grazia con¬ 
cessa dal Soviet Supremo 
ai due giovani italiani che 
avevano inscenato una ma¬ 
nifestazione in un grande 
negozio di Mosca e che 
per questo erano stati con¬ 
dannati a un anno di cam¬ 
po di lavoro Anche se si 
tratta di due aderenti a 
organizzazioni di destra, t 
cui amici proprio l'altra 
notte /ranno imbrattato l 
muri di Roma per chiede¬ 
re il carcere per Longo e 
la repressione contro ì co¬ 
munisti, non ci costa fa¬ 
tica dichiarare che quando 
qualcuno è grazialo ci vie¬ 
ne subito spontaneo un 
a bene, meglio così ». 

Aon possiamo pero la¬ 
sciare passare l'avveni neri- 
to senza qualche osserva- 
sione che riguarda diretta¬ 
mente la politica del no¬ 
stro paese e il modo col 
quale ne parlano e la com¬ 
mentano certi giornali 
L’organo ufficiale della 
DC, ad esempio, afferma 
che la liberazione dei due 
giovani italiani a dimostra 
che il buon senso, eviden¬ 
temente non di casa nei 
tribunali sovieliri, attec¬ 
chisce meglio in quelli po¬ 
litici d Ct viene quindi 
fatto di rivolgerci al Po¬ 
polo ponendogli qualche 
domanda, con la speranza 
che voglio rispondere 
Il buon senso, a Mosca, 
lo st sarebbe quindi tro¬ 
vato in sede politica, dopo 
che aveva dimostralo di 
essere latitante in quella 
giudiziaria Ma a Roma, 
dove sr può pensare di 
trovarlo, se è vero, come 
è vero, fatiche se li Popo¬ 
lo ha cercato di nascon¬ 
derlo e adesso cerca di 
dimenticarlo) che il Prof 
Toliti è ancora in carcere 9 
Egli e sialo arrestato di 
notte a Padova, in casa 
sua, il 24 novembre 1969, 
a Roma gli e stata inflit¬ 
ta la condanna a 17 mesi 
di carcere, per reato di opi¬ 
nione, dalla IV Sezione 
del Tribunale il giorno 
1 ° dicembre II Prof Frati- 



Valtenio Tacchi e Teresa Marlnuzzi sono stati liberati 
e sono tornati a Roma 


cesco Tohn dunque reo di 
essere il direttore respon¬ 
sabile di Potere Operaio, 
subisce, in Italia, la re¬ 
clusione da quasi 4 mesi 
Per lui non si è trovato 
una autorità, ne nell’ordi¬ 
ne giudiziario, ne in quel¬ 
lo politico, che abbia avu¬ 
to il buon senso di fare 
quello che e stato fallo a 
Mosca Teresa Mann uzzi 
e Valtenio Tacchi sono sta 
li arrestali il 17 gennaio 
condannati VII febbraio a 
un anno di campo di la¬ 
voro graziati labro ir ri 
giorno 13 dillo slesso mese 
Aon hanno passalo in r ar¬ 
care nemmeno un mise 
meno molto mena del 
tempo passato in r ai rere 
dagli studenti poi assolti a 
Milano perche « il fatto 
non costituita renio n 
Il Messaggero, rui qual 
cimo pare in questi giorni 
dare direttilo che portano 
alla piu esasperata e grot¬ 
tesca farneticazione antico 
munista, ha scritto dopo 
la grazia, che si e trattato 
di una vittoria della demo 
crazia Ma, allora perche 
1! Messaggero chiede che 
ì olm resti in carcere 9 Per¬ 
che M issi roti si « rifiutato 
di intervenire come snreb 
be stato suo dovere per la 
carica che ricopre indegni 
mente nella Associazione 
della Stampa 9 Vuol dire 



Tolln i ancora In prigione 


che c’è qualcuno che ha 
voluto e mole che la de¬ 
mocrazia sia sconfitta m 
Italia Proprio in questi 
giorni in Italia, proprio a 
Roma c’e eh* protesta chi 
scrive, chi intriga contro il 
pencolo che venga conces¬ 
sa l’amnistia per falli ac¬ 
caduti durante le lottp ope 
rate Proprio in Italia 
proprio a Roma c e chi 
ha minio bollare come a» 
sa«sini g/t studenti, c’e chi 
ha rifiutalo l’inchiesta per 
i lavoratori assassinati dal¬ 
la polizia Proprio in Ita 
lia e a Roma ce chi ha 
xoluto la repressione c’e 
chi se ne e fallo compli¬ 
ce e persino apologeta 

Dobbiamo forse ringra¬ 
ziare if governo ifei/inno 
se, mentre i suoi rappre¬ 
sentanti diplomatici sta¬ 
vano chiedendo a Mosca 
un provvedimento di cle¬ 
menza, ha fatto cacciare 
per rappresaglia un gior 
nnhsta sovietico solo per¬ 
chè glielo ai eva chiesto 
Alberto Ronchei quello 
stesso che sulla Stampa di 
Torma ancora veri tradi¬ 
va in un titolo lereognn- 
so, il suo razzismo antia- 
rahn 9 

F’ un altro giornale di 
Tonno che è uscito con 
un titolo che ci permette 
di concludere I russi han 
no capito — «ni e T a 
0n7zclla del Popolo — do 
po aver citato un giorna¬ 
le italiano che definisce 
a paracomumsla v> e aver 
riconosciuto che i comuni¬ 
sti italiani non si sono fat¬ 
ti mai promotori di invili 
alla rappresaglia o sosteni¬ 
tori dt una qualsiasi for¬ 
ma di repressione 

La Gazzetta del Popolo 
pensa che i russi abbiano 
capito A noi resta da spe 
rare che capiscano gli ita¬ 
liani E gli italiani che 
anche in questa occasione 
hanno cnpito come vanno 
le cose, leggendo i giorno 
li dei padroni possono 
ai er concluso di non do¬ 
ver leggerli piu 

9■ «• P- 


Una precisa denuncia dell'« Astrolabio » 


COME IL POLIZIOTTO 
SPIA IN FABBRICA 

I rapporti tra la questura di Torino e la FIAT - Il metodo del con¬ 
trollo e della delazione usuale negli stabilimenti più importanti 
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Come mai sono giunte alla 
magistratura da parte della 
polizia denunce molto precise 
e circostanziate contro operai 
che hanno partecipato ai re¬ 
centi scioperi? A questa do¬ 
manda risponde con un bre¬ 
ve articolo « 1 Astrolabio » 
denunciando 1 esistenza di 
una vera e propria rete spio¬ 
nistica nelle fabbriche so 
praltutto nelle fabbr he piu 
grosse come la FIAT dove 
lo spioni„gio e divenuto un 
metodo sin dagli anni in cui 
Valletta decise di eliminare 
dalle catene di montaggio 1 
comunisti il fatto però che 
« I Aatro abio » sottolinea è il 
legame tra la polizia e ! al 
twità di «controllo e dela 
zJone » di quello che fanno e 
pensano i lavoratori in fab 
bnca 

La questura di Tonno ad 
esempio cura ì collegamenti 
con la FIAT se rive 1 Astro 
labio » e questore di Tonno 
fu fino ad un inni fa il dot¬ 
tor Guida nrcenere degli an 
tifasi isti di Ventitene ed og 
gl come t itti sanno questore 
di Milano Viene tu ri qum 
dl che anche 1 p 1 zi itti in 
dnssila per a me 3 tu 
ti si n ? 7 e l f fa : 

no in fi b i (il jui lini 


pensabile precisione delle de 
nuoce 

Ma cosa è stato a nvelare 
quest attività che non si svol 
ge alla luce del sole 7 li fatto 
— spiega « 1 Astrolabio » — 
che la rete delle spie ha as 
sunto un estensione numerica 
ed organizzativa che 1 ha tra 
dita Alla FIAT si tratta dl 
un esercito di qualche migliaio 
di personp ma e questo un 
sistema ormai generalizzato a 
tutti gl) stabilimenti di qual 
che importanza 
Se poi si aggiungono le 
guardie giurate e le agenzie 
private fornitrici di infoi ma 
tori emerge un panorama dal 
qua e e chiaro come la po 
Ima giudiziaria tramite le 
sue ramiiicazioni spionistiche 
all interno delle fabbriche ri 
chieste ed organizzate dai pa 
drom sia riuscita a prcsen 
tare tante migliaia di denunce 

La 1 a Commissione del 
Comitato centrale è convo 
cala per mercoledì 18 feb 
bralo alle ore 9,00 
Odg e Gli sviluppi del 
la crisi mediorientale » 
Relatore sara i) compa 
gno Gian Cirio Pajetta 


Rumm è tomaio ieri sera 
riiv i iti alla Dilezione demo 
ci isti ma nella sua nuoia ie 
ste di titolale di un rigido 
mandato per la (orinazione di 
un govtrno quadi ipaitito Non 
e stata anche questa \oila 
un esperienza senza spine Ne! 
co?so della riunione come era 
piov edibile si sono espressi 
nuovamente i motivi di enti 
ca e di risei v a rispetto a! 11 
lancio di un ministriti di eoa 
linone ed al modo come si 
ceica di fiutigli\i (e il pie 
sidente inear calo ha dovuto 
annoverata se non tia 1 suoi 
aweisan tia ì suoi possi 
bili avveisaii anche uomini 
che non sono della smisti a) 
ma ciò che piu conta la Di 
razione ha concluso t suoi la 
vori quando stava per suo 
naie la mezzanotte senza 
espi linei e un veio e piopno 
voto politico enea il tentativo 
quarti ìpailito Humoi e Poi 
lani avevano già preparalo un 
documento abbastanza impe 
gnatno di appoggio pieno ed 
argomentato al tipo di man 
dato che il presidente mean 
cito ha ncevuto da Saiagat 
Ma alla line li-inno dovuto ri 
piegaie su di un semplice co 
municato stampa che si limi 
ta a fornire notizie sullo svol 
gimento della i arnione Se 
condo questa nota puramente 
protocollare la Dilezione de 
« ha asvoltato alcune dichia 
razioni del presidente del Con 
sigilo incaricalo » (non le ha 
quindi approvate) ed ha m 
fine « moHo un feri rdo au 
gurw t> a Rumor pei che « nel 
l ambito del mandato rirei aio 
dal Presidente aella Repubbh 
ca possa avere pieno sue 
cesso » 

F stata quindi nominata la 
delegazione ufficiale della DC 
che piendera parte alle tratta 
me a quattio di essa fanno 
parte il segretario e ? vicese 
gretan del paitito (Forlam 
De Mita Gullotti) il prosi 
dente del Consiglio nazionale 
(7accagntni) e il dirigente del 
1 ufficio programma (il moro 
len Morirne che leu è stato 
con Rumor uno dei relatori) 
Le eccezioni sollevate contro 
l ipotesi di un voto sul docu 
mento politico programmatico 
che eia stato pieparato sono 
state di ordine costituzionale 
(e slato detto che un voto pio 
o conilo la relazione Rumor 
non sai ebbe stato corretto da 
questo punto di vista) la 
realli e che i motivi sono 
politici e sono emersi duran 
ti la discussione Dtl resto 
Rumoi non ha insistito per 
giungere a votazioni piu ar 
due nel contesto della riu 
mone di ieri sera proprio 
perche sapeva bene che il 
suo prestigio di presidente in 
caricato ne sarebbe uscito ul 
Minormente colpito 

Della relazione di Rumor 
non e stato diffuso il testo 


1 ammst a dicendo tra 1 ai 1 
‘io clic pti adeguare il e id 
te alle esigi nzc mod° ne bi 
stano pochi utocchi Piccoli 
non ha parlato ma nel fiat 
tempo lia rilasciato una ntor 
v c ta ad un rotocalco fissn 
do in qualche modo la i a | 
della coi re riti alla qu le ap 
partiene il pi «sidente d f a 
to Secondo I e\ segret i del 
la DC ) argomento della t 'C 
pressione e fa so e I aig iirrn 
t > — ha detto — « per 1 aq 
v*essio'H olla magcJrit ire 
alla polizia e non dimen’ichin 
molo olir DC la quale M 
etiti o da sola la respon ■> ih l Ut 
di qu do dii paese *> 

Ppf demani sono pini t 5 

it ini separate dei dm** zi 
de grippi de Le deleci i i 
de « quattro » dovrebbei ì i u 
ntrsi in- eme (a Palazzo ~ t 
gl o a V i'a Madama) r reo 
ledi prò ni i 

Quanto al PSI non sono 
previste riunioni II Comitato i 
centrale sara convocato sol 
tanto a conclusione della 
trattativa pei esprimere un 
giudizio definitivo 


Domenica 22 feb¬ 
braio grande giornata 
di diffusione elettora¬ 
le dell'Unita 

INSERTO SPECIALE 
« L'Italia vuole anda¬ 
re a sinistra Gli ita¬ 
liani devono dirlo al¬ 
le elezioni » 

# Lettera aperta a un ope 
raio della UIL 

# Il nuovo voto delle ACLI 

# La crisi del centro-si 
nistra nelle giunte si 
vota per il sindaco si 
elegge II commissario 


Bertoldi parlando a Vicen 
za ha affermato che per ogni 
militante socialista « pur man 
tenendo le proprie eventuali 
riserve o valutazioni negati 
ve » e doveroso esprimere al 
cune esigenze irrinunciabili 
per il PSI Esse dovrebbero 
essere 1) la rigida fissazione 
delle elezioni regionali e am 
ministrative in primavera 2) 
1 amnistia immediata per tut 
ti ) lavoratori colpiti da de 
nunce relative alle lotte sin 
dacah 3) il rifiuto del trasfe 
rimento globale della formula 
quadripartita del governo agli 
enti locali 4) un programma 
economico e sociale aperto al 
le esigenze dei lavoratori 

PREZZI l Unione confederale 
commercianti che raggruppa 
gli esercenti al dettaglio e 
la Lega nazionale delle eoo 
pvrative hanno prospettato 
la prima tramite una lettera 
aperta a Rumoi e la seconda 
con un discorso de! suo pre 
sidente Miana a Firenze, 
1 esigenza che la crisi gover 
nativa sia risolta sulla base 
di una nuova politica econo 
mica e con urgenti misure con 
tro il vertiginoso aumento del 
costo della vita L organizza 
zione dei dettaglianti chiede 
che si ritorni subito ai Mer 
cati generali « come unico 
punto di contrattazione » e che 
gli enti pubblici locali assu 
mano una funzione di grossi 
sta in quanto il carovita è 
attribuibile proprio alla specu 
lazione all ingrosso 
La Lega delle cooperativa 
dal canto suo chiede che le 
misure contro il carovita si 
accompagnino ad una modifi 
ca della politica creditizia al 
la promozione dell agricoltura 
associata e sottratta alla ren 
dita e al potere monopohtisti 
co all attuazione urgente rii 
massicci interventi pubblici 
nel settore della casa 

c. f. 


Ampio confronto al convegno delle ACLI 

Autonomie locali 
ì partecipazione 


Dal nottro inviato 

VIAREGGIO 14 
Un dibattito vivace e serrato 
ha caratterizzato la seconda 


E stato riferito soltanto che giornata dei lavori del convegno 
egli ha posto 1 accento sulla delle ACLI sul movimento ope 
programmazione e sull attua raio e le autonomie locali Ma 
zione regionale » (quest ultimo ria Fortunato vice presidente 


punto si riferisce sicuramente 
alle polemiche insoite sulla 


nazionale delle ACLI prendendo 
come punto di partenza 1 attua 


data delle elezioni fissata per zlone concreta della Costituzio 

„ „„_„ ne per la realizzazione della 

legge a primavera) Forlam « nuova società de! lavoro» o 


legge a primavera) Forlam 

non ha parlato s, e Innubi de , , Mcl , llsmo daj volUj 

a foimulare un augurio di no » senza modelli pre fabbri 

pran^iatica a Rumoi Per la C ati ha nella sua relazione po 

smisti a ri Base Granelli ha s to I accento sul valore della 

detto che un governo che na battaglia per le autonomie lo 

scesse sulla base dell accanto cab nel quadro di una strategia 

namento dei problemi reai generale di lotta di tutte le for 

non sarebbe « niente di piu di “ del movimento operaio Le 

un espediente precario poli * forze d f' cambiamento » de 

vono infatti porsi unitariamente 
ticamente impotente transito su un ] otta avanzato 

rio e destinato a dissolvete p er un u <. 0 alternativo delle au 

nelle sue contraddizioni la tonomie locab nei confronti del 

sfessa politica di centro stnt sistema capitabst co e dello Sta 
s tra » Donat Cattm ha me^so to accentralo promuovendo W 
in guardia circa il « ritorno a mobilitazione delle masse le 


una linea di moderatismo che qual devono trovare appunto 
-ta rtn moli I "e Fnte localf ui primo l, 


sembra emergete da molti 
aspetti dd quadto politico prò 
grammatico che si e vendo 
delincando donde I pirico 

10 ri «piu (orti feusiou» 

11 m n tio del 1 iv no ha r le 
\ ìt j qu neh un cmtrislo tra 1" 
al formazioni « velleitarie e qe 
?r eriche » contenute nella boz 
7à del documenti econ im co 
quadnpart to tintoti 'i mi 
ta td il rapporto chili 1 b F 
orientato invece nel seis> chi 
rallentamento della spesa 

l ni lunga tratti/ one J te 
m ccoiomici e coiteli i nel 
1 intervento d\ Colombi il 
quale tutti* a accennane! > ad 
altr pi obit mi ha con*» k r iti 
pre upptsti c <nz ile quelli 
cicli s ol(j mento ordinalo 
delio legislatura » i a 
qu neh elrzHtn an cipatt) od 
hi s)gj nto clic «coir un \ 
<? I ? t i ooif icnen » pm ifl r i 
tue li ipp >rt i c n le op i » 
z oi < la qut t nnt dille ( i 
1 pei li qua ( In d > che 
u (ji c isa non vp»npre 
p p ihilc uno me o > 


vello di aggregaz one politica 
l e autonom e locali debbono 
interessare il mov mento ope 
ra o come possibilità di potere 
alternativo d\ sperimentazione 
di forme di autogestione e di 
nuovi mori dt partec pazione 
come sottra/one di potere a 
livelli centi a i del governo 
Sulla relazione si è sviluppato 
un ampio d battito che riflette 
il grande tiavaglo che la parte 
p u avanzata delle 4CLI attra 
versa nella ricerca di una stra 
tegia di partec paz one in fo r me 
nuove alla lotti n atto nel pae 
se pi r da ri sboc hi concreti d 
potere re ile a a classe opera a 
Carlo I /za prescinde de 
co massone naz oliale delle 
ACLI per le autonom c loca 
pirtendo da una valuta/ione d 
versa s concio la qualp 1 e 
lo ale d go erno non sarebbe 
t / c ìa n» nte n grado d af 
frontale e r solvere i nodi e li 
c trarirl /ioni di fondo de 1 at 
t iale asseti soc ale ha detto 
cip le aitino? e locai dovrei? 
h ro cs ere intese come luo n 
? cui organizzare in term m 
pas u \ mome t della l ?Ua 
per 1 ca nb inrnto In tale vi | 


srliprriafirfl tro ; o morie / Ue s one lente locale verrebbe . 
formule » as ' unere un ruol > « agg uni 

... ' vo » r spetto u centri d? produ 

Ih min ine mi si c d c ?s n/a d classe e 

mane ite secondo s ? 1 I coagih d niove energ e 

usi t dt Da lesti i ( libi t he 

detti he i reprt ? i ( | s ri cimprgro Lev re 

i ? r m f ti ir e d q ir I i | rn hi i i ? ? i sa u o del a 

allo/ 7. Ir olln i i 1 " t 1 *• ,0 1 i 1 '", 

, imi pn i d p 5/ d I 11 " tra prohlem <1 I 

, , il le s nd? ile e p oh e 

* 1 * . ” , 1 ' / . 1 LI i a ito m o il rie ve 

vi IJn (I I mn ( ri aj Pf , pf , 1nn , mi-’ (1 
Ci * ha H ì ziti i c I i» s i -w -r p 

cat 1 17? vasca r pe * aa ->rob mciesn sa~ 


posti dal movimento operaio e 
trovale il giusto interlocutore 
sia per estendere nella società 
le conquiste ottenute il potere 
contrattuale e le forme di par 
tecipazione acquisite sia per 
dare alle richieste rimaste su! 
tappeto quelle delle grandi ri 
forme sociali sbocchi di vera e 
propria vertenza e quindi di 
effettive soluzioni 
Circa il tipo di partecipazione 
delle autonomie locab esso de 
ve qualificarsi con precise po 
sizioni sui nodi che stanno a 
monte in primo luogo su quello 
del tipo di sviluppo economico e 
sociale in atto nel paese supe 
rando le piattaforme di una prò 
grammazione tecnocratica e su 
bordinata alle tendenze di svi 
luppo delle grandi concentrarlo 
ni sia attraverso una ramifica i 
zione reale de! potere E pre i 
sente ai lavori del convegno ri 1 
compagno Enzo Modica respon 
sabile della sezione Enti locab 
del PCI 

Marcello Lazzerini 


Genova: in crisi 
la giunta 
per contrasti 
fra PSI e PSU 

C.E\0\ A 14 

l^a g unta comunale d Genova 
i virtualmente nei s dopoché 
ogg 1 is->f>sore socialista Fulvio 
( erofol i ha las cgnato le di 
m ss oni n seg nto a in v olente 
atticco d in altro assessore 
ispoient del PSI Qics ult mo 
ha icc rsalo CtrofoI n di » n 
coerenza» per avere cgl cr 
ilo la rr «uni iz one ri guarì 
jwrl to p it si de mìo in la g n 
li ri evi fumo parte oche r 
a ie m i «tic Qut s a sera 
rs ut i et io < e li PSI hi 
e ? ) li ? r n a s il d il età 

i I is t ire i m mi n r hi 
(e r i o già e la s t az > e 


La Cassazione 
sui doveri del 
medico condotto 

< mira- re ito m f 
i lo c ic li I p (l 1 
■i rpe i ad ìa po i i 


L’Unità 

chiede l'aiuto 
dei suoi lettori 


J* Unite! vuole essere un giornale del quale i lavora 
tori abbiano bisogno per essere infoimati 
per orientarsi in una situazione difficile ma nella quale 
si apiono strade e possibilità nuove II nostro vuole essere 
un giornale al quale i lettori si rivolgano come ad uno stru 
mento di conoscenza una tribuna per il confronto delle 
idee un arma per lottare Oggi e in atto una rabbiosa 
campagna per attribuire agli uomini piu ottusi e ai gruppi 
piu anticomunisti il controllo assoluto della RAI TV si 
fanno piu impudenti le frenesie reazionarie della stampa 
padronale che vuole imporre il quadripartito che sostiene 
la repressione che conduce il contrattacco dopo le battaglie 
autunnali Questo sottolinea e ricorda come si pone oggi 
il problema dell informazione come uno dei momenti es 
senztah della lotta politica 

Non e per difendere se stessa ma per difendere la pos¬ 
sibilità di sapere contro i giornali che hanno nascosto o 
distorto le notizie della strage del Cairo, che hanno negato 
la solidarietà agli studenti e ai lavoratori italiani denunciati, 
condannati in Italia persino ai morti di Avola e di Batti 
paglia lUmta ha bisogno dei suoi lettori L Unito chiede 
loro di trovare altri amici ha bisogno di un numero piu 
grande di abbonati, di sostenitori, di oigamzzatori della 
diffusione 

Per poter resistere, per condurre con impegno la batta¬ 
glia elettorale l’Unita si rivolge ai lettoli e al partito 
sapendo che la consapevolezza di quello che e indispensa¬ 
bile farà rapidamente possibile quello di cui abbiamo 
bisogno 

1 DATI CHE PUBBLICHIAMO oggi sulla campagna degli 
abbonamenti non possono accontentarci E’ vero che 11 
prezzo dell abbonamento e aumentato e che le percentuali 
si riferiscono a un numero maggiore di abbonamenti nchie- 
I sti per il 1970, ma è altrettanto vero che li abbiamo richle 
sti perchè ne abbiamo bisogno, non ci basta averne di più 
dell anno scorso il cento per cento e una condizione asso 
luta per far quadrare il bilancio Le province e le regioni 
che danno di piu devono sapere che anche soltanto il 
cinque per cento in meno di quello che nel nostro gergo 
chiamiamo Yobiettmo, rappresenta la somma dl molti 
milioni Le province e le regioni per le quali il problema 
si pone in termini quantitativi piu limitati sappiano che 
non possiamo fare a meno nemmeno del milione nemmeno 
delle centomila lire che chiediamo quando le sollecitiamo 
a superare ritardi che m questa situazione sono inam¬ 
missibili 

A LLA VIGILIA DELLE ELEZIONI l Unita ha bisogno del 
partito, di tutte le sue organizzazioni di ogni compagno 
Lo dice con franchezza con la speranza di riceveic la rispo 
sta che aspetta 

l'Unità 


Alla conquista di nuovi comunisti 


La Sezione centrale di orga 
nizzazione e 1 Associazione 
Nazionale Amici dell Unità in 
vitano tutti ì diffusori gli at 
tivisti ì militanti a parteci 
pare a una gara di emula 
zione con la parola d'ordine 
« Con 1 Unità alla conquista 
di nuovi comunisti » 

La gara è individuale e si 
svolgerà nell arco di tre do 
meniche successive, il 1 18 

e il 15 marzo tutti i compa 
gru interessati possono parte¬ 
cipare annotando sull apposi 
to tagliando che verrà pubbli 
cato sull Unità le copie ven 
dute e i nuovi compagni re 
clutati 


Il lavoro verrà indirizzato 
verso gli operai il 1 marzo 
verso le donne 18 marzo e in 
generale fra i cittadini e elet¬ 
tori il 15 marzo, giornata di 
diffusione straordinaria del¬ 
l’Unità che conterrà due pa¬ 
gine speciali dedicate al Par 
tito e particolarmente ai nuo¬ 
vi iscritti 

A tutti i compagni parte¬ 
cipanti verrà consegnato un 
attestato saranno inoltre sor 
teggtati 50 premi fra i quali 
10 viaggi in URSS 

La Sezione Centrale 
dl Organizzazione 
L Associai Naz AU 


Abbonamenti: classifica regionale 


La situazione aggiornata al 7 febbrao 1970 dà la i 
classifica regionale in rapporto agli obiettivi 
Valle d Aosta 78 01 ali obiettivo mancano L 
Emilia 77 48 % » » » 5 


Valle d Aosta 78 01 °o 

Emilia 77 48 % 

Lombardia 68 70 

Piemonte 67 56 % 

Puglie 56 03 % 

Liguria ai 83 °i 

Trentino A Adige 5o 76 % 
Veneto 46 80 % 

Marche 45 31 % 

Friuli V Giuba 4u 21 % 
Toscana 44 M % 

Lazio 40 80 % 

Sardegna 39 97 % 

Campania 34 49 % 

Calabria 33 46 % 

Sicilia 32 12 % 

Abruzzo 31 61 % 

Lucania 24 a5 % 

Umbria 24 07 % 

Molise 19 22 % 


Elenco abbonati sostenitori 1970 


Consolato Jugoslavo Mila 
no Coop Italia Seslo Fio¬ 
rentino (Fi) Bollini Rodolfo 
Milano Macchiaroli Gaeta 
no Napoli Baroncini Tom 
maso Imola (Bo) Consorzio 
Nazionale Bieticoltori Bolo¬ 
gna Romagnoli Giuseppe 
Bologna Talamona Ingegner 
Carlo Papi Gino Vaiano 
Prato Castellani Bruno Ta 
vernuzze (Fi) Tortorella 
Aldo Milano PCI Segietera 
Regionale Genova Siena 
Pietro Bolzano Martire \i 
na Asti Sen G Pellegrini 
offerto alla locanda « La Pei 
gola » Faedis (Ud) Coop 
Consumo Gambara di Mura 
(Ve) Bertoli Aw Lue a 
no La Spezia Solari dottor 
termo Ud ne Ratto Giaco 
mo Rapallo (Ge) Coop 1 e 
tizi a Olmo Barbiago (Ve) 
Antomcell Prof Franco To 
no Porf ri G ureppe G a 
veno (To) Italturist Geno 
\ a Garavelli G no \ a pn 
za Po ( Al ) Aglietto a\ o 
cato Andrea Colimbo Bar 
toomro Borgomanen» (No) 

I egor P e tro Moni cc o 
(No) Scoi» n gli I ic a (Sa 
I 1770 (Cn) Braga dottor 
Pero Ao ta Slanginon 
C and o Aosla Com ta o Hi 
g ona o PCI Sem zn lazza 
?o I rmanno Nova a ( o 
no l go B ri ì (V ) G u I 
te Pinf P crude fo Tor n 
\occh Aedo Sa -, 5 -1 o 
Mo) Po ic col? o dott P i 
t o Sen 7e Pi) Rvtt s 
Mano f ori nipopoli 1 
t <? ip Af-i co a Buca 
fono ritta) A he tt 
ma Consilio (Ri) Mrniz/ 
Cno Pai na C Hip P od / i 
ne e I i n F< a i P( I 


Se? di Filo d Argenta I* lo 
ri Argenta (Fe) PCI Sez one 
« O Put nati » Ferrara Tr 
va Rubens Modena Gozzi 
Aurelio Cesena Greco dott 
Nicola Pandmo (Cr) Falco¬ 
ni Rosa Roma Uff Com 
merciale Ungherese Roma 
Brini Dante L Aquila Rug 
gerì Cleto Guspim (Ca) 
Tolu Damele Oiam (\u) 
Di Giulio Fernando Roma 
Mencsatti Giuseppe Sondrio 
Della Santè Prof Marcello 
Pisa Beiti Gì diana P sa 
Rossi Luigi Poma rance (P ) 
Mdzzantm Gino pensionilo 
R bo"a (Gì) Casa de Po¬ 
polo Pi sane! lo R glume One 
tono (Pi) Maffi Angelo 
Circolo Enal Gandosao 
(BO Creolo operaio Por 
nacette (Pi) Baica on Lu 
ciano Roma Nossaidi far i 
tigliari P rastu piof dott 
(•mito Cagliali Masnaga 
Brino Bergamo Andirlmi 
on l u gì Roma Colombi Ar 
turo Roma Sen Tot q tato 
Pisi Glossilo Leone b lisci? 
A r ed< Soi i (li) San 
clemente ( ani g M lanci 
Dobrov Ischi C oigo hi 
rcwe Com fato Rtgonale 
PC] Bologna Casi do] Po¬ 
pe? o Ali anta (Mi \ 

\ ini I il ano t npo (F 
M i in/ ina < i i pp tu vi 
mo i i d Popo ) Rot 
le -, on (Pi) M i t \ 1, 

M H io Rag on e i ( i ne 
1 r n/e Pe < g ri? e Sa 
\ to o \liddi n t( \ \s 
e i/ e Hiloue t ( Hip 
h ? l, 11 B \ I r 
III / i 
D zzi i i ppt B Migna 
\ s lot I II | h 1 ) 


Abbonamenti sostenitori da L. 100.000 



















l'Unità / domenica 15 febbraio 1970 


pag. 3 / attualità e commenti 


Cosa si nasconde dietro 
l'attacco delle destre 

Il male oscuro 
della Rai-Tv 

Bisogna uscire dallo sterile gioco delle «ga¬ 
ranzie» - Difendere il monopolio statale signifi¬ 
ca affrontare la lotta per una radicale riforma 


Negli ultimi tempi abbia¬ 
mo assistito in Italia alla 
crescita di un movimento 
notevolmente ampio intor¬ 
no ai problemi della infor¬ 
mazione e delle comunica¬ 
zioni di massa Sulla scia 
e per impulso delle grandi 
lotte dell’autunno, questo 
movimento ha conosciuto 
una ulteriore espansione ed 
ha avuto come protagonisti 
non solo i dipendenti della 
RAI-TV, ma anche giorna 
listi di importanti organi di 
stampa e quello che piu 
importa, la classe operaia, 
le masse lavoratrici grup¬ 
pi e forze politiche che non 
appartengono solo al cam¬ 
po dell'opposizione Si trat¬ 
ta di un fatto mollo impor 
tante perche questo movi 
mento non si e limitato al¬ 
la contestazione dei mecca¬ 
nismi autoritari e repi essi¬ 
vi che dominano ancora in 
un settore così delicato del¬ 
la vita nazionale, ma propo¬ 
ne al paese una linea posi¬ 
tiva per affermare un siste 
ma democratico di informa¬ 
zione, un rapporto diverso 
con le classi lavoratrici e 
con la lealtà del paese 
Qualcosa di nuovo, dunque, 
che fa del rinnovamento 
della politica e delle strul 
ture dell’informazione un 
aspetto essenziale dello svi¬ 
luppo democratico della so¬ 
cietà italiana 

E’ in questo quadro ed 
in quello piu vasto della 
crisi politica e della onda¬ 
ta repressiva che vanno 
collocati le questioni della 
RAI-TV e ì recenti episodi 
che hanno agitato 1 suoi 
vertici. 

Sbaglierebbe chi pensas¬ 
se che il grezzo attacco por¬ 
tato da De Feo contro TV 7 
dalle pagine de ”11 Tempo”, 
abbia reso un servizio so 
prattutto e soltanto a que¬ 
gli ambienti della destra 
che, vaneggiando su un pre 
teso * domino rosso » sulla 
radiotelevisione, non perdo 
no occasione per nvolgersi 
contro la migliore produzio¬ 
ne televisiva e per prepara¬ 
re una battaglia di piu va¬ 
sta portata contro il mono 
polio statale della radiote¬ 
levisione Si sa, infatti, che 
gruppi potenti, che già 
controllano, del resto, gran 
parie della stampa quotidia 
na c settimanale, sono pron¬ 
ti a scattare per creare una 
televisione « pnvata » che 
dovrebbe garantire loro piu 
ampie possibilità di mani¬ 
polazione dell’opinione pub¬ 
blica. 

Non c’è alcun dubbio che 
le goffe uscite di De Feo, 
siano servite e servano al¬ 
la destra, come sei ve alla 
destra, d’altra parte, tutta 
la politica socialdemociati- 
ca con il suo oltranzismo 
ropiesstvo Per questo il 
De Feo e stato da piu paiti 
rimbeccato ed e uscito mal¬ 
concio dalle vicende da lui 
stesso provocate Ben gli 
sta 

Quello che ci preme met¬ 
tere in luce è che 1 mali 
piu profondi della RAI non 
si identificano con il potè 
re di De Feo La situazione 
è ben piu giave e intricata 
De Feo è una pulce sull’ele¬ 
fante. Accanto al suo fega 
toso attivismo censono si 
sviluppa 1 azione ben piu 
sottile e pericolosa dei grup 
pi di potere che sono ai 
vertici della RAI TV, che 
hanno esei citato da anni, 
nel gioco di leroci lotte in 
testine, un predominio prcs 
sochè assoluto su tutta la 
vita dell’Azienda, riducen 
dola sempre piu in uno sta 
to di soggezione nei confron 
ti del governo e della mag¬ 
gioranza 

A ben guardare è proprio 
a questi gruppi di potere 
insediati ai vertici della 
RAI-TV che — anche per 
l’aiuto prestato loio dal 
presidente Sandulli con le 
sue dichiarazioni — hanno 
più giovato le recenti vi¬ 
cende 

Il presidente Sandulli m 
fatti, dopo aver giustamcn 
te colpito le nitempcianze 
del Db Fco, e passato ad 
enunciare una sua superfi 
ciale e tendenziosa Icona 
delta obbiettività e impar 
ztalità del sonino ed ha 
finito con 1 affidare « alla 
I Direzione generale e sol 
| tanto alla Direzione gena a 
le» la cui a che ì trileii 
| da lui enunciati fosscio os 
I servati fedelmente Pieni 
poteri alla Dilezione gene 
ìale, quindi e confermi di 
tutta la sliuttura aulouta 
na che domina 1 azienda 
bandulli spiega poi come 
questa delega alla Dnc/io 
ne geneiale spelli agli am 
ministratoli delia RàI che 
«sono investiti dimociali 
| camente delle loio funzioni 
L mentre lo persone ad del (e 
I ai prosiamoli non hanno 
! una investitura demociati 
| et ». I 

I Non di investitili a demo 1 


cratica si tratta — Presi¬ 
dente Sandulli — ma di in 
vestitura dall’alto, di nomi 
na governativa Proprio da 
questa dipendenza sono na¬ 
te tutte le storture nella vi¬ 
ta dell azienda radiotelevisi 
va Come non iteordare il 
carattere discriminatorio e 
antidemocratico della ge 
stione il malsano sviluppo 
dell Ente il disordine ani 
ministrativo e la irraziona 
lita della spesa, il dosato 
rieoi so a sistemi di volta 
in volta autoritari e pater¬ 
nalistici, la corrosiva ope 
ra della censura strisciante 
che ha bloccato e mutilato 
decine di opere puma che 
giungessero alla program 
inazione, come non ram¬ 
mentare il costante rifiuto 
di dibattere davanti al Par¬ 
lamento la situazione della 
RAI TV e il divieto a che 
la commissione parlamenta 
ìe di vigilanza dopo aver 
ascoltato il presidente, il 
direttore generale e il con 
sigliere delegato, potesse 
sentire anche le rappresen 
tanze dei dipendenti E’ co¬ 
si vivo il dispiegio per ogni 
controllo democratico negli 
ambienti alti della RAI che 
nelle dichiarazioni del pre¬ 
sidente Sandulli non si fa 
mai riferimento ai diritti 
del parlamento della oppo¬ 
sizione, del pubblico e dei 
dipendenti Altro che inve¬ 
stitura democratica 
Ecco che, nell’arco di al¬ 
cuni mesi, dalla operazione 
« ordine di servizio » al 
caso De Fco, alla dichiara¬ 
zione di Sandulli, si conclu 
de, sia pare tra forti con 
trasti, una operazione di 
vertice che passando sulla 
testa di tutti dà ancora una 
volta ai problemi della RAI- 
TV una soluzione arretrata 
e conservatrice 
Risulta dunque chiaro co 
me per dare alla RAI TV 
un assetto aperto e demo 
cratico, sia necessario dm 
gere i colpi contro l’attua 
le sistema di potei e incen¬ 
trato sulla assoluta dipen¬ 
denza dell’Ente dall’Esecu¬ 
tivo e occorra, per questo, 
uscire dallo sterile gioco 
del garantismo, dei perso 
naggi al di sopra delle par 
U, per puntare invece de 
cisamente su una politica 
organica di riforma che of 
fi a solido basi oggettive al 
la democraticità della RAI 
A questo punto proprio 
per 1 approssimarsi della 
data di scadenza della con 
cessione che affida alla 
RAI il servizio radioteleu 
sivo, può entrate nel calco 
lo di detei minati personag 
gl e gruppi di potere che 
sia possibile coinvolgere co 
munque ì comunisti — da 
vanti allo scontato (e ma 
gali sollecitato) attacco del 
le desile — m una generi 
ca ditesa del calatici e pub 
blico della radiotelevisione 
Se qualcuno lo spera do 
vra disilludersi Non abbia 
mo nessuna difficolta a ri¬ 
badire la nostra posizione 
di difesa del monopolio 
statale ed aggiungiamo che 
questa posizione comporla 
per noi, prima di tutto, una 
lotta contro l’assetto altua 
le della RAI contro coloio 
che hanno trasformato un 
servizio pubblico pagato dal 
pubblico m un pascolo re 
cintato per ì giuppi di po 
tele della maggioranza 
Nazionalizzazione del ser 
vizio radiotelevisivo, con 
trollo del Pai lamento ge 
stione apeita anche alle 
forze di opposizione, deeen 
ti amento oi gallismi demo 
ciatici per la determinano 
ne dei piogramim e della 
politica cultuiale, liouida 
zione delle attuali strutture 
verticistiche e atiloritaiie 
dell azienda abolizione del 
la censuro e citazione di 
strutture pioduttive di base 
che garantiscano, con la li 
berta di espressione, il con 
fronto delle diverse tenden 
ze sia nella informazione 
che nei programmi c un 
rapporto costante con le 
fotzc vive del paese quo 
sii sono i punti essenziali 
da affrontare per giungere 
ad una iadiotclevisione ca 
pace di ni lettere la realtà 
italiana con ì suoi proble 
mi le sue conti addizioni 1 
suoi conflitt. sociali, ideali, 
politici 

La lotta pei questi obiet 
tm vuole csscie la nsposta 
posi In i fhi, anche in qnc 
sto campo noi diamo alle 
richieste di parte ipa/ione 
di ti esci* a dilla riemocia 
/ii di morali//i/ione della 
vita pubblica che vengono 
d tilt ila m hvor ùrici da 
tinti lui c de li j smisti a 
d il ini ii iti dall ARCI 
dilli \ Il dai giornalisti 
c do illuminili dell ente 
i adulti li vo dalla parto 
pili vivi li società ita 
Inni 

Gino Galli 


Un articolo di Giorgio Napolitano sulle assise dei comunisti francesi 


i li Con g resso di Nanterre 

NUOVI ASPETTI DELLA LOTTA DI CLASSE IN FRANCIA 


« Cambiamento nella continuità » - Il 40 per cento dei delegati aveva meno di 30 anni - A Garaudy non è stato op¬ 
posto un semplice rifiuto, ma uno sforzo di approfondimento e di analisi rigorosa - Classe operaia e lavoratori in¬ 
tellettuali - La democrazia avanzata - La collaborazione tra comunisti italiani e francesi 


BB, LA LOCOMOTIVA 



« Brigitte Bardol e uscita dal tunnel, situazione scomoda per 
una locomotiva » — dice un settimanale francese commentando 
il successo ottenuto dall'attrice con l'ultimo film « L'orso e la 
bambola » Oltre che locomotiva, B B viene definita con la 
formula sempre attuale di Vadim « Il sogno impossibile di 
venti milioni di francesi » Che sia intramontabile, lo dimostra 
anche la sua designazione a presidentessa del « gala » delta 


Unione degli artisti che si terra il 17 aprile Da quando è 
nata questa festa, nel 1923, e la seconda volta che una donna 
e chiamata a organizzarla e presiederla Un vero e proprio 
ministero, composto da 27 personalità del mondo dello spetta 
colo (alcuni ntratti nella foto) sara agli ordini di Brigitte 
Bardot fino alla sera d'aprile in cui, al Circo d'inverno, ella 
pronuncera la frase « Signore e signori, la festa comincia » 


Ancora una volta 3a gran 
de stampa « indipenden 
te » italiana ed anche i gior 
naili dea partiti di centro si 
nistra, hanno a tal punto ce 
duto alla tentazione dell* 
propaganda dello scandalo 
del clamore anticomunista, 
da sacrificarvi ogni esigenza 
di informazione e di seria 
valuta/ione politica dei fatti 
Ci riferiamo al « latto ii del 
XIX Congresso del Partito 
Comunista Francese svoltosi 
a Nanterre tra 11 4 e 1 8 feb- 
bialo, e al «fatto» della pie 
senza e del peso del PCr nel 
la vita politica francese ed 
europea Ben piu attento e 
serio, nonostante le deforma 
ziom e al di là delle polemi¬ 
che, e stato il giudizio di al 
cuiu dei maggiori quotidiani 
di Francia Basta leggere i 
commenti conclusivi dedicati 
al Congresso da Le Monde e 
significati variente rivolti a 
sottolineare il « cambiamen 
to nella continuità » che col 
Congresso si è realizzato 


I commenti 
italiani 

Gran parte della stampa ita 
liana ha invece perfino sor¬ 
volato sullo « spettacolo di 
forza, dinamismo e unità » of¬ 
ferto dal Congresso di Nan 
terre ha evitato di interrogar 
si sulle ragioni che fanno del 
PCF una «roccia» (come ha 
scritto il Figaro non mancan¬ 
do di ricordare che dietro quel 
migliaio di delegati così Im 
pegnati ed assidui, «cera, 
ultima cifra ufficiale il 21,52% 
degli elettori »> Nessuno dei 
commentatori italiani non co 
munisti ha rilevato che a 
Nanterre il 40% dei delegati 
aveva meno di 30 anni Eppu 
re la presenza di tanti giova¬ 
ni e giovanissimi studenti e 
lavoratori meritava qualche 
riflessione un ricambio co 
sì attivo è segno indubbio di 
vitalità Quella del PCF e dun 
que una forza ohe si rinnova 
ne d altronde esso avrebbe 
potuto conservare il suo pe 
so, restare e confermarsi una 
grande realtà della lotta so 
ciale e politica m Francia, se 
non fosse stato capace di at 
tirare a sè nuove energie e 
di far fronte a nuovi proble 
rm Non dimentichiamo che 
si tratta di un partito che ha 
saputo resistere alla bufera 
gollista e poi via via rigua 
dagnare terreno riprendere la 
iniziativa ottenere indubbi 
successi politici e che ancora 
piu di recente ha saputo 
resistere all ondata di destra 
succeduta ai drammatici av 
venimenti del maggio 1%8 e 
riportare poco dopo una 
splendida affermazione nelle 
elezioni presidenziali 

Tutto questo non si spiega 
se non in virtù di un legame 
profondo con le masse po 
polari e in primo luogo 
con la classe operaia e con 
le sue tradizioni di lotta un 
legame profondo con 1 prò 
blemi le esigenze di rinnova 
mento la dmanvea della so 
cieta francese E questa stes- J 


sa intensa dinamica che esi 
ge uno sforzo continuo di ade 
guamento e questo adegua 
mento non e possibile com 
pieilo senza ricerca e senza 
discussione Gli osservatori 
piu seri dovrebbero prestare 
maggiore attenzione alla ri 
cerca che si e sviluppata in 
questi anni e si sviluppa su 
alcune riviste pubblicate dal 
PCF e sostenute da un ricco 
quadio di collaboratori con 
risultati di indiscutibile sene 
tà e vivacità E non avrebbe 
ro dovuto ignoiare la discus 
sione che si e svolta sul prò 
getto di Tesi, m preparazio 
ne del Congresso e ancora 
al Congresso, in Commissio 
ne, per la scelta degli emen 
damenti da proporre al voto 
aei delegati 

Invece da piu parti si è te 
so a ndurre il Congresso di 
Natitene al «caso Garaudy» 
Certo e un fatto che la po 
lemica con le posizioni e con 
1 atteggiamento dell autore di 
« Le grand toumant du socia 
lisine » ha avuto una parte 
importante nello svolgimento 
del Congresso Ma e anche 
un fatto che a determinate te 
si di Garaudy non e stato 
opposto un semplice rifiuto 
vi e stato opposto uno sfor 
zo di approfondimento, una 
analisi rigorosa Dall esperien 
za del maggio 6& — che è 
stata ben presente sullo sfon 
do del Congresso anche se 
per un esame e giudizio com 
plessno ci si e limitati a ri 
badue le conclusioni già da 
tempo enunciate — si e rica 
vaia ] mdica/ion® delle « nuo 
ve possibilità della battaglia 
di classe, del suo allargamen¬ 
to » quali « si sono espres 
se attraverso 1 ingresso nella 
lotta a fianco della classe 
operaia, di nuovi stzati socia 
li, e in modo paiUcolaie dei 
lavoratori intellettuali » 

L analisi del diversi strati 
intellettuali e stata ampia 
mente sviluppata nel rappor¬ 
to presentato da Geoi ges Mar 
chais in esso si è rilevato 
come il numero degli intel¬ 
lettuali senza contare gli stu 
denti sia approssimativamen¬ 
te passato in Francia da un 
milione nel 1954 a piu di 3 
milioni oggi, e come di que 
sti, quasi ì tre quarti siano 
dei lavoratori salariati, e si 
e quindi esaminata la gran 
ae varietà di situazioni che 
esiste in questo campo Cosi 
ad esempio per quel che ri 
guarda gli ingegneri e ì tee 
mci il rapporto ha messo in 
evidenza accanto al loro for 
te accrescimento numerico il 
fatto che una minoranza di 
essi (tra il 4 e il 5%) deve 
essere direttamente riportata 
alla classe operaia mentre il 
maggior numero appartiene 
agli « strati salariati interme 
di » Di qui nello stesso tem 
po la valorizzazione dei nuo 
vi fenomeni in via di svilup 
po tra gli intellettuali e d°l 
le nuove possibilità di colle 
gamento tra questi e la clas 
se opeiaia, e la confutazione 
della tesi secondo cui « gli 
intellettuali come massa e la 
classe operaia costituirebbero 
un insieme integrato » 

Non minore rilievo ha as 
sunto al Congiesso, al di là 


C’è natura e natura... 



N OI NON ubbiamo nes¬ 
suna intenzione di ne 
gare valoie e significato 
alla « Conferenza euro 
pea per la conservazione 
delia natura » i cui luto 
ri si sono svolti a Stra 
sburgo, nei qiorm scorsi, 
pi esso la sedi dii Consi 
qho d Europa Secondo 
Alfiedo Jodisco che ne 
ha diffusamente scatto 
sul Collare della Sera 
si c trattato di tm evento 
« di poi tata storica » Sia 
mo pronti ad ammetter 
lo, ma c t sempre qual 
che cosa in queste mi ta 
tue intese a * saliare » 
a/cwncJii (la natio a ap 
punto Venezia il paesaq 
gio la bellavista) che 
odora vagamente di sno 
bismo, e noi a costo di 
sentirci accusale di de 
maqoqm c ? siamo abitua 
U ad affrontale i p?olile 
mi ponendoti come p e 
giudiziale questa domtm 
da « lutei essa i metal 
meccanici * Se st natta 
di cose che non inteiessa 
no o tuta essano stai 
saniente i metalmeccam 
ci va'c a due piu tu qe 
iterale qh ope? ai non 
per questo vi anche re mo 
loro di mppfto ohibò 
ma ci pti metteremo sot 
to sotto di sorridere Ah 
hiamn capito c loba da 
signori 

Giudicatene ioi La 
Confereii a ha aiuto ini 
/ito il 9 febbraio ed ecco 
in qua i termini nc iife 
i iscc I adisco « Ciò che 
ha dito paiticolaie uso 
nan/a alla seduta di sta 
mane e slato 1 ingresso 
in aula, fra ì membri del 


tornitalo promotoie di 5 
teste coionatc Filippo rii 
1-rìimburgo, il puncipt 
Bei nardo d Olanda il 
principe Alberto di Liegi 
il pi inope rii Galles il 
principe Callo del Lus 
semburgo I pumi 3 sono 
saliti alla tribuna ed hnn 
no pronunciato intereen 
ti estremamente risolu 
li » Ora c e natura e na 
tura Fanno parte della 
natura pei esempio, an 
che i campi che i brac 
cianti coltivano a paglie 
di fame Sono nella nat i 
ra, tanto per dire anche 



Filippo di Edimburgo 


i minerali che i minatori 
esitaqQono dalle mime 
ìe morendo come c ac 
caduto più mite, a cen 
tinaia per colpa dei pa 
dront il la a S • asbuiqo 
l altro giorno braccianti 
c minatori non ce ne eia 
no La natura la difende 
vano le « teste coronate » 
alle quali sta a cuore pria 
cipalmente una natura 


quella dei campi di qolf 
e di polo quella delle 
spiagge dellAqa hliai 
quella che si rimira dai 
panfili e si scorge dm 
jcls E noi compì endiu 
mo benissimo che i tu 
pnncipi reali saliti alla 
tubano siano siali •c'-tic 
inamente risoluti » Si 
fiotta di saltare Ir va 
con e c siccome nessuno 
di quei cinque ha mui 
fatto qualcosa (he si po 
tesse neppure fontana 
mente chiamare lavoro, 
ne ha mai affrontato ai 
tra fatica che non fosse 
quella di cambiale luogo 
di tiposo potete ben fi 
qui ai ii con quale impt 
quo sono arenisi a di 
fcndtie la notino se st 
quitano a lounarqìda 
dove ondi anno alla fine 
di fcbbiaio > C dote si 
tiasfcriranno i pumi di 
mar o'’ L poi ? lì qono 
aprii aqqio qntqno e 
gli altri mesi Non si può 
immaqtnaie quanta nata 
ia occona a chi non la 
mente da fare 
« I tic puncipi — (on 
tinga Alludo I odisi o 
pii no di ri i eri n a — so 
no stati come ho acccn 
nato pai tmolarmente du 
u Bermi do dOlandi 
che aveva all occhiello un 
giròfano bianco ha par 
lato specialmente sulla 
distruzione » Lcco di 
rete voi adesso Bemar 
do d Olanda parla delle 
culture distrutte nel Viet 


nani de i i osci i nrcndia 
ti delle piantagioni an 
i leniate S/ tra ta di va 
tua Poi ( i soi n le col 
In a ioi / h I tìmfin i del 
h \iquni du imi i si 
siano piu Ande que 1 li 
oi o i al na 1 le ini me 
lidia <i ina lo un qui 
li an n t umano la 
i aiuta I qh io i mi che 
i nino ono i on s ji > uà 
tuia aiuti Imo S< pi h 
itili di q tal riist n io 
nc si , . dina i t itti » do 
luto Bcinaido d Olanda 
qui sto spalmato ioi 
« qainfauo bianco ah or 
dallo•* Fipiendunno 
lodi i «hi pillalo 
'-pici liment< sull i distiu 
/ioni d< i indi mimali 
silva^^i» Gh dispnee 
pei U t gì i a s ( i l'f< 
a t 11 si Un ni un moti 
do d( e un abitanti i 
hi i < n stato li fa ( 
donna dui su tu sono 
soli olili nini e dm i si 
se sant i v / li i di in n I? 
al 1 a mn q un anta v d o 
ni i io ni o d fai ìe 
V i 'a Colili una di 
Stiasbi no i stata la 
sugai Idlnnpudina m 
ti ma ?m ih sopì at li fio 

g ui ido i I a pi i o a pa 
(da in litio i i inip< f i 
osissj o la oiafoic a 
I c lui a n un di > popoli 
opprc i alluri della r< 
den ioni vi rai a vessillo 
delle d qnita c vili Al 
bcito dd Belgio Lcco il 
usoconto di Alludo To 
disco « Albttto di Liegi 


ha soi preso con un di 
scorso di rottura Ha 
attaccalo a fondo la so 
cieta dei consumi Ha in 
dicato nel profitto il de 
mone che spinge allo 
sfruttamento dissennato 
del patrimonio natuiale 
( ambientale Ha dato 
gione alla protesta gin 



Alberto di Liegi 


vallile che anche se di 
soidinaUnunle rifiuta 
una società autodistrutti 
\ i come la nostri domi 
nata da discutibili ideili 
pui amente materiali (d 
economici » Se ìe nc lo 
ste per caso dimenticati 
via non lo crediamo 11 
moidnci o d e questo 
signorino il quale pio 
nmicia discorsi di «ioi 
tura» contro la scada 
da consumi fondata sul 
piofitto e sullo s frut a 
mento appai tiene a unii 
famiqha che ha fatto tutti 
» suoi innumerevoli ini 
bardi sulla pelle dei ne 
gn schiavi nel Congo, 


accoppati a centinaia di 
migliaia fase a milioni 
nella miseiia nel lavoro 
forzato, velia schianta 
Ma ha ragione il princi 
pe l Union Miniere del 
la quale la sua favi qha 
eia la puncipaìe azioni 
sta, depiedai a qh nomini 
ma lasnaia intatto « il 
patrimonio natuiale t 
ambientale » Nel Congo 
ci andai ano a careni ? 
leali del Belgio quando 
i negli erano qia seppe! 
Itti 

Questi signori della 
Confeien a emopea ci 
hanno dato una sola con 
solanone hanno aspi a 
mente umpiovcralo l Ila 
ha scine Todisco che 
no i ha il senso dell inno 
usino « pa la pratica 
dell ucce Ragione » lare 
che il pn s(dente (h li as 
cmblea il sig OhuerRc 
i cràni si ìia amala nenie 
lamentato di voi dieen 
do «Peiche mai gli eu 
ropei del Nord dovi ebbe 
io protiggerc gli ticc 111 
migiatou se quando vo 
lano a Sud vengono ac 
diapenti dalle uli iti 
liane e messi m pento 
la’* Alliedo rodisco a 
perdoni lui die ha iota 
lo la pi opini Tifa a d 
fendere gl u((dhni i a 
quando pi invia a i > 
che /ninni) </i do Ir * fi fi 
coionatc « «I a co deu i 
-a di btia I urgo noi d e 
pine « vieti a io m p i 
tuia » qh osci se abita 
mo in questa hurppa di 
s icrgognaU le sole poso 
ne per bette 

Fortebraccio 


delia pur pregevole tiattazio 
ne di temi specifici la riaf 
fermazione e precisazione del 
la prospettiva di una « demo 
erazia avanzata » come obiet 
tivo di lotta corrispondente 
a quella che viene definita 
«la nuova tappa della poli¬ 
tica del capitalismo monopo 
hstico di Stato » E questa 

I alt »matr a che il PCF pro¬ 
pone al « potete gollista cen 
trista» al raggruppamento già 
in coi so di tutte le forze 
reazionarie al tentativo di fa 
re passare il centrismo come 
una possibile «terza via» 
una «democrazia politica ed 
economica avanzata » ohe « ri¬ 
duca pi ogressivamenie e siate 
mattamente il potere dei mo 
nopoh aeoi esca 1 autorità del 
la classe operaia e il suo pe 
so politico nella vota del pae 
se favorisca 1 isolamento del 

I I reazione e il raggruppa 
mento di tutte le forze pro¬ 
gress ve » e quindi « crei le 
condizioni piu favorevoli per 
lo sviluppo della lotta per il 
socialismo» apra la strada a 
una trasformazione rivoluzio¬ 
naria alla costruzione della 

1 società socialista 

Il rapporto di Marchais ha 
nbadifo come auesta trasfor¬ 
mazione e ccstlimone debba¬ 
no svolgersi lungo determina- 
! te linee coi i ispondenti alle 
tradizioni stonche del popo 
lo fiancese e alle condizioni 
specifiche ’el paese In que 
sto quadro il XIX Congresso 
ha collocato il discorso sulla 
unita delle foize opeiaie e de 
mocratiche sottoimeando fi 
1 apporto tra «sviluppo della 
azione comune al ■> base e 
accordi al livello d°He dile¬ 
zioni delle formazioni politi¬ 
che» e aggiungendo che «un 
accordi politico di lunga du¬ 
rata non può essere un ac¬ 
cordo di tipo puramente elet¬ 
torale EsaO deve perciò tro¬ 
vare espressione in un prò 
gramma comune di lotta e 
di governo» 

Un legame 
profondo 

Non sarà facile ci sembra, 
per le diverse foi mozioni m 
cui si aiticela la smistia fran¬ 
cese per tutte le lorze, pur 
cosi disparate che si richia¬ 
mano al socialismo, negare il 
valore di queste acquisizioni 
del Congiesso di Nanterre, 
sfuggire al confi unto con que 
ste impostazioni E piu che 
mai evidente 1 impossibilita di 

prescindere da una forza co 
me quella ì approntata dal 
PCF m qualsiasi ricerca se 
riamente rivolta a fondare 
un alternativa al potere golli¬ 
sta centrista e una linea di 
lotta per la democrazia e il 
socialismo Pai ticoiai mente 
complessi certo sono gli 
aspetti internazionali di un 
confronto tra Per e sinistra 
non comunista ma ogni di¬ 
scussione a questo proposito 
deve anche essa basarsi sul 
dato di fatto di un legame 
proiondo stornamente deter¬ 
minato col movimento comu¬ 
nista intemazionale che può 
configuiarsi m termini diver¬ 
si, ma è caratteristico di par- 
tifi come quello francese <a 
come il nostro e per entram¬ 
bi irrinunciabile Irrinuncia¬ 
bile, anche per la saldatura 
che esso garantisce tra fa no- 
stia lotta in Europa e lotta 
contro 1 imperialismo per la 
pace e il socialismo su sca 
la mondiale (come ha ber» sot¬ 
tolineato la presenza al Con¬ 
gresso di Nanteric — fatto 
nuovo e significativo — del 
rappresentanti d importanti 
mov menti di liberazione na* 
non ile) 

Per parte nostia abbiamo 
da q lesio Congresso ricava¬ 
to piu che mai la convinzio¬ 
ne ri una crescente conver¬ 
genza di condizioni obiettive 
e di spinte sociali e politi 
che n cui è necessario cor¬ 
risponda una crescente circo 
laziunc di espenenze tra PCF 
e PCI Ne la divers tà dei 
precedenti storici e degli avi 
luppi concreti del a situaz&o 
ne politica nei due paes ne 
la dive)sua di atteggiamenti 
e post? oni tu i due partiti 
possono farci perdere di vi¬ 
sta la centi il ta 1 importan 
za capital“ del problema del 
la colhbornzjone tra PCF e 
PCI e dell ulteriore avanzata 
sia doli uno che dell altio del 
la lo r o mf uenz'i e del a loro 
poJ ira unii arti m lini di un 
piotondo mutamento in sen 
so progress \ o dell intera si- 
t unzione europea 

Giorgio Napolitano 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


TRANVIERI 


BRACCIANTI 


TESSILI 


In lotta da dieci mesi 
per il nuovo contratto 

Domani in sciopero le autolinee in concessione 


Unità più salda 
con i contadini 

Concluso da Rossitto il CC delia Federbraccianti 


Giovedì il primo 
sciopero dei 350 mila 

Domani convegno a Roma delle federazioni di categoria 


Dal 30 gennaio le tic organ 7 / iziom sn 
dai ali dei ttanvieri adeienU a CGIL (.ISl 
e DII. sono stale impegnile in una lunga 
e diffide ttattativa poi il rm imo del imi 
ti alto di lavino La trattativa si c svol'i 
in sede ministeriale con la presenza d 
volta in volta del ministro del Lavoro Donit 
Cattiti e del sottosegretario on Toros L ob et 
tvvo del ministro era quello di giungere ad 
una pi ©posta conclusiva su tutti gli aspetti 
della vertenza da pone alla disussione 
delle organi n azioni sindacali e delie i/ten 
de Per questa proposta min isteria le sono 
stati investiti 1 mmsten del Bilancio Inter 
no Tesoro Trasporti la stossa picsiden/a 
del Consiglio 

Dopo lunghi giorni di rum ioni ed incontri 
da parte del ministro del Lavoro non e 
stato possibile giungere ad una proposta 
globale La ti a Itati va e stata so spi sa 

Da qui la decisione dei tre sindacati di 
proclamare una nuova serie di scioperi di 
24 ore da effettuarsi legione per regione 
secondo il seguente c a leu da no 20 f ebbi aio 
Va) d Aosta Piemonte Lombardia, Liguria 
23 febbraio Trentino Alto Adige Friuli Ve 
netta Giulia Emilia Romagna Toscana, 
26 febbraio Lazio, Marche Umbria Abruzzo 
Molise, Campania il 2 marzo Puglie Basi 
beata, Calabria U 6 marzo Sardegna e Si 
ciba 

Dal 20 febbraio al 6 marzo vi saranno 


noltie 12 ore d snspt ■, i io d< 1 111 / sp 

ondo le date le moda ita e alt cn’a/ioi 
decise dai sindacati piovinviali 

Da parte del governo si c d nuli 1 ino 
sene >a pi eminenza dei sisttma du ira 
spenti pubblici co.lettiv si e man alo 1 
CIPE di predispone atti in questa d ip 
none E stato anche riconosc uto che i s n 
dai ali stano 1 ite ocutori necessari netti 
svolgimento della fase di elaborazione dei 
(olitivi provvedimenti Una puma riunione 
dei sindacati con 1 ministri del C1PL s 
svolgerà martedì 17 

Peto il primo concreto piovvedimonlo 
proprio in d rerione di una nuova politica 
dei tuspoiti tappi esentalo appunto da) rin 
novo del contratto di lavoro scaduto da dieci 
mesi che e strettamente collegato al pio 
biema dello sviluppo delle aziende pubbi che 
non lo si e voluto ancora adottari Si sono 
cosi costretti 1 tramimi — le oiganizza/iom 
sindacali hanno dichiarato la loio disponi 
bilita per ogni ulleriou mediazione nnm 
stenale — a scendere di nuovo in lotta 
Ceito passi avanti si sono fatti I folti scio 
peri di questi mesi hanno prodotto dei r 
sultati Oia siamo alla fase conclusiva e 
sono necessari nuov 1 spostamenti delle aziende 
e del governo 

Domani intanto entrano m lotta per 24 ore 
1 40 000 lavoratori delle autolinee extia ur 
bane private 


S e 1 »nc 1 a iik li sin Rii 1 h 1 
nono tc) (um alo (<n 11 de 1 ledi- 
hi ac rn ni d< s < 1 api ti 1 fi <1 no p 1 
codimi mi ma razione d I one lo B 
unmi scfjt'a i) di mum zzi/ i I d 
hai lo si e cii iso con un n 1 um di m 
fintano conciai bilicano Ross tlo 

All oidme del g 01 no fi 1 oh < Il v d 'ita 
n lapponi) a a stua/mt tu iti con i 
firma del Patto Nazionale t con a pioni 1 
gaz one di 1 di creto logge s il a r fo ma rii 
coMocamenlo 

Con le conquido contia'tua'i e con 1 ap 
pi ovazione del lincio «1 rolocannnln 
si e detto nei colsi dii dbittito — 1 brac 
cianli 1 cooni 1 ->ala' it c 1 piccoli ci 
tnaton hanno ottenuto una pi ina un untati 
te villotia Es^a pio set viro specie se ac 
tompagnala dal 1 iffoi/amento dol p orcsso 
untano e da una u’ter ore avanza a rie 
imloie sindacao da baie su cui rei lizzai c 
una po'ilica di piena occupazione ed 1 for 
ma agraria 

La conquida di nuovi istituti d poteir 
rende nooessaim lo sviluppo immediato ri 
un movimento chi investendo le az cndr 
1 comuni e ie legioni sia m giada di co 
legare 1 elezione dei delegati la costituzio 
ne delle commissioni pantetiche all apri t 1 
la di miglia a di vertenze per una ultcnoi p 
avanzata salaiiale e per la contraitazionr 
dei bvelli d occupazione Piu particolarmen 


te per j 11 ito 1 gu ird 1 e/mi r le ’i c 

fi 1 si r letto (he 1 isi in mi rnb 0 do ia 

ostie cit ' di as inibivi ni tu t 1 lavo 
iat 1 1 isi i ti c non is( 1 11 01 g in / 

/i/in sindaca la 1 ideili icc mt a '11 
piopos lo hi avanzato uni p >|hitta a < a 
I e 01 ganiz/a/ioni pciche 1 anni alle ce 
/ on in la il ad ogni Ino lo 
1 1 lati olii n iti di Iih ( ani c gran I 

lotte opti aie - ha dotto Rosstto nc r su 

conclusimi — devono d i tra parto Tendere 
possih e in n mv » pappo)to Ita qiw tc ca 
tegorie e 1 contadini 

Devi essptp <h irò in pi mo Ijogo che 
e conquise dei Inacciaili non sono an 
1 ni ladine hi ditto ancoia Russilo 

mche puchr la gestione del collocali 1 n'o 
sara realizzata untamente alle oigam/zazio 
n contad nr » la stessa r vendicazionc di 
ina dn prsa poi tica del a sposa putiti ica 
a lolla pei le (rasforma/irni e in dif 11 li 
va per la nfoima agra-ia accomunano ne 
cessai lamento bracciant e contadini 
Sui temi specifici del collocamento il Co 
iridato Centrale pui esalando la vitlona 
conseguita ha ribadito la nccess ta - come 
ha detto Bignami neha s ia relazione — ri 
una npiosa del movimento per lapprovazn 
ne immediata del decido legge ria parte 
delle Carnei e e con il ript istmo in quella 
sede del'e norme contenute nell aceoido Mi 
n strio del Lavoio - Sindacali 


Dupli a 1 iMum de «e Patti ve pi r il 

innovo kl uinlMlto di aviti i W ni la 

avocato! delie adusine tess li giovedì pros 
«mi I 1 ! rebbi 1 r allunando 24 01 c d sto 
pe 1 Alce 12 oc di astensione dal lavoio 
i t coati spio in piofit imma pei 1 giorn 
Ita il _3 di questo misi c il 14 marzo Tali 

«1 oper si svnlgtmnn provincia per prò 

un a c azic di per < 1 / cnda 

La rottura de e trattative come si rii or 
rie-a < stala la c inseguì n/a dell ittefig a 
limiti 1 padionile sostanzialmente evasivo su 
tu'I l le iichiiste avanzale dai s ndacati 

In parlimi uc le ìuhieste dei rappre 
si manti dn ivuriton vertevano sull aumento 
di HO lire orane pei gli operai e di 14 mila 
Ine al mise per gl impiegati sulla ridu 
/ione dell 01 ano di lavoro a 40 ore settima 
nali col sabato libero sulla riduzione e 
regolamentazione dotto straordinario sulla 
parila noi (nativa por infortunio e malattia 
sul minimo di ferie di tre settimane Per 1 
diritti sirdaeali le ncheste dei tessili com 
pi elidono il diritto di assemblea e 1 elezione 
dei rappi esentanti di reparto A Iti e nvendi 
razioni della categoria sono la nduz one 
delle categorie opeiaie a cinque e di quel’e 
impiegatizi» a quatti 0 e infine migliora 
mei ti per gli apprendisti i minoii e 1 lavo 
latori studenti 

Su queste richieste come dicevamo la 
posizione dei padroni e stata di assoluta 


ntMnsgon/v su nessuna dt le ri meste 
avanzate da 1 ippiesentan'i dv iavotatori 
v e stata la m mma possibil a di pi ose 
g lire la d scusMOne 

In un comunicato diramato imitai la mente 
da tre sindacati si sostiene che 'c federa 
/ioni nazionali saranno disponibili durante 
gli scope! ad una ripresa dille trattative 
nel taso in tu li associazioni pachonah ri 
spnndano inultamente e positivam»nU alle 
nvendu azioni presentale I.e organizzazioni 
d fabbrica e piovinuali — sostiene ancora 
il comunicato - respingeranno qualsiasi 
proposta di trattativa e di accendo sul con¬ 
tratto che voghe avere caiattere aziendale 
e piounciale 

Per gli scioperi ai t colati che si svolge 
latino tra il 21 febbraio e il 14 maizo le 
organizzazioni sindacali hanno deciso che 
veira effettuata la sospensione di bitte le 
ore straordinarie e 1 estive Assemblee e 
manifestazioni unitane sai anno indette in 
occasione degl scioperi 

Domani intanto nella sede della delega¬ 
zione della b 11.1 A a Roma avia luogo 
un convegno unitario delle fedciazioni dei 
lavoratoli tessili delle "ategone industriali 
che hanno concluso le lotte conti attuali e 
di quelle che non le hanno ancora concluse 
Il convegno ha lo scopo dt scambiare le 
esperienze e di stabilire le piu opportune 
forme di solidarietà tia 1 vari settori 


Importante mozione approvata ail'assise nazionale degli Enti locali Aperta a Reggio Emilia la conferenza della gioventù lavoratrice $j conclude oggi 

il V Congresso 

Larga unità al convegno di Bologna 400 giovani operai tomnistì 


per la riforma della proprietà dei suoli discutono sul «dopo-autunno 


Gli Interventi dei compagni Ingrao, presidente del gruppo dei deputati comunisti, e Bonaccini, della segreteria della CGIL 
Un salto di qualità è necessario e possibile per dare maggiore incisività alla lotta per una nuova politica della casa 
La funzione della Regione — I legami fra movimento di massa e battaglie parlamentari 


La relazione del compagno Claudio Mussolini: colpire alle radici lo sfrut¬ 
tamento — Il problema dell'apprendistato — I saluti dei rappresentanti 
giovanili del PSI, del PSIUP e delle ACLI — Oggi parla Ingrao 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 14 

Con l'approvazione di un do 
cumento che impegna le forze 
politiche, le organizzazioni sinda 
cali, le Amministrazioni loca 
li, gli uomini di cultura a con 
tinuare, con obiettivi chiara 
mente indicati, « la lotta aperta 
con lo sciopero generale del 19 
novembre per la casa e per la 
riforma urbanistica », si è con 
eluso il Convegno nazionale de 
gli Enti Locali, promosso dalla 
Sezione emiliana dell'ANCJ e 
dalla Consulta Urbanistica Re 
gionale, con la collabo! azione 
dell Istituto Nazionale di Urba 
mstica, apertosi leu a Bologna 
nel Salone dell Autostazione 
Nel nutrito dibattito svoltosi 
sulle relazioni degli organismi 
promotori e dell IMI ha pre 
so tra gli altri la parola il pre 
Bidente dei gruppo dei depu 
tati comunisti on Pietro In 

f rao Dopo avere sottolineato 
interesse del Convegno in que 
sta fase della battaglia per la 
riforma urbanistica, e dopo 
aver espresso 1 adesione de! PCI 
agli orientamenti generali emer 
si unitariamente dalle relazio 
ni, Ingrao ha detto che 1 punti 
qualificanti per 1 comunisti 
sono 

1) la lotta per la casa come 
« servizio sociale » (integrata 
cioè coi servizi collettivi) 1 ) cui 
prezzo deve essere rapportato 
al reddito dei lavoratori e fat 
to oggetto di una regolamenta 
zione e contrattazione colletti 
va 2) raffermarsi di un ruolo 
nuovo dell mteivento pubblico 
teso a costituire un massiccio 
patrimonio edilizio gestito dal 
le assemblee elettive locali e 
fondato su un potere di prò 
gramma7ione delle legioni c dei 
comuni 3) una riforma dei re 
girne dei suoli urbani che ab 
bia come cardini la separazio 
ne tra la proprietà dei suoli e 
la facoltà di edificare (la cui 
concessione deve essere atflda 
ta al potere locale) 1 esproprio 
generalizzato delle aree da ur 
bamzzare un tipo di indennità 
per 1 suoli espropriati che va 
rapportato nella sostanza alla 
capitalizzazione del reddito de 
mante dall uso agncolo del 
I area 

«Siamo consapevoli — ha det 
to il compagno Ingtao — che 
una tale piattaforma rinnova 
trice mettendo al cent 10 della 
organizzazione del tendono 1 
bisogni dei lavoratori compor 
ta una rii orma profonda dello 
Slato e cmama in causa la po 
litica di espansione monopolisti 
ca, che ha spopolato le campa 
gne e il Mezzogiorno ed ha co 
stretto ad una caotica e cieca 
trasmigrazione di forza lavoro 
nelle aree industriali euro occi 
dentali Dobbiamo dunque sape 
re che la lotta da sviluppare 
non investe posizioni marginali 
di rendita ma chiama a rom 
pere il blocco di potere conser 
valore in una sua cerniera as 
sai importante Essa può rag 
giungere oggi il successo che le 
manco agli inizi degli anni 
sessanta pei che è mutato il 

’ soggetto ' della riforma ui 
barnstica non e piu una ristret 
ta avanguirriia culturale ma 
la classe operaia capace di uni 
ficaie attuino a nuov ndmen 
produttivi c mudi di enfiai) zzi 
zione del ter: torio un v tsto 
schteramenlo di lorze popolali 
Lo sciopero del 19 novtmb l 
fu un gì inde ivcommi »to pt r 
questa ragione sosta 11 z ik 1 s 
so però esprimeva una unità 
ancora generica Gfifii e 'Mi 
siva una saldai ira fra 1 dntr 
si live he>- di (ir la lolla 
1 autimnrn 1 Ita 1 d vi isi liv 1 1 
li (sindacali ni n imeni I iuar 
tieri poli ie <> alt l 1 11 uni 1 
to) non p m s fio li a d Ile 
rniza c tonip 111 mei li si igni * 
lugli, ha ta’!' ai -o no 
pos lo due osi n i 1 1 

guarda 'a loti in liti 1 ' 
ne che o un a c o u m 
partente per to kgu 1 * mo! 


la della difesa del salano e per 
aggregare anche a livello del 
consumo masse di lavoratori 
che oggi si presentano in un 
modo assurdamente frantumato 
ed « individuale » di fronte al 
la controparte (statale e priva 
ta) Senza questa aggregazione 
dal basso anche 1 estensione 
dell Intervento pubblico non sa 
ra sufficiente 

L’altro esempio riguarda la 
Regione come leva non per ri 
tagliarsi utopisticamente « iso 
le » avanzate, ma per incidere 
sugli indirizzi generali e co¬ 
struire un altro sviluppo a 11 
vello « nazionale » 

E* importante che 1 iniziativa 
di massa del potere locale si 
saldi agli appuntamenti di lot 
ta in Pagamento in modo da 
battere chi vuole mettere la 
Regione m « quarantena » La 
crisi di governo in atto è il 
segno di uno scontro che è a per 
to 01 mai su tutta la prospet 
tjva della nazione dopo I au 
tirnno caldo « Le forze demo 
cratiche e popolari comuniste 
socialiste cattoliche — ha con 
eluso Ingrao - devono trovare 
sedi e momenti di lotta che 
unifichino la loro risposta a li 
vello degli indirizzi generali La 
nstruttui azione della sinistra 
può piocedere solo cosi » 

I senatori Maderchi e Cavai 
li del nostro partito hanno sol 
toposto ad una particolareggia 
ta critica 1 due disegni mini 
steriali coi quali il governo ten 
tò di tacitare 1 sindacali alla 
vigilia de) grande sciopero ge 
nei ale unitario del 19 novembre 
ed hanno illustrato la proposta 
avanzata dal gruppo senatoria 
le comunista per trarre dal a 
crisi (edilizia abitativa (vale 
a dire la costituzione di un 
unico fondo per 1 edilizia pub 
blica posto sodo il controllo del 
Parlamento e inserito el bi 
lancio del ministero dei Lavon 
Pubblici da realizzai si con un 
fondo di dotazione dello Stato 


Enti di sviluppo: 
convegno 
nazionale 
proposto 
dall'Alleanza 


La presidenza dell A leanza 
nazionale dei contadini ha pio 
posto un incontio per esaminare 
la grave disi degli Enti di svi 
luppo a tutte le 01 ganizzaziom 
agrieoe interessate e precisa 
mente a quelle aderenti alla 
CGIL alla (ISI e all U1L non 
che alla Coldirettì alla Conia 
gucollura e all UU La gravila 
della crisi degli enti di sviup 
po — prose gue il comunicato — 
c emersa in tutta la stia por 
tali a! 1 (.cento convegno dei 
dipendenti di gl futi svoltns a 
Roma il 5 febbraio per 111 zi a 
Uva dei loio sindacati aderenti 
alle tie (onfedciizioni del la 
voro e alla CICA * Gli ent rii 
sviluppo — si afferma in un 
documento unitario dpi dipen 
de nti — si trovano all inizio del 
7U esautorati di ogni potere 
mio nomo e decisionale custret 
ti a (loiicchiare con onerose 
sovvenzioni bancirc Lssi non 
sino pm in condiz one di poter 
ccw ("finite proni immite rip 
p 1 ritiro e rei izzaie ina 00 
1 I fltiitiva rfssisten/i 
pi 1 z 1 c atto sv il ippn agi 1 


con i contribuii delle aziende 
pubbliche e private e con gli 
apporti degli istituti di previ 
denza e ai assicurazione ai 
quali dovrebbe ossei e fatto ob 
bligo di pattenpare) 

Aldo Bonaccmi della Segre 
tena nazionale della CGIL ha 
ribadito nel suo intervento ; 
\ impegno della Confederazione 
per una politica detta casa che 
sia inglobata in una nuova vi 
sione dei problemi del territo 
no e m una nuova politica ur 
bamstica che si misuri concre , 
tamenle con i nodi della ren 
dita fondiaria e di posizione e | 
con 1 profitti dell industria edi 
lina Egli ha detto che lo scio 
pero generale del 19 novembre | 
non è stato « lo squillo epico di 1 
una giornata * bensì una ma 
infestazione di vo'on a di mas 
sa che impegna le 0 ..irn/za/io 
ni sindacali a costruii» un ano 
ne permanente di otta Nei . 
prossimi giorni — ha dichiara \ 
to Bonaccini — la CGIL eia \ 
borera un piano di iniziative l 
(che terranno conto anche di 
ciò che è scaturito dal conve 
gno di cui I esponente smda 
cale ha sottolineato 1 importan 
za) e si consulte!a con le altre ' 
centrali sindacali per decidere , 
insieme come dar luogo ad una 
prosecuzione e ad un rilancio 
di una azione continuativa che 
anche raccogliendo tutti i con 
tributi che possono venire dai 
pattiti dalle amministrazioni <o 
cali dalle associazioni della so 
cieta civile dia la maggiore 
incisività e concretezza possi 
bili al contributo delle orgniz 
zaziom dei lavoratori alla lolla 
per una nuova condizione urna 
na nella citta e nella situazro 
ni» gì nei ale del paese 
Nell intenso dibattito sono 
inoltre inteivenuti I arch Mo 
rom tt doti Anduam Ruscon 
dell utr ciò studi della (G1L 
1 on Degan (DO della Comm s 
siono lavon pubblici dola fa 
mera il piof Prodieri 01 dina 
rio di Dnlto Pubblico all Uni 
tersità di Firenze I ing Tirelh 
pei gli uibamsli del mmtstero 
dei Lavori Pubblici I on Acn 1 
li vice pre-udente della Com 
missione lavoii pubblici delia 
Carnei a latch Radaelli asse-, 
sore a "a urbanistica de! Co 
mune di Monza I arch Sua 
Rossi il prof D Angelo piesr 
dente della Sezione campana 
rie 1 lNb il prof Carlo Forte, 

1 sen Delio Bonazzi (s ustra 
indipendente) della Comm ssio 
ne lavori pubblici de benato 
1 on Cairassi vice respoii'-abi 
le de la Sezione enti oca li dei 
PCI 1 on Ai mai oli presirten 
te d 'I 1ACP di Bologna 1 lo t 
Carabh 1 detI Istituto Sturi rii 
Progi ammazione Econom ca 

1 on Bcrsani dei) organizza/ o 
ne coopeia iva naziona e del e 
ACLI 1 arch Mattioli d Bolo 
fina il dolt Pignocco dell nifi 
ciò studi della ptesiden/a nn 
zionale dette ACLI 
1 a mozione fina e 6 stala a . 
provata dai parteupant ai con 
vi »m con ui soo voto ci 
iMc Min Essa 1 badiste ’ o 
sluiat » ri ur coitu.lo i ibh 
ci d» I tcni'oi o nazionale «re 
so i>< n I» dii v 11 i ni 1 
raduat 1 lornn lei ìcfi m 0 
appai uni /) de «unii» fn 
duo sia s pa a /10 ip de t 
-rito rii crii h i/io ir dalla prò 
iriet 1 fo 1 i ai 1 e su la a tr 11 
zone al rnu publico eroina 
le di II i fatolta di ed fi are 
Altri pinti lei mi del lo i 
minto untai o sono ad zìi 
m d ira ifific urbmisti i (li 
dm fina //1 i o decenne m 1 
o 1 il nin - 11 u 0 1 fi o 11 « 1 

iriozin d in p a io ni/mic 
1 » c 1-1 i 1 seiv 1 / ai) 

* - » tt 1 / uè d in tomi 
s ( 1 ni/ «ma ealm 1 
hai < 1 . hi,’ ut d ri / t 
(i 017 1 po )<> i t li in in j 1 

il I il pio I llm II 


Luciano Vandelli 



In Belgio minatori e giovani in lotta 1 “**“,"^"* 

tori delle miniere di carbone di Winterslag e di Waterschei per aumenti salariali del 15 D 0 ed 
il controllo dei sussidi. N'tlh foto un momento della manifestazione che si e svolta ieri As 
sleme af minatori sono presenti 1 giovani socialisti, con un cartello su cui e scritta la parola 
d'ordine « Controllo dei lavoratori sui sussidi ), che sostengono la forte agitazione dei lavoratori 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA, 14 
Con la relazione del compagno 
Claudio Mussolini presenti 400 
delegati venuti da tutta Italia 
si e aperta stamattina nella sala 
Veidi dj Reggio Emilia la 
IV Conferenza nazionale delia 
gioventù lavoratrice indetta dal 
la FGCI Già la presenza di 
questi giovanissimi delegati 
molti dei quali hanno partecipa 
to come protagonisti alle lotte 
dell autunno sindacale nelle 
fabbriche e nelle campagne da 
va iJ senso della tensione e del 
la canea ideale che caratteri! 
zano 1 lavori della Conferenza 
Punto di riferimento per il re 
latore e per 1 delegati che sono 
intervenuti in questa prima gior 
nata sono stati 1 grandi prò 
cessi di lotta unitari che hanno 
animato il quadio politico di 
questi ultimi anni dominati 
dalla richiesta sempre piu 
pressante di una Irasformazio 
ne radicale della nostra società 
Consapevole della complessila 
del momento politico che stiamo 
vivendo senza cedere a tenta 
zioni velleitarie ed estremistiche 
che sempre piu 11 velano il loro 
carattere di sterilita la FGCI 
si presenta oggi alle masse gio 
vaniti con la volontà di racco 
Fliere le loro tonsom di rilan 
ciare con grande forza la prò 
pria iniziativa in direzione dei 
giovani lavoratori E su que 
sti temi — ha detto fi relatore 
— che occorre soffermare la 
nostra riflessione Diciamo ri 
Flessione e non ritmo spirituale 
convinti come siamo che ad 
essa come e nel nostro costu 
me deve intrecciarsi il nostro 
mpefino rii lotta anche nei con 
fronti deli attuale momento po 
luco denunciando tentaivo 
moderato di nda e v ta ari una 
squa’tida formu a condannata 
da le mas.se popo ai e la ma 
novra in atto di colpire con 


Arezzo: nuove rappresaglie padronali 

SERRATA IN QUATTRO FABBRICHE 

Immediata risposta del lavoratori che hanno scioperato — Riunione congiunta CGIL, CISL, UIL 
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Torre Annunziato: 
disoccupati 
occupano 
il Municipio 
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Martedì 
1 a Novara 
sciopero contro 
la Rhodiafoce 

VERBANI A, 14 
Alla vergognosa serrali 
dei padroni 1 lavoratori del 
la Rhodiatoce rispondono 
con la lotta unilma Mar 
fedi prossimo tutti 1 dipen 
dcnli del settore fibre lessili 
della provincia di Novara 
scenderanno In sciopero e si 
rileveranno a Vcrbanla per 
dar vita ari una manifesta 
none popolare di protesta 
Lunedi presso la profettu 
I ra si s voi jera ui ncontro 
con il sottosegretario Toros 
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2 giorni 
di sciopero 
negli ospedali 

S 1 c tenuto a Roma un 
Pico tiro tia la I'I ARO e 1 
b ilical ospedalieri ((.li 
( ISL c LI! per a diI ni 
zinne di un accoido su e n 
ihie'-e Dormitile ori e <> 
nom che avai/atr ne 1 duini 
bit s orM. 

U OI„ 1 1 // 1/ f) 11 s mi 1 ili 
li no appi» i) loi) i s mo 
stupoie che I pi 1 ma ri 
c oblìi a ed uni pi ni 01 zo 
natila tia 1 t ali unenti ri. 
personale esperia iero meri 
co e non uh dici) insidili 
mene suo ari o-a rnftcì 
maio 11 ogi o aot e 
rioc unii n'o min può siri 
le luto in considi l zìi 1 1 
A? nisli ri dilla Sitili 
1 « ili it i Ini e i 


il <1 i tu rio 
I I Ho p i <1 


la repressione codice fascista 
alla mano 1 lavoratori che han 
no partecipato alle lotto Molto 
sono 1 giovani della FGCI che 
■vono stati denunciati e colpiti 
dalle odiose misure repressivo 
e su tratta spesso di npprendi 
sto e di giovani operai che n 
cevono paglie di 30 40 mila lire 
mensili colpevoli agli occhi dei 
padrona di essersi ribellati 

Fer centinaia di migliaia di 
giovani operai apprendisti la 
voratoli studenti cottimisti se 
ma-occupati 1 problemi della 
democrazia cornine ano da que 
sto fonda mentale problema la 
sicurezza del posto di lavoro 
Non tutti sanno come e con qua 
a metodi fra 1 giovani dai 15 
ai 20 anni che cercano lavoro e 
che lo trovano attraverso ca 
nali spesso illegali agisce 1 in 
timidaz'one e il ricotto parino 
naie sia ne! senso di constrie 
raie una regola d diritto di li 
cenziamento sia nel senso eh 
imporre un rapporto di lavoio 
scoppi temente illegale (cvasio 
ne dei contributi lavoro senza 
contratto fenomeno del «fuori 
busta » non applicazione delle 
norme di tutela del lavoro mi 
norile e del rapporto di appren 
distato) E mollo importante 
che attraverso la lotta t gio 
vani che vi hanno partecipato 
in prima fila e con grande pas 
sione abbiano preso coscienza 
della loro condizione F- ad essi 
— ha detto il relatore — che 
noi dobbiamo guardare giac 
che m loro e maturata la con 
unzione che per andare avanti 
e necessario colpire alla radi 
ce le ragioni dello sfruttamento 

Inutile due — ha osservato 
il compagno Mussolini a quo 
sto punto — come questa a /10 
ne per la sua importanza de 
cisiva uguardi il pattilo m 
puma persona Per ciò che 
concerne la linea vn cui inten 
diamo muoverci — ha sogg un 
(o il relatore — noi possiamo 
dire che i giovani operai e gli 
apprendisti del settore indù 
striale possono e devono dai e 
alla individuazione degli obietti 
vi di lotta una impronti on 
gtnale specifica ma possono e 
debbono lottare sop attutto per 
determinare piattaforme di lot 
ta su cui muovere tutte le mae 
slranze della stessa fabbrica e 
della zona Vi sono tuttavia nel 
la iole produttiva intcìc zone 
che \ vono si una costi Ila/o 
ne di robòtiche che impcgano 
esclusivamente 0 quasi mano 
doperà giovani e a basso co 
sto dove propini per q leste 
ragom non prende piedi 1 or 
gan //azione sindacale e dove e 
altieM impensab le la veilenza 
di fabbuca 

In queste situa/ om si impo 
nt la ncrcssta di un cooid na 
mento 01 /7onlale e teruto'iae 
rii lotto zonali pieparate con 
nuovi c ot g na 1 oiganismi ri 
dcmocra/ a operaia assemblee 
e consigli zonali dei delrgit 
di oihc na leghe 'eri tonali de 
gì apprendisti dei sottesa .ma 
ti dei cottimisti comitati di 
agita/ one pei i abolì/ om ri< 

a PI -end std ‘0 c la cisr om de 
mocrit ca d< I collocamento is 
si mblte comun se u le fibh 
che li ino stesso quitt eie co 
m tali connina 1 e zonali pi r '<1 
svuippo dell 1 demo ia/ia icl 
e campagne) 

G sies> 1111 1 s icme a t 

ts|!( 1 in/i II I //h'c u | I 
r co s m pi mi nlcrvi ut d 
ififii Salutato ili sci )«( arili ip 
1 ’a is hi pai at il computilo 
Mi (I (i Rnhirt] dola \ifin 
slami) d Rotili ini t ibh i.a 


Sono proseguiti ioti 1 lavon 
del V Congresso del Satin (Sin 
dacato autonomo nazionale nu 
cleau) Tema ccntiale della di 
scussionc anche m onesta se 
corda giornata di dibattiti è 
stata la proposta avanzata nella 
relazione della segreteria di ade 
sione alla CGIL 
Tutti gli intervenuti hanno 
mostrato di accoglie!e m modo 
positivo tale pioposta Opel ai 
tecnici nceicaloii del Gomita 
to nazionale energia nucleare 
si sono susseguii alla tribuna 
portando ognuno esperienze di 
lotta La discussione — tl Con 
gì esso che si svolge net locali 
della Carnei a del Lavoio di 
Roma si conclude oggi — è ora 
centi ala sul 1 appetto lotte orga 
n z/azione sindacale sulla fun 
none del s ndacato, sul luolo 
delle assemblee 


I postelegrafonici 
mobilitati contro 
la repressione 
e per le riforme 


La dilezione nazionale della 
Federazione dei postelcgi afoni 
ci aderente alla CGIL, ha esa 
minato lo stato della categoria 
nel quadio movimento sin¬ 
dacale geneiale del paese La 
Fedet azione nazionale ha deci 
so dt \n tensili care la mobili¬ 
tazione della categoria contro 
la leprcssione nei confronti dei 
lavoratoli e pei I abolizione del¬ 
le norme fasciste del codice 
penale per le riforme sociali 
relative alla casa al sistema 
tributario e al seiv 1/10 sanità 
no ponendo 1 esigenza di uno 
sviluppo anche cuticola to della 
lotta per 1 assistenza diretta e 
per \a riforma democratica de) 

1 ENPAS di fronte alle ultime 
proposte negala del governo 
oer miglion sorvi/i ai cittadini 
e piu um »nc condizioni di la- 
voro per 1 Pf attiaverso 1 um 
fn.aztom dei sen 1/1 omogenei, 
massicci investimenti pei il rin 
ncvn e il potenziamento degli 
impianti 1 immediata assunzio¬ 
ne delle 27 000 unita lavorative 
previste pur il 1970 la nduzio 
ne effettiva dell orano di la 
voro conti 0 qualsiasi tentativo 
di monetizzai la una gì aduale 
1 ìduztone delle pi rsta/inni 
straordinarie la espansione dei 
set vizi all utenza I ammissione 
degli enti locali 111 decisioni 
di noigamzzazione dei servizi 
PPTI 

La drezione ha dtcìso dt 
convocale il consiglio generale 
del l JP CGTL per 1 giorni 27 
e 26 febbraio 


ANNIVERSARIO 

Ri cori e oggi il decimo anni 
versar o della morte di 

LUIGI NIORARA 


II soc alismo fu la Sua ban¬ 
dita che tenne alta nella t«m 
pesti e nel sole Organizzo tare, 
antifasusti nirìuubile parti¬ 
giano trasmise alla famiglia 
— con la virtù ri» esempio — 
le Su» doti di tede socialista 
che ftuono la nonna e la trac¬ 
ci! dela bua iti 
La mo», e e 1 tifiti Lo ricor¬ 
dano ai com pa fin agli amica e 
agli est mato-t tutti 


11 Nn lato lhoMdt n e 1 meni 
br riti a untiti s> > 10 amm m 
striti ice ed 1 nei som le doti En 
le (omurak di t onsuino d 
fili «set > patte» pun li scoro 


ALDO TAVARNESI 

Consigliere Comunale del P C I 


Ibio Paolucci 
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La Traviata 


della 


Confindustria 


Miliardari, fascisti e James Bond di provincia ■ Un diario 
d’amore scritto sul libretto degli assegni -1 killer dal cuo¬ 
re buono perdevano il coraggio ma si tenevano i quattrini 



MOSCA, t4. 

I GII ingegneri di Kiev Jurl 
Demcenko, Dmlfri Hitry e 
I Vsevotod Ousev, hanno idea¬ 
lo un elicottero le cui parti 
po sono essere contenute In 
una normale valigia 
I Questo elicottero è In gra¬ 
do di portare una persona e 
di sviluppare una velocita 
di 160 Km orari. L'elicot¬ 
tero denominato «Turista 
può sollevarsi ad una altezza 
I dr alcune decine di metri ed 
atterrare in qualsiasi spazio 
| largo tre metri 

Il montaggio dell'elicottero 
può essere effettuato In tra 
minuti L'apparecchio è do¬ 
tato di un impianto radio 
| che gli permette di mante- 
I nere collegamenti a 90 chi¬ 
lometri di distanza 
Può essere manovrato con 
1 la stessa facilità di una mo- 
I tocicletta L'elicottero può 
i essere in particolare utiliz¬ 
zato da geoioghi, ricercatori 
j dell'Artico, zooioghi II glor- 
nalr «Trite» ha pubblicalo 
' I particolari del primi espe- 
l rimenti che hanno avuto ple- 
I no successi L'elicottero por- 
[ tatile verrà ora costruito In 
sene, 


Una Immagina Inedita di Tamara Baroni • dell'Industriale Bormloli pubblicata dal settimanale 
Novella 2000 

Speculava sui terremotati del Belice 

Racket delle baracche 
per il boss arrestato 


Salvatore Zizzo era il potente capomafia di Sa¬ 
lenti - Numerosi sciacalli ai suoi ordini - Quali 
complicità politiche e amministrative io hanno 
aiutato a speculare? - Il rapporto dei carabinieri 

Dalla nostra redazione 

PALERMO 1-1 

Aveva organizzato — con quali determinanti complicità 
politiche e burocratiche’ — e reggeva le fila di un \eio e 
proprio racket delle baracche per le vittime del tenemmo 
siciliano di due anni fa, U capomafia di Salerai e Partanna 
«don» Salvatore Zizzo arrestato 1 altro giorno a Roma su 
ordine di custodia preventiva spiccato dal Procuratore della 
Repubblica di Tiapani. Malizia 

Il movente dell’arresto (rimasto sino ad ora oscuro) ed i 
particolari dell infame traffico da sciacalli si sono appresi 
solo oggi 

Per trentanni considerato uno dei piu potenti boss del 
traffico della dioga (oltre che per miei mediazione paiassitaua 
nell’agricoltura e nell edilizia trapanese), e sempre uscito 
indenne da una sei qua di gravissimi piocedimenti penali — 
per abigeati, sequestri di persona, furti rapine, omicidi - 
Tunddu Zizzo si trova al confino in un piccolo centi o del set 
tentnone quando il terremoto sconvolge la vallata del Bel cc 
Poco dopo si conclude per lui il pei lodo di domicilio coatto 
Ma Zizzo non toma nella sua zona di influenza sceglie 
Salerno come sua nuova residenza e da li attraverso il suo 
fidato guaidaspalle Vito Di Palma (e stato ai restato anche 
lui due giorni fa) si getta come un corvo su quello che pt i 
lui e tanti altri nuovi speculatori si trasformerà in un colo-, 
sale affare II capomafia si inserisce cosi prima nel «gnor 
degli appalti per la costruzione delle baracche di legno h 
miera e cartone che lo Stato paga a peso d’oro poi in quel.o 
dell acquisto a vii prezzo dei fondi di cui ì contadini fuggia 
scht vogliono liberarsi, poi ancora in quello dell assegna/ione 
della « riparazione » dei fragili e pur costosissimi rifugi in 
cui ancor oggi si ammassano centomila sinistrati 

Le responsabilità governative 

Il suo nome non t^uia mai diretumenle in nessun ariane 
Z 17/.0 ha risila» una decina di società fasulle con pici intimi 
compiacenti c atti ueiso s.sle in icalu tuli alt» che anonimi, 
mantiene stalli contatti con a-se-son e sottosegietan e t in 
fun 7 innari stala! e regionali senza il cui compiacente sostegno 
il radei non auelibe potuto faie un passo Nc 1) sla Secondo 
il lappnrtn dii cambimeli 7)7/0 dopo aier gu genti ns imi n» 
fruito eh appiln pubblici si appiè.»,a ad oUenoie alni me i 
rie in pei le sue società ne! settore della i leoslnizmne dei pn-i 
distrutti 

Lo smaschciamento pui gravemente taidivo di * «)< n 
Salvatore /i/?o lungi dal chiudere un fosco capitolo c! li 
eia tanto scandal rea vicenda de! dono tei remoto *. ni mn in 
realtà lo apre L inchiesta dei cambimeli ((inferma dumo 
resamente le denunzie che i comunisti e il nostre gimn.l. 
hanno ripetutamente portato all atteri/ < d I pii Imitino * 
dtl! opinione pubblica a testimonwn/i I He nspo libiti 
dei poteii pubbl ci nu ritndi spavento nilk rl-im-iin 
ridi azioni \( imi le popolazioni cosi ili oc*, n < «P te D mi i 

paitp lancilo di / 1//0 non può tediate un fui t liti I) 1 


Un negro 
diventa 
bianco 
e chiede 
i danni 



CLEVELAND (Ohm), 14 

Per il fatto che la sua 
pelle e diventata completa 
mente bianca dopo una cura 
medica, un negro americano, 
James Finley di 33 anni, 
ha Intentato causa all'« Ospe 
dale degii ex combattenti » 
di Cleveland chiedendo un ri 
sarcimento di danni di mez 
zo milione di dollari (3Q0 mi 
boni di lite) 

il vaso di Finley è uno 
dei rari casi registrati ai 
mondo di uomo che abbia 

cambialo pelle » nel corso 
di poche settimane Tutto 
e cominciato nell estate del 
1%4 quando Finley dipen 
dente defi ospedale d Cte 
velanti comincio a soffrire 
di una irritazione cutanea 
che divenne sempre piu in 
sopportabile 

I medici gii prescrissero al 
torà un sonnifero e comm 
ciarono a curarlo con acqua 
di rose e glicerina Ma t'ir 
ritaztone non scomparve, e a 
poco a poco ta pelle di Fin 
ley divento bianca mentre 
gli cadevano per giunta i 
peti su tutto il corpo Dopo 
ossi re rimasto per alcune 
settimane complelimente cal 
vo senza c olà ne sopracci 
glia ne barba F nley vide 


gnu tonosu k t r 
IO '-U.K il io 


i die gli Immiti con i n 
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Ad alcuni ìa i icenda di Par 
ma ha richiamalo alla memo 
ria i torbidi amori di Peyton 
Place ad altri le grottesche 
avventure della squinternala 
armata Brancaleone, ad altri 
ancora il perverso gusto del 
male di « Groviglio di 11 pere » 
m realta paragoni cosi — usali 
per le avventure de1 datt tìor 
mioli — finiscono per essere 
lusinghieri perche in questa 
storu non c'e la di spelala so 
Illudine dei protagonisti del ro ^ 
manzo di Grace Metahous, ; 
non la nobile miseria fracas I 
sona degli avventurieri del film j 
di Monicelh ne la tragica con j 
sapevolezza del Turpe del ro 
manzo di Francois Maunac , 
Nemmeno nel male la grossa 
borghesia italiana sa essere 
grande dopo lutto e quella 
che durante il fascismo parto- 
i riva uno Starace mentre quel 
; la tedesca esprimeva un Goeb 
bels 

i Qui la dimensione tragica 
dovrebbe essere data dal fat 
to che una vita umana — quel 
1 la della marchesa Mann Ste 
fama Baldumo Bormiolt — e 
sfata in gioco, poi in realta 
non si riesce a capire se dav 
i zero e mai stata in gioco e 
comunque se tu gioco c e stata 
(e ormai piu nessuno e dtspo 
sto a crederlo), non si e andati 
piu in la della mosca cieca , 
con quell ufficio di collocamen 
to che andava reclutando in 
giro per l'Italia dei killers 
tonti che dovevano ammazzare 
la donna ispirandosi alle gesta 
naziste di James Bond E di 
falli i killers architettavano t 
delitti piu siiavaganti spara 
ie da una mongolfiera, attrez 
zarsi da sommozzatori per ti 
rare sott acqua la t tffima, in 
t estirla con un auto lanciata 
a cento all ora tagliarle la 
strada buttandola in un fosso 

Di concreto ci sono altri eie 
menti c’e il quadro dell’am 
blente in cui si muove la gros 
sa borghesia italiana quella 
degli « uomini d ordine », dei 
benpensanti delle colonne del 
la società, contraria alla nfor 
ma delle università e agli scio 
peri articolati L’aspetto mte 
vessante, msomma, non sta nei 
complessi scambi di letto dei 
protaaomsti, nei loro amori 
eterosessuali omosessuali, di 
qruppo e di partito (tutti i prò 
fogomsti sono camerati) que 
sii sono fatti loro che nguar 
dono solo loro e i loro gusti 
la cosa interessa solo perche 
il <r qmrnaìe intimo » di questi 
complicati amori — dove ri 
sulta la frenetica ridda di am 
plessi e d' agguati — e costi 
Unto da quel diano delle per 
smie per bene che e il libretto 
degli assegni 

Da li si ricava quanti milto 
ni è costata al doli Borni toh 
la conquista della « miss » 
quanti milioni e costato tigni 
darla (dieci dice lui due di 
ce lei) quanti milioni costa 
un assassino inesperto quanti 
una gita nel Kenya con annes 
si erotici Una dolce stona 
d amore che inizia con le cen 
to rose rosse inviale ogni mat 
tuia alla fanciulla in attesa 
che lei dica rii si e finisce con 
la fanciulla die casca fuori 
dalla « Mercedes » Due parti 
colori ma belli le rose sono 
cento alia volta e la macchina 
non pun essere che una « Afer 
cedes » in tutta questa ut cen 
da l auto piu modesta e una 
BMW tutte le altre sono « Ja 
guar » « Miura » « Rolfs Rny 
ce » e — appunto — « Merce 
de s » 

Tutto un po pacchiano ma 
gari anche se questi amori 
chiusi con atti notarili questi 
reqistrt di carico e scarico del 
le amanti rientrano nella men 
lolita mercantile di un capita 
hsmn cultuialmente arretrato 
che non si nobilita nc quando 
cerca di sfociare nel me.o 
dramma (come quando i Sena 
Baldumo si riuniscono in c n 
si ilio di famiglia per hqu da 
re ìa x Traviata » Tamara Ba 
rom liquidarla beninteso con 
contanti o con assegni al por 
latore) ne quando cerca di 
domare nello « spregiudica 
lo » come quando 1 comuni 
' Bormwh propongono alla bel 
I Ja amica i* lei che lo da> 

) un * menane a tiois » 

I 1 usom ni i questa iirendn di 

’ (apuani dustna con l imi 
in gioì a t e bella di n «gli 
I almeui in norie consenzimi'i 
| di liti t 'i otti non e safa 

] n i i >7 inllirJn Ira g i 

ari m del dottor Bormioh e 


7 amara Baroni e quelli di 
Gunther von Sachs e Brigitte 
Bardot non c e una differenza 
di sostanza una differenza 
economica c e una differenza 
di livello Se non alilo il 
« plag boy » tedesco non si sa 
rebbe impermalito nel vedere 
sulle scrii ante dei suoi tmpie 
gali qualcuno degli innumere 
ioli ritratti di Brigitte nuda 
come invece ha fatto il « play 
boy » parmigiano vedendo sui 
muri della sua fabbrica le foto 
di Tamara nuda Strani sus 
suiti « etici * di personaggi t 
quali ritengono che la morale 
sia il reggipetto o le mutande 
e comunque sottolineano il 
senso di proprietà anche nelle 
immagini 

La stona di questa Travia 
fa della Confindustria non e, 
quindi particolarmente affa 
scmante il motiuo insolito sta 
solo in quella strana accozza 
glia di assassini a pagamento 
di cui tutti parlano Li hanno 
c/namafi « i killers dal cuore 
buono tea momenti li descri 
i ono con accenti alta De Ami 
cis Bravi figlioli, questi kil 
lers gli davano dei milioni 
perche ammazzassero la mar 
diesa dal nome lunghissimo e 
loro all ultimo momento si tro 
lavano senza coraggio Senza 
coraggio ma con i soldi nnun 
cimano al mandato ma non 
all assegno Anche m questo 
c’e una coerenza t « killers 
dal cuore buono » tengono in 
conto l <t ideale » m cifra ave 
vano fatto i mercenari con 
Ciombe o nella legione sira 
mera i meno ai i enlvrosi an 
daiano in giro a spaccare la 
pidi i loro amtcì sono quei 
Di Luta che a Roma dirigono 
squadre fasciste, a Milano fre 
quenìano la zona di San Ba 
bila dote si danno convegno 
i fascisti lombardi, trattavano 
la possibilità di mettere insie 
me l’assassinio mentre si tro 
lavano (ma alla squadra po 
litica milanese non verrà mai 
in mente di chiedersi il per 
che) in via Larga quando ac 
caddero gli incidenti nel corso 
det quali mori l’agente Anna 
rumma 

Dovevano ammazzare la 
marchesa e infanto ne frequen 
tavano la i illa (secondo Ta 
mara Baroni non si limitava 
no a frequentare solo la villa) 
ed erano in ottimi rapporti 
col padrone di casa pero non 
gli dicevano che la sua amica 
li pagava perche lo rendesse 
ro redoio Può dai si die non 
qhelo dicessero perche non 
era vero può dai si che non 
glielo dicessero perche alfn 
menti avrebbe potuto esaurir 
si il g/ro di assegni può darsi 
che non glielo dicessero per 
che intanto lui lo sapei a be 
mssimo sono tanti i « può dar 
si » e — in fondo — non ce 
n e neppure uno che interessi 
pei che infanto il fatto che con 
ta e che tutta questa faccen 
da non potei a nascere che in 
questo ambiente non po'ei a 
ai ere che questi protagonisti 
miliardari e fascisti Ed e 
naturale che con queste pre 
messe il macabro si finga di 
ridicolo e che t pei sonaagi 
tirino a fregarsi fino all ultimo 
e fino all ultimo pensino di ri 
soli ere la faccenda con un 
altro assegno 

Lo stona ingommo e rote 
restante solo in quanto illu 
mina il mondo per bene quel 
lo che legge la Nazione o il 
Corriere della sera apprezza 
Restilo e dice che «bisogna 
dare una lezione » agli operai 
agli studenti e ai capelloni 

Kino Marmilo 


Aperta 
| Tistruttoria 
a Parma 

l| sostituto procuratore della 
Repubblica di Parma, dottor 
Tarquim, ha concluso oggi l'esa 
me delle risultanze emerse nel 
« sondaggi » effettuati nei gior 
ni scorsi in ordine al cosiddetto 
« giallo Bormioli », attraverso i 
noti interrogatori dei personaggi 
di maggior rilievo In un breve 
colloquio con alcuni giornalisti, 
il magistrato ha reso noto che 
— sussistendo nel contesto del 
la vicenda « molti punti oscu 
ri » — ha ritenuto opportuno di 
avviare una istruttoria formale 
che c slata affidata al giudice 
| istruttore del tribunale di Par 
ma, dottor Furlotti 



JOHANNESBURG - Christian Barnard I 
ha sposato ieri, alle 24,10 (ora italiana) 1 
l'ereditiera diciannovenne Barbara Zoeil j 
ner nella lussuosa residenza della fami- I 
glia della sposa alla periferia di Johan I 
nesbourg II cardiochirurgo ha 47 anni 1 
Meno di mezz'ora dopo la cerimonia | 


(svoltasi alia presenza di sole 12 per 
sone) Barnard si e fatto sull'uscio della 
villa sottobraccio a Barbara e ha detto 
alla folla di giornalisti in attesa «Vor¬ 
rei brindare cor» tutti voi » Fino a qual 
che ora prima Barnard aveva mostrato 
ai giornalisti ben altro volto, accusan 


doli di voler violare a tutti I costi la 
sua « privacy » un'accusa ben strana 
da parte di un uomo da almeno due anni 
lanciatissimo a raggiungere II titolo di 
« play-boy » internazionale numero uno. 
Ieri sera Barnard e la sua seconda 
moglie (nella fottìi sono giunti a Roma. 


La conclusione di una lite 


L'inverno imperversa di nuovo 


Massacrati ! Neve al Nord 


a lupara 
due fratelli 


Tutta Italia 
al freddo 


Dalla nostra redazione 

P ALLUMO 14 

Duplice leioce omicidio sta 
nulle nelle campagne di Re 
galbuto ni piovincia di Enna 
dove un allevatore — si sa chi 
e ma sfugge ancoia ai caia 
binieu elle gli danno una cac 
eia serrata — ha ammazzato 
due fiatelli me//<tdn a col 
pi di lucile caricato i lupaia 

Lo spaventoso «icgolamen 
11 di conti * die ha w uto la 
si molto di aromatiche e av 
\ ». mito quia! all impi uumj al 
tei mine di un dneibio nella 
massi uà dei fratelli Paolo e 
\ngclo Ceniamole, 46 e 44 
anni 

I due ìvivano invilito mi 
la loto abitazione 1 mandila 
no Calmelo Cai loia di 08 an 
ni pei ceicaie di tiovaie una 
soluzione amichevole ad una 
vecchia conti ovei sia nella 
quale si eia inserito coinè 
paciere il c mladino Salvato 
le Suiia II Cai urla si e pre 
sentati di appunt munì i ai 
unto di doppici! a canne 
mozze La discussioni c pie 
sio degl m i »l i i id un ti al 
lo non s ai se pei difender 


si o in uno scatto d na 1 al 
locatore impugnava il iuule 
facendo fuoco contro Paolo 
teniamole che stramazzava 
al 'uolo con la gola squai 
ciata dalla micidiale rosa di 
panettoni 

Con dispeiata pionte/ia d\ 
spinto il iratello Angelo af 
ferrava un glosso mestolo di 
legno (lo si utioveia spezza 
to sul luogo del delitto) vi 
blando con esso un violentis 
simo colpo sulla testa del 
I omicida Q -di benché feri 
to — i suoi vesiiti insangui 
nati '■ono stati iDivenuti rta 
mattina insieme al fucile ì 
aperta campagna — era an 
cola in gl ado di far ciacca 
po fuoco e ammazzare con 
un altra seduca Angelo Cen 
t amore 

La ncostiU 7 iont delle dram 
maliche fasi del duplice orni 
odio e stata fornita ai caia 
binien dal Suiia testimone 
moli (dito n uscito fortunosa 
milite a scampare* alla stia 
Ce fuggendo nei buio dell i 
notte 


I (ni n iov ondali di maltem | 
po t<m invi ite al Nord lem 
| po i> o buicrt di vento al Sud 

i a unno In lei i rial fermato 
I i amiti deli inveito che seni 

| brava voksst quest aun 0 cede 
; re I*. di mi pm presto del con 
suolo 

] mi ini *-t che eia no stati 
| benciiciat nei giorni scoisi da 
| ilici le > issima pi intavola 
j (on sole ( lempeiatuia mite si 
; sono iitiov ili reiv mattina cor 
tu unbimo di neve nell ai ìa 
poi un vene gelido fiammisto 

ii uni leggila pioggia lu fat 

i to alb s i <. la lempetd'uia hn 
I q ìa i > zi io \t 1 pompimelo 
j \ctMi < 1 > io la neve e uco- 
! i iki. ili v tiduc qui-.la voi 
'li i mJn falde ìaggumgen 
i <1 > v bu vi i qu ni o cimimi ti i 
ii i ti // i 1 i \ k b bla i divi i 
i 1 u » suiti i s il - i i i 11 < 

I zone hi sibilo un notevoli 
re lt manie tuo me he n >io 
vinoii gli ai ingoili di Linaio 
t d( la M dpi i re ■'Oim >i il 
chiusi al li iffico e gli aem n 
an vo d lottati -ai Tonno e si 

Li. OVr» 

I li pie tee j ìiztoiu degl spoi 1 
| t \ ! « inno s ihito p ini ite sul * 
p irt 11 ii igg fi r 1 iti i e fa 
I g aii dir * in 1 / on d( I n 
\ vd i 1 coni tri di in te i 
m ,H nped c die t hi irto 
1 ( i ì i irei i) usanti 
* hi ì io ì * so in ini -.* 


1 (.etzinnale nevicata anche in 
l iguna m particolare le altu 
re die c li rendano Sanremo ag¬ 
no coperte da una coltre che in 
art punti raggiunge i 40 centi 
molli impedendo il ttaffico 
Sulla citta dei fiori un eco e 
piovuto pei tutta la giornata e 
la temperature si e mantenuta 
attorno ai 1(1 gladi 
Pioggia fulmini, gì andine, si 
sono abbattuti su tutta la To 
se ani Pai t colai mente colpite 
1 iienze \ ottona Giossetò e 
la \a) di Cecina 

\ Napoli la pioggia accom 
pugnata da se indie elettiicbe 
e da ufficilo di vento di par 
tic olire violenza ha provocato 
iniialu al tiaflico ed ha cau 
s it > cune sempre cadute dr 
mn cloni c crepe in vecchi sta 
b i vigili del fuoco hanno 
Iov ito ice ouere parecchie 
vo'lc 

Sii \vpillilo sol o aduli chic 
chi di gì and ine grandi come 
nox iole mentre su tutta l lrpi 
in la temperature si e note 
vulmente abbassila Nel Sala - 
urtino h pioggia ha causato al 
agamenti e danni alle colture 
pt r .4 me sul Molise ha alia 
gito ara quattiocento ettari 
d t* t uro od ha pio ocato lrn 
Un i/onc d* ti attico sulla sta 
tic 17 4 c mi automobilisti so 
.1 i masti bloccati per qualche 


Lo hanno arrestato i carabinieri di Reggio Emilia 

Fascista teneva arsenale in casa 


Hliil.K) tMlLll 14 
I v H i\ ni* noto ani* nii i 

d i ni) culi di crtrem 
i S n> Hi ugno d h ni 
* -(io iti* n it (* - (i q i 
r ili «t .rii ( i ri) { (I 
Iti»— i 1 11 I h ili » 

Il P v 'O d V n d » _ 1 I 

in d I irti / < i 


qrez >ne Ionie are ioi a\< 


ili i mai una mi il 
gremì tei) pi sto c I» «viti 
it m * hi ti a Hom il < d 
o q i in I ic i k v » il li i on 

t d < bombi -i min* 


li v itali a> tl asmi viti naso 
K o eli*, riviva cimi mier 
m i o t tlt -t in itdt i van eie 
oh n nu>lascisi palio v suo 
ttmpo n pii udito di sinistra 
bili h s i ( (t i iti occasione 
<1 I i m n u ut > di un oio e 
pop » vi mll abitazione 
ii ~\i I di and* 1 * i ioli 
> i in <i pi i in ( po d ai 


I * vn i>iìci alt 
1 t -t mia destra 
u mi detenute dal 
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l'Unità / domenica 15 febbraio 1970 


Aperto il Congresso straordinario 

La «quarta via » 

del partito 

radicale 

francese 

Il nuovo leader, Servan Schreiber, tenta « all'ameri¬ 
cana » un rilancio dell'anchilosata formazione politica 


! 11 stipereste di Piazza Fontana racconta come ha «riconosciuto» Valpreda 

I * 

Il questore disse: «Bravo Rolandi! 

Hai finito di fare il tassista» 

Il dottor Guida mostrò al testimone una foto soltanto: quella, appunto, dell’ex-batterino - Come avvenne il confronto al 
! Palazzaccio di Roma - « La taglia? lo non vado a chiederla, sta a loro pensarci... » - Il tassinaro non crede al sosia 


Lettere — 
all’ Unita' 


Dal nostro corrispondente ! 

PARIGI, 14 

Si è aperto stamattina, al I 
la Balle Wagiam di Parigi, il : 
congresso straordinario del j 
Partito radicale. Per quel che 
contano oggi 1 radioali nella 
vita politica francese, il loro ; 
congresso potrebbe anche pas 
sare inosservato i tempi di > 
Ferry e di Olemenceau, quan i 
do U radicalismo era la pun- : 
ta avanzata e progressista del¬ 
la borghesia, e anche 1 tem¬ 
pi, più vicini a noi, di Herriot 
e di Mendès France, sono de¬ 
finitivamente tramontati e 1 
radicali, che furono la spina 
dorsale della vita parlamenta¬ 
re, il partito di governo del¬ 
la Terza e della Quarta Re- : 
pubblica, non sono piu che 
una modestissima isola nel 
panorama politico francese. 

Tuttavia questo congresso : 
straordinario ha più di un mo- ■ 
tlvo per richiamare l'attenzio¬ 
ne degli osservatori sul no¬ 
vanta cinquenne Partito radica¬ 
le, Staccatosi dalla Federazio¬ 
ne della sinistra, dove l’arri¬ 
vo di De Gaulle al potere l'a¬ 
veva spinto, il Partito radica¬ 
la »1 è sentito vicino alla mor¬ 
te e con un atto di coraggio 
(o dì disperazione) ha deciso 
alie era meglio rinnovarsi 
ohe perire. Por rinnovarsi ha 
nominato suo segretario ger.o 
rale Jean Jacques Servan j 
Schreiber, « manager » del- 
TFapress, autore della « Sfi¬ 
da americana », profeta del 
« management » e degli Stati 
Uniti d’Europa Tutto questo 
accadeva nel novembre del¬ 
l’anno scorso. 

Servan Schreiber si buttò 
neirimpresa all‘« americana »: 
ohtese cento giorni per prepa¬ 
rare 11 programma del nuo¬ 
vo Partito radicale (cento 
giorni come Napoleone evaso 
dall’Isola d’Elba) ma all’alba 
del novantesimo aveva già vin¬ 
to la scommessa Col suo 
« brain trust » aveva prepa 
rato un volume di quasi due 
cento pagine, intitolato mode¬ 
stamente « Il manifesto » che 
— escludendo il capitalismo, 
il socialismo e la « terza via » 
gollista — offriva altrettanto 
modestamente all’umanità in- 
tera una soluzione universale 
oui nessuno aveva pensato 
prima e ohe potremmo chia¬ 
mare « la quarta via di Ser¬ 
van Schreiber ». 

Adoratore dell’americanismo 
sostenitoie quindi del piu alie¬ 
nante e avvilente dei sistemi, 
Servan Schreiber ha scoperto 
che non si deve accettare « il 
modello di civiltà capitalista », 
ohe anzi « bisogna rompere la 
morsa della legge economica 
che mutila l’uomo », che le 
disuguaglianze sociali devono 
scomparire, che tutti hanno 
diritto ad una vita superiore, 
che In morale deve avere 11 
sopravvento sul denaro In 
queste pagine piene di fervo 
re socialista, scritte in uno 
stile impeccabile, l’autore si 
presenta come San Giorgio in 
lotta ool drago capitalista e 
chi sa quante bianche barbe 
radicali hanno tremato di or¬ 
rore leggendolo 
Ma ecco San Giorgio, ine¬ 
sauribile di forza e di intel¬ 
ligenza, affrontare un altro 
drago, meno « efficiente » del 
primo, ma pur sempre drago: 
il maixismo Anche il marxi¬ 
smo è da respingere, dice il 
« Manifesto », perchè fondan 
dosi sulla appropriazione pub¬ 
blica dei mezzi di produzio¬ 
ne e sulla pianificazione obbli¬ 
gatoria « impedisce 1 aumento 
del livello di vita » Punto e 
basta Quanto alla « terza via », 
con una stoccata è stata an¬ 
nientata fondata sul falso po 
stulato della collaborazione 
delle classi essa non può ri¬ 
solvere le contraddizioni del 
sistema 

Un cavallo 
malato 

Rimane dunque la «quarta 
via», quella inventata da Ser 
vari Schreiber partendo dalla 
nozione che una riforma ve¬ 
ra, quindi rivoluzionaria, de¬ 
ve essere fondata « sulla ere 
scita continua del livello di 
vita ». 

Diciamo subito che, impo¬ 
stando questa quarta via Ser¬ 
van Schzelber deve essersi det¬ 
to che a cavallo malato oc 
corre un rimedio da cavallo 
In effetti, proponendo ai ra 
dicali le quattro nlorms fon 
damentah del « Manifesto » 
egli tenta di rilanciare il piu 
vecchio pajtito di Francia in 
un orbita sociale progressista 
a rischio di veder ridurre ì 
già sparuti ranghi del parti 

10 ma con la speranza di mor 
dere nelle file scomposte dei 
van socialismi francesi 

Ecco le quattro i dorme 1 ) 
separazione del potere econo 
imeo dal potere politico per 
fare cessare «la coi sa ui pu 
vilegl » che si esercita a dan 
no dello sviluppo economico 

11 potere pubblico « deve di 
ventale indipendente dalle po 
tenze del denaro » 2) Ridu 
lione dello differenze sociali 
a cominciare « dalle differen 
ze culturali alia base» altra 
verso una eguale educaz one 
per tutti dall età d due Rnm 
• utn sistema di educazione 


permanente generale 3) Abo ! 
hzione della trasmissione ere- ; 
ditaria della proprietà dei mez¬ 
zi di produzione (una rendi- j 
ta vitalizia compenserà la per 
dita) perche la proprietà non 
può essere sinonimo di legit¬ 
timità 4) Ridistribuzione del 
poteri con la creazione di or¬ 
ganismi democratici a tutti 1 
livelli della vita pubblica 
« Crescita del tenore di vi¬ 
ta piu le riforme — sonve 
Servan Schreiber — costitui¬ 
scono un insieme che può da¬ 
re vita ad un mondo nuovo 
m meno di una generazione, 
i II ohe è una vera rivoluzio¬ 
ne » Davanti a questa « rivo¬ 
luzione» molti vecchi radica¬ 
li sono rimasti di stucco Toc¬ 
care il principio di trasmis¬ 
sione ereditaria della proprie¬ 
tà non era abbattere uno dei 
pilastri della società borghe¬ 
se'’ Dove vuole andare questo 
, Servan Schreiber con le sue 
riforme? E questo « Manife- 
I sto» non era un programma 
| socialista camuffato? 


« Socialismo 
svedese » 


Le belle parole avevano so¬ 
praffatto il pensiero. Perché 
Servan Schreiber, da borghe¬ 
se illuminato, cerca innanzi 
tutto di cambiare un modo 
di pensare borghese, di susci¬ 
tare nella c.asse dirigente del¬ 
le iniziative che permettano 
di salvare 11 sistema Non a 
caso i gollisti, realisticamente, 
hanno subito visto che que- 1 
sta « quarta via » somigliava i 
troppo alla « nuova società » 
proposta da Ohaban-Delmas, 
aveva troppi elementi di «so 
cialismo svedese » per desta¬ 
re preoccupazioni nella mag 
gioranza In fondo, Servan 
Schreiber si metteva soltanto 
in concorrenza col neogolli¬ 
smo e prima o poi avrebbe 
potuto diventarne un prezioso 
alleato 

Anche 1 centristi si sono 
fregati le mani avendo trova¬ 
to nel «Manifesto» molta fa 
nna del loro sacco, cioè le 
idee che essi avevano lancia¬ 
to nella « carta del centrismo 
democratico» pubblicata nel 
'66 E chi non troverebbe in 
questo documento farina de) 
proprio mulino? 

I comunisti hanno trovato 
esatte certe constatazioni di 
Servan Schreiber sulle ingiù 
stizie della società attuale, sul 
le disuguaglianze sociali pe 
rò hanno chiesto all’autore di 
spiegare come vuole organjz 
zare la lotta con chi intende 
condurla quali mezzi politici 
preconizza per attuarla 
Ma qui il « Manifesto » ta 
ce Questo elegante pasticcio 
di socialismo utopistico, di so 
ciaUsmo svedese, di nuova so 
cietà gollista, condito cod un 
pizzico di americanismo e con 
una buona dose di demagogia, 
è soltanto — come scriveva 
un amico dell’autore — una 
piattaforma strategica « frr 
lanciare il radicalismo come 
un prodotto nuovo, per rac 
cogliere il più gran numero 
di adesioni, per conservare ì 
vecchi notabili e trovarne del 
nuovi, per svuotare di conte¬ 
nuto politico le formazioni vi¬ 
cine e per porre il par' to 
radicale come concorrente del 
partito comunista» quindi di 
nuovo al centro, nella vecchia 
posizione di arbitro, cara al 
radicalismo tradizionale 
Comunque, è auesto il « Ma¬ 
nifesto » che il congresso 
straordinario del partito radi 
cale ha cominciato a discute 
re stamattina Fino dalle pri 
me battute si è visto che — 
a parte il principio della abo 
lizione dell ereditarietà — tut¬ 
te le federazioni erano d’ac 
cordo sulla linea generale del 
documento D altro canto, 

1 avendo lanciato il suo prò 
I dotto come un nuovo insetti 
I ci da Servan Schreiber si è 
! preoccupato di organizzare be 
i ne la sua pubblicità davanti 
j al congresso accanto ai 735 
! delegati con diritto di voto 
j ha schierato 1500 invitati de 
stinati a creare una « atmo 
sfera » favorevole alla « rivo 
luzione » da lui proposta al 
nuovo prodotto franco ameri 
cano svedese destinato a crea 
re « un nuovo mondo » 

Tra i neogollisti e Servan 
Schreiber tutto sommato ce 
solo una differenza di ambi 
zioni i primi vogliono fare 
la « nuova società » francese 
il secondo ambisce a un 
« mondo nuovo » ad un model 
In valido p°r tutti ì paesi ca 
piialistici e pei che no ' 5 socia 
listi 

Tutto questo da realizzarsi 
hadatc bene nel corso di una 
solo genetaziOne vene dato 
in programma ai radicali cioè 
al tiu vecchio al piu piccolo e 
al pu anchilosato partito po 
litico francese 
Giustamente Raymond ria 
rilion si poneva su « Le Mon 
de > que tn interrogativo il 
demiurgi si è sbagliato di 
paitito 1 pai tito radica 

le che s sbagliato di se 
gretann gcmrak ’1 interroga 
tivo r mane angoscioso Tio 
vt ra uria risposta al congres 
so della Siile Wsgrani’ 

Augusto Pancaldi 



Il nostro Inviato a colloquio con il tassista Rolandi 


Dal nostro inviato 

MILANO 14 

Cornelio Rolandi è il per 
sonaggio chiave dell’inchiesta 
sugli attentati La sua testi 
momanza e ritenuta, se non 
l’unica, certo la piu importan 
te carta in mano all’accusa 
Sul tassista di Coreico sono 
state scritte valanghe di piom 
bo e anche tante inesattezze, 
spesso dei falsi veri e propri 
Cosa ha visto esattamente il 
tassista’ Qual è, nei termini 
reali, il suo racconto’ Come 
è andato il riconoscimento? 
Per questo e per dare una 
risposta a tante altre doman¬ 
de, siamo tornati, a oltre due 
mesi dalla strage, da Corne¬ 
lio Rolandi Un colloquio du¬ 
rato quasi cinque ore, una ri 
costruzione minuziosa del per 
corso, delle sue giornate, del 
la sua deposizione, senza e- 
quivoci, senza deformazioni 

Fino a tre-quattro giorni fa 
sul piazzale c’era sempre la 
« 600 » dei carabinieri Come 
ho Rolandi si affacciava alla 
finestra, li vedeva e forse si 
sentiva piu tranquillo Ora i 
militari se ne sono andati, 
al tassista non giungono piu 
lettere minacciose, la prote 
zione non sembra ormai ne 
cessarla Cornelio Rolandi, co 
munque, le sue precauzioni le 
ha prese ha cambiato le tar 
ghe del tassi, ha scelto un 
altro posteggio, apre diffidi 
mente a chi non conosce Per 
noi è diverso, siamo insieme 
a dei suoi amici E anche se 
lo abbiamo gettato- giu dal 
letto mentre schiacciava un 
pisolino Cornelio Rolandi non 
vede l’ora di sfogarsi, di spie 
gare una buona volta come 
sono andate le cose, di mette¬ 
re bene in chiaro che lui non 
è un fascista («Quando il 
giudice me lo ha chiesto, gli 
ho fatto vedere la tessera del 
PCI ») e che non può aver 
fatto la guerra coi repubbh 
chini perche all'epoca era pri 
gioniero in Grecia 

« Ma com'è andata, esatta 
mente, quel giorno’» 

« Dunque sono uscito di ca 
sa verso le 15, piu o meno è 
sempre quello l’orario Sono 
andato al posteggio di piazza 
Tirana e ho caricato, quasi 
subito, una persona che si è 
fatta portare ai Duomo Da 
lì ho girato, sono arrivato al 
posteggio di piazza Beccarla 
c era un altro tassi che è par 
tito dopo pochi secondi lo 
guardavo verso l’Hotel Amba¬ 
sciatori, perche spesso il por¬ 
tiere si affaccia e ci chiama 
Ecco ero girato dal quel la 
to, per questo, 1 ho visto su 


bito quando è uscito dalla 
Galleria del Corso Ha guar 
dato verso di me prima di al 
traversare la piazza mi ha 
fatto quasi un cenno col ca 
po noi siamo abituati a co 
gite re al volo queste sfumatu 
re, e mi sono affrettato ad . 
aprirgli la portiera Lui ave 
va la valigetta nera m mano, ! 
si è chinato entrando per 
posarla 1 ho visto bene in 
faccia a distanza di pochi cen 
timetri » 

« Come era vestito? E che 
cosa ha detto? » 

« Ecco aveva un cappotto 
marrone scuro » 

« E sicuro’ Non poteva es 
sere verde’ Come, ad esem 
pio il cappotto che non si i 
trova? » 

« No, era un cappotto mar 
rone scuro, col bavero alza 
to sotto ho visto il collo del 
la camicia e la cravatta Mi 
ha detto di portarlo in via 
Albncci, passando per via S 
Tecla Bene, c e da chiarire 
che il venerdì, nella zona, 
per via del mercato, c’è tan 
to traffico quindi bisogna per 
forza impiegare piu tempo del 
solito » 

« Dove si è fermato’ » 

« Saranno stati venti me¬ 
tri, appena girato l’angolo con I 
via Santa Tecla "Torno subì 
to, attenda un attimo , ha det 
to, e poi ha dato una gran 
botta alla portiera l’ha sbat 
tuta così forte che mi sono 
arrabbiato Quando e uscito 
l’ho guardato bene dallo spec 
chietto la forza dell’abitudi 
ne no, non zoppicava affat¬ 
to E’ tornato dopo 4 5 mi 
nuti, siamo ripartili All ango¬ 
lo con via Albncci mi ha fat 
to fermare Aveva già pron 
to il denaro, un biglietto da 
500 e una moneta da 100 lire 
Anche quando è uscito ha 
sbattuto lo sportello, e io l’ho 
guardato di nuovo storto Da | 
via Albricci sono andato al 
posteggio di Porta Romana 
ho fatto altre 2 3 corse, poi 
un collega che veniva dal 
centro mi ha detto che c’era 
stato uno scoppio in piazza 
Fontana Ma non ci ho fatto 
caso pensavo a una bombola 
di gas E’ stata la sera al 
Telegiornale che ho visto quel 
massacro, che al mio ragazzo 1 
gli venivano pure le lacri 1 
me » ' 

« Ma come, il "Corriere" ha | 
scritto che Rolandi si era pre ; 
sentato la stessa sera della i 
strage alla polizia’ » 

«Macche, lo allora neanche I 
ci pensavo » 

Questa è la prima fase del 
racconto di Rolandi, nguaida 
il misterioso cliente Ora mi . 


Mutamento nella direzione della più importante rivista cuiiurale sovietica 

IL POETA TVARDOSKI SI È DIMESSO 
DALLA DIREZIONE DI «NOVI MIR» 

La decisione presa in seguito all’allontanamento di quattro redattori 
dalla rivista — Emozione in tutto il mondo letterario sovietico 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 14 

Il poeta Tvardoiski ha raxse 
gnato le dimissioni dalla dire 
zione di * Novi Mir » in seguilo 
al contrasto sorto tra la mista 
e la direzione del Unione degli 
scrittori sugli orientamenti della 
pubblicazione t. sulla composi 
zione della redazione II caso 
che maturava da tempo c e-.plo 
so quando la segreteria del) U 
mone ha deciso di aitontanare 
dalla rivisia quattro redattori 
IJ Vmogradov A Kondratovic 
V Laksuii 1 Saiz) e di sosti 
tu rii con alili (D Bolsciov 
O nova \ Koso.apoi A 
thcidrenko E Reroenciuk) 
Tvariiovski e ì suoi collaboratori 
hanno concordemente miei pre 
tato il provvedimento come un 
atto - diretto a colpire la rivista 
Da qui lo dim ssiom L Unione 
dogli scrittori avrebbe già dato 
1 incanno di dirigete «Novi M r. 
a Kosolapov un pubb iuau non 
molto noto che era stato al a 
direzione della * Gazzetta Lette 
rana » (ino al 1962 ine era stato 
allontanato in seguito alle prò 
teste di uno scultoie Vuceiit 
che lo aveva accusato di non 
condurre con sul tic lente forza a 
lotta contro 1 arte astratta e a 
favore del) arte ^monumentale») 

Le dimissioni di Ivardovski sa 
rebbero già svate accettai* ieri 
sei t ma non i trio 'ullav i 
che la vicenda sa eh u-h Sot i 
la direzione del po mure pinti 

\ov i tiri è divelliti ni a 
la p u in por iute esco ini* nii 
la piu v v icc r v is( i i u n ni 
sovietica ed p n durale dunque 
che attui no i t iim do -t n 
idesso u ia (*rti lensont < s 
multipla i no n/iitvc | or lai 
i urtila* li (l< sone oh sa No 
nnslanie si i us it i negli ult n 
ami piuttosto li regolai mente t i 
numero 1 ’ k 1969 e per <sm 
po m Me <1 oc solo di » ’i 
giorni) Novi \Iir » ha una t la 
tura assi» a'ta (127 nula cupo 
e gode d un gr inde p^s iz o 
come e sloto rete menante di 
mostrato ad esempio dai risul 
tati di una mch e-.li condoni 
fi i gii abbonai det se tt minai, 
del! I n one dogi str (tori li 
« Gazzetn l/ettemia 11 6 B ■ 
degl inti rrog ili hi dello n>al i 
rii ritenere che « Non Mir s 
la piu impoi'«nle » usta cuitu 
rale del paesi <r s k i i il 32 2 
di ioti oli* mi di * Sn mi ì ^ 
iMJ K I 11 < ’ « i ' 
u, a <■ i I hut Dk 


con cui a mista e sempre 
stala seguita c e che essa ha 
pubblicato le opere dei piu im 
portanti scrittori del paese dal 
« disgelo » ad oggi (Ehrenhurg 
Tedin Simonov Paustovski 
Dombrovski Solzhenizin All ma 
to\ Tikhonov \ekrasov Gamb 
zatoi Doro c Abramoi Vetkin 
Kataiev Bek Vosmensienskiì 
ded cando nel contempo grande 
atlenz one ai problemi politici 
al dibiltilo delle idee atta bat 
tagl'a contro le posizioni con 
servatrio Da qui le continue 
polem che ga negli anni d 
Krusciov attorno alla rivista e 
al suo direttore quando ad esem 
pio « Novi Mir s pubblico le mt 
mone d Llncnburg la Casa 
di Matnona v di Solzhcnitnn * I 
ra conti « di J is n In questi ul 
t mi e in gli atU-ch sono di 
ven'ati ai-or pu pestili e pra 
tic mn ote ioti c e stato numero 
di « Nhv \1 che no i susci 
tas». ce u. \z ani d « OktiaHt » 
di r Oaomok e di altre miste 
del'o -sfeeso orientamento che in 
qua che caso hanno pubblicato 
a ìehe veie t oroprie * pel zio 
ni * per eh edere I a lontamento 
di Tvarriovski In par'icolare ve 
n \ a r m ir ivorato a t Nov iMrv 
di nei e un « attegg amento 
scoi* co verso i valori mora 
dii'a sovic a sovietica s di met 
lere in lu^e li prefei en/s <e 
ombre e gli errori ne la cosi' i 
7 imh. lei so rali mio piuttosto 
che i sm cessi 

Alk ci t ht la ri isti ha ri 
snn 'o pi io te p <. t k i lo po 
s 7 t ne oioi ’ent V d ri 


nw* » I le- ni d sul i i r j 
bi-k ni la mia • t i' ira I 

im h <kt . ii » ’t i 

1 v trduv-ki e c i tu ti i ic j 

co io ckl'e ent ( ie an ht i 

que J k p u iure e nu asme 
so 11 to q i mio al'i bi-z ) rs o 
i i no l<- in 111 < r > n de 
i eiteiilnri della so ma so 
vietici v U grandi tradì uni d* \ 
ieal sino ru so t 
Tiairlmski che e nato nel 1910 
era g a stato (ostietto a dimet 
tersi un* lolti n* 1 o4 da di 
rettole di «Novi Mir » In quel 
'a uccisone venne sostituito da 
K s motiov 11 poeta tra tornato 
po i' i sua mista — ilie e 
ri t ma a da quel moine ito u i 
pu ilo di r ferimento pu so dii 
din ut to pu uico e cu tuia e tu 
ILi dii boi etica — nel 
su j a del \\ fongic « 

Adriano Guerra 


Dopo la presa di posizione di Paolo VI 

Divorzio: polemici 
PSI e PRI col Papa 

Pesante interferenza negli affari italiani 


Diversi giornali anche ieri hanno polemizzato con la 
presa di posizione antiaivorzisla — che, oltre a tutto costi 
tuisce una pesante interferenza della gerarchia vaticana 
negli affari italiani — di Paolo \I 

L Abortii' riporta dichiarazioni (tutte di tono assai cri 
tien) del senatore Caleffi (Psi). del senatoie Andeilim (si 
lustra indipendente) e dell on Basimi (Pii) e in un cor 
sjvo di prima pagina, replica vivacemente alla minaccia 
di una campagna di stampo clericale per il cosiddetto « re 
ferendum popolare» sul divorzio formulata dallOsserio 
(ore Romano subito dopo il pronunciamento del Papa « Lo 
sconfinavienio nelle faccende interne di un Paese sot ratio 
e a quello punto troppo palese — seme li quotidiano 
del PSI — per essere passato sotto silenzio» Ben stiano 
poi c il discoiso dell organo della Curia vaticana sulla 
fìibeila» \lcum grupp parlamentari hanno imposto una 
» rigorosa disciplina» ai loio deputati c senatori’ LOv 
seri alare Romano — nrta l Aiairti' — « oira ragione di 
lamentarsi di mia siluazione del genere amine sso clic ewa 
sin renio quando ti aira dimostralo che amile ni porlo 
mentali ic via stola lasciata dallo direzione della D( e 
dallo ste so \ aticano la medesima possibilità di pionun 
ctarsi iccondo coscienza » 

Si possono comprendere « le pren<cupacintu e le posi 
ioni della Chiesa » — scine 1 editorialista de’la \ oce Re 
pubblicano - ma 1 ìntervcnio di Paoli \I *(he inieste 
nidi) et tornente problemi politici del nostro Paese in un mo 
mento tanto complesso e diffìcile in uno stadio dell ita 
parlamentare del divorzio co n amato v e >enz alilo . mop 
portuno» c può portare * ie conseguenze sul piano 
politico 

Il Resta del Carlino di Bologna da parte sua apre la 
puma pigma con una nota da Roma dal titolo Disagio per 
il dnorzio dopo il discorso del Papa ed affaccia lipoùsi 
— che tuttavia le prese di posizione dell Aranti 1 e dilli 
Voce non sembrano come si e vi^to avvallare — lIu. 
PSI t PRI (e PSU) siano adesso « pi open i a mettere la 
sordina su questo problema per non complicare le fratta 
tn e a quattro » in vista della formazione del nu no gov ino 


zia una seconda parte all in 
segna dell angoscia « Piano 
piano sono cominciati i dub 
bi vuoi vedere che era prò 
pno quello che ho portato ? 
Ogni ora che passava era sem 
pre peggio msomma. non so 
no riuscito a chiudeie occhio 
per due notti, smaniavo nel 
letto, alla fine non c’e l’ho 
fatta piu Erano le 5 de! 
mattino ho raccontato tutto 
alla Teresa e al ragazzo Lui 
gl con quel peso non ce la 
facevo ad andare avanti e 
loro mi hanno detto di anda 
re dai carabinieri e stata 
quella mattina che c’è stato 
l’incontro con il prof Pao 
lucci » 

« Già, ci sono del contrasti 
fra il racconto che ha fatto 
Paolucci e quello suo Come 
mai? » 

« Ma no 1 Con Paolucci è an 
data così io lo conoscevo 
l’avevo già portato altre voi 
te e lui a un certo punto si 
è accorto che dentro avevo 
qualcosa Io dovevo sfogar 
mi gli ho detto che avevo 
portato quello che forse ave 
va messo la bomba quan 
do e sceso il professore 
ha preso il numero di targa 
e ha avvertito la polizia, ma 

10 avevo già deciso di presen 
tarmi 

Cosi avviene 1 incontro tra 

11 tassista e la legge 

« Un maresciallo ha verba 
lizzato tutto, poi mi hanno 
portato alla caserma di via 
Moscova "E‘ in grado d in 
conoscerlo?”, mi hanno chie 
sto E io "Penso di si” 
Hanno cominciato a farmi 
vedere delle foto erano pa 
recchi album, sopra c’era 
scntto non so, 'protettori’ 
"truffatori , "politici”, e co 
sì via Non ho trovato men 
te e allora mi hanno portato 
in questura, sempre ) carabi 
nieri però per farmi vedere 
altre fotografie Ma non ho 
riconosciuto nessuno Insom 
ma ci ho perso tutta la gior 
nata sono tornato a casa al 
le 19 » 

Ma adesso si arriva a) pun 
to cruciale Rolandi è appena 
rientrato che suonano sono 
due poliziotti (forse quelli av 
vermi dal Paolucci) «Deve 
venire con noi » « Ma come 
sono stato finora in questu 
ra' » 

Niente da fare Rolandi se 
gue ì due poliziotti e con lui 
va anche la moglie « Abbia 
mo aspettato un po . poi so 
no entrato nell ufficio del que 
store C erano anche un co 
lonnello dei carabinieri e il 
capo dell Ufficio politico 
ma e stato il questore a far 
mi vedere la foto di Val 
preda » 

« Come’ Le ha messo sotto 
gli occhi un album, una serie 
di fotografie’ » 

« No, mi ha fatto vedere 
solo quella Lha tirata fuo 
ri da una specie di busta 
forse un foglietto piegato me 

I ha messa davanti non vi 
evano altre foto » 

« E che cosa hanno detto’ » 

« Beh il questore mi ha 
detto che avrei dovuto fare 
una "passeggiatma fino a 
Roma per il confronto Poi 
mi ha dato un buffetto sulle 
guance e ha esclamato ' Bra 
vo Rolandi 1 Hai finito di fa 
re il tassista Ti sei siste 
malo Sono partito la mat 
tma dopo per Roma » 

Il giorno dopo infatti, Ro 
landi e nella capitale per il 
confronto Ma si va per le 
lunghe il momento viene nn 
viato di ora m ora alla fine 
un funzionario (probabilmen 
te Provenza) dà diecimila lire 
a un agente e lo incarica di 
portare a spasso e a pranzo 
il tassista 

Alla fine comunque verso 
le 18 30 si arriva al confron 
to « Erano in quattro, ognuno 
aveva un cappotto di colore 
diverso io ho detto secondo 
da sinistra Lui ha comincia 
to a dare in escandescenze 

10 hanno portato via di peso 

II giudice mi ha chiesto se 

11 cappotto che Valpreda in 
dossava era lo stesso di quel 
giorno p io ho risposto no 
Poi Occorsio mi ha ringrazia 
to i carabinieri \olevano che 
restassi a cena da qualcuno 
di loro invece sono tornato 
a Milano » 

Da questo momento comin 
eia la terza fase all insegna 
stavolta della paura Per sei 
giorni sono andato avanti con 
una spremuta d arancio al 
mattino e un thè al pomeng 
gio Ho perso sette chili 
Le lettere minatorie’ Beh ne 
ho ricevute sei in una c era 
il maglio del giornale con 
la notizia dell uccisione del 
tassista di Poggibonsi fat'c. 
a forma di croce Un alti a 
diceva Hai la stessa faccia 
di S di Ghiam 

« Ma i. e la taglia di 50 mi 
liom » 

« Io non vado a chieder i 
sta a loro pensarci » 

« E vero che una voita ha 
avuto a (he faip con la pi 
hxta per una storia di rap 
naion e che un altra voi i 
ha tro ito dei gioielli n 
taxi’ » 

« Mari he la spi ri non ] ho 
mai fat ra e sul taxi ho tr i 
vate soltanto un ombrello i 

« Dunque Rolandi a propri 
sito de! s isia ( p la possiti 
iita di un errore’ Ha vtsn 
ad esempio le foto rii Nm< 
Sottesami* » 

« Smtosant ’ M i que’la li 
e una foto di Valpreda ri ot 
cala » 

« N i R >Jandi que Io eoo 
prio «tori ism i un > t ht vie 
a Piazzi Armenri i tn pi rx > 
«aggio che esiste insoinmt 

« Sira per me que 1 .i c 
sempre \ ilpreda una xui ro 
togra’a i le e stati ri >i 

Marcello Del Bosco 


Sul caso 

Zamoisky 

Caro direttore 

pressoché negli stessi qior 
ni a Milano a Tanno a Ber 
gamo redattori del nostro e 
di altri giornali lenivano ter 
mati e bastonati dalla polizia 
in Brasile un redattore della 
rivista cattolica II Regno » e 
nuia arrestato e torturato e 
a Mosca il comsponden/e del 
la Stampa salma su un aereo 
perchè espulso dall Unione So 
vietica 

Di fronte a tutti questi epi 
sodi noi abbiamo assunto una 
posizione precisa e coerente 
esprimendo sul gion ale e at 
traverso le organizzazioni di 
categoria alle quali aderiamo 
la nostra solidarietà ai colle- 
ghi 

Non si può davvero dire 
dunque che noi siamo per di 
fendere « il diritto di crona 
ca o soltanto a Miluno a Ma 
drid o nel Brasile, anche se 
certo la solidarietà che diamo 
ad un collega così come quel 
la che riceviamo — quando 
questo accade — non può ov 
inamente estendersi e non si 
estende alle prese di posizio 
ne agli articoli dei singoli 
giornalisti nè — tanto me 
no — alle testate dei loro gior¬ 
nali Abbiamo fatto e conti¬ 
nueremo certamente a fare 
anrhe nel futuro una giusta 
distinzione Ira la « proprietà » 
e coloro che lavorano nei gior 
nati, ed i fatti — la presenza 
sempre piu attiva dei giorno 
listi nelle lotte del nostro Pae 
se la nascita recente del << Mo 
vimento dei giornatisti demo 
oratici », i contenuti nuovi di 
certe battaglie, come quella 
condotta ad esempio dai col 
leghi del Giorno — danno ra 
aione ad una scelta che ab 
Diamo fatto battendoci per 
l unità della categoria 

Il nostro telegramma non 
l’abbiamo fatto soltanto per 
Caretto ma anche, tanti anni 
fa, per la nostra Macciocchi, 
arrestata a Madrid senza che 
l ambasciata italiana si faces¬ 
se viva Ma adesso per il ca 
so di Zamoisky il corrispun 
dente delle Isvestla cacciato 
dall Italia, che facciamo 9 Che 
fanno le organizzazioni dei 
giornalisti italiani ’ Lespulsio 
ne del giornalista sovietico è 
un episodio molto grave, as 
sai piu grave di quello che ha 
colpito Caretto E questo per 
chè non ci troviamo di fronte 
ad un provvedimento — quale 
appunto quello che ha colpito 
il corrispondente della Starn- 
pa — che può aver tratto ori 
gine da un difetto dt infor 
mozione su un fatto realmen 
te accaduto (la presenza nei 
magazzini di Mosca di nume¬ 
rosi giornalisti nel momento 
m cui due giovani dt estrema 
destra inscenavano una mani¬ 
festazione anttsomettea) « an¬ 
cora da una valutazione re 
strittiva del concetto di dmt 
to di cronaca (il giornalista 
che si trova sul posto di un 
incidente non può essere in 
fatti ritenuto responsabile del 
l incidente stesso a meno che 
non vengano presentate le pro¬ 
ve) il caso di Zamoisky è 
diverso giacché qui siamo alla 
ritorsione, alla rappresaglia a 
freddo, ad un atto politico 
quindi dichiaratamente ost e 
avente obiettivi e conseguenze 
politiche ben determinate 

A Zamoisky, che è un buon 
giornalista ed un amico del 
nostro Paese dobbiamo dun 
que esprimere nel momento 
in cut è costretto a lasciare 
Roma, la nostra solidarietà di 
comunisti e di giornalisti de¬ 
mocratici 

A Mosca, ove probabilmente 
non troverà al suo ambo nè 
un telegramma di Podgorng, 
nè t riflettori della televisio 
ne (perche nessuno vuole qui 
impostare sull'episodio i ina 
campagna anti italiana) gli di 
remo semplicemente che ci 
auguriamo possa presto tor 
vare di nuovo in Italia e che 
faremo quanto è m noi per¬ 
che i crociati dell antlsouiett 
jmo siano ricacciati al pnt 
presto in soffitta 

ADRIANO GUERRA 
(Mosca) 

Le vacche del MEC 
e le mostruose leggi 
dell’economia 
capitalista 

Caro Paletta 

ieri all ora di pranzo due 
persone che non possono dir¬ 
si tra le piu disinformate so 
no rimaste colpite dalla noti¬ 
zia, data dal giornale radio, 
che gli illuminali dirigenti del 
Mercato comune europeo han 
no deciso che bisogna ammaz 
zare alcune centinaia di mi 
gliaia di vacche da latte (llta 
Ita partecipa con una quota 
piu consistente di altri) per 
chè cè troppo burro c e il 
rischio che i prezzi diminuì 
scano Sono stato investito da 
un ondata di proteste non per¬ 
chè credessero che io aies 
si qualcosa a che fare con 
quella decisione quanto per 
rhè « queste cose non vengo 
no denunciate su l Unità su 
queste cose scandalose blso 
gnerebbe fare una grande cam 
ppgna » e così ina Ho nsposto 
cne non e vero che 1 Unità e 
l altra nostra stampa non par 
lino delle conseguenze del Pia 
no Mansholt eccetera ma ho 
dovuto riconoscere che effetti 
i amente di fronte alla mo 
struosita della rosa non si è 
fatto abbastanza 

La stessa sera a Cerna nel 
corso dt un dibattito mi so 
vo sentito dire t a un compa 
qno che bisognerebbe palla 
re rii piu rii socialismo dt 
che cosa e per noi il sociali 
imo come esso si conlrappo 
ne al capitalismo come in una 
snneià socialista noano altre 
leggi politiche economici e 
morali F ho capito la rcla 
zione (he questa richiesta aie 
la con la discussione della 
mattina te lacche ammazzale 
ncn uremia u chi le ammaz 
za nm tn n tanta gente man 
raro il la'te il burro il tor 
maggio non so In in quei Pre 
si doie le » ac eie sono sacrp 
ma anche «a noi dai e mani 
me e bambini non tanno sai 
ti eh gioia per i prez t dt ' bui 
ro ri 1 lormaamn e de latte 
e per la conscguente limita 
zinne del consumo rii onesti 


« Lo sanno tutti che sono 
Je cos ddetie leggi di un eco 
norma capitalista? » mi sono 
chiesto E che noi lottiamo 
ed altri hanno gin lottato e 
unto perche almeno di que 
sti orrori non se ne compia¬ 
no piu’ Parliamo spesso di 
economia (qu dii di noi che 
ne ±anno parlare) Non do 
iremmo anche aggiungere, 
continuamente senza dare nul¬ 
la per scontato magari con 
pedanteria queste piccole no 
ziom circa la di fi eterna tra 
capitalismo e socialismo e di 
ie a quelli che spesso posso 
no scambiale il Piano Mani- 
holt con il Piano Marshall 
che non e questione di impa¬ 
rare a memoria nomi diffici¬ 
li ma di capire ed essere in 
grado di spiegare quali realtà 
si nascondono oggi dietro quel¬ 
lo come ieri dietro l'altro 9 
Cordiali saluti 

ALDO D'ALTONSO 
(Bologna) 

Le parole di Nasser 
e le bombe 


di Dayr.n 


Caro direttore 
ho appreso con sgomento 
la notizia che 70 cnili egizia¬ 
ni sono morti sono le bomba 
al napalm sganciate dagli i- 
sraeltani a pochi chilometri 
dal Cairo Ilo anche dato una 
occhiata at cosiddetti giorna¬ 
li inenpendenti ed ho notato 
che m nessuno dì essi ri era 
una sola parola di rammari¬ 
co per quanto accaduto An¬ 
zi il giornale della FIAT ave¬ 
va persino relegato la notizia 
m una pagina interna (tn pri¬ 
ma pagina gli premeva dare 
con rilievo la notizia che il 
governo italiano arena « ven¬ 
dicato » La Stampa espellen¬ 
do un giornalista sovietico) 
Ormai questi israeliani han¬ 
no oltrepassato ogni limite 
ed ogni coscienze cibile si ri¬ 
bolla Vorrei rivolgere un ap¬ 
pello a quegli eb ei democra¬ 
tici italiani che in buona te¬ 
de nel 67 si servirono per¬ 
sino dei giornali a suo tempo 
furiosamente antisemiti per 
protestare contro le parole 
aggressive di A'asser Subbio. 
amici non credete che sia 
ora di ’ar entire la vostra 
voce contro le bombe aggres¬ 
sive di Israele che stanno se¬ 
minando tanti lutti in ima 
guerra di conquista e contro 
la liberazione del popoli ara¬ 
bi' > Rispondete non lasciatevi 
coinvolgere in queilu sporca 
politica condotta da giornali 
come il Corriere della sera 
che ben Io sapete alcuni on 
ni or soro inneggiava alle 
leggi razziste che mandarono 
i vostri padri nei campi di 
sterminio nazisti 
Grazie per la pubblicazione 
e cordiali saluti 

RENZO VITTORINI 
(Milano) 

Anticomunismo e 
crisi dell’esercito 

Signor direttore 
vorrei porre al suo giorna¬ 
le — dopo aver letto lunedì 
scorso l articolo dell on Sol¬ 
érmi — un problema a cui 
da tempo ho rivolto la mia 
attenzione, come ufficiate di 
carriera 

E‘ m corso da anni nelle- 
sercito una crisi piotonda di 
ideali di prospettive di strut¬ 
tura di funzionalità L anali¬ 
si di questo fenomeno è co¬ 
sa necessaria Alle obiezioni e 
alle proteste, che certo non 
mancheranno sì può rispon¬ 
dere con una semplice do¬ 
manda è possibile che non 
vi sia crisi di s/ìducia in un 
esercito che si è sempre retto 
sul principio di autorità e sul 
mito det propri infallibili co¬ 
mandanti dinanzi alla lotta 
senza risparmio di colpi dei 
suoi massimi capi’ 

Ora è innegabile che que¬ 
sto esercito così travagliato, 
ha vissuto in tutti questi an¬ 
ni essenzialmente p r non di¬ 
re esclusivamente secondo un 
solo principio e sotto un uni¬ 
ca tnsegr a l anticomunismo 
piu radicale e tetragono Per 
questo sorge legittima la do¬ 
manda esiste forse un rap¬ 
porto fra questi due fatti, an¬ 
ticomunismo e crisi dell’eser¬ 
cito ’ Questo è po l appunto 
il nodo contraddittorio che 
viei j alla luce se nell’eser¬ 
cito si è voluto radicare l’an¬ 
ticomunismo facendone il 
massimo principio di bene e 
di forza di fronte alla ciìsi 
morale e mate? tale che Io per¬ 
vade non è forse giusto chie¬ 
dersi se quel « benefico e sa¬ 
crosanto » principio non sia 
l origine del maleficio che al 
corrode’ 

LETTERA FIRMATA 

Qua] è il vero 

scandalo 

della pubblicità 

Signor direttore 
il Comitato duettwo della 
sezione del PCI di Castel Ma¬ 
dama afferma lettera all Uni¬ 
tà dell'Il febbraio/ «Non ri¬ 
teniamo concepibile è un con¬ 
trosenso logico leggere su l’U¬ 
nità, pubblicità at padroni * 
Concordo con la risposta da¬ 
ta dal giornale ed aggiungo 
(he mi \tuptsce molto il fat i 
to che dei comunisti mihtan- \ 
ti analizzino i fatti con tan- i 
ta superficialità Infatti tri 
pari pm « cmlroscnso logico » , 
il fatto che ad esempio la I 
pubblicità di un azienda di i 
Stato /Ferione) sia concessa \ 
ad un giornale dei padroni e ! 
non a l Vmt i Qualche mese 
fa infatti ho usto su La 
Stampi un muso il asta del 
Campai trincino F S di Tun 
vo o su 1 Unita «on cera 
Sullo stesso giornale della 
FI Al ho usto pei molti Rior 
ni te su 1 Unità un giorno so 
Io nu paio min pubblicità 
di circa un quinto di pagina 
per ite'affinimi e il t (aggio 
cambi iato « auto (uno > scm 
pre delle Fairone dello Stalo , 
Come mai nu *hudo su ! 
fa stampa si i su 1 Unita no’ 
eppure i soldi uni i quali le 
Fermi < ta”n o la pub> hatà 
sino dillo Stato ( oc di tutti 
mv fhn sto si (he é il i ero 
standi o 

Gialli t ri stinti sai di 

B] RII NO ROSA 
(Torino) 
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DOP O LE GRANDI LOTTE OPE RA IE E C ITTADINE DE LL'AUTUNN O 

MILANO SI SPOSTA A SINISTRA 

Padroni, moderatismo socialdemocratico ed estremismo minoritario i grandi sconfitti deH’autunno - Il rilancio del 
PCI nelle fabbriche e la svolta del movimento studentesco - II post contratto nelFopinione dei sindacalisti - Intreccio 
fra lotta di fabbrica e lotta nei quartieri - La funzione dei consigli operai per risolvere i problemi della città 


MILANO febbraio 
Un colpo d occhio molto som 
mario dice che 1 autunno ha 
cambiato molte cose a Mila 
no II flusso d’ana calda por 
tato dalle lotte operaie, e che 
dura ancora, anche se non e 
stata quella tromba d ana 
eversiva che alcuni idoleggia 
vano e altri temevano (sba 
gliando in entrambi i casi) 
ha però scongelato molte m 
crostature sbloccato molto 
condotti, pulito molti filtri 
Il gigantesco e complesso 
meccanismo milanese, il piu 
poderoso e decisivo aggregato 
sociale d’Italia 1 cui livelli 
« europei » ormai è inutile 
sottolineare, ha reagito al 
l'autunno spostandosi a si 
nistra 

I dati sono noti li tipo di 
crisi apertosi nel Comune 
(anche se la formula di cen 
troslnistra si potrà ricompor 
re formalmente) è un topo di 
crisi destinato a durare Si 
fonda, inratti, non solo sulle 
contraddizioni interne dei so 
dallsti e dei democristiani, 
ma sull’urto con problemi ci 
vici e sociali poderosi messi a 
nudo in autunno La loro man 
cata soluzione in chiave demo 
eretica produce crisi politica e 
continua a creare distacchi 
sempre piu marcati fra potè 
re comunale e società civile 
Ma ciò non provoca disgrega 
zione in basso Al contrario 
la crisi favorisce processi in¬ 
versi di ricomposizione uni 
tarla nei quartieri Qui, negli 
sterminati conglomerati po¬ 
polari e operai che circonda 
no a cintura la « vecchia Mi 
lano », la politica cittadina e 
ima cosa vera Con 1 autunno 
è diventata ancora piu vera 
E le riunioni nelle sezioni, 
nel circoli, nelle scuole (per 
Ano nelle parrocchie) sono 
sempre affollate e vive pun 
leggiate sempre più frequen 
temente dall’incroctarsi dei 
dialetti italiani soprattutto 
meridionali II clima in que 
ste riunioni di quartiere re 
sta anche adesso quello sto 
molante dell autunno E qui 
le parole d’ordine di nforma 
non solo non stentano a farsi 
avanti ma corrono, incalza 
no, costringono alla difensiva 
le posizioni del vecchio nfor 
mismo socialdemocratico mi 
lanese 

Benché molto ingombrante 
ancora questo riformismo 
eclettico, umanitario ma so 
stanzialmente conservatore, è 
in crisi, non ce la fa piu a 
tenere testa a cose, idee, pro¬ 
spettive molto piu grandi di 
esso Di queste idee, cose e 
prospettive che costringono 
alla difensiva moderatismo e 
destre la riscossa proletaria 
d’autunno resta la componen 
te principale E, al proposito, 

I dati che sconfortano di piu 
gli osservatori moderati ri 
guardano i sindacati e il 
Partito comunista Queste due 
strutture portanti delle lotte 
d autunno escono dal duro 
confronto sociale e politioo 
enormemente rafforzate Se 
c’è un problema vero oggi 
dinanzi ai sindacati ed al PCI 
è come coprire con quali for 
ze e con quali mezzi 1 immen 
so spazio politico e sociale in 
più guadagnato con la lotta 

Nuovi 

strumenti 

Sono infinitamente piu di 
prima, infatti gli operai di 
fabbrica 1 tecnici gli stu 1 
denti, i cittadini politicizzati 
che guardano dalla parte giu 
sta verso i sindacati e il PCI 

II vero problema che sinda 
ealisti e comunisti ai trovano 
dinanzi in questa fase è quel 

10 che in termini militari si 
chiama «lo sfruttamento del 
successo » Per 1 sindacati si 
tratta per esempio di dare 
un carattere permanente or 
ganizzato (e con i nuovi stru 
menti creatosi nelle fabbriche 
le assemblee i comitati di re 
parto) al movimento nuovo 
venuto avanti Questo movi 
mento, conquistato il contrat 
to non toma indietro Con 
tinua a premere e a salire 
già si muove articolatamente 
in vari casi per far rispettale 

11 contratto cerca sbocchi po 
litooi discute le riforme vuo 
le investirsi dei diritti con 
quistati, gestirli e farli vi 
vere 

« Qui a Milano la spinta è 
forte -- mi dice il segi eiario 
della CdL, Venegoni — la 
cosiddetta "tregua ’ post con 
trattuale non avvantaggia al 
tro che le forze moderate che 
tentano di riempire i vuoti 
Bisogna andare rapidamente 
ad un accordo sulle scelte di 
fondo e poi con le assem 
blee operaie andare a nuove 
lotte La tematica è vasta 
dalle repressioni alle riforme 
principali tasse casa salute 
Non si nega la necessità di 
una fase di riflessione Ma 
1 impegno deve testare vivo 
ogni disimpegno potrebbe 
aprire sarchi e ni lussi Qui 
a Milano le condizioni pei lo 
sviluppo unitario del movi 
mento sono buone sono state 
vellutate in momenti duris 
soni Basta pensare a tos t 
stala la pi nocazunc antisin 
ciac aie le violenze di p ili/ut 
la tragedia di piazza b ontani 
1 uso spiegiudu ìtissimo da 
parte della stampn pidri nn c 
degli errori settari dei « „i ip 
petti » Lo spazio pei and ir* 
•vanti con lunità sindacale 
è vasto Si ti atta di cuncor 


dare bene le scelte e poi prò 
cedere legando 1 iniziativa 
sindacale a quella degli erga 
tu del potere locale, ì sindaci 
1 consigli di quartiere A Mi 
lano questo è possibile» 

Anche tra i sindacalisti del 
la CISL è viva la preoccupa 
zione per la necessita di un 
rilancio Antoniazzi (FIM), 
Di Nardo (chimici) Belachini 
(edili) concordano sul fatto 
che la fase post contrattuale 
va sottratta al rischio della 
creazione di vuoti I nuovi 
poteri raggiunto in fabbrica 
vanno gestito e realizzati ra 
pidamente con nuove lotte 
articolate La Imprenditoria 
tenta il recupero anche sul 
piano politico usando da un 
iato la repressione e di to altro 
il tentativo di coinvolgere nel 
la « sua » dialettica i nuovi 
strumento dei lavo atori as 
semblee e comitati di reparto 
E bisogna reagire con forza 
e tenacia a questo tentativo 

Politica 
di base 

Nascono problemi anche di 
scelte e iniziative politiche, 
per colmare i dislivelli tra 
1 azione di fabbrica e 1 azione 
politica generale Le repres 
sioni ad esempio chiamano 
in causa ancora una volta 
1 istituto prefettizio E sotto 
lineano la necessità di dare 
alle comunità locali piu po 
ten sviluppando fortemente 
la politica di base nei quar 
tieri nei comuni «L autunno 
— dice Antoniazzi — ha in 
dicato che e Unterà società 
politica che va ripensata E 
nella società politica va com 
preso il sindacato che non è 
maggiormente aulonomo solo 
se è piu ’ sindacale ’ e meno 
politico » 

Da parte loro i comunisti 
milanesi vedono premiato il 
loro non essere stato secondi 
a nessuno nell impegno di lot 
ta in autunno I! dato deci 
sivo è 1 aumento degli operai 
comunisti nelle fabbriche (cir 
ca 2 000 reclutati nuovi alla 
data di oggi) Un altro dato 
anch’esso importante e la 
svolta positiva nel movimento 
studentesco milanese Non è 
un mistero per nessuno or 
mai che la grande manifesta 
zione dei 50 000 , e forse piu, 
del 11 gennaio a Milano è sta 
ta promossa dal movimento 
studentesco ed è stata con 
cordata tra i « leaders » uni 
versitarj e i dirigenti del PCI 
milanese L emarginazione dal 
movimento studentesco di 
molti « gruppetti » le dichia 
razioni responsabili dei « lea 
ders » universitari e le loro 
nuove elaborazioni teorico po¬ 
litiche sulla natura del movi 
mento hanno restituito agli 
operai molta fiducia negli stu 
denti Fiducia che va detto 
eia stata molto scossa dal 
carattere anti sindacale ag 
gresslvo assunto dai « grup 
petti » integrati nel movimen 
to studentesco 

Oggi i grupDi aooaiono 
smarriti e in crisi emargi 
nato da un processo politico 
di classe al quale hanno fi 
nito per restare estranei II 
duro autunno milanese ha in 
segnato al proposito molte 
cose prima fra tutte che se 
pub consolare qualcuno 1 idea 
di chiamare « tradizionali » le 
forze sindacali e comuniste, 
queste restano le forze trai 
nanti del movimento di clas 
se peri hè sanno legarsi ad es 
so ricavandone anche stin oli 
per il proprio rinnovamento 

Nella fase attuale i comu 
nisti milanesi stanno nlan 
ciando tutta la loro tematica 
politica in vista delle eie 
zioni Anche nella conferen 
za cittadina tenutasi da) 7 
al 9 febbraio lo « spinto del 
1 autunno » circolava nel di 
battito II problema della non 
automaticita del trasferimen 
to in sede politica — e di po 
litica comunista — della ca 
nca sociale e sindacale ha 
fatto discutere e discutere 
con una serietà tutta lom 
barda Ne è scaturito un m 
dirizzo di rilancio di tutta 
una politica comunista di uni 
ta dal basso nelle fabbnche 
innanzitutto e nei quartieri 
dove continuano a sorgere i 
consigli operai nuovo stru 
mento di collegamento tra i 
problemi della fabbrica e le 
questioni che solleva la me 
galopoh A Milano questi con 
sigli operai sono già cinque 
altri se ne stanno formando 

In sintesi il post autunno 
milanese vede una situazione 
di crescita a macchia d olio 
di tutte le sollecitazioni nuo 
ve E vede i fermenti veri 
legati a un processo di classe 
e politico valido consolidai si 
Si disperdono in nebbie in 
vece k suggestion velleità 
rie q! ideologismi fini a se 
sres-u L autunno dunque ha 
pie h tt ) duro su ciò che si 
pi nev i c intuì n fuori la con 
iteli d nuns ne politica mi 
lane s* ( idi ni moderatismo 
nini ni destre « gruppi t 
Fi m n i s no i grandi 
s intuii 11 I maglia du 
nssinid eh» i i in puniu di 
p utenza s 1 pt r ilin mi 
p<„r Ini s nn n p liti ì e 
| d isso 

Maurizio Ferrara 


DOLOSO L’INCENDIO DI MONACO? 



Sette persone hanno perduto la vita nell'incendio della Casa di riposo per vecchi della Comunità Israelitica di Monaco di Baviera divampato venerdì 
sera I feriti sono una decina L'impressione suscitata dalla sciagura è fortissima, acuita dal fatto che le autorità non escludono di trovarsi di fronte ad un 
crimine « VI sono alcuni elementi che fanno pensare ad un Incendio doloso » ha dichiarato ieri 11 sindaco di Monaco Sul dolo ha detto di non avere 
dubbi H presidente della Comunità israelitica di Monaco, Maximilian Tauchner La polizia ha annunciato che sono stati fermati tre arabi, non si sa se In 
relazione all'incendio o al sanguinoso attacco compiuto da alcuni arabi all'aeroporto di Monaco, contro un autobus di viaggiatori che dovevano imbarcarsi 
su un aereo della El Al Le organizzazioni della Resistenza palestinese si sono dichiarate del tutto estranee all'incendio 


Con l'acceleratore di Serpukhov 

Cinque nuclei 
di antimateria 
individuati 
dai sovietici 

Si tratta di particelle dell’elio-3, isolate in un 
fascio accelerato a 70 miliardi di elettronvolt 
L’importanza fondamentale dell’esperimento 

\10SC \ 14 

Gli scienziati soviet ci hanno md viriualf ed analizzato alcuni 
antinucìei di un isotopo dell el o quello locante >1 minino t Si 
tratta di una delle particelle comunemente classificate, tome « nn 
timatena » La scoperta costituisce appunto una tonfei ma impor 
tante deh esistenza di tale realta fìsica oltie che un affinamento 
dei metodi e delie tecnologie per la ricerca n questo campo al 
limite delle possibilità attuali dell uomo 

L esperimento e stato condotto da una * equipe » dell Istituto 
di fisica delle alte energie che ha impiegato l acceleratore di 
particelle elementari di Serpukhov capace di lasci d irradiazione 
della potenza di 70 miliaidi di elettionvolt L es to della r cena viene 
oggi riferito dalla Pravda che lo definisce « fondarne) tale » per 
il contributo che esso reca alla teoria generale delle ani particelle 
e con ciò alla comprensione dei piocessi verificatesi nella genesi 
dell universo e durante la sua evoluzione 

La descrizione della procedura adottata dai fisici è naturai 
mente complessa Si può solo prospettarne lo schema Un fascio 
di protoni e stato accelerato sino a 70 miliardi di eletti onvolt ed è 
stato quindi scagliato contro un bersaglio collocato all interno 
della camera a vuoto dell acceleratore secondo il noi male proce 
dimento (per maggiore chiarezza si tenga conto he le particelle 
vengono accelerate facendole roteare in un canale anulare lungo 
centinaia di metri imprimendo ad esse tramite impulsi elettrici, 
cariche gradualmente sempre maggiori) Quando i protoni hanno 
colpito il bersaglio dall impatto sono state generate paittcelle a 
carica negativa le quali sono state deviale da un campo ma 
gnetico e ordinate in fascio Durante uno dei cicli di accelera 
zione sono state sottoposte ad analisi [per compì elidere la com 
plessità dell operazione si tenga conto che si trattava di alcuni 
milioni di particelle da analizzale singolarmente) per accollare 
se fra di esse vi fossero degli antmuclei 
Altre particelle « antimatena » venivano contempo!aneamente 
individuate in altri aggregati La carica di ciascun antinucieo del 
1 elio 3 è stata misurata ed è risultata due volte maggiore di 
quella delle altre particelle del fascio F stala pure misuiata 
con tre diversi criteri anche la loro velocità In complesso sono 
stati individuati cinque antinuclel frammisti a iuecento miliardi 
di particelle L enormità della differenza fra le due cifre dà la 
misura deila difficoltà di questa significativa realizzazione scien 
tifica 

Come è noto ricerche analoghe e con esito positivo sono state 
realizzate nel recente passato anche da altri fra ì maggiori istituti 
di fisica nucleare quali Dubna e Akademgorodok 


È il «Fronte nazionale» del capo della famigerata X Mas Valerio Borghese 

Un nuovo partito fascista è da un anno 
nel cassetto di poliziotti e di magistrati 

Malgrado l’aperta apologia di fascismo e le chiare minacce al Parlamento e alle libertà costituzionali, nè questura, nè giudici sono ancora intervenuti «Costituzione di uno Stato 
forte... esclusione dei partiti dal governo...» - Continui viaggi all’estero e contatti con industriali inglesi, americani e italiani -1 rapporti col MSI e con altri gruppi dì destra 



Junlo Valerio Borghese, all'epoca In cui comandava la « X MAS » ripreso insieme ad un uffi 
ciale nazista 




Ecco ie riproduzioni di alcuni brani dell'opuscolo in cui e pubblicato il programma politico dei 
« Fronte Nazionale » 


il processo di Nixon ai sette pacifisti 

Chicago: anche Dellinger 
condannato per «oltraggio» 
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« I partiti non devono piu 
essere protagonisti attivi della 
vita politica » « Esclusione dei 
partito da ogni partecipazione 
all attivila di governo » a E 
sellinone dei partoto dal siste 
ma sindacale a a Costituzione 
di uno stato forte » « li 
berta dei cittadini intesa co 
me osservanza assoluta ed im 
mediata delle leggi » « c riti 
ca qualificata che si esprima 
nel quadro degli interessi na 
zionah > « Assemblea legista 

tiva nazionale formata dai rap 
presentanti di categoria non 
che da cittadini chiamati a 
tale funzione per menti ecce 
zionali » In queste proposi 
zioni non sono mai menzio 
nate le parole « fascismo » 
« fascista » « dittatura » « vio 
lenza » eppure il senso di ciò 
che si legge e chiaro Questi 
sono gli « orientamenti prò 
grammatici » contenuti in una 
pubblicazione stampata e dif 
fusa fin dal gennaio del 1969 
a cura del « Fronte Naziona 
le » un movimento politico di 
estiema destra uno del tanti 
gruppi e gruppetti collegati 
al Movimento sociale italiano 
Questo opuscolo e stato re 
golaimente depositato presso 
la questura di Roma che in 
materia agisce per delega del 
ld prefetiura nonché presso 
1 apposito ufficio del tribuna 
le Da allora e passato ormai 
piu di un anno e nessuno ne 
la polizia ne la magistratura 
ha ritenuto di dover interve 
ni re nessuno ha mosso un 
dito eppure chiara e 1 apo 
logica dei fascismo e 1 offesa 
alla Costituzione ed alle istotu 
noni repubblicane evadente è 
il « programma » di rlcosti 
tuire il partito fascista 
A venticinque anni dalla l i 
berazione mentre si arrestano 
si condannano si denunciano 
giornalisti democratici per rea 
ti di op mone coloro che so 
no preposti alla tutela della 
legge e al rispetto delie nor 
me della Costituzione non 
hanno sentito li dovere di 
sputare una denuncia di pren 
dere un provvedimento come 
le leggi gli ordinano 
Ma chi ( e dietro la face a 
ta del « Fronte r * 5 E quali 1 
tollegamenti quali 1 finanzia 
menti ' 5 Innanzitutto cè l « ( o 
mo » il principe lumo Vale 
rio Borghese 61 ann ex r > 
m iridante dell) K MAS (re 
ii i che insieme alle briga 
nu e t a le ss si distin 
seto nei rastrellamenti e nei 
nussacri di paitiguni e po 
udizioni inermi e ri >nos ìu 
t rrspunsabi i se ondo una 
sentenzi dplla ( ri spec i 
Ir d \s «-r nel 104) d Rl'f) 
> m ìd i d ir inip la r puh 
hi hri r f s s a di Sa ò 
io e tenfem i e 11 q ie 
n di d t a a 

i ir c HtO 
i ri p r t ori 1 Sp sa 


to con una donna imparen 1 
tata con gli zar di Russia, 
Valerio Borghese ha a Roma 
sette indirizzi alcuni domi 
cili personali altre sedi di ul 
flci e « comandi » del suo 
movimento Innanzitutto c è il i 
castello di Artena una vera 
« corte » nella quale i) prm \ 
cipe conduce una vita da mo 
derno feudatario ci va rego 
larmente ogni martedì e ve 
nerdi anche per soddisfare 
certe esigenze di « rappresen 
tanza » C è poi via Giovanni 
Lanza 131 dove si trova la 
sede principale del « Fronte », 
quindi via Tolmino viale XXI ■ 
Aprile via Giulia via Lovanio ! 
ed infine Nettuno con villa , 
Borghese 


Ingenti 

finanziamenti 


Amico Intimo di Otto Skor 
zeny il liberatore di Musso 
lini sul Gran Sasso nel 1943 
fin da prima della guerra è 
stato comandante nella mari 
na militare di un reparto spe 
ciale di sommozzatori che lui 
stesso istruiva fra i suoi pu 
pilli c è stato quel Mordechai 
Limon detto « Moka » il ca 
po della missione israeliana 
espulso nel dicembre scorso 
dalla Francia per quel com 
plicato affare delle vedette 
fuggite da Cherbourg alla voi 
ta di Haifa Un caso 
Per un altro caso Borghese 
è stato per anni in stretto 
rapporto di amicizia con Lio 
nel Crabb il famoso uomo 
rana che spari in circostanze 
misteriose al) epoca m cui si 
parlò di una sua immersione 
sotto la chiglia di una nave 
sovietica in un porto bntan 
meo spesso sono stati ospi 
ti 1 uno dell altro a Londra e 
nel maniero di Artena Solo 
coincidenze 15 

E 1 Inghilterra e gli USA 
sono unooia di scena in rela 
I zione ai finanziamenti dei mo 
vimenti di estrema destra fin 
dui primo dopoguerra ed an 
I cola oggi Borghese ha avuto 
con grossi nomi della finan 
za e dell industria britanniche 
e americane rapporti partico 
larmente simti che possono 
spiegaie 1 afflusso in Italia di 
ingenti capitali che servirà» 

I no poi per il giornale del 
\ISI II Setolo Ancora oggi 
a quant > si dice a palazzo 
de Di agi i Roma 11 pimupe 
e asso) u imeni e dftermimnte 
nel s(s citarne! lo dei gmm 
1 < e del partito (dal auale 
pfralti) ecl c utile itomene 
estr moc ) anche per 1 esisten 
za - si d e — di n d ssi 
i d ii nn ubile on Almi 


Sceiba Valerio Borghese man¬ 
terrebbe ancora stretti co 
tatti con la Marina militare, 
con il colonnello dei pa 
rà Luca (di cui si par 
lò a lungo per via di 
uno schiaffo ad un giornalista, 
a Livorno) e controlla piu o 
meno apertamente un po tut 
ti gli altri gruppetti fascisti 
che ancora si tengono fuori 
del MSI nel movimento di 
« Nuova Repubblica » per es , 
ha fatto entrare suo figlio An 
drea Scirè Borghese con il 
preciso scopo di controllare 
da vicino le mosse di Pac 
Ciardi Con altri ambienti i 
legami sono più sottili alme 
no in apparenza ma non me 
no precisi 

Ha un segretario particola 
re Carlo Benito Guadagni 48 
anni che lo segue come una 
ombra in tutto i suoi frequen 
ti spostamenti in tutta Italia 
(e all estero) per incontrarsi 
con ex fascisti quelli del ge 
nere « idealista » che adesso 
in un modo o in un altro, 
ruotano nell area governativa 
per ottenerne adesioni ed im 
pegni « in caso di emergenza » 
Questo è un quadro appros 
simativo del personaggio 
processato come criminale di 
guerra e rimesso in libertà 
il 18 febbraio del 1949 dopo 
3 anni di carcere con una in 
credibile sentenza della Cor 
te speciale di Assise E 
rimasto volutamente in om 
bra perchè disdegna la poli 
fica spicciola fatta di schede 
elettorali del Parlamento dei 
partiti dei sindacati lui è 
sempre to comandante uomo 
d azione così come la conce 
piva quando dirigeva le ban 
de fasciste della X MAS per 
cui ha lavorato e tuttora la 
vera ad un disegno politico 
ben preciso un personaggio 
che sembra costruito su mi 
sura per un colpo di stato 
alla sud americana 
Il « Fronte Nazionale » é 
un etichetta che copre un atti 
vità capillare un movimento 
che con tutti t collegamento 
sotterranei di cui dispone si 
inquadra in una vera e prò 
pria « nterna? anale nera > che 
minaccia 1 Ini a ed altri pae 
si europei Vi sono è vero 
(oltre ovviamente al MSI) an 
che tanti altri gruppetti fa 
scisti che sarebbero tutti piu 
o meno perseguibili per apo 
logia di fascismo 
Ma il « Fronte » di 1 mio 
Valerio Boi ghese ancorché su 
quello che fa meno parlale di 
se è in lealtà il movimento 
finanzmrinn ente pi i potente 
rhe anche sul pimi politi a 
potrà mndiz mime lutti g i a! 
tri giuppi MSI compresi ed 
alla fine il pu pericoloso pei 
la dcmncra/i i Esistono osi 
le camicie icrdi dei \ ol n 
urti MM i f ipp rì 
azione r a/ naie f i ir i 


dai settimanale II Borghese, 
li cui direttore Mario Tede 
schi ha inventato pure il «Soc 
corso Bicolore» un mezzo 
per rastrellare un po dovun 
que una grande quantità di 
fondi « Avanguardia naziona 
le » (m cui emerge li nome 
di Stefano Delle Chiaie il fa 
scista tornato alle cronache in 
relazione alla strage di Mila 
no) che dopo una paientesi 
di alcuni anni ora tenta di 
riorganizzarsi nella universi 
tà, « Giovane Italia » una or 
ganlzzazione affiliata diretta 
mente al MSI «Ordine nuo 
vo », fondato da un giornali 
sta del Tempo Pino Rautl 
che recentemente è rientiato 
nel MSI « Europa Civiltà », 
note per aver organizzato stra 
ni campeggi paramilitari in 
montagna (sul quali la poli 
zia e la magistratura ancora 
non hanno fatto luce) e poi 
tanto e tanti gruppe ti come 
« Costituente nazionale rlvolu 
zlonaria » « Fi onte di azione 
studentesca» (rhe era Porga 
nizzazione giovanile di « Or 
dine nuovo » non rientrata sot 
to il controlla diretto del MSI), 
e quelli che st raccolgono at 
tomo a giomalucoli come L’as 
saffo (vi collabora Concetto 
Pettinato che dilesse La Stam 
pa durante la repubbliche! ta 
di Salò) Il Borqhese Candido 
recentemente tranciato su lar 
ga scala Vale la pena di ci 
tare anche 1 « OAP » torganiz 
zazione di azione patriottica) 
sorta nel settembre del 1968 
che a quanto sembia ha rao 
colto 1 adesione delle maggio 
ri organizzazioni neofasciste 
compreso lo stesso « Fronte 
Nazionale» e che poti ebbe 
considerarsi ura sorta di cen 
tro di coordinamento fra i 
vari gruppi eversivi 

Le ambizioni 
del « ducetto » 

Il quadro dine si vede 
e composita pronti upante an 
che se a pumi vista vi sono 
disseminile in fui me < onfuse 
le mille fnnge del veilcitaii 
smn fascista itali ino Ma po 
munque è un panni ama sul 
quale domina in realtà la for 
za oscura de] «F'onte nazio 
naie» di Junio Valerio Bor 
ghese chp sene fuse le sue 
ambizioni da «ducetto» ma 
obipttiv unente fa il gioco — 
ed e < io i he ini ine conta — 
dpi piu jctrivi ambienti m 
dustrtah toni ini (sopiattutto 
Mi!ino Gemivi I i Sptnn Li 
vorno) e di alcuni potenti 
gruppi capitalisti t europei 
che volt ntu n ili ntano ano ir 
oqq tri n della borsa 

per II i u mo 

Elio Criscuou 



















PAG. 8 / attualità 


V Unità / domenica 15 febbraio 1970 


Stu denti e operai stilan o a migliaia per le strade del teatro 

«La repressione non passerà» 

Decine : e decine di striscioni, di cartelli, di bandiere rosse - «Nessuna rivincita ai padroni» «Si alla Costituzione » - Malgrado il maltempo un 
grandioso corteo dall’Esedra lungo via Cavour sino a piazza SS. Apostoli - Hanno parlato esponenti dei movimenti giovanili comunista, socia¬ 
lista, del PSIUP, della DC, un magistrato, un rappresentante dei giornalisti democratici e il segretario della Camera del Lavoro 


«No all a lepri ss oiip si nlli | 
Costituz one quieto a a io 
issalo alla testa dfl unico i ! 
rappreseti! dMk. dei movimenti 
giovanili si ntili /ià il st.uso dii 
la grandiosa ma fosti/ one con . 
cui ieri pomci ggio li Roma ; 
dei giovani digli opera de ! 
gli studenti dei democratici ha ! 
ribadito il suo deciso no alla 
repressione all attacco padrona 
le alle conquiste che i lavora 
tori hanno strappato durante 
1 autunno di lotta Migliaia e 
migliaia di persone sono sfila 
te per le strade del centro 
dall’Esedra sino a piazza SS 
Apostoli tanti e tanti i cartel 
li, tanti, ed efficaci gli slogan 
una selva autentica di bandiere 
rosse, di enormi fotografie di 
Ho Chi Min e di Che (mevara 
Poi, nella bella piazza teatro 
anche in passato di importanti 
mainiestaziom popolati il comi 
zio hanno pai lato esponenti di 
tutti i gruppi giovanili che ave¬ 
vano voluto ed organizzato la 
protesta Esponenti cioè della 
Federazione giovanile comuni 
sta romana della Federazione 
giovanile socialista romana, del 


la Gioventù aclista provinciale ' 
del Movimento giovanile del’a , 
DL romana del Movimento gio 
vamle del PSIUP della sezione 
romana dell Associaz one giuri 
sti democratici 

La parola d ordine lanciata 
dalle organizzazioni giovanili 
era chiara precisa « La re 
pressione e fascismo’ Dopo la 
vittoria nelle fabbriche bisogna 
vincere nel paese » E proprio 
per dimostrare la volontà di lol 
ta co iti o i tentativi repressivi 
ed autor tari contro i rigurgiti 
fascisti (tante e gravi sono 
state le provocazioni dei teppi 
sti di destra in questi ultimi 
tempi) per chiedere 1 abolizio 
ne del codice fascista che ha 
permesso I incarcerazione le 
denunce di migliaia di lavora 
tori migliaia di persone hanno 
manifestalo Già alle 16 30 (1 ap 
puntamento era fissato per 
un ora piu tardi) piazza Esedra 
eia gremita ovunque bandiere 
rosse striscioni cartelli con gli 
slogan In ana si levavano i 
canti rivoluzionari 

Proprio alle 17 dal parco Ti 
burlino nel popolare quartiere : 



Un particolare del corteo sotto la pioggia In basso molti 
glt striscioni sulla forza dell'unita sindacale 


Appello di uomini politici e intellettuali 


Solidarietà 


con 


Un appello a fa voi e di 1 g ornali su P ci 1 o-e n Bellocchio 
nnviato a giudizio sotto una strie ili incredibili are use c 
stalo brinalo da nudinosi u mi ni politici l ornatasi seni 
ton artisti prnit^sionisti intellettuali 

«bi la gmdic ire — c str tlo ni II ipp* Ho — uro s< nitori 
socialista perche ha idtmpiuto c> io nome ah risposi 
zinne — cor poi diva i lesiva d 111 I bi 11 h slimp i — che 
esigendo un direttole ri pnns-th It mp d ste a qualsiasi 
cittadino di essere il so n t s » r -, ih le di Ut piopr i np iiinn 
Nella licura di un binimi s i ’i< i q J< si m n ha ani 
nnto uno di ,-h st ini curii n I /t t I iiis \o_lton> 
i ondami ire le ulte t le pii i i I sqxic v iil i 

lolla condoli i p t u i ) finiti! < 1 11 > i rito 
mini mini t dilli i >si i ire i I di mi « u rii 

slmili i l villini 

Non e qui i I i reo clit i ì li sop 

pr m \ t 1 < I h it 1 e sii i / i il I il ( t > I t il i li op 
pie sione \ tinta d ( u i i i p i u itile hi sii ve d t 
giusto i sp< it I i ’ ili I iil 11 1 

ridurre al a pr iltn/i h i II 'I ’ (t 

1 appello — d< bb i uè u n i i/i i ' 1 *■ 


di San Loien/o si sono mossi i ■ 
g ovan d« mov memo sluden 
tesco dopo una br< \ c assoni 
bica anelli essi njmeiosi ton 
in testa dui grandi bandiere del 
PLN s id vietnamita e uno stri 
scionc rosso ion b parola d oi 
dine II movimento studentesio 
e con la classe operaia per la 
rivoluzione socialista » 

In corteo sventolando deci I 
ne e decine di bandiere ios 
se e di cartelli gli student 
hanno percorso via della Sta 
zione Tiburtina via Marsala 
soro sbucati nel grande piazzale 
della Stazione In quel momento 
dal! Esedra stava muovendosi 
l'altra corteo migliaia di gio 
vani, di lavoratori di democra 
taci, di compagni delle sezioni 
della citta (massiccia la parte 
cipazione della sezione Baldui 
na dove solo martedì scorso 
un gruppo di delinquenti fasci 
sti avevano compiuto un vigliac 
co e criminale assalto) 

Sul piazzale della Stazione gli 
studenti hanno lasciato sfilare 
il corteo poi si sono mossi die j 
tro a loro volta Mia testa del 
corteo dei movimenti giovanili 
erano i diligenti politica e sin 
dacah (numerosi deputati del \ 
PCI e della sinistra esponenti , 
della Camera del Lavoro la 
segreteria e il direttivo della 
Federazione comunista romana 
esponenti dei partiti democra 
taci) Ecco braccio a braccio 
operai giovani comunista e so 
cialista giovani psiuppmj e de 
mocnsbani, magistrati e docen 
ta Ecco ì lavoratori di tante 
fabbriche romane e della prò 
vnncia (della FATME delle ■ 
aziende chimiche delle aziende ! 
tessili degli edili, i tranvieri 
protagonisti della durissima bat 
taglia per il rinnovo del con 
tratto di lavoro per un auten 
tica e democratica svolta nella 
politica del traffico a favore del 
mezzo pubblico i metallurgici 
i dipendenti della Veguastampa 
costretti ormai da quattro mesi 
a occupare 1 azienda in difesa 
del posto di lavoro salutati da 
un calorosissimo applauso) « Ai 
padroni nessuna minuta» que 
sto il cartello issato da un grup 
po di edili 

Ognuno si può davvero dire 
reggeva uno striscione portava 
un cartello Striscioni e cartelli 
con 1 temi della possente mani 
festazione (« La Camera del La 
voro e i lavoratori della LGIL 
contro la repressione » « Unita 
democratica e popolare contro 
la repressione» «Lumia sin 
dacale schiaicera la repressio 
ne » « La lotta continua contao 
i padroni unita a smisira ») o 
con la denuncia di precisi e lutti 
grav i episodi repressi; (« Croi 

10 di Agrigento i “ssuna rondan 
na mille operai in ga ra per 
le lotte d autunno » La re 
pressione vendetta del padro¬ 
ne» «Repressione e lati 
sino stessa matrice» \e 
guaslampa anche noi contro la 
repressione ») 

Il grande corteo seguito ap 
punto ad un centinaio di metri 
da quello dei giovani del rao 
vimento studentesco ha ìmboc 
cato subito via Cavour una sai 
va di fischi ha sottolineato il 
passaggio sotto la sede della 
sezione fascista sbarrata e 
protetta da tanti questurini in 
pieno assetto di guerra I pas 
santa hanno applaudito molti 
si sono accodati al grande cor 
teo altri hanno salutato con 

11 pugno chiuso Ecco piazza San 
ta Maria Maggiore ancora via 
Cavour lo sventolio delle ban 
diere rosse 1 ondeggiare delle 
grandi fotografie del Che e di 
Ho Ci Min l urlo degli sio 
gan gridati (« No alla repres 
sione». « Operai e studenti uni 
li nella lotta » « La lotta conti 
nua » « Liberate Tolm ») i tanti 
e tanta canti rivoluzionari So 
prattutlo « Bandiera rossa » ha 
punteggiato lo sviluppo del cor 
teo sino a piazza SS Apo 
stoL e dalle finestre dei palaz 
zi tanti si sono affacciati ban 
no battuto le mani qualcuno 
ha anche steso una bandiera 
rossa 

Ecco infine via dei Fon e 
sullo sfondo piazza \enezia 
Poi piazza SS Apostoli dove 
era stato sistemato il palco 
la testa dei corteo era già nella 
piazza ma la coda era ancora 
all inizio di via dei Fori Ed i 
comizi hanno parlato gli espo 
nenta di tutti i movimenti che 
avevano indetto la manifesta 
/ione per sottolineare ancora 
1 unita contro la repressione 
contro il fascismo per la di 
fesa delle conquiste operaie 
dell autunno per il prosegui 
mento della lotta contro i pa 
droni e ì loro serv Quando e 
giunto il corteo del movimento 
studentesco e di altri grupp 
piazza SS \posloh era ormai 
gremita Si i assistito a questo 
punto al tenlat vo di aleni 
gruppetti di deviare dii comizio 
una parte do potei pani Ma 
1 ngcnuo qua ilo giave lenta 
Ivo i fall to S sono alt r 
nat a mtiofon salu n di 
gli applaus Mcil d«i gma 
ni sot al st (>h gin i dt Rio 
van li PSll P 1*1 alis li! 
movimento giornalisti democia 
tici direltore di « Sctlegiorm » 
Rugguo Benedetto del movi 
mento giovanile delle ^CLl 
branco Marroni magistrato 
aderente dell assoi lezione do 
giuristi democratici Roberto 
Potraiota del movimento gin 
tamii della DL talomi de» 
giovani comunisti Infine il 
compagno Leo Lanullo segre 
tino responsabile della ( ameia 
del Lavoio ha concluso la ma 
intestazione soitol neandone il 
valore politico e la piofonda 
un ta tra giovani e lavoratori 
« Gli operai - ha detto — non 
fnanno mai ressi < li rei ms . 
sione Non s filanto ri l« nd r un ( 
le conqusto Iti) intonilo ma 
andranno av mti pei imporr i 
formi i ad lai tome q c 
di li casa ri la c u la I i 
at lé le rasi n i in uia 
laliapucvicedt mocra uà » 



La manifestazione a piazza SS Apostoli II cozteo del movimento studentesco Un allo a destra) e il raduno a piazza Esedra in una solva di bandiere rosse 


IN RISPOSTA AD UNA PROVOCAZIONE TEPPISTICA 


Bergamo: forte protesta antifascista 

Alla manifestazione hanno partecipato PCI, PSl, PSIUP, gruppi di cattolici e della sinistra extraparlamentare 
il movimento studentesco, la Camera del Lavoro -1 fascisti asserragliati nella loro sede, protetta dalla polizia 


BERGAMO, 14 

Una dimostrazione antifascista di alcune migliaia di lavoratori, studenti, 
intellettuali si c snodata questo pomeriggio per le \ie di Bergamo in risposta 
alla teppistica aggressione fascista di sabato scorso Nonostante la pioggia 
incessante, migliaia di persone hanno risposto all appello dei partiti antifascisti 
e del movimento studentesco dando convegno >ul piazzale della Stazione con stnsciom ban 
dieie e cartelli Diligenti della federazione comunista socialista socialista di unita prole 
tana pai lamentai) ì appresentanti delle associazioni antifasciste di gtuppi cattolici come la 
«Pax Chi isti» e di una serie di raggi uppameiti del movimento extraparlamentare esponenti 

della Carnei a del Lavoio era t--—--—— 

no izammischidti alla folla ai mva bloccato e molta folla fa e catene davanti alla sede 
giovani con ì caselli ad an ceva ala ai manifestanti II della Itaicementi proprietà 
- - ». iz.. *■-- percorso del corteo e stato lo di uno dei piu retrivi rappie 


della Carnei a del Lavoio era 
no iiammischiati alla folla ai 
giovani con ì caselli ad an 
ziani operai alla moltitudine 
degli studenti di quegli isti 
tuli medi ciie hanno tessati 
le occupazioni delle scuole in 
questi gì tini 

Cantando gli inni pi oli tare 
o andando gli slogan e le pa 
iole d radine coniate mi gioì 
ni delU grande battaglia npi 
laia di autunno il corteo si 
c mosso poco pumi dille quat 
tro mentre tutto il ti affini ve 


stesso del sabato precedente 
che I aggressione fascista non 
era Musata a i ampere ìen 
dendolo semmai piu combat 
tivo cosi come combattiva 
era 1 almoslera della dimo 
strazine di oggi 
Davanti alla sede de) mo 
vimento fascista da cui saba 
to seoiso usciiono gli enei 
gumi ni aimati di manganelli 


I cannibali 
de «Il Tempo» 


Con cannibalesca infamia il quotar/inno /oseretai // lem 
fio calando di contestare ta »?(c%*irwi sulle dei la min 
del S tfat fatte da < Paese S età net junni scoisi m un 
corsilo insinuala ieri che le jnUcopit rtai documenti 
pubblicati erano stati fomiti al giornale da un magi tra 
to Ottorino Pesce ]l semplice aspetta se < già graie 
per un giudice tu j dnenta canagliesco quando questi 
c morto e non può difendersi 

Ottorino Pesce s ulla cui rettitudine di uomo e di ma 
gistratn nessuno neanche i suoi «ire sari hanno mai 
aiantalo dubbi ebbe per biet issimi» tempo in mano Ini 
chiesta pei la morte del colonnello fiocca clic un sfate 
a capo della sezione Rei del 'sifar Secondo il < lcingo 
i documenti pubblicati da < Paese Sera uiiquid dal 
l archino di questo personaggio lutti sanno neqh am 
bienti di palazzo di Giustizie/ e fuori die il istituti 
proc motore Pese e non ebbe tieni me io il le rapo di annre 
i dossier di cut tenne in possesso \nu nello s udir di 
iia Baibeum quando già etano ni pista oliti ai pi li 
otti tre ufficiali dei si ri ui scqrcta Que sfa < irrostan a 
fu ( < nf et mata anche dal go imo i Panar ent e tn 
quell x co siane fu miche detto die loii ungiti i ssend 
Ricca da un anno in pensioni nel suo soffi j n ni d ie 
nini i scici dot unir nta s eqriti 

In ogni ta so / inchiesto pei due st/fimom a d moti 
ha mille introiti creati al m i p tinti del Sitai» i‘ie pie 
tenda a di mere un nomi il gii ih i passe *t Ih li in 
dogmi c impresi lesami dii timi ietta Oli rii /’« r 

» mi ppost ) a qui ta illcciatilt c pi pm quand cri 
riusi t» a fai proli irne i d > uni tifi ancora e i lenti ni 
gì affili di Rocca per fati partorì a pedo chi 
sta ta l indne ta ira stata ai Kft'a dalla Pi mia (i 
m toh 


senlanti del padronato da i 
vanti alla Pie fettuia alla 
questuici ed al tribunale la 
manifestazione ha portato la 
sua pretesta contro certi , 
sbocchi politici che oggi si 
vogliono dare al paese e con 
tio quella ondata repressiva 
che certe parti politiche si 
ostinano a negare 
Nessuna provocazione e sta 
la possibile davanti ad una 
folla che ha imposto la sua 
presenza in maniera cosi mas 
siccia Cu colava m citta la 
voce che nessuno ha confei 
mato o smentito che tossilo 
convenuti a Bergamo come 
pei una giottesca marcia sul 
la citta alcuni toipcdom di 
fascisti racimolati in I om 
bardia e nel \ clieto Si c pai 
lato di presenza di squadre 
che solitamente operano con 
i metodi ben noli allunner 
sita di Roma Sia vere o no 
i fascisti sono limagli assd 
ragliati di ni io li Imo side 
piolitu da massicci coi doni 
di pob/i i pi >pi |)1, ( | me |t 

neo squadi isti fu pii messa 
sabato scoi so la violenta soi 
tri i 


Domani 
la decisione 
per la libertà 
provvisoria 
a Tolin 

r < z t io ta i c i a ha 
• ,) iic ti hi volo a a 
ir del dioui i 
i Opti li (• an a > 
v v lo», end i /a ri 


Marino Vulcano, il protagonista del delitto détVipnosi 


Pazzo o abile attore? 

Uccise l’amante sotto l’effetto di un sonnifero — In¬ 
terrogato in Assise per sei giorni consecutivi — Le 
testimonianze della moglie e della madre della vìttima 

Manlio Vulcano, 37 anni, ex insegnante di musica ex ìappicscntante di 
libn, magro, distinto caKo fi onte bassa Da duo settimane siede sul banco 
degli imputati dar arti ai giudici della I colle d assise, a Roma E accusato 
di omicidio volontano ha ucciso la lagazza con la quale w\e\a, sotto 1 effetto 
diluì mante di una semina di pastiglie di Oblierai » un sonimelo in vendita plesso le lai 
macie Si chiamava Carla Tolta >4 anni c\ studentessa aveva conosciuto \ukam all Aqui 
Ione» una scuola di recitazione dove 1 uomo insegnava I isuo »a f affiglia pei seguii io gli 
diede un bambino Manno (lo stesso nome dt! pache) t stiva p( i dargliene un litio Era 
all ottavo mese di gravidan . ----- 


za Fu uccisa da Villano con 
un colpo di pistola al cuore 
nella notte del 27 dicembre 
1964 Un delitto senza moti 
vo apparente sembra I due 
a quel che dicono ì conoscen 
ti si amavano Dopo varie 
traversie e difficolta condu 
cevano un «menage» appa 
ìentemente tranquillo in un 
elegante appartamento di via 
Valdagno a Vigna Clara Qui 
avvenne la tiagedia 
La cliammatica vicenda di 
Manno Vulcano ha da lo on 
gine a un taso giudiziario 
fuori dell ordinano non solo 
in Italia In D monarca in 
latti un uomo fu protago 
msla di una storia simile 
fu assolto I giudici della 
Corte d dssise divanta \ cui 
Mai ino Vulcano e < om parso 
il 2 febbraio scoi so dovian 
no i ispondere ad un diffic 
le e tomplesso quesito un 
uomo che ha ucciso in « sta 
to d ipnosi » piovocatogh 
ddll azione di sostanze stupe 
laceri i e imputabile o no> 
F se e imputabile lo e a 
titolo di dolo» o di «col 
pa * Insommi t un issas 
sm> cosciente o un ittoie 7 
Vulcano noto ormai <omt 
d pir tdgomsid del delitti 
dell ipnosi dop > due anni 
di g ili ri mi <b fu pu 
sturilo in isti ultoi la pi ir hi 
riconosciuto ima))uè di in 
endere c di \ line mi in 
mento in (tu («immise 1 tu 
tv» li attesto un» puv 


la sua esisti nza la donna 
non e piu tornata nell aul i 
dell assise 

Lina e Bruno 1 irli ì ge 
nitori della vittima non si 
sono costituiti parte civile 
perche ■— hanno detto nella 
loro deposizione di giovedì 
st oi so —— speriv ano che la 
taglia tosse multa per una 
disgrazia Ma quand > abbia 
mo saputo che quest uomo 
con quel peso sulla coscien 
za con una creature senza 
nome ha avuto il colaggio 
di allacciare una nuova ìe 
lozione e di avere aitai figli 
— hanno spiegato — allora 
abbiamo cambiato parere 
Tutto questo e disumino 

Sn udienze Venti me di 


ne visor a L na prua { psichi Urta Fu ri nut \ 
vnw usi ita dii ir restato due ann dop 


/ (Ita 

qui sto il Tempo 1 1 

su In n s II r ( 

n no 

» 

tinti i 

n In tentato di infangate In me n i i 1 

un ma 

z 

qr (r/if i 

ili culla l unico 1 rei j 

agli o </u r/u f 

< isti di 

z 

< lui 

i di noi iati 
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u ni ('uditi era alla 

Piccino della ' 

o pubbli 

- 

cn s» iif 

i c i Ile n a ii < i 

li s | » r U ini 

i he c 1 1 

I 

11 f"i 
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il inoliano (e a con 
uni s* < ia tu resp t i 
. ni i lupi 

i » in it a _ al i 
ni i m z ) h k i L« e 


nuova ptii7ii mi it t 
(«mobile p« ih tt unenti 
di mente Vi dut uni 
beta ì \ il mo i \ sv 
Tin i un 1 n 
ire dnn Pili n 
i i ( d di i qu 1 t 
d a tu ì ( is ai a i 
< r mn eri I 
i >„i 1 qi rs i i i 


ce se f >i qu md 
e stato cosi re a a 



mtei regat ono pei met °re a 
nudo la pei'ondina dellim 
putato Ambizione di esse¬ 
re sempre il primo mega 
lomama continua msoddi 
s fazione pessimismo ango 
se a della vita ncorrente 
idea di suicidio Queste le 
note della pei sonai ita di Ma 
uno Vulcano chini amente 
venute alla luce Ma che ìdta 
si suno latti vei amente i 
giudici dello sconcertante 
peisunaggurt F diltacile dirlo 

Psicopatico abile pai latore, 
molto colto pignolo Man 
no Vulcano ha sostenuto di 
avere soltanto dei fiammen 
ta di immagini della tragica 
notte del delitto « Ho solo 
un mordo crepuscolare di 
quella sera — lui ìipetailo 
spesso in nula — Mi è im 
possibile ncostiuire con 
esattezza novaie un mo 
\ente chiare e logico delle 
mie azioni » E «■tato di con 
tanno incalzato dalle domnn 
de del ureside’ te e del pub 
b ico mtmsteio nelle sue de 
posizioni show 

Spesso e st ito messo allo 
corde Ha pianto IMu non si 
c ai reso 

Utili t ismUi pu ta, rito 
stiu/iom del m sui > dotai 
. pei soi dii t di Mumii Vul 
v mo s n siati t< indi nt 
_i ini si isi vi dlv lesimi» 
nnn/f di Lina Tinta nwdit 
di II i » it mi i di Sebast » 
n» Pipi n li» q( 11 imputi 


i i i dot isn 

Giulio Borrelh 
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A cominciare da lunedì 

Caffè e birra 
20 lire in più 

L'aumento per ogni etto e per ogni botti¬ 
glia da tre quarti — Nuovo colpo ai salari 


Gii aerei della « terza generazione » stanno per entrare in funzione 


Al liceo « Giulio Cesare » 


Ancora aumenti dei prezzi 
nel settore dei generi ahmen 
tari da domani m tutte le 
rivendite e nei bar ì prezzi 
del caffè e della birra su 
biranno un notevole ritocco 
In particolare, il caffè «tipo 
famiglia » aumenterà di 20 11 
re l’etto, mentre il prezzo del 
la birra salirà di 10 lire per 
il formato da un terzo di h 
tro e di 20 per quello da tre 
quarti Nei bar resterà inva 
flato il prezzo della « tazzina 
di caffè », recentemente incre 
montato di 10 lire 
Anche gli aumenti dei prez 
ni del caffè e della birra , 
insieme a quelli registrati m 
questi ultimi mesi m tutto il j 
settore alimentare andranno ' 
cosi a pesare sul bilancio del . 
le famiglie dei lavoratori, sen 
za che il governo si sia deci 
so a prendere misure che ar 
restino questo processo di 
Uvietazione Un processo che 
incide negativamente anche 
sull’attività dei commercianti I 
e dei rivenditori che vedo- I 
no cosi restringersi il loro 1 


Una campagna del PCI 

Due settimane 
di tesseramento 
e reclutamento 

Da oggi al 1. marzo impegnate tutte le organiz¬ 
zazioni comuniste - Già 1600 i nuovi reclutati 


T)A OGGI al 1 marzo tutte le sezioni e tutte le organizza 
w zioni comuniste romane sono impegnai « m una intensa 
opera di tesseramento e di proselitismo In un comunicato 
diramato dalla Federazione comuniste e detto che la «cam 
nagna di 15 giorni* deve tendere a «raffoizare ed estendere 
la capacità di iniziativa e di lotta del Partito contro la repres 
sione e i tentativi di involuzione in atto per bloccare le 
manovre conservatrici dirette alla ricomposizione del centro 
sinistra per lo sviluppo della battaglia pei le riforme e contro 
il carovita per portare avanti la costruzione di un ampio 
incontro unitario che imponga una profonda svolta nella dire 
zjone politica del Paese e nella nostra provincia 

Dopo avere elencato le iniziative che dovranno essere prese 
dalle sezioni anche per rafforzare e sviluppare la diffusione 
della stampa comunista il comunicalo annuncia i successi 
ottenuti in queste ultime settimane nelia campagna di tesse 
ramento e reclutamento Milleseicento sono i nuovi compagni 
in prevalenza giovani e operai In questo quadro spiccano i 
risultali ottenuti dalle sezioni di Civitavecchia (81 reclutati) 
Centocelle (69) Grottaferrata (28) Quarto Miglio (2o) Sette 
camini (40) Pietralata (36), Appio Latino (23) e in numerose 
cellule e sezioni aziendali (50 reclutati tra ì lavoratori degli 
Ospedali Riuniti 46 nelle aziende di Ostiense 36 alla Fatme 
31 fra gli statali 21 fenoueri ecc ) 

Quindici sono le sezioni che hanno già raggiunto e stipe 
rato il numero degli iscritti dello scorso anno Le sezioni 
sono Centocelle. Ludovisi, Ostiense Mano Alleata Porto 
Fluviale Scttecaminì Segni Frattocchie Ardeatina, S Polo 
dei Cavalieri, Rignano, Capannello Civitella S Paolo Affile 
e Maghano 


Veguastampa 

Spettacolo 

nellazienda 

occupata 


Prosegue la lotta degli 
occupanti della Veguastam 
pa che ogni giorno danno 
vita a manifestazioni ad in 
contri ad iniziative 

Sabato rotte ad esempio 
una folta delegazione degli 
occupanti si è recala in 
sterne ad un gruppo di ope 
rai della Apolion a Firenze 
per incontrarsi con le ope 
raie dello stabilimento tes 
sile Bellini che occupano da 
circa un mese la propria 
fabbrica 

Intanto la tenda istallata 
sulla Tiburtina dal comita 
to intersindacale della zona 
ha raccolti» 1 adesione di nu 
inerose commissioni interne 
cittadini passanti La prima 
somma versata agli occu 
panti delia Veguastampa è 
di circa 600 mila lire Infine 
domani alle 18 all interno 
dello stabilimento di Pone 
zia sara presentato lo spet 
tacolo « Santa Maria dei 
Battuti » 


Piazza Margana 

Un’« isola » 
anche per 
gli scultori 


Piazza Margana 1 ultima 
isola pedonale in ordine di 
tempo diventerà lo studio 
degli scultori Questa è al 
meno la promessa che ha 
fatto 1 assessore Rosato ai 
numerosi artisti che hanno 
chiesto di poter usufruire 
della piazza per esporre e 
vendere le loro opere L au 
formazione e ancora ne' re 
gno delle promesse ma e già 
qualcosa i pittori che vor 
rebbero lavorare a piazza 
Navona invece non hanno 
neanche le promesse Vie 
tato assolutamente sostare a 
piazza Navona cosicché gli 
artisti che vogliono farlo so 
no sottoposti alle angherie 
del pi imo poliziotto che pas 
sa e che può cacciarli via 
sequestrando anche i qua 
dn Per difendersi da que 
sto stato di cose e per otte 
noie finalmente [autorizza 
zionc e siala fondata 1 *As 
socia/ione artisti di piazza 
Navona » 


Occhio a Sargentini 
« mattatore » del CAP 


«Jumbo» metterà in crisi Una professoressa 
l’aeroporto di Fiumicino? denunciale 

Lo scalo romano deve fronteggiare l'arrivo di centinaia di passeggeri per ogni IflAIOIlTO 

volo - Cosa si fa per i collegamenti con il centro? - La vicenda della terza pista * «Wlwllfcv lUvIlvIv 

Prospettata dalla CGIL regionale l'esigenza di un secondo scalo internazionale j La querela presentata alla Procura dopo le aggres- I 

siom dei giorni scorsi - Altra bravata a Monteverde 


margine di guadagno essi in 
fatti se da una parte assor 
bono gli aumenti imposti dal 
le grosse industrie e dagli 
speculatori con 1 aumento dei 
prezzi di vendita dall altra 
vedono diminuire la quantità 
dei prodotti venduti 

L aumento del caffè è stato 
deciso dal « Gruppo torrefat 
ton » 1 associazione dei prò 
dutton cerca di giustificare 
tale decisione come un nfles 
so della situazione del mev 
cato internazionale in effetti 
aumentando il prezzo del caf 
fè 1 produttori tendono a nas 
sorbire gli aumenti salariali 
che sono stati costretti ad 
accordare negli ultimi mesi 
ai lavoratori delle loro im 
prese 

Per quanto riguarda la bir 
rà 1 aumento per ora non si 
farà molto sentire dato il 
consumo scarso nei mesi in 
vernali Gli industriali sì 
aspettano però un notevole 
aumento degli introiti in està 
te Comunque già adesso un 
bicchiere di birra verrà a co 
stare fra le 90 e le 100 lire 


L arrivo di «Jumbo» avve > 
nuta una deuna d giorn fa 
cieo piu d un gialtacapo ai | 
dirige nn de I aeroporto di Fiu i 
micino « Resisti ranno fe pislp 
al peio del pia qrande aereo del 
mondo f » si chiesero preoccu 
pati « II rumore di reattori cosi 
mastodontici come Quelli del 
Boeing 74" danneggera i no 
stri impianti’ * Le pieoctupa 
zioni erano più che legittime 
lo sca o di P lumie ino nato ap 
pena diee anni fa e già vec 
chio L arrivo degli aeiei della 
« terza generazione » come ven 
guno definiti i su pei tet capaci 
di ti asportai e 400 passeggeri ha 
messo m disi tulle le strutture 
di uno scalo che secondo i prò 
gettisti avrebbe dovuto far fron 
te per un lungo periodo al traf 
fico aereo della capitale 

I] boom dei viaggi aerei e ve 
ro ha scavalcato ogni pievisio 
ne ha messo in crisi anche a) 
tri scali come quelli di New 
Yoik Londra Orlv Monaco 
Francoforte che fino a pochi 
anni fa venivano citati come 
campioni di efficientismo Re 
sta però il fatto che m questi 
aeroporti si cerca rapidamente 
di far fronte alle nuove esigen 
ze al prossimo arrivo dei gì 
ganti come « Jumbo » e i super 
sonici con una serie di lavori 
di emergenza A Francoforte 
per fai e un esempio si è già in 
grado di far defluire ì passeg 
gerì in arrivo direttamente 
dall aereo ai mezzi di trasporto 
senza ncorrere alla scaletta e 
ai pullman in servizio a») miti 
no degli stan 

E Fiumicino’ Qui le cose vari 
no avanti con la lentezza tipica 
della burocrazia romana Basta 
un esempio la terza pista in 
dispensabile oer fronteggiai e il 
continuo aumento del traffico 
non si sa quando potrà esseie 
costruita Già progettata flnan 
ziata e appaltata la «Gazzetta 
ufficiale » non ha ancora pi ov 
veduto a pubblicare il decreto di 
aggiudicazione dei lavoii E 
1 ultimo episodio di una lunga 
catena di intralci buiociatici 
di pratiche che camminano con 
una lentezza esasperante di la 
von che non vengono mai por 
tati a termine Basta pensare 
a questo proposito qual to lem 
po c e voluto per dotate 1 aero¬ 
porto di un secondo radar ca 
pace di smistare con una celta 
rapidità gli aerei che chiede 
vano di atteirare Eppure si 
trattava di impianti di cui gl al 
tri aeioporti disponevano da 
decine di anni 

Non parliamo poi del colle 
gamento rapido fra aeroporto 
e centro delia citta S pensava 
di mettere in funzione anche 
un servizio di metropolitana 
innestandolo al tronco già esi 
stente Anche qui siamo alla fa 
se dello studio e de s progetta 
zione e chissà quanto ì la voi ì 
vedranno la line hpp < il prò 
blema di un collega im ni o piu 
agevole fi a aeroporto e citta 
è impellente fi a qualche mese 
quando 1 Alitalia metterà in li 
nea i « Jumbo » Fiumicino ri 
schia di rimanere congestionalo 
se non si pi ovvedera a far de 
fluire rapidamente le centinaia 
di passeggeri che verranno sca 
ricati dai mastodontici aerei 

Ma a parte ì tavoli di nasset 
to del « Leonardo da Vinci » re 
sta il pi oh tema di sa pei e se a 
Roma e «uff cientt un solo gran 
de aeroporto La questione è 
stata recentemente esaminata 
dalle segreterie del Comitato 
regionale del Lazio e del sinda 
cato regionale e nazionale del 
la gente dell aria della C.GTI 
Per le due organizzazioni non 
ci sono dubbi dobbiamo sin 
d ora pensare alla costruzione 
di un secondo grande aeropor 
to romano capace di fai fion 
te al traffico intercontinentale 
e in grado di assicurare ospita 
lilà ai supersonici e ai giganti 
della « terza generazione » Do 
: ve costruire questo aeroporto 7 
! In un documento le organizza 
zioni sindacali indicano un area 
a nord della citta da collegare 
direttamente con Fiumicino e il 
centro di Roma 

i « In attesa della auspicata so 
1 luzione pei il secondo aeiopor 
! to e quindi a titolo temporaneo 
— dice il documento della CGIL 
regionak — andrebbe meglio 
utilizzato ed adeguato 1 aeropor 
lo di Ctampino particolarmente 
per quanto attiene al traffico 
nazionale ed europeo» 

Sono proposte interessanti che 
dovranno esseie prese in consi 
derazione dalle autorità gover 
native In attesa pelò resta il 
grosso problema di Fiumicino 
Non si può continuare a vivere 
alla giornata in un settore così 
delicato come quello del tra 
spoito aereo 


[lezioni in vista n partito 


f on Ih uno ^argentini I inchmenticab le ed esilarante prò 
fagottista della tournee elettorale del 68 dopo un pre occupante 
sdi «zio torna a mentire i panni di « mattatori soctaldemocia 
fico del CAP Infatti lunghi studi all anagrafe all so no sfridi 
per trillare migliaia di lettere circolari agli umbri residenti 
nella capitale staro amico e conteiranco ancata una tolta 
mpho ringraziarli per I appoggio datomi tn occasione delle 
elisioni So bene che deio sopralludo all aiuto degli umbri il 
mio successo elettorale e politico* 

Dopo questa h ri i tona alfei inazione di principio Suigcntim 
annuncia di ani to Illuda f Al R wn > asvonazione ambii 
a Roma c I espone i i anfanar assolutamente proludi per i 
futuri soci o api ta di assiste tua t consulte a* ptr problemi 
di lai oro e abita ione contea i ime enti date i arie e stoni 
} wnzi mi di un film Canti c badi sfanno iw He non lamn 
aneoia «1 patto di pa la ma i «Ila I il rii n i po a 
ari u me 

r d fai ni ioti si f io miiuic c he i ’ ia i ire i 

fono dtII *« uno mi b rilutti di suo P imi < mia m 
loia uiuf paft rim e ai corata * qua idu uni i a tro 

tare » Pas eit i 11 t et lunttimi eh) > < l re o la 



li disgustosi e teppistiche 
iggussiom a quali i iascisiv 
hanno sottoposto gli st identi c 
gli nstgnaili del « Gì ilio Ci 
sare» n torso Tiltste 48 avran 
no un seguii > penale La prò 
ftssorissa 1 ine( Ilo Orniti ha 
| pii senlato na denuncia alla 
Procura della Re pubi» ca e s 
I t costituita patte civile nei 
] ioni tonti dtgii « gnoti » tep 
pisti che 1 hanno picsa come 
beisagho dille loro bravate 
I talli usalgono a qualche 
Umpo fa h !1 ndornam di 11 ai 
usto di Rubi rio Mandi r come 
indizialo ptr gli attintati di 
Roma un groppo di fascisti si 
1 pi i/zo n11 esterno del « Giulio 
1 ((saie distribuendo mantfe 
si n mi quale il Mander ve 


A 17 anni 
tenta 
ii suicidio 


0% ■■ ■ « ■ Incidente insolito sulle piste di Fiumicino Un 

I 319 1101 VllJC aereo di linea si e scontrato con un pullman, 

ma per fortuna senza serie conseguenze II 
bireattore « Caravelle » appartenente alla compagnia di bandiera jugoslava « Jat » aveva 
Imbarcato i 28 passeggeri diretti a Dubrovnik e stava ruotando su se stesso per dirigersi 
verso la pista tn quel momento è giunto dalia sinistra uno dei pullman dell’Asa la società 
che gestisce l’assistenza dei servizi aeroportuali adibiti al trasbordo dei passeggeri Per 
fortuna II mezzo guidato dall'autista Troiani era vuoto La parte terminale dell'ala sinistra 
del bireattore si e incastrata nella vettura all'altezza dei finestrini II pilota ha fermato 
t| Caravelle e ha fatto scendere i 28 passeggeri e gli otto membri dell'equipaggio, I quali 
non avevano riportato ferite Sono subito accorsi anche i vigili del fuoco del « Leonardo 
da Vinci » i quali, a scopo precauzionale hanno irrorato di schiuma il punto in cui e avvenuto 
lo scontro, anche perche dall'ala usciva del kerosene I vigili del fuoco sono stati poi 
impegnati per rimuovere il pullman che è stato liberato con gru e fiamma ossidrica dell'ala 
che si era conficcata largamente nella fiancata E' in corso una inchiesta Nella foto l'aereo 
con l'ala contro l'autobus 


I e scontrato con un pullman, j Lna ragazza di 17 anni ha 
senza serie conseguenze II j tentato lei i di gettarsi da Ponte 
diera jugoslava «Jat» aveva I Mdttwi ma e •'tata feimata da 
ido su se stesso per dirigersi ,n P ,s dn, J c ' 1e hann ) af 

de! pullman dall'Aia la «ocieta -eavalcata ]a 

. ... , _ vpalliti i slava ptr slamiaiM 

trasbordo dei passeggeri Per | >uolo ^ ()ranu ab , 

sarte terminale dell'ala sinistra , „ llt . „ v , Pelle» ino Malleuc 
finestrini II pilota ha fermato a 34 si trovava in verso le 
membri dell'equipaggio, I quali li su ponte Marconi camini 
sigili del fuoco del «Leonardo "iva a s t pn '° ei idi moment e 
mima il punto in cui e avvenuto '«molta Impcos usamente si 
. . t avventala alla spallétta del 

Iglll de fuoco sono stali poi «j ba fa|l „ OT , a | 

gru e fiamma ossidrico dell ala ; jrla , passimll 1 hanno però 
ma Inchiesta Nella foto l'aereo arretrati pei il cappotto e so- 
I no riusciti a trattene! la 


Uno arrestato a Genova e gli altri fuggiti in Francia 

Tre incriminati per la morte 
del tunisino Gaspard Orland 

Sono connazionali del l’assassinato che rifiutò di fare i loro nomi — Con¬ 
fermato il regolamento di conti per traffico di droga e tratta delle bianche 


sodoiiuiuu ma cs ria «t i U affo 
b) Sorgati un da e orni j meni 
copati Oc tino al C U 
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GRUPPO CONSILIARE CA 
PITOLINO Domani alle 17,30 
in Federazione 
S MARINELLA ore 10, Con 
vegno pubblico del PCI sul te 
ma « Gli obiettivi di S Mari 
nella nello sviluppo economico 
regionale » Re) Ranalh, con 
eluderà sen Maderchi 
ASSEMBLEE - Mario Allea 
ta, 10 , assemblea sulla crisi 
(Pelroselll), Olevano 17 comi 
zio (Cesarom) Monte Spacca 
lo, 10,30, comizio (Grifone) Arie 
eia, 9,30, Congresso di sezione 
(Vollelrt), VelMn 9 ass prò 
blemi agrari (Agostinelli e Ce 
saroni) Sublaco 10 comitato 
di mandamento (Ricci) Segni 
10, assemblea (Ferrazza) S 
Polo 15 30, CD (Fredduzzl) 
V CONFERENZA OPERAIA 
Assemblee Centocelle ore 10 
(Pochetti e Vitale), Valmelalna, 
ore 10,30 (Fusco) 


Tre uomini sono stali meri 
minali pei 1 «issassimo del tu 
n sino \ndie Gaspud Orlando 
morto selle giorni dopo essere 
stato raggiunto in circostanze 
misti riose da un colpo di rivol 
Iella al) Appio Ino di essi i 
sialo ai restato a Gì noi a min 
tre eri in proemio di espatna 
ie per sottrarsi alla t attui a 
La ni igistratura hi spiccalo 
tre oi dilli di cattili a contro 
Jack Hcrcngmr M anni Lu 
nisino propuetaiio dell arma 
del debite ti uomo attestato 
a Genova) \ ilo De Simont 
42 anni tunisino proprietario 
della I IàT 1500 con la quale il 
ferito iu trasportato fin nei 
plessi dell ospeda e ban Giovan 
ni e Baino M chclangelo 36 
anni puie lums no che secon 
do le lestimonian/e raccolte da 
gh investgaton sarebbe siilo 
I uomo che ha -.parato il col 
po mortale Alcuni giorni dopo 
1 episodio quando I Oliando era ■ 
ancora in vita 1 Ire subodora 
rono il pencolo e si eclissarono 
probabilmente i die ancoro la 
tilanti ora si trovano r f igi it 
in Francia dove sanno di pitti 
contare su amici sicuri 

Andié Gaspard Orlando s 
pi esento al pronto soccoiso del ì 
San Giovanni da solo compri I 
mendosi la ferita alla milza c 
dichiarando di essere stato col ( 
pito da uno sconosciuto senza 
sapere perche nella zona di 
piazza San G ovanm Si sta 
bili ben presto invece che 
1 uomo era armato all ospeda 
le giungendo dalla parte oppo 
sta cioè dalla zona della Pas 
seggiala Archeologica La po 
liz a iiusci anche ad acceitaic 
che I uomo era stato fer to in 
v a Pogg odoro dalle parti d 
via delle Cave ed età stato 
cancalo si ura « liOD» che lo 
aveva qu ndi doposto a pochi 
passi dai pronto soctniso L Or 
landò nella selt mana che ha 
preceduto la sua f ne non ha 
mai voluto rivelare la vertà 
che è invece saltata fuori ntl 
corso clele indas n della Squa 
dra Mob le 

L ai nn dei del Ito f i t o a 
in un prato vie no a via del e 
Cave una « Sm ih Wesson » ra 
libro 38 che secondo la peti 
zia compiuta da la * scientifica* 
risultò aver sparalo due colpi 
uno dei quali ragg unse il tu 
n sino Infine la poi 7 ia racco 1 
se delle t« st mnn m/e da c i 
risultò che I O-l andò avevi i 
vuto un in ontro oi i tie i i 
n s v e che nel oi >o ri ni 
d «fusione fi Ir o a ine 11 


Convegno 
sugli approdi 
turìstici 
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Jack Berenguer, Vito De Simone e Bruno Michelangelo li primo è già stato arrestato 

Rapina ieri sera a Monte Sacro alto 

Pistole in pugno 

«Fuori tutti i soldi» 

Nella tabaccheria sono entrati In due, uno era mascherato - Hanno preso 
soltanto 90.000 lire — Sono fuggiti a bordo di un’auto con targa falsa 


annali a Montica ro cd anche 
qji i u a lus-uiid tiac.ua ( 
stali » ili di nidlvivenli 11 
ilpj iu i niu grosso solo 
JUm a 1 u mi la tienila usa 
11 v g a di pe si pi eoccuparili 
a (he pt itile u altn casi siimi 
|{ iiiclu-'Oiie e stata sanguino 
si 11 a I i \ Hi ma e la si 
tuoi i Mana \nlonittta Girva 
si li a in ibitaJile in via 1 i 
se > 11 » Vf' iln i induce una ta 
baci bei i v i Renato tuoni 
il 28 a Mui les i i o 
i acc al ito idi seia veisi 
It -1 pjco prilli del a chiuso 
li Vili 1 alide (In i a e era solo 
Ij pi »p lima clic slava atcu 
I id i e uh im neo nòe /t 
ji » i I ninnarsene a tasi 
t t pi i a s t -.pala cala e so 

i ili n d eoa con le | 

>1 sp i \« Ini v e 

I li / ( Il I 0(|!(lulH 

i v I lulni m 

p ih ii i il mt U \ a r 
iirilil) |ti i in 
i i (I II a ni L n » (Ili d 


v pi II ( ìst i 

ili e ( j I il ci 

u » n i I i U (1 


olpo sul posto soni mtuwnul 
funzionari (d «uditi della squa 
dra mob le « li I IV d stretto d 
poi / i t sii a omp ita una 
bau il i m Ila / i no siat 
stillini dei po t I b i io mi 
dei rapmtor nor lata piu 
ti nata ali in i tri i Qu nd 
gl agi liti mi » liti negato a 
lui go la vi timi k la ì jp na 
( d aie n ti si m i i i b ist alle 
discr/on lattili ori spera . 
no i alti a i pi ii i i > a | 
uh il 1 i n s|kj ìsalnl tut | 


0 a v e il lo lei po 
I limili c o tati 
po he ni „ j j I 


mva definito «sporco assassi 
no» M iifluto degli studenti 
di permettere una simi e dtf 
fama/ione entrarono in azione 
: i famigetati picchiatoti che fe 
; riono numerosi studenti della 
; scuola Gh insegnanti e il Pri 
sudi allora si riunirono in as 
spmblt 7 e pi esentarono denun 
i ia alla poli? a sui gravi falli 
avvenuti esprimendo una vi 1 
biata «condanna con*ro le ma 
n festaziom rii \ idenza «ha 
qui sto punto che i ttppisii han 
ro spostato 1 loro beisagho | 
i qualche giorno dopo li profes 
suri ssa si c vista armare a 
casa lo stesso volammo (he ì | 
fascisti avevano avuto la spu 
doiatez/a di distillarne al ; 
1 esterno della scuola con una 
aggiunta a mano * h urta ma i 
dre di famiglia ehi ti sputa in i 
1 faccia» Alcuni giorni dopo 1 I 
teppisti hanno chiesto ad alcun 
| laga/zi di indicale loro quale 
| era la professoussa l ancelto 
I pei chi erano decisi «a darle 
una lezione » Qualche giorno i 
dopo il parato e?/a dell auto del j 
1 insegnante è stato fracassato , 
a scopo intimidatorio 

Iti un altro dei loro sola nini I 
i teppisti avevano dichiarato 
che i cosidetti insegnanti im 
pegnati » ed m pericolar modo 
la professolessa Faniello «do 
vevano essere schiacciati come 
venti) * 

La professoressa ha reagito 
immediatamente a queste vi 
gliaccatc e si e costituita parte i 
civile dichiarando oltremodo le : 
sivo e diffamatorio per la sua 
dignità uo che e avvenuto al , 
«Ciiu*» Cesaie* Gli studenti , 
del « Giulio Cesare * dal canto ' 
loro sanno benissimo chi sono I 
i picchiatori fascisti e lo hanno 
dello piu volte e lo sa anche 
la polizia chè m queste occa 
«ioni come sempre ha fatto la 
pai te di chi sta a guai dare 
! lasciando che i fascisti faces 
sero i) loro sporco comodo 
I contro gli studenti e contro gh 
insegnanti 

Nuova teppistica aggressione 
fascista e nuovo gravissimo 
compoi tamento della polizia E 
successo 1 altra notte difron'e 
all ospedale San Camillo Al 
i curo giovinastri stavano imbrat 
landò con scutte antisov lotiche 
e anticomuniste la saracinesca 
del bai « Giotgione » e per que 
sto il portiere del San Camillo 
ha a\ v isato il proprietario che 
tra 1 altro aveva fatto ripulire 
il locale comprese le porte solo 
j il giorno prima Quando 1 uomo 
è sceso di casa e ha tentato di 
allontanare ì fascisti e stato ag 
gredilo e malmenalo A questo 
punto una pattuglia di polizia 
che passava nella zona ha tra 
sonato fascisti e aggredito al 
commissariato di Monte Verde 
dove senza fare alcuna distin 
/ione senza chiedete spiegazio 
m sono stati tutti denunciati 
per rissa 


A Civitavecchia 
SACE e ANVAD 

Nella sala della biblioteca co 
rnumle di Civitavecchia si so¬ 
no svolti nei giorni storsi ì la¬ 
vori delle assimblea costitutive 
del Sindacato (SaCE) aderen¬ 
te all UNCIC e del Sindacato 
venditori ambulanti aderente 
all ANVAD 

Nel enr'-o di i livori cui era¬ 
no presemi Caprini Asqulni e 
Pierom dell ANVAD e Capri 
Servadei e 'tnlvatore del SACE 
le due issoi laziom di categoria 
hanno deciso di Iridile un con 
vegno sul problum del e tro¬ 
vila e dell) rete distnbutiva 
di Civ ItavecLhia 

L assemblea ha Incaricato 
dell oiga ni zzarlo ne del SACE 
Roberto Percussi e Giovanni 
Berni e dell organizzazione del- 
l ANVAD Urbani Marra Fa¬ 
gliarmi Panzieri c Manoni 


tocelle La polizia infatti hi 
identificato e tratto in ai resto 
1 uomo che era ai volante delia 
vettura a bordo della quale i 
rap naton erano fuggiti 


Delegazione di baraccati 
a palazzo Valentini 

Una folta delegazione di ba 
raccati di Borghetto Latino ac 
compagriata dai consiglieri co 
munisti Ranalh Marroni e Bei 
gammi e siala ncevula a Pa 
lazzo Va ertimi dal v ice presi 
(lente dell amministrazione prò 
v melale De Domimcis La de 
legazione ba fatto presente le 
gravi condizioni in cui versano 
le oltre duecento famiglie di 
baraccati della borgata ed han 
no chiesto che lo stanziamento 
di cinquecento milioni dt lire 
proposto dal PCI 

Il vice piesidente De Domini 
cis si è detto d accordo 


Ha scritto 
al ministro 

Palmitessa: 
«Mi dimetto 
dal teatro 
dell’Opera» 

• All'origine del ge¬ 
sto gli attdcchì della 
destra - Una situa¬ 
zione di cui non de¬ 
ve pagare le conse¬ 
guenze la cultura 
musicale 


«J II so\ rintendenie de Tea 
S Uo dell Opeia di Roma on 
\ b nuwj Palmitessa si è di 
> mi sso ioli sera dalla carica 
c Lpli ha inviato ai ministro 
? ptr il Turismo t lo Spettaco 
v lo una lettera nella quale 
? spit a che tale decisione 
S nasce dalla convinzione 
\ che la situazione degli Enti 

| s lirici in Italia e quindi 
anche del Teatro dell Ope 
ra e diventata ormai in 
soiilei bile » 

Secondo Palm tessa « l’«t 
tuaie oi dina mento legislati 
vo st e dimostra v o alla prò- 
^ va dei fatti madeguato alla 
S funzionalità del settore II 
c contributo finanziano dello 
S Stato insufficiente a copnre 
s anche ie sole °pese del per 
5 sona e dipendente non con 
S sente un attività artistica 
c che coi 1 (sponda ai compttt e 
> alle finalità culturali degli 
S Enti » 

Palmitessa elenca poi al 
s t e cause che stanno allori 
£ gine delle sue dimissioni tra 
S le quali sono « 1 insensibilità 
S del potei e pqiiIilo per questi 
? problemi e 1 indifferenza di 
< laiga parte lei! attivila sin 
? dacale che paralizza ogni se- 
S rio processo di imnovamen 
< to delle strutture artistiche 
£ e oigam/zative degli Enti, 
S nonché 1 azione di quotidiano 
5 listili bo oromossa aa grup- 
S pi e da categorie per mte- 
/ rrssj ettoriali e corporati 

> v i r « Tutto ciò - precisa le 

l lettera — compromette, 
> quando addirittura non vam- 
S fica ogni possibilità di r*- 
> sponsabile direz one azien 

s date » 

/ Dopo aver espresso la con 
s vinzione che « sia possibile 
< affrontare una profonda re 
? visione delle strutture musi 
S cali che consenta iJ supera 
c mento dell attuale crisi *. 
£ lon Palmitessa afferma 

Ì v concludendo che alla soiy 

zione di essa non mancherà 
certo il suo apporto 

La dectsione dell on En 
ivo Palmitest.a di aimettor 
si dall incoi »co dt sovnnton 
£ dente del Teatro deb Opera, 
< mentre certamente accentua 
> la crisi deph Enfi lirici, 

s stabilisce anche quanta par 

/ fe abbiano in essa le inizia 
S tue degli schieramenti piu 

< retri i ” (all interno e all e 

i sterno d“0l t Enfi) riluttanti 

£ sempre ad inserii e ( attività 

musicale in una precisa re 
£ golamentaziove d ordine am- 
s ministrati! » e culturale 

< GJi affaccili anche maj- 

> sicci alla gestione ammirti 

c stratwa e artistica del Tea- 

S tro dei! Opera — preualen 

< temente mossi da settori del 
£ l estrema destra — svelano 
s come in realtà la « legge Co 

? rona* (n 800) sia caduta 

S tn una situazione d’involti 

? zione depii Enti stessi ali 

S mentala pei altro dalie vec 

ì elite clientele musical! che 

% non hanno rinunciato ad una 

v loro levaoche Le dimissio 

£ ni dell on PJmitessa per 

S tanto assumono ia portata 

< di un avvenimento carica 

? di conseguenze per tutto »t 

s teatro musicale Ecco per- 

/ ché un afteppiamenfo perso 

s naie va molto al di la dei 

> suoi limiti correndo il Tea 

> tro dpi! Opera (e anche gh 

«, affrt teatii le « ostilità » «o 
v no tn corso puro a( «San 
Carlo » ai Aapoit) ii gros 
> sissmio risi tuo di -adere m 

S una situazione ante legge 

c n 800 dalla quale sara poi 

s assai arduo arti aere ad urto 

s si tluppo pist legge Preoc 

S capati di cui mentre si cina 

^ mano alla vigilanza le orga 

> mz’azioni democratiche rfet 

< dipendenti degl i Enti lirici, 

z 11 si rtt olete al hmdaco (pre 
S siderite dell Ente) nonché al 

/ zwnisfro competente perone 

s a Roma intanto non vada 

/ pei (luto quel poco o quel tati 
S to che si eia fatto di buono 
/ in que fi «itimi an n 


ilWDER I PIAZZALE PORTA PIA 119 

IMPORTANTE COMUNICATO 

DA DOMANI PONE IN VENDITA TUTTE LE MERCI DEI 

compendio FALLIMENTARE n. 31546 

COMPOSTO DI CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO 
UOMO - DONNA - BAMBINI 


LOTTO 1 

CAPPOTTI 

ABITI 

GIACCHE 

LOTTO 2 


ALCUNI ESEMPI 

REPARTO UOMO 

3 500 in poi PANTALON 

4 500 In poi CAMICIE 

2 500 In poi GIACCHE I 


PANTALONI ... L 1 800 in poi 
CAMICIE . . .LI 750 in poi 
GIACCHE PELLE RENNA L 29 500 In poi 


REPARTO DONNA 


) I p -, ih 

i I di 

. t i_i bui» 

i i 11 t r 
ì »l i ()n 


ni *1100 
mesa 

> dii passar i 
-i hg„iif i 


Iaspidi S ( 
pei 11 g >t 
P ar dali 11 
p I) i co up i i 


1 11 II 

CAPPOTTI 

. . L 3 750 in po. 

GONNE . . . 

. . . L 

t 950 In poi 


ABITI . . 

. L 950 In poi 

PANTALONI . . 

. . . L 

1 850 in poi 

! (1 1 

TAILLEURS . . 

. . L 2 900 in poi 

PULLOVERS . . 

. . . L 

t 259 in poi 

l l 1 

LOTTO 3 

REPARTO 

BAMBINI 



n pi 1 

CAPPOTTI . . 

. L 2 900 In poi 

GIACCHE 

. . L 

2 750 in poi 

1 1 l P ! 

VESTITI . . 

..LI 850 in poi 

MAGLIONI VARI 

. . L. 

1 500 in poi 

i 11 

PANTALONI 

L 1 900 in p i 

GIACCHINE Lana 

Renna L 

4 900 In poi 


CONFEZIONI GRANDI MARCHE - UOMO - DONNA COLLEZIONI 10 
ED ALTRE MIGLIAIA DI ARTICOLI A PREZZI DI PERIZIA 

SI CONSIGLIA DATO L AFFOLLAMENTO, DI VISITARCI NELLE ORE ANTIMERIDIANE 
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Lettere 
al cronista 

La Stefer non 
dove essere 
liquidala 

Cara Unita 

nei primi Riorn di questo me 
se e appai sa sulla stampa ro¬ 
mana una chiara presa di po 
Maone da parte del mintsteio 
m cui si imita il Comune d 
Roma a liquidare la STEFER 
Nella nota mimster ale si di 
chi ai a esplicitamente che il 
Comune dei e rinunciare alla 
gestione della società per tutte 
le linee extraurbane dato che 
non può gestire seri izi fuori 
del suo territouo Ecco allora 
una domanda seria II Comune 
non può gestire la linea Roma 
Fiuggi’ Bene' Chi deve ge 
stirbT La risposta sembra 
chiara Si \ uol liquidare 1 azien 
da pubblica per far posto al 
monopolio privato che potTa 
fare il bello e cattivo tempo 
a danno d migliaia di Uvora 
tori 1 quali già ora a causa dei 
serviri antiquati sono costretti 
a stare ore e ore fuori casa 
per raggiungere e tornare dal 
luogo di lavoro La colpa di que 
sto stato di cose de\e essere 
addeb tata a chi ha diretto per 
anni la società Basta sistema . 
le seriamente la linea Roma 
Fiuggi perché le popolazioni 
della Prenestina si servano 
della ferrovia a condizioni ! 
vantaggiose infatti tra il prez 1 
zo dell auto e quello della fer 
rovia vj è il 50 per cento di 
differenza 

Dunque la STEFER non de ] 
ve essere liquidata Se il Co 
mune di Roma non può piu 
gestire la società STEFER eb 
bene si faccia un consorzio 
di tutti i comuni interessati in ; 
compreso quello di Roma e si 
dia il na finalmente a un ser ' 
nzlo seno 

P MAGRINI ; 

Palestnna 

Intimidazione 
antisciopero 
alla Gescal 

Cara Unità 

siamo un gruppo di compa 
gm che lavorano alla Gescal e 
dobbiamo segnalarli un graie 
fatto intimidatorio compiuto 
da un diligente ai danni di un 
nostro collega in occasione del 
lo sciopero unitario contro la 
repressione 

I sindacati dell ente avevano 
deciso di effettuare lo sciopero 
disponendo 1 uscita dal lavoro 
alle ore 12 Quando pero il 
doti De Amicis deciso a scio 
perare andò per timbrare il 
cartellino di presenza si ac 
corse con meraviglia che que 
sto era sparito Infatti era sta 
to « ritirato » dal capufficio il 
quale alla presenza di altri 
dipendenti tentò prima di con 
vincere il De Amicis a non suo 
perare in quanto a suo parere 
la repressione era una balla 
inventata dai comunisti poi 
di fronte alla ferma decisione 
del dipendente gli offri un per 
messo per « servizio * per evi 
tare almeno formalmente 1 ade 
sione di questi alla manifesta 
zione Ma nemmeno questo ar 
gomento ottenne 1 effetto desi 
derato 

Al capufficio allora non ri 
mase altro che offendere gros 
sommamente e minacciare il 
De Amicis al quale pero do 
ietto riconsegnare il cartel 
lino II dipendente potè cosi fi 
nalmente esercitare un suo pre 
oso diritto il diritto di scio 
perare anche contro 1 opinione 
personale del proprio superiore 

Le organizzazioni sindacali 
venute a conoscenza del fatto 
hanno richiesto un immediato 
provvedimento a carico del re 
sponsablle contemporaneamen 
te la cellula comunista ed il 
NAS aziendali hanno preso po 
sizione sul graie episodio re 
damando un provvedimento e- 
semplare affinchè fatti del ge 
nere non abbiano piò a veri 
flcarsi , „ _ 

Inoltre i comunisti della Ge 
Seal tengono ad affermare che 
qualunque tentatilo teso ad 
esasperare gli attuali rapporti 
tra amministrazione e dipenden 
ti che possa ultenoi mente ap 
pesanttre un sistema già di per 
se stesso autoritario troiera 
adeguata e pionta risposta da 
parte del personale del) ente 
Un gruppo di compagni 
della Gescal 

Niente liquidazione 
ai licenziati 
della « Roano » 

Cara Unità 

loglio fornirti una notizia per 
chè venga a conoscenza anche 
del ministero del Lavoro La 
carrozzeria Boano in na Sala 
ria è stata sempre attiva Vi 
lavorano una ottantina d ope 
rai Circa due anni fa la mag 
gior parte dell officina con il 
terreno antistante e stata ven 
dula si dice ad una società 
tedesca per la somma di un 
miliardo Tre mesi fa la ditta 
ha dichiarato fallimento II cu 
ratore de) fallimento ha licen 
7 iato tutti gli operai nassumen 
doli successivamente ma ne 
gando la liquidazione e una 
parte della tredicesima Per 
tre anni inoltre, la ditta Boano 
non ha pagato contributi assi 
curativi e previdenziali 

Lettera firmata 


Scomparso da casa 



E «ompars eli «usa di 


g ni 1 1 d M C tu 
re nf m z 
rivolgimi u i i 
1 «fonico 60 'is 112 


Ogg il g a d io / >g 
eh idi ai 14 iti 1 rtn 
de bgWtt sara clftinnla Imo 
alle oie li 


La co a de compagni Pie 
na C tifi e Roberto Russi de 
dirett io della sezione di Cer 
ma e stata allietata dalla na 
se ta di in bel ma ^emetto a 
quale e stato mposto 1 no ne 
d Francesco Al nioio vento 
e ai felle genito gli augj i 
dei compagni d Peri ara e à° 

1 Unita 

Al compagno Gavino De Lig 
gì os è nitt m alt a bau b i 
che sj chiamerà Situa Al com 
pagno Gavino e alla geni le 
consorte g ungano In quello 
momento le felicitazioni dei 
compagn deila sezione EUR e 
dell Unità 

La casa del compagno Adolfo 
Amati e d sua mogi e Let z a 
e stata allietata dalla nascita 
del quinto fig o Sandro A c< 
mugi Amai a fra tei liti del 
neonato Umberto tossii l<r 
nando e Fot lunata giu igann gl 
auguri affettuos dell Ln ta 


L A CI 1 A avverte propr 
utenti che i seri zi d sportello 
per i contratti elettrici ed dr 
ci in piazzale Ostiense ’ e di 
illuminazione peipctua al \t 
rano limai ranno apert doman 
soltanto fino alle oie 10 a cau 
sa dello sciopero del personale 


E deceduto „ il compagno 
Antonio Co etta pad e del com 
pagno G no segretario de a 
sezione di San Basilio Al coni 
pagno Gino giungano in questo 
doloroso momento le condo 
ghanze della sezione della te 
iterazione e dell Unita 

E mollo il compagno Arman 
do De Mattel* della sez o ìe 
aziendale comunali Al flg n 
compagno Domenico a luti ì 
famihai giungano le ccndo 
glianze della sezione e dell Un 
ta I i’unciali avranno luogo alle 
15 di domani partendo dal S 
Eugenio 

Acilio: 

assembleo 

popolare 

Per iniziativa del Com tato 
Cittadino del quarl ere al qua 
le aderiscono le Sezioni del PC! 
DC PS1 PSU è stata nchiesta 
I assemblea dei cons gl eri della 
IX Circoscrizione che si teira 
oggi alle ore 10 ad Acilia 

Alla assemblea alla quale 
parteciperà la popolazione sa 
ranno posti in discussione gli 
importanti e gravi problemi del 
la zona 

OFFICINE 

Ferali (elettrauto) v le Regina 
Margherita 247 A tei 866 146 
Autofficina Jenner (riparazioni 
auto-elettrauto) via Jenner 112, 
tei 543 47? Antonelli {ripara 
noni auto elettrauto) via Li 
vomo 59 tei 425 376 Satberg 
(riparazioni auto carburatori 
elettrauto) via OJevano Romano 
n 7 (ang via Preoestina 362) 
tei 252 552 Super-garage Aurelio 
(ri-par auto moto-carrozz ) via 
Baldo deen Ubaldi I13 tee! 

62 2) 374 Melchlorrl (rtparazlu 
m auto carrozzeria assisten¬ 
za SIMCA) viale Tirreno 205 
del 8102 949 Volkswagen Service 
(riparazioni auto) viale Asia 5 
(EUR; viale dell Arte 36 teief 
595 450, Manzo (riparazioni auto 

elettrauto) da Benedetto Bor 
doni 18 (Mammella) tei 295 930 
Massimi (riparazioni auto e)et 
trauto) via Tripoli 84 tele» 

83 13 309 Scurdetla Di Crosta 
(np auto gomme) via Tuscola 
na 879-a tei 743 098 Impe 
rial! (riparazioni auto elettrau 
to carburatori) da Alessandro 
Severo 242 via C Colombo tei 
51,27 829 DI Nunzlo-D'Amico 
(riparazioni auto carrozze 
ria), via Scalo S Lorer» 
zo 33 tei 49 57 830 Brandi 
marfe (elettrauto) viale Tra 
stevere 280 tei 58B 643 Socco r 
to Stradale segreteria telefo 
mea n 116 Centro Soccorso 
ACR via Cristofolo Colombo 
261 tei 510 5J0 51 26 5ol 

Ostia Lido Officina ssi nu ! 
mero 393 Servizio Lancia via , 
Vasco de Gama 64 tei 60 22 744 
60 22 427 Officina Lambert ini A i 
Stai Servino Agip p le d Ila 1 
Posta te) 60 20 909 Pomezia 
Officina S S S n 395 Morbmati 
via Pontina tei 910 025 Officina : 
De Lelbs via Roma 48 felet ! 
910 645 Ardea Autoriparazioni : 
Pontina SS 146 Km 34 200 i 
tei 910 008 910 497 Ciamplno 

Officina autorizzata RAT Scior , 
ci via Italia 7 tei 61 13211 j 
Garage Terminus (riparazioni i 
auto e gomme) via IV Novem j 
bre 61 tei 61 14 000 Labaro I 
Officina F Ih Dia«.o (Riparaz I 
Auto Carrozzeria) via Flaminia I 
1213 tei 69 11480 Anulare Of 
ficina Furici e (riparaz auto I 
cai rozzerta) Grande Raccoid i 
Anulare Km 45 400 tele!«no 
743 1 d 3 Scttebagm Arp ni c Pa 
cetti (riparaz auto cano/zira 
elettr ) na Salaria 1461 te 
lefono 69 12 22] 

FARMACIE 

Adita largo Montesarcho 11 
Ardeatino piazza Navigatori 
39 v la A Leonoi i 27 Boc 
cea via Aurelia SfO via Au 
relia 413 via E Bomfazi 12 a e 
12 b Borgo Aurelio v a della 
Conciliazione 3 a via della Cava 
Aurelia 147/149 Casalbertone 
via C Ricotti 42 Cello via Ce 
limontana 9 Centocelle Prene 
stlno Alto piazza dei Mirti 1 
via Tor de Schiavi 281 piazza 
Ronchi 2 viale Alessandn 
no 387 via dei Ciclamini 91/97 
Esqulllno* via Cavour 63 Gal 
lena di Testa Stazione Termi 
ni piazza Vittorio Emanuele 116 
na Emanuele Filiberto 145 via 
dello Statuto 3aa EUR e Cecchi 


al^iAmaadii chuxldè 

ROGÉ 

PASTOR FARINA 


Appunti 


gnola I ] 

Fmot a ° Fiumicino v T r 
le Lieo t Flamtn o 

viale del V noi 99 b o / 
Giecia 11 Giaricolense c 
Cianico cn->e IK6 v i b ise t 
Ghisleri ] ’j ia G ov inni c i 
Ca vi P Bri etta «2 v 
Ri ì et 4 8 \ | 

ph 1 194 Magltana Trullo 

via del In lo )0 Della Viltor i 

v Broffer o 5o via F c rie r i 
ba 14 16 na Mente 7cb o 14 
Medaglie d Oro vii Dienti 
Umberti 21 via Baldu a 1U 
Monte Mario via Tri mia 
le 8289 Monte Sacro v a V 1 
meiaina b naie Adi it co 10 
via Panie lena 13 piazza Con 
ca d Oro io Monte Sacro Alto 
via F Sacchetti 5 Monte Verde 
Vecchio v i Bar ) ì / 
Monti via Urbana li va Na 
zionale 24o via dei Serpenti 1 «7 
Nomentano via G B Morga 
gm 30 piazzale delle Prov n 
ce 8 naie XX) Aprile t! 
Ostia Lido piazza Della Ro 
vere 2 via A 01 eri ane v a 
Capo Passero Ostiense v a L 
Fincati 14 via HI ppj II va 
Ostiense 168 na di Villa n 
Lueina 53 Paridi v a Sorto o 
ni 5 via Cheli m 34 Ponte Mil 
vlo via del Go t P Portonac 
ciò via Eugen « Checch 57 i9 

| Portuense via G Marron 80 
; na Leopoldo Ruspnl ->7 Prall 
j Trionfale via \n irea Dora 31 
i via Scipioni 69 v a T bu lo 4 
' via Marianna Dion «n 33 p az 
i za Cola di R enzo 31 n An 
gelo Emo 100 Prenestino Labi 
! cano-Torpignattara largo Pre 
neste 22 v a del Ptgnebo 77 b 
vna Casilina 46) via Ettore 
1 Giovenale 10 10 a 10 b na V 
Corone!!) d 6 Primavalle via 
Federico Borroneo 1 i via del 
> Millesimo 2i Quadraro Cinedi 
tà na G Saivio! 5 via lus o 
! Ian8 1258 v a Tuscolana 699 
via di Qu il I ni 2i6 
Quartlcclolo p azzale Quartic 
ciolo 11 Regola Campltelll Co 
(onna piazza Farnese 42 va 
P è di Marmo 3H na S Ma 
ria del Pianto 3 va Tor Mil 
Una 6 Salario na Po 37 via 
Ancona 36 via Salaria >88 Sai 
tustiano Castro Pretorio LudovI 
si vna XX Settembre 47 via S 
Martino della Battaglia 8 na 
Castelfidardo 39 piazza Barbe 
rini 49 na Po 1-e e 1T va 
Lombardia 23 S Basilio Ponte 
Mammolo na Casale S Basi 
fio 209 S Eustacchlo p azza 
Capranica 96 Testacelo S Sa 
ba piazza Testaceo 48 via 
Cadamosto 35 7 Tlburtlno via 
Tiburtina 40 Tor di Quinto Vi 
gna Clara <oiso di I ta i 
176 Torre Spaccata e Torre 
Gaia via P Tamburn 4 v a lei 
Colombi 1 na Casti na I2°0 
Trastevere via S Francesco a 
Ripa 131 via dello Scala ’t 
piazza in P se nula 18 a Trevi 
Campo Marno Colonna via Ri 
petta 24 via della Croce 10 
na Tomacelb ! piazza Tre 

vi 89 na Tritone 16 Trieste 
naie Gorizia 56 via Prismi 

i la 79 na Tripoli ’ corso Tr e 
ste 8 via Er (rea 32 Tu 
scotano Appio Latino vna Ta 
tanto 50 na Britannia 4 via 
Appia Nuova 405 via Amba 
Aradam 23 na Num tore 17 
piazza Ragusa 14 vna Luigi 
Tosti 41 vii Flruna 11 (ang 
vna Saiunto) 


INVITO 

A seguito della recente ehm 
sura per FALLIMENTO della 
Società UDIRE con fi ale ro 
mana in Via Romagna 14 
tnv tiamo i sofferenti d 

SORDITÀ 

che si fornivano in quella se 
de a servirsi presso la nostra 
antica Organizzazione dove 
troveranno la migliore assi 
stenza sia per iJ rifornimento 
di batterie (sempre freschissi 
me) sia per urgenti riparaz io 
ni o cambi con modernissimi 
apparecchi di vane marche 
MAI CO QU ADITONE 
OTICON AlTDIOTOMr 
LINK E ecc ecc 

CENTRO ACUSTICO 

VIA XX SETTEMBRE 95 
Te! 461 725 474 076 


1 SFRIFTV ( OMPF TI \/ \ 

Prezzi «re i r 1 tuit I li 
glie ri lazi v C ve tizio ut 
« on Ir M 1 e 

| Interpelliti i Imi li aeq 1 
il le pie* n I Ite non q I 
f c ite 


SCHERMI E RIBALTE 


Ultima dei 
Conte Ory 
e prima 
dell'Idiota 
all'Opera 


| 1 1 i ti ri I 

c M ii ri i zio 
M 1 ri Io ili 

I n •> Li \ 

111 mi IL tt U\ 

riti di I ni 
M o \ -> / u il 

g 1 S (Ir S q s e 
t i 1 M \ tn tu 
c I io i gl q 

Lovro Von Malarie 
all'Auditorio 


I t i gl I p ng in 

VI 7 i b f 11 <5 1 

i ) K. -t H k r S 

f ii B gli tt i v nri ta 

I y tt e n ri 1 \ ri toi ì 
\ ri II C /ione 4 

I I 0 olle 1 1 9(1 e dalli 


CONCERTI 

ASS AMICI CASTEL S AN 
GFLO 

Oggi ilio et ni cito 
della vi I msti \ moria btelzl 
e del pianista \\ althei Neu 
mann M «siche n om gg o a 
Beethoven tei b centennio 
Ulti ms n 

ASS All SICAI1 ROMANA 

Il « o to « t i ri m dato 
Al OH ORIO DI VIA DELIA 
CONCI1 IA7IONI 

\ll 1 ( n « i «I irti da 

I v i v t Mwt tipo 
g n n ì is thè ri M 7 rt e 
B kne 

NUOVA CONSONANZA 

Me et ledi al e 21 la — Gai 
Uria ri Arte Morieina — Tohn 
Cige Simt s and nt rii dea 
Pianisti J thn Tithi n 
SOC DEL QUARTETTO 
C ovcdl olle 1 lo (sai Bor 
in ni cu lo b ctltov nan 
pir it h centenario dalla na 
seti Dio Sant liqnrio 


TEATRI 


ALLA R1NGHILKA (Via de 
Rian 8] lei bàttimi) 

( o II il e 2 4 F ir lo Mo 
i p « i » La traci la» di 
Nic l b pon irò Novità as 
soluti (li C All» gì ini R 
l 17 io J Sinché* A (udì 
Rign F Molè Scene Cantelli 
( all 

AL SACCO (V G Sacelli 3) 

Alle 22 IO « C ora un c< ronc 
cibarci fra II si e II no » di 
Sandro Svalduz con A Ca 
fori C Comaschi E Don 
zclh P lodisco 
ARLECCHINO 
Mai tedi alti 2115 pi ima « n 
Ir tiro Siah lo di Roma pie 
senti « O dt uno o di ncssu 
no ci L P il lell Regia 
M M i inzii i 
BORGO » SPIRITO 
Alle ir to I C 11 D Oi gl a 
P i m pi si ni t Bernadette » 
d e tunpi i ( q i di ri 
Di io Li sire Pipe ino Prezzi 
f miliari 

LENIR ALE (Tel 6K7 270) 

Mie 1 10 la C a « I Le m 

med jnti d s g o Animi 
sta in \ >n mi dispiacerei) 
he un» rappresentazione al 
t olossco » nivit) rnmin di 
D Cobetti con L pi Ciliari 
Bon ni Pi r c lì Cer illi Re 
g i Ammirati 
DELLE 4KII 

Alle 17 lo « Danza di morte . 
di August Strindberg con 
Gannì Santuccio Lilla Bii 
gnone e Achille Millo 
DEI SATIRI (Tel 561311) 

Alle ore 17 li ultimi ire ta 
la C 11 del M Unti so « >n 
Rax Belici Bussolino Riz 
70h In « A cuore aperto di 
Rossi tl 

DE SERVI (Tel 674 711) 

Alle ore 4i li C la dir 
Franco Amb ogl ni presenta 
« Poesia d un giorno » un Idea 
ri W Maestosi e R Giicchie 
ri con L Gianoli C Ln Tor¬ 
re W Maestosi Regia R 
C acchleri 

LI ISEO (Tel 162114) 

\ le *K Sarah Feriali 
1 mbprio Orsini Carlo Hin 
le minn con la novità «Chi 
e Ciat» T annes « regia Josò 

hILMSrUDIO ™ (Via Orti 

d Ahhert 1C Tel «50 464) 

Mio 18 «0 0 70 70 Ro 

mi noe s nt (meni ni » ri Lì 
7t >s|( in c Me x «Ir « \lr 
vender Ncvvskv • cU Mttn 


SIMCA 

EHM 

BELLANCA 


QUESTO E’ Il MOMENTO DI COMPERARE UNA SIMCA' 

( a prezzo invariato ) 

SIMCA 1000 LS sempre a 

L. 799.000! 

IGE TRASPORTO COMPRESO 
30 MESI SENZA CAMBIALI 

TUTTI I MODELLI 1970 

Via della Conciliazione, 4-F 

Tel 652 397 651 503 564 380 

Piazza di Villa Carpegna 50-51 

Tel 622 3 878 

Via Oderisi da Gubbio 64-66-68 

Tel 552 263 

M RU/IO TSSIS7T N/A r RICAMBI 

Piazza di Villa Carpegna 52 - Tel 622 3 359 
Per prove e dimostrazioni aperto festivi ore S 13 


FIDES 

Prestiti rateali *i lavoratori • Cessioni stipendia 
Via-dai Portoghesi, Il ■ Tel. 564.061 


GOLDONI 

D ili n 1 IO C I 1 

K | 1 \ Plasers li « I ( r 

•<o » « Li proposta di ma 

trimimi» di A CclI v c 
F R C Ruspo! J F 

I a T Jenkv ns P I ers 

I « Due romanzi » l 

< I * li ron S Ath 

L 11 Al IFTTA (Via XX beL 

tembre) 

\ I 0 Ogni unrnn ne 

I no inir tre 1 i I 
R f 1 / gl C 

Mnlf I Bit 1 N Bel 

LJ C il tt \ Rai 

H g R 1 1 i/z gl i 

RARI UN LI I L IRAI no eafr 
IHLON (Via Beau Angeli 
Mi Sd Tei «z-4541 

Al! ! f Itin i ecila le 

1 tt I M 1 la All t 

t II o Pollicino (tal 

i « le ri I ito R no 
\ i Molli R(g i alt 1 
N AVON A £IMHj |V Mira 48) 
Alle -*’ Nel mondo dell oc 

< ulto sed t i spiritica « n 
dotti di Fi Km Tonti Ren 
din 11 con f Borsant C 
T m i i F Me ni M Mi 
rii Pd tei ij idino maghi 
e n t ri ui ì 

NINO Uh lOLLIS (Via della 
Paglia 32 S Diana in Tra¬ 
stevere) 

\tl IO li C a «I Folli 
* Stani» stanchi Cta » di 
\ De T 11 s Novità assol ita 
>n M F ggi E Fontana 
S Keir M Monti L Soldati 
Rcgn nitore 

NLOVU DELLE MUSI- de 
efooo 8h4#481 

AII< 1 70 Adi lana Asti Ftan 
co Intei lenghi on la eg a 
di Li chino \ isconi ne « I In 
strzlnne » rii Natali! Ginzburg 
PAH Uh ilei «D i4Hl 
Alle 1 le « Il marito adotti 
vo » rii M Costinzo con P 
Mannon R Palmer con E 
Canne! Regia Lucio Ardenzi 
Scene e nsi M Monteverde 
M is che B Nicolai 
PUFF Mei 1XUI741 i 

Mie 2’Mi «le tolk e hifolk 
c «Udine ì T C clinra 
N Fi in nn F Jacoponelli 
B Pms A Binili P FI 
i Reg a Au i «o Di Leo 
Ql IRI VO ( Tel o7i4X5) 

Mie in il Tesi o Stabile 
rii Bolzano presenta « Chic 
chtgnnla » rii Unire Petrol ni 
on Ma io Staceli C Ci t 
chett Regn Ma irizio Scapai 
ro Scene e cosi R Francia 
RIDOTTO ELISEO ( Telefono 
465 095) 

Alle t 70 la nov tà «Ini 
bomba alla renirale » oweio 

II borgomastro » rii HofF 

ROSSINI (Tel g-V 7701 

Allp oie 1" To XXI stiglone 
di Checco e Anita Durante 
con Lolla D icci con « Vigili 
urbani» siccesso comico di 
Nando Vitali Regia C Du 

sANGFNESIO (Tel 315373) 

Mie 18 70 « ttim i ree ita « O 
di uno o di nessuno » di L i B 
P inde Ilo un A Nincl i E 
Cotti A Nuli C Fo ns 
F Degaia R#g a Claudio Dal 
P 7zolo scene s Filli n 
SIS IINA (Tei 485 48U) 

Alle 17 h e ’l -> Ih Sist pie 
spnta C Sp lak e J Dorelli 
n 111 lommtd a misleale d 
N \ Sito n « Promesse prò 
messe » con M Carotenulo 
D D I Prete B Valori Vers 
ltal ni e icg a Ca inei e 
Ciov a mini 

TTATRINO DEI CANTASTO 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 
Tei 585605 ) 

A Ih MI ’ 70 ultime 2 e 
l te Fern ndo Di Leo preseli 
ti I cani astone n « A ea 
«allo della tigri » di b Spa 
daicmo 

TEATRO DEI BAMBINI 

Al de Servi alle ori 16 70 
a Biancaneve e i 7 nani » ope 
retta di Romolo Corona con 
50 piccoli attori cantanti coro 
e balletti coregr N Chiatti 
regia Altieri dir orch V Ca 
tem 

TFATRO QUARTIERE PER 1 
BAMBINI (Auditorium Due 
Pini V Zandonai 2) 

Alle ore 16 70 « Tutto Ar 
lecchino » di R Carluccl I 
Cerasi con A Susana P 
Sciacqua A Marini D Fot 
mica Regia A Susana 
TEATRO PER RAGAZZI AL 
SANOENESIO (Tel 315373) 
Alle IT «Pulcinella tl sa 
luto • con R Bini E Eco 
R Della Casa Molaiche Tonv 
Cucchiara 

VALLE (Tel 653 794) 

Alle 1~ ultima recita il Tea 
tro Stabile di Roma presenta 
« Faust » di W Goethe Regia 
v Puecher ^ ^ 

MOSTRA RAI ENA GOLIATH 
(Puzza dei Cinquecento) 


VARIETÀ' 

AMBRA IOV1NELLI (Telefo 
no 730 3116) 

Inf in/ta «inazione e prime 
cspeiien/e di Gi icomo Casa 
nova veneziano ( on L W hi 
ring (\ M 14) S ♦♦ e rivista ! 

Tarantino 

ESPERO 

i morii n n si i marni on 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 362153) 

Gli ivi olii I hanno fame con 
C Lastwood A ♦♦ 

ALCIONE 

Felliui saivricon con W Pot 
tir <\M 8 DR ♦♦♦ 

ALLIBRI (lei 290 251) 

Gli avvoltoi hanno fame con 
L Ldstwood A ♦ ♦ 

aMBASSADE 

Gli avvoltoi hanno fami c n 
C Lastwood A A ♦ 

AMERICA (lei a8b 168 1 

(andv con L AJlm 

(\ M 18 SA 4 . 

ANIARES (Tei A»tl947) 

Si (If ) con M Me Do 
nell VM 8 ) DR +♦♦ 

APPIO (lei 779 638) 
queimada, con M Brando 
DR ♦ + + 

«KCHIMLDE dei 475ab7) 

Ixmts Bond 007 11 her mas e 

AKISlON (lei 1512301 
II starilo di Santa Aittnria 
\ U S\ ♦ 

ARI i ( CHINO < lei Uh 654) 
Ilei in dei s 1 laut nn T 
h l\ M 4 (. ♦ ♦ 

All ANI (lei ?t) lUoib 

1 kl ( ♦ 

AVANA Ilei 51a5-il)5) 
rotini satino ti con M Pot 
t <\M 1 DR ♦♦♦ 

AVLN I INO (lei >72137 
I 111 mo perduto con n Po 
t rr DR ♦ 

RALDUINA | Tei 34- M 
Sento ihe ni st 1 suicedendo 
quali si n I l emmon s 4 
BARKHKIM «lei i <‘7 
< mef \ n L \ 

VM S \ ♦ 

ttOLt»G\A (Te) 42b<wi 
Dove vii Unta nuda c n M 
C B (tl (VM 14 S ♦ 
BRANI ACCIO ( lei 35 25i| 

I) im I tutta nudi'’ M 
( Pi eli 1 (V M 14) S A 
CAPIIOl (lei 393 2 X 1 
s 1 nn n i ir 

( \ M 1 N V ♦ ♦ 
CAPII AN ICA (lei Uz 
la lindi r ssa con P F 

DR ♦♦ 


I e sigle che appaiono ac 
canto al titoli del film 
corrispondono alla se 
guenie classificazione per 
K«nert 

A = Avventuroso 

C - rem co 

DA = Disegno animato 

DO =r Documentario 

DR = Drammatico 

G =3 Giallo 

M — Musiiale 

S = bentinienlale 

SA = Satirico 

8 M rs Sioneo mitolngiro 

I) nostro giudizio sui film 

viene espresso nel modo 

seguente 

♦ ♦♦♦♦ = eccezionale 
♦ ♦♦♦ = ottimo 
+ + + = buono 
♦ ♦ = discreto 
+ =: mediocre 
VM 11 a vietato al mi 
nori di 18 anni 


CAPUANI CHE l'I A 1 I 672 465) 

I 1 caduta degli dei con I 
Thul n (VM 18) DR + + + 

CiNtMAK ( tei 7X9 '42) 
Serafina con B Laf nt 

VM 18) SA ♦ + 
COLA Di KlhNZft »Jal)oB4) 
Dove vai tutta nuda con M 
C Buccella (VM 14) 8 4 
CORNI) ( Tel 67 9) 691 ) 

Cuori solitari con U To 
giazzi (VM 14) SA 444 
DUE AII4)KI lei 273.207> 
Dov- vai tutta nuda’ on M 
C Bi Ila \M 14) S 4 
EDEN (lei 3XIUXX) 

Ne (If ) ron M Me Do 
urli V M 18) DR 444 

KMttANSY (Tel 879.245) 

Cuori soli I ai 1 con U To 
gna 77 i (V M 14) SA 444 
EMPIRE (lei 855 62!!) 
Gnodbve Mr Chips con P 
O Toole S 4 

EURI INE (Piazza Italia b 
EUR lei 591U98U) 

Dove vai luna 1 uda’’ con M 
C Bi cc II 1 V M M) S 4 
El BOP A del 865 736) 

II clan di) sii iliani enn J 

C ibir <\ M 41 G 44 

FIAMA1A (lei 471 UH)) 

Fiore d| cactus con I Borg 
man S 44 

FIAMME PI A (Tel 470 464) 
Cactus Fh uor 
GALLERIA (lei 673 267) 

Bonn il saccheggntore con S 
McQueen A 4 

GARIIT N (Tei 582 848) 

I uomo perduto con S Poi 
tier DR 4 

GIARDINO (Tel 894 946) 

I uomo perduto con S Poi 
tiei DR 4 

GOLUI-N (Tei 755 002] 

Bonn I! saccheggiatine ron S 
Me Q leen A 4 

IIOLIDAY (Largii Benedetto 
Marcello Tel 858 326) 

Bc b e Carni e Trd « Alice 
et n N Uood (V M 18) s 44 
IMPERI ALCI NP N » (Tele 
fonr bXti 745) 

1! prof d il Guido Tersili! 
on A b i SA 4 

tlUH KIAU.INE N 2 (Tele 

(OU«. 674 681) 

M« dea t on M Callas 

(VM 18) DR 444 

KING 

Queimada con M Brando 

DR 44 + 

MAESTOSO (Tel 786 686) 

la t-nda rossa con P F neh 

DR 44 

MAJES1IC (Tel 874 968) 

I asciateli vivi re DO 44 
MA//.IM (lei 351942) 

1 nomo perduto con A Poi 

METRO DRIVE IN (lelefo 
no 69 90 243) 

1 ipa/ n F StilTord G 4 
MEIROPOLIIAN (1 689 400) 
Nili anno del Signore con N 
Manfredi DR 44 

MIGNON (Tel 869 493) 

Cinemi d Essai Sotto il se 
gno dell 1 scorpione ron G 
M Volerne (VM 14) DU 444 
MODERNO (Tel 460 285) 

Li svi desi si lonfessami e 
roi H C istafssol (VM 18) S 4 
MODERNO SALETTA (Tele 
fono 460 285) 

\genie 007 al servizio segreto 
dt Sua Maestà con G La- 
zenbv \ + 

NEW YORK (Tel 7KU271) 

GIt avvoltoi hanno famt con 
C Eastwood A 44 

OLIMPICO (Tei 302 635) 

I a caduta degli dei con I 
Thulin (VM 18) DR 444 

PALAZZO (Tel 49 56 631) 

Serafina cor B Lafont 

(VM 18) SA 44 

PARIS (Tel 754 368) 

II prof doti Guido Tersilll 

ron A Sordi SA 4 

PASQUINO (Tel 503622) 

If (in english) 


ESATTORIA COMUNALE 
DI ROMA 

Avviso ai Sigg. Contribuenti 

Por i sxis 7 one dell Intender! j 
te d F ìa iza 'a proioga di li 1 
gori rida adenza della rata 
d febbra o 19 0 deve intendersi 
limitala alle sole cartelle del 
I esercizio 1970 ricevute dai con 
trlbuenii dopo il 5 febbraio 
corrente 

Di coitiglieli per tutte le 
altre cartelle cmuique noi fi 
cate fin a a lebb a 0 paga 
me iti ri al dia m ridetta 
vanni IT tl la come ri norma 
no < c 1 IR coire K mese 
1 la 1 que ta V sai or a nel 
1 1 enti ri a a olare per quanto 
po b 1 oiti buoni e se i/a 
pvg 1 / per gl interessi rie 
gl F il nnisioi coistneihe 
piglili a )K-(eI pos 
sano eco effettuali fin il 
g or o 1 f libi no compre 1 
senza anp i/< le dell nrienn la 
d mora a favore dell esalto t 


QUATTRO CONTANE libero 
no 486 119) 

O l ang Ile r co T M ai 

' 44 

QUIRINALE (lei 462 b58) 

John e M ir\ n M iar \ 
(VM 14 s 44 
Ql I HI NEl'I A (lei 67911(12) 

Il si mp dell uomo con M 
Mirg ne V M 4 DR 444 
RADIO GUY (Tei 464105) 
Amore mii limami con A 

REALE (lei a80 234) 

O ( angari ir 1 n T Mil i 

V 44 

REX (Tel 8b4i65) 

\genn 007 al servizio segni» 
ili Sua Ma sta con G La 
zenbv A 4 

RITZ (Tel 837 481) 

Candì n L A 1 in 

\M 1 SA 4 
RIVOLI (Tel 466 883) 
la mia (tinga si chiama Ju 
1 he 1 in T P Beimi nei > 

V M 18 DR 44 . 

ROUGE ET NOIR ( I 864 76i, 

I a grande stragn nell Impero 
del sole con R Sh iw DR 44 

ROXY (Tel 870.504 ) 

Queimada con M Brando 

DR 444 

ROVAI (Tel 770 549) 

La ballata della ritti senza 
nome con L Marvin A 44 
SALONE MARGHERITA (Te 
lefono 6791439) 
silenzio p grido di M Jancso 
(VM 181 DR 444 
SAVOIA (Tel 863 023) 

La tenda rossa con P Finch 
DR 44 

SMERALDO (Tel 351.581) 

infanzia vocazione e prime 
esperienze dt Giacomo Casa¬ 
nova veneziano con L Whl 
ting (VM 14) S 44 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

II clan de) siciliani con J 
Gabin (VM 14) G 44 

TIFFANY (Via A De Prefcis 
Tel 462 390) 

Gli spericolati con R Red 
forri A 4 

IRE VI (Tel 689 619) 

Queimada con M Brando 

DR 444 

1KIOMPHE (Tel <38 >1003) 

Ina Storia d amore ion A 
MofTo (VM 18) 8 4 

UNIVI-RSAL 

fa collina drglt stivali con 
T H 11 A4 

VIGNA CLARA (Tel 32») IV») 

La tenda rossa con P Finch 

DR 44 

Seconde visioni 

ACHIA 7um zum zum n 2 
con L lonv S 4 

ADR1VCINL Non aspettare 
Dtango spara 

AFRICA Faccia da schiaffi 
con C M ranch S 4 

AIRONF 11 buio ton F Ava 
lcin G 4 

ALASKA Pensiero d amore 
con Mal x 4 

ALBA II grinta con J Wavne 
A 4 

VI CF II cervello con J P 
Beimondo c 44 

AMBASCIATORI Metti una 
seta a cena con F Bolkti 
(VM 18 DR 44 
AMBRA JOVINLM1 Infanzia 
locazione e prime csperlen 
zo di Giacomo casanova ve 
neziamt con L Whiting e 
rivista IV M 74) s 44 

ANIFNfc Faccia da schiaffi 
con G Mo anifi s 4 

A POLI O Zum zum zum n 2 
con L Tonv S 4 

AQLILA Zum zum zum n 2 
con L Tonv S 4 

ARALDO Certo certissimo an 
zi probabile con C Cardi 
naie (VM 14) S 44 

ARGO Certo certissimo an/i 
probabile con C Cardili ile 
(VM 14) S 44 
ARIEL Un maggiolino tutto 
matto con D Jones C 4 

ASTOR I lunghi giorni delle 
aquile con L Olivier Dlt 4 
AUGUSTI S Certo certissimo 
anzi probabile con C Car 
dinaie (VM 14) 8 44 

AURELIO Sissignore con l 

Tognazzi SA 44 

ATRIO Satirlcoslsslroo con 
Franchi Ingiassia C 4 

AURORA I albero di Natale 
con VV Holdcn DR 4 

Al SONIA Gli specialisti con 
J Hilliciav (\M 18) A 4 

AVORIO I lunghi giorni del 
le aquile con L Olivier 

DR 4 

BFLSITO Susanna e i suol 

dolci vizi alia corte del re 
con T Toiriav (VMi 14) A 4 
BOITO Una su IJ con V 

Gossman C 44 

BRASIU I albero di Natale 
con W Holden DR 4 

BRISTOI I lunghi giorni del 
le aquile con L Olivier 

DR 4 

BROADW AV Infanzia voca 
zinne e prime esperienze di 
Già omo Casanova veneziano 
con L Whiting 

(VM 14) 8 44 
CALIFORNIA L uomo perdu 
tn con S Poltier DR 4 

CASSIO Dove osano le aquile 
con R Burton (VM 4) A 4 
CASTELLO Minuto per mina 
to senza respiro con C Whtte 
(VM 18) DR 4 

CI ODIO Faceta da schiaffi 
con G Morandt S 4 

COLORADO Un maggiolino 
tutto matto con D Jones 


Co RAI IO 11 caurornlan» 
on C Bionson A 4 

CRISTALl O In maggiolino 
tutto matto con D Jones 

C 4 

DFLLF MIMOSE Pensiero 
d amore ion Mal S 4 
DFI A ASCFIIO Felllnl Satv 
ricon con M Potter 

(V VI 8 ) DR 444 
DIAMANTI- Faccia da schiaf 
fi n C Morandt S 4 

DIANA I uomo peiduto coi 
5 Poitier DR 4 

DO RI A 7 1 orgia del potere 
co A M nt nri DR 444 
FDUVVFlss Moriste uomo 
pi 1 forte del mondo n M 

80 si SM 4 

FSPr RI A Atonie 007 il sor 
vizio segreto di Sua Maestà ■ 
f n C Lazenbv A 4 1 


f ARNI st P<usti rr d uni ri 
MI s 4 

T ARO F 11 «di s« htaffi 
(MI S 4 

( It I IO ( I S VRt I ì le nv n 
il n K fi ls A 4 
li ARI T M ( itiv tltiv li Hit. 
Ini g DVD kr 

N A 44 

HOIIAMOOII (li sprillimi 
I II 1 1 V M 18 A4 
IMPT RO In tnagg 1 1 o t ut 


JOI I A Sns una 1 i - 


M ( i r A 4 - 

LFBI ON F uieo ( irrio ladro 
e guarii i ( 4 , 

I I XOR Trillili Satvr cr n r n 
M P tl 1 V M « DR 44 4 
MADISON I albero di Natile 
01 V Hnlrif DR 4 

MASSIMO T<ihtn Satvricon 
con M Pone 

VM Hi DR 444 
NF\ ADA II suo nome gridava 
«indilla 

Nf AG ARA 11 plstntero dell Ave 
Maria 101 L Mann A 4 
NTOAO Susanna c 1 suoi dol 
li vizi alla coite del re 1 n 
T Tndn \ M 14) A 4 
NI n\ O Ol IMPI A Hhoshima 
mon amour on L R \ n 

DR 444 

PAI I ADII M Franco Ctcìio 
ladri 1 guardia C 4 

PI ANFTARIO I 600 di Baia 
klava con D Himm gs 

DR 4444 
PIIFNFSTF Susanna e 1 suol 
dolci vizi alla corte de] re 
con T Toidav (V M A) A 4 
PRIMA PORTA Dio pirdonl 
la mia pistola ron VV Pre 
ston A 4 

PRINCIPF Felllnl Satvricon 
con M Potter 

(VM 18) DR 444 
RFNO Ani o pi efet Utilmente 
morti con G Gemma SA 4 
RIALTO Z orgia del potere 
con A Montana DR 4 44 
RUBINO la monaca di Mon 
za con A Hevvvoori 

(VM 18 DR 4 
SAIA UMBFRTO la ragazza 
con la pistola con M Viti! 

SA 4 

SPI FNDID Romeo e Gtiiher 
fa on O Hustcv dr 44 
TIRRENO Zum zum zum n 2 
con L Tonv S 4 

TRIANON Un maggiolino tut 
to matto con D Jones C 4 
TUSCOLO Un maggiolino tut 
(o matto un D Jonia C 4 
UIISSF Pi nstero d amore con 
Mal S 4 

A T RB ANO II capitano Nomo 
e la citta sotnnieisa coi R 
Rv A 4 

\Ol TURNO Susanna e | suoi 
dolci «izt alla corte del re 
con T Tordiv <\M 14) A 4 

Terze visioni 


DFI Piccoli Canoni animati 
DI I LF RONDINI Zingara 
i B Solo S 4 

FIDORADO Butch Cassidi 
i P Venni n DR 44 
FOI GORT I Winchester non 
perdonano 

NOA'OC INT Qnet temerari sul 
le loro pizze scatenate scal 
vinate carriole con T Dio 

ODI ON Garrlngo on A ste^ 
fei I \ M R V 4 


FILMSTUDIO 70 

\ 1 On i Ubi t 1 
\n 1 1 il), h a Ti 1 (>19 464 
uè 18 »<) 0 iO II 10 

Per la prima volta in Italia 

ROMANCE 

SENTIMENTALE 

fi S 1 !/t\STi J\ 

< \ \i p \ WDROY 

ALEXANDER NEWSKY 

_d S i J/i-NSlI ,J\ 


Sale parrocchiali 


Brìi ARMINO Killer ndlos 
PI L m n A 4 

BFll F Alni Zingara ton B 
si s 4 

CINF SAVIO Guardia guardia 
siti 1 brigadieri e malescia! 

1 con \ D s a C 4 

COLOMBO Hai ilig 
COI l MBl S Itisi artica ze 
In a R H 1 dson A 4 

(RISOGONO la notte del 
I tu,unto » ( P k DR 4 

UHI» PRUA l\( If II libro 
ti II t giungla DA 4 

DI-GII N( IPIONI La brigata 
del diavolo c n \\ Holden 
A 4 

DON BOSCO ’OOI odissea nel 
lo spazio con K Dvtllea 

A 4444 

Dir MACFLII Pici ino la pe 
sic con A Lari gne SA 44 
ERITRFA FBI operazione 
Ritto COI H Mills C 44 
tufi IDI- tl nonno surgelato 
con L De Funt-s C 4 

FARNESINA ?<1 «00 leghe sotto 
la terra, n A Prm A 4 
GIOA f RASTFA FRF I oro 
del mondo 1 on Al Bino S 4 
Gl A DM l PF 7 irro tl ribelle 
coi T Riha) A 4 

MONTI OPIMO Ala col vento 
con C Cable DR 44 

NOMFV1 ANO Loro di Mac 
kenna con G Peck A 44 
orionf Angelica e lì gran 
sultano c n M Meiciet A 4 
PANFILO Paperino Show 

DA 44 

RFDENTORF 2(1 000 leghe iot 
to 1 mari con J Mason 

A 44 

REGINA PACIs Guaidla guar¬ 
dia scelta brigadiere e ma¬ 
resciallo ci n A De Stesa 

C 4 

SACRO CUORF Romeo « Giu 
Detta con O Hus-tcv DR 44 
SAIA S SATURNINO I| suo 
nome è donna Rosa con Al 
Rano S 4 

SALA LRUF le meravigliose 
favole di Anduscn DA 4 
SALA VIGNO! I I mere&nari 
muoiono aliatili 
SAN FFLICF I due crociali 
un Tru t iil lngtis i C 4 
sfssoRixNA cilma ragazzi 
oggi mi sposo con L D 
Finis C 4 

SORGFNTF Le sette fatiche 
di Alt Babà con B Cor“ez 

TIZI ANO UoUwvood parAV * 
con P Sellerà C 44 

1RASPONTINA Shalakrt con 
s Con ieri A 4 

TRIONFAI T Franco elenio 0 
(I pirata Barbanera «.on F 
Sanriio C 4 


2“ SETTIMANA DI STREPITOSO SUCCESSO 

Al CINEMA 

BARBERINI - AMERICA - RITZ 

CANDY: la ragazza più disponibile del mondo ! 



candy 

e il suo pazzo mondo 



candy 

e il suo pazzo mondo 



candy 

e il suo pazzo mondo 



candy 

e ìl suo pazzo mondo 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

cura delle « SOLE » 
Disfunzioni e debolezze 
SESSUALI 
Nervoie-Psichiche Endocrine 

PIETRO Dr. MONACO 

Roma v V menale 38 T 471110 
Non si curano veneree pelle ecc 
A Com Roma 1601 a 2 2 1156 j 

Medico specialista dermatologo 
DOTTOR _ 

DAVID STROM 

i S )p osante Cimb lator ale 
enza | inz ) de le 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

C ^ a delle o npl c u cmi ragadi | 

AENFRTF litri ° Se 
DISFUNZIONI SFsSL Al 1 

VIA COLA DI RIENZO n 1521 


del J. maggio aJaJ) 


2‘ OPERAZIONE OMAGGIO 
= SOGGIORNO/PRANZO 
+ QUADRO 

VALIDA FINO AL 10 MARZO 

A chi acquista 
un soggiorno o una sala da pranzo 
verrà dato in omaggio un quadro a scelta 
sino ad un valore pari al 5% 
del prezzo dei soggiorno/pranzo. 

L’importo dell'omaggio potrà essere 
decurtato dal prezzo di 
un quadro di maggior valore. 

VISIO «SSOHllMtNTO DI CAMERE SALOTTI - - C UCINI - INGRESSI - ECC ECC 

ROMA VIA S SILVERIO CARDINALE 45 Ang CAVA AURELIA 

Centri Vendita a ALESSANDRIA • BARI « BERGAMO • BOLOGNA • BRESCIA • FOGGIA 
GENOVA • IMPERIA • MILANO • MONZ \ « NAPOLI • NOVARA • PAViA • ROMA 
SALERNO • TORINO 




































l’Unità / domenica 15 febbraio 1970 

Firenze 

Al Maggio 70 
l’arte tra 
le due guerre 

Il cartellone e le altre iniziative 


PAG. il / spettacoli 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 14 

H nuovo sovrintendente del 
comunale e il direttore arti 
Stico Roman Vlad hanno oggi 
reso noto il cartellone della 
prossima edizione del Maggio 
musicale fiorentino che avià 
inizio il 5 maggio con la Ve 
stale di Spontim e si conclu¬ 
derà alla Pergola con Santa 
Giouanna dei Macelli di Ber- 
tolt Brecht Si tratta di un 
programma di carattere mono 
grafico incentrato sull arte mu¬ 
sicale tra le due guerre ed 
arricchito dagli apporti di at 
tività artistiche complemen¬ 
tari che servono ad approfon¬ 
dire il filone unitario su cui 
il Maggio si muove e che, se 
da un lato rappresenta una 
continuazione anche cronologi¬ 
ca del « Maggio espressioni¬ 
sta ». dall'altro si propone co 
me l’inizio di un'indagine che 
nel 1971 metterà a fuoco 1 le¬ 
gami fra l’arte musicale eu¬ 
ropea ed extra europea, men 
tre 11 Maggio del 1972 sarà 
dedicato alla verifica critica 
dei movimenti musicali del 
periodo successivo alla secon¬ 
da guerra mondiale. 

Per queste ragioni si è cer¬ 
cato di risalire alle fonti neo¬ 
classiche (Vestale e Falstaff) 
« di raccogliere, in un conte¬ 
sto necessariamente eclettico, 
le voci musicali più significa¬ 
tive per una conoscenza sto 
rico espressiva di un periodo 
cosi tormentato in cui l’arte, 
mortificata e respinta, era 
costretta a trovare moduli ap¬ 
parentemente evasivi ma non 
per questo meno sofferti. 

Parallelamente a questa te¬ 
matica, il Maggio assicura am¬ 
pio spazio a Beethoven in oc¬ 
casione del bicentenario della 
nascita del grande composi¬ 
tore 

Ed ecco, a grandi linee il 
programma del Maggio Sa¬ 
ranno rappresentate le seguen 
ti opere' 

la vestale di Spontim diret¬ 
ta da Gui con la regia di 
Alberto Lattuada; Il cocco¬ 
drillo di Valentino Bucchi con 
la direzione di Bruno Mader- 


na e la regia di Vugiho Pue 
cher Troia operas minute di 
Milhaud con la regia di Rene 
Clair La Voyanìe di Sanguet 
che sara anche direttore con 
la regia di Rene Clair Fai- 
staff" di Verdi diretto da Ma 
rio Rossi con la regia di 
Eduardo De Filippo Perse 
phone di Stravincici con la re 
già di Millos e scene di Cor 
1 a do Cagli V enfant et les sor 
tileges di Ravel diretto da 
Geoiges Pretre 1 balletti 
apollo Musagete di Stravinski 
con la coreografia di Balan 
chine Les btches di Poulenc 
con la coreografia di Brani 
slawa Nijinska, La giara di 
Casella con la coreografia di 
Mifios e scene di Renato Gut 
tuso Relache di Picabia con 
la regia di Rene Clair Les 
, Stlphides con la coreografia 
| di Folcine su musica di Chopin j 
l del Royal Ballet di Londra che 
rappresenterà anche il Tricor 
no cb De Falla con scene di I 
Picasso e la Bottega fanta 
stica su musiche di Rossini , 
elaborate da Raspigli i Fra i 
concerti citiamo quello di Bou | 
lez Davis, Ormandy, Abbado 
Muti Sanzogno, Celibidache. 
Prétre 

Sono annunciati concerti di , 
musica da camera di Pollini 
del Quartetto italiano del 
Quartetto Parrenm di Ralph 
Kukpatrick e di Magaloff 

E Piccolo di Milano pre-en 
tetra Santa Giovanna dei ma 
celli di Brecht, regia da 
Strehler mentre come mani 
festaziom collaterali sono pre 
visti un convello internazio 
naie di studi sul tema « L'arte 
tra le due guerre (impegno ed 
evasione) * cui parteciperai! 
no René Clair, Carlo Bo 
Massimo Mila e numerosi stu 
diosi stranieri la seconda 
Biennale della gtafica (1918 
1939) che avrà luogo a Palaz 
zo Strozzi una mostra di do 
cumenta sul movimento inter 
nazionale « dada * (1916 1966) 
scelti e commentati da Hans 
Richter e con la collaborazio 
ne della Biblioteca germanica 
e il Goethe Institut di Roma 

g. I. 


Festival TV di Montecarlo 

Il samba piace ai 
gorilla brasiliani 


Dal nostro inviato 

MONTECARLO, 14 

L’intimismo abbiamo scritto 
l'altio giorno parlando di alcuni 
telefilm presentati a questa ras 
segna internazionale televisiva di 
Montecarlo, è obiettivamente un 
modo di evitare i problemi e 
di sfuggire la realtà Ma non 
è li solo, ovviamente Ne esisto¬ 
no altri anche piu comuni ne 
abbiamo parecchi significativi 
esempi tra le opere già proiel 
tate o in programma E’ tipi 
co che televisioni come quella 
brasiliana o greca pi esentino do 
cumentari di argomento archeo¬ 
logico o destinati a illustrare 
danze o motivi popolari dei ri 
spettivi Paesi (o addirittura co 
me la Spagna pi esentino car 
toni animati musicali significati 
vamente intitolati Paesi delta 
fantasia) 

Non che non si possano fare 
discorsi seri e impegnati anche 
occupandosi della pieistona o 
di danze popolari natilialmente 
ma quando un organismo tele 
visivo che opera in un Paese 
dominalo da un legimc fascista 
tratta di questi argomenti scopo 
e risultato sono da considerare 
di solilo scontati Da questo pun¬ 
to di vista Samba lo pseudo 
documentai io musicale pi esenta 
to dal Brasile era davvero da 
manuale Tanto per cominciare 

I ougine del samba vi era de 
scritta come frutto dell influenza 
gemale e solitaria — e « mgo 
nua * — di un giovane nero che 
trovandosi in una saia da biglia! 
do viene affascinato dai ritmo 
dei colpi inietti dallo stecche 
alle biglie e dallo sfrcgolio del 
gesso sulla punta delle stecche 

II samba cosi privalo del tutlo 
della sua canea autimiramente 
popolare di classe e di razza 
diveniva un puro impasto mcc 
carneo di battute e di suoni 

Subito dopo tutte» a la p n 
snelliva mutava ni , it i unir 
espressione musicali dilli lindi 
noni piofonde e delle covri r o 
ni di un popolo oppierei il sam 
ba veniva recuperato come so 
gno della « sana * ist ntn là — 
e soddisfai a ini et imita — del 
1 « amino popolale» bui sudi 
ritmi incitanti i srnsiah — 
scandii da suoniteli no ili 
ma mente somigl anti ni c 
e nello espie>son ve imtntr 
esagerati a 1 « burro m grò I 
tanti f lm ami i r mi — unii 
no nm-ri it tu t i ■« min 1 di i 


Beivi ndn-, alili nd ni 
le SlIRgt st v* ut t, ■ 

rnoso C ai ni \ 11 1 H f 
n contrapponevano il 
oe> samba ala «si 
bassa noia (indicata 


Dove va il cinema nel mondo? 

Ha raditi pr ofonde 
ia crisi di ! i #. i. 

la figlia 

Hollywood il Silvaiìa 

" Mangano 


le prime 


- , VIAGGI IN OCCASIONE DEL CENTENARIO 


Dalle sentenze antitrust ai proble¬ 
mi di oggi - La trasposizione mec¬ 
canica degli schemi americani nel 
mercato internazionale 


L estate non si addice mol 


? in particolare) adendo 


to al cinema in particolare constatato che la politica del 
a quello amencano e ciò non film kolossal della concentra 


solo per ragioni « stagiona 
li» (U termometro sale i 
cmematogra/» si vuotano) ma 
anche per il non gradevole n 
cordo di una vicenda che le 
major compames dt Holly 
ivood videro aprirsi e chiu¬ 


sone degli incassi m grandi 
locali di prima vistone, delle 
lunghissime a teniture » condu 
ce di filato verso il tracollo 
finanziano Un prodotto la 
cut confezione richieda miliar 
di necessita dì un mercato 


dersi proprio nel corso di due 1 il piu ampio possibile (e 


torridi mesi estivi II 20 lu¬ 
glio del 1938 il Dipartimento 
di Giustizia degli Stati Uniti 
iniziò sotto la spinta delle or 
gamzzaziom di categoria degli 
esercenti e dei produttori in 
dipendenti un inchiesta sul 


questo contrasta con la ten 
densa a concentrare lo sfrut 
tomento del film m pochi lo 
cali) e di un certo lasso di 
tempo per ammortizzare gli 
alti costi di produzione ciò 
mal si accorda con la natura 


comportamento delle olio stessa della « merce » realiz 


maggiori società di produzio¬ 
ne cinematografica (Metro, 
Paramount RKO 20th Centu 
ry Fox W B Columbia Uni- 
versal e United Artists) ac 
cusaradoie in base alla legge 
antitrust di a restringere la 
liberta di commercio nel ci 
nema » Ci vollero undici anni 
perche il processo, cominciato 
sotto la presidenza del demo- 


nata da questa particolare in 
dustna Un kolossal i iene rea 
lizzato sulla scorta delle sol 
Iccitaziom che si pensa di po 
ter far pervenire alla massa 
dei fruitori nulla i leta che 
questi stimoli lengano neu 
tralìzzati da flussi provenien 
fi da forme di spettacolo di 
verse o da altre componenti 
del mercato è un principio 


erotico Roosevelt si c onclu- valido in linea generale per 


desse nel luglio del 1949 con 
una decisione della Corte Su 
prema che decretano ti divor- 
cement tra società di produ- 


ogni « prodotto » ma esso ac 
, quista una particolare dram 
, mattata nel caso dt un ogget¬ 
to cosi ambivalente e depe 


zione, distribuzione ed eser- nblle come tl film 


sica « corruttrice » della gioven 
tu borghese e capellona) per 
suggerirne la possibile funziona 
lità ai fini del mantenimento del 
la «felicita popolare», e per 
questo le immagini della ra 
gazza contadina e della miss 
Universo del bracciante e del 
1 automobile lussuosa della la 
vandaia e della maschera del 
Carnevale lussuosamente vestita 
venivano ritmicamente alternate 
, ad indicare la vecchia parabola 
del successo consacrata in que 
; sto caso dal crescendo della dio 
1 ga musicale 

Daneio un progiamma me 
; latore per un regime che ac¬ 
coppia i miti della « società if 
fluente» alla realtà dell'oppres 
sione e delle torture piu brutali 
vien fatto di concludere che in 
somma le fughe troppo scoper 
te finiscono per ribaltai si su se 
stesse 

I programmi piu interessanti e 
ricchi di indicazioni in questi 
gioì ni sono stati quelli destinati 
ai ragazzi che qui a Montecar o 
non sono collocati in una cate 
gnna particolare e anz orcu 
pano uno spazio prepondei ante 
Ne abbiamo usto uno presentalo 
dalla TV educativa americana 
che si impaniava sull inconsueto 
tentativo di uti izzaie talune tee 
mche tipiche della pubblicità iwr 
tiasmclteie no/ oni elementari ai 
bambini di tre Quattio cinque 
anni 

Procedendo per stacchi esso 
alternava alle scene ti ad i una i 
proprie di lutti i promanimi 
de la TV pa ragazzi (dialoghi 
lia pupazzi gioiti canzonelle 
comiche > mse t basati s I mi 
lodo del a i petizioni e del a 
s iggo>l onc d ritta I onora o vi 
siva> 

i e«ipoiimento che vane con 
dotto n loldbotd/one con in 


«vi t re i d iaculo M u m u c 
\ V \t degl Stati l l t 1 d ^ 

V, i lo eli u i m di i di s< i in 
lion d hamh n 
le con-lete tndag n I tono 
che -, i elici sono soip indi ni 
por I ntpusM -u-ctato ne id 
g I//Ì t pii i pi ori* — UHM 
Li i ri ippu olii n' ma i 
no, n \ ci t ì i osi d ir eh to q io 
li v m tu oc tuli i in i r zza 
t ì \ buon f ni non -nembi a piu 
ti t d) < h otta f«it nur 
m i i p i i -in I m/iona i 


Giovanni Cesareo 


Il sistema 

Le grandi ditte hollywoo 
diane che sino a quel momen 
to erano stale alla testa di 
un sistema a integrato » il 
quale parino dagli studi di 
produzione e arrivata sino al 
le sale cinematografiche di 
prima uisione dei maggiori 
centri urbani furono costret¬ 
te a ceaere uno dei settori del 
la propria attuila (nella mag 
gtoranza dei casi optarono per 
l esercizio) al fine di liberare 
il mercato da strozzature mo 
nopohstiche che fino allora 
avevano tmpedito qualsiasi 
forma di vera concorrenza 

Teoricamente le major non 
avrebbero piu potuto compen¬ 
sare il deficit di certi film 
con gli utili delle sale cine- 
matografiche, inoltre non vi 
sarebbe piu stata la possibili 
tà dt imporre al pubblico un 
determinato prodotto medtan 
te strutture dìramantisi i tut¬ 
ti i livelli del processo unno 
mico Abbiamo sottolineato la 
ipoteficita dei risultati in 
quanto t processi antitrust 
contro le società cinemato 
grafiche dimostrarono anco 
ra una vo'fa come non sia 
possibile modificare atfrauer 
so un epifenomeno (quale una 
decisione «giudiziaria») la 
reale struttura e consistenza 
dei rapporti di produzione 
che stanno alla base di un 
ordinamento sociale Gli stes 
si organismi che sulla base 
della sentenza de il alta magi 
stratura statunitense avrebbe 
ro dovuto disgregarsi trova 
rovo quasi subito il modo 
per recuperare ?’ terreno per 
àuto sia sfruttando sul pia 
no inferno tutto un sottobo 
sco di norme giuridiche c di 
mascheramenti legali per ri 
costruire di fatto la situazione 
ante « divorcement a sta ac 
centuandn la pressione sul 
mercato internazionale e rior 
gamzzando su scala mondiale 
quel complesso « produzione 
distribuzione esercizio » che 
erano stati costretti a dissi 
mutare negli Stati Uniti 

A questo proposito i’a no 
tato come la legislazione anti 
monopolistica americana pre 
i ede numerose deroghe per 
quelle società che si dedichino 
alla conquista dei mercati 
esteri Come nota Thomas Gu 
bak sturi oso di problemi ci 
nematngratici e professore 
all Unti ersita di Urbana nel 
l Illinois le società aderenti 
alla M P F A poterono « esple 
tare un gran numero di gres 
sionr politiche ed etonomi 
che » sui goiernanti europei 

Assurdità 

La politica « estera » di que 
ste ditte si basa, a sulla tra 
sposizione meccanica delle 
' scelte di gestione adottate per 
! il mercato interno m altre pa 
mie i dirigenti di Holh/uood 
concepirono il poti n'iamento 
I della loro « influenza » nmn 
diate sulla scorta di un < a ’ar 
i qamento » dii contini deah 
1 Stati Vinti quello che nuda 
! ? a bene pi r la ( ah inni a n il 
Trias ira » oblio amile per 
I Italia i> la Fratina Ira sur 
rito riero finti ria quest unno 
stazione f unno molte taiga 
per tulle I modo in un Ho} 
luuood impose ai cin malo 
graH del nostro parse le , 
proiezioni su grande st hermo 1 
nate tome strumento aulitele | 
usuo prima (he ri 'ubo co I 
todtco di Stato » tacesse la 
sua comparsa anche da not 
Tutlaiia una ritti» piu grosse \ 
consegue tue n gatne ri; que > 
sio tipo rii c miit-oiz onc tu 
di creare una s tmt f ira inter 
nazionale plasmiti sul’a lai 
sorga ri ’ (inulto stu'm 
Un se per lui una tolta en 
trato in crisi gì est ultimo 
n i ci svariami afe i < micino mrs 
se in disi iissione arie he le 
sue propaggini 

h quanto sta allenendo in 
gì csh gmr ì oh ari ni an 
ritirano l pmnr can a’ di 
mo te produz am ila tana e 


Tutto ciò è alla base dei 
recenti ridimensionamenti e 
mutamenti della politica mter 
na e estera di Hollywood m 
centrati nella riduzione dei co 
sti di produzione nella fran 
turnazione dei mastodontici 
cinematografi dì un tempo in 
piccole sale a programmazione 
differenziata nello spostamen 
to dell intervento sut mercati 
esteri dai settori produttuo 
e distributivo a quello dello 
esercizio 

Si tratta di una serie di 
modifiche le quali interessa 
no particolarmente molte ci 
nemaloqrafie europee e quel 
la italiana prima di tutte 

Umberto Rossi 



Veronica, la figlia di Silvana 
Mangano e del produttore Di 
no De Laurentns, si e sposata 
Ieri con Alex De Benedetti in 
una chiesa della Via Appia An¬ 
tica Nella foto II bacio dopo 
la cerimonia nuziale 


Il New England 
Quartet 

I New England Quinci che 
abbiamo a se olia io 1 al la sera 
per la pi ima volta nella Sala 
accademica di Santa Cecilia 
ia(coglie attorno ad un artista 
di classe e di fama quale e Bro 
m-lavv (. mpel 1 altro violino 
Theodor Arni il \ ioIjsU Robert 
CVernan e I v oioncelbsia Bru 
no Di Cecco Tl programma com 
prendeva i Quartetti in re mino 
re h 421 di Mozart e in la mag 
giare op 41 n 3 di Schumann 
oltre che nella parte centrale 
del concerto i! Quartetto n 1 
del setta ni aseienne amencano 
Walter Pist-on (opera non soslan 
ziala di idee parUiolarmeile gc 
mah ma senza dubbio scr Ita 
bene) e i Tre pezzi di Stravin 
ski e propno nei due brani mo 
demi ci paio che i quattro arti 
sfi abbiano dato il meglio di se 
stpssi (he cosa impedisce la 
collocazione di questo New En 
gland Quartet ai vertici delta 
scala di valori dei quartetti di 
oggi'’ Una tendenza ad ammor 
bidire troppo i! suono e - ci e 
parso — anche una qualche in 
certezza di intonazione Comun 
que il complesso ha doti di stile 
e di equilibrio sufficienti per tra 
somare all emozione e al! ap 
plauso qualsiasi pubblico Come 
e puntualmente successo 1 altra 
sera 


Chi è 

Claire Lannes 

Marguerite Duras e abbastan 
za nota come narratrice in Ita 
ha le anche in rapporto a quali 
to della sua opera si c trai a 
sato sugli schermi cmematogra 
dei rieoi diamo ad esempio Hi 
roshma non amour di Alani 
Resnais) perche si riconoscano 
con una certa immediatezza i 
suoi motivi tipici pur nella di 
mensione teatiale 

Qualche testo crealo (o me 
glio adattato) dalla Duras per 
le scene sj e potuto v edere dal 
le parti nostre nella edizione 
originale Ma e la pnma volta 
se non andiamo errati che un 
dramma dell autrice francese 
viene largamente e lungamente 
rappresentato da una Compa 
gnia italiana Chi e Claire Lari 
nes trae spunto — caso non in 
solito nella Duras — da un fatto 
di cronaca e di cronaca nera 
anzi nerissima Claire Lannes 
una signora sui cinquanta mo 
glie d un rispettabile funzionario 
abitante con lui in una piccola 
locai ta di provincia ha ucciso 
senza nessuna ragione apparente 
la cugina sordomuta ne ha sp 
zumalo il cadavere spargendo le 
membra su diversi convogli fer 
rovian ed occultando la testa 
chissà dove Individuata e rea 
confessa ella e in attesa de! 
giudizio 

Ma chi la interroga p inter 
roga suo marito Pierre muoven 
dosi Ita ribalta e platea non e 
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I OFFERTA AL PUBBLICO DI L 125 MILIARDI DI X 

OBBLIGAZIONI 7% 1970-1985 | 

ENEL 

E\TE MZIOS4LE PER L E\TR(.l 1 FLETI RICA H 

GARANTITE DALLO STATO § 


VALORE NOMINALE UNITARIO 
PREZZO DI EMISSIONE 
REDDITO MEDIO EFFETTIVO 

(tenuto conto dei premi in denaro 
e dei sovrapprezzi al rimborso) 


977,50 

7,90% 


Godimento i 1°-1-1970. Scadenza dell’ultima rata di rimborso: 1°. 1- 1985. 
Vita media t 9 anni e 3 mesi. 

Tagli dei titoli da ioo, 500 e i 000 obbligazioni 
Pagamento interessi, in via posticipata il i° gennaio c il i° luglio 
Rimborso, esclusivamente mediante sorteggi annuali, dal 1 ” gennaio 1971 al 
1 ° gennaio ìgSs, salvo la facoltà di procedere al rimborso anticipato, parziale 
o totale, dal i° gennaio 1977 

L’ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA (ENEL), Ente di di¬ 
ritto pubblico con sede in Roma, 111 conformità alle deliberazioni adottate dal suo 
Consiglio di Amministrazione, nell’adunanza del 28 gennaio 1970 , in applicazione 
dclPart 6 dello Statuto approvato con D P R 21 dicembre 196 -,, n 1720 , emette 
un prestito obbligazionario denominato «ENEL 7 % J 970 - 198 s di L 124 miliardi», 
costituito da 125 milioni di obbligazioni del valore nominale di L 1 000 l’una, sud¬ 
diviso in 125 serie di un milione ai obbligazioni ciascuna Queste obbligazioni ven¬ 
gono offerte al pubblico da un Consorzio bancario diretto dalla MEDIOBANCA, 
con godimento i c gennaio 1970 , al prezzo suindicato e conguaglio interessi 

Le obbligazioni sono. 

garantite dallo Stato per 1 ] rimborso del capitale e il pagamento degli interessi, 
esenti da qualsiasi fasta, ini ;oda e Intuito presenti e lutun a favore dello Stato o degli 
enti locali, ivi comprese 1 imposta di ricchezza mobile cat A sugli interessi e 
1 imposta sulle obbligazioni di cui agli arti 80 c Ijh del TU delle Leggi sulle 
Imposte Dirette approvato con DPR 29 gennaio igsR, n 64 . 5 , 
pvnjxaae al’e cartelle di credito comunale e provinciale della Cassa Depositi e 
Prestiti c pertanto; comprese fra 1 titoli sui quali 1 Istituto di emissione e autorizzato 
a fare anticipazioni ammesse quali depositi cauzionali presso le pubbliche Ammini¬ 
strazioni, comprese fra 1 titoli nei quii: gli enti esercenti il credito, 1 assicurazione 
e 1 assistenza e quelli moiah sono autonzzati Giulie 11 deroga a disposizioni di 
legge, di regolamento o di statuti, ad investire le loro disponibilità, quotate di 
diruto in tutte le Borse italiane 

- I 

PREMI IN CONTANTI . 

Per ognuna delle sene di n I 000 000 di obbligazioni verranno estratti a sorte 1 
l seguenti premi I 

il 12 ottobre 1970, n. 2 premi da L. 2 500 000 ciusruno j 

P II » 197!, » 2 premi » » 2.500 000 » 1 

il 9 » 1972,» 2 primi » » 2 000.000 » 

l Comple-sivamente per tutte le 125 sene di obbhgiziom verranno cosi estratti , 

l nel 1970, n 250 premi da L. 2 500 000 ciascuno per L. 625 000.000 

» 1971, » 250 » » » 2 500 000 » » » 625.000.000 

» 1972, » 250 » » » 2 000 000 » » » 500 000 000 

L. 1.750 000 000 

SON RA PPRFZZI 4L RIMBORSO , 

Negli anni dal 19-4 al 1981 il capitale di r nhi rvare sara maggiorato di un 1 
sov rappreso per cui 1 importo thè 1 ol I huizioi» 11 rileverà a fi onte dei 
titoli estratti sari pan, in pcricnrii ile del Irro valore nominile al 

101% necli anni 1974, 1975 e 1976: totale dei sovrapprezzi L. 200.000.000 


101 negli anni 1974, 1975 e 1976; totale dei aovrapprezzi L. 

102", « » 1977, 1978 e 1979; » >» » » 

10V n » » 1980 e 1981 -, » * » 

101 » » 1982 e 1981; » » » 

105 » » » 1981 e 1985; » » » »» 


» 480 000 000 

« 570 000 000 

» 840.000 000 

»» 1 250 000 000 
L. 3.340.000.000 


un poi/intuì o ui mag-liaio 
hen-i in mq 1 mi e ti I tu to 
part cowtp he mauie-ta por 
1 naso nlpn ssi 1 cut avita 
di gtnm ptuUos'n intelletluAlc 
o letterario Pp p la urta non 
1 r nulla tl: -coprire n senso 
stretti II de Ho assurdo d fi 
re non e immuti) fi uno di pa/ 
zia e 1 salto qualitaLvo » che 
si compie al u*im ne d una dui 
luna aec umiliazione «q untila 
tua» d frustrazioni di compro 
messi d scacchi seni menta!' 
nella g ov ni zza della donna 
hen prima del tìngo matr mo 
n o « c M ito un Ut a idi amoi 11 
e sopì attuto 1 gesto pstremo 
di rivolta contro 1 alienazione 
familiare che la cugina soirìo 
muta (brava cuoca ottima ese 
cutrice dille faccende domesti 
: dm c forse ossessiva col suo 
silo izio piu d una 1 ornai e chiai 
cluerona) ncarna fin troppo em 
I blematicamente 

Marguerite Duras ha scritto 
questa stona due mite per il 
teatro modificandola consuete 
volmente prima s intitolava l rs 
1 laciucs rie Seme et Oise 1 sia 
dotti della Seme et Otse ») po 
7 amante anplaisr DI amante 
inglese al femminile per un 
I intraducibile bisticcio con la 
* menta inglese® una panta 
che allieta la solitudine di Ila 
protagonista) bu tale ultima su 
sura ha lavorato Mario Moietl 
ben restituendone )a problema 
tica e-i sten/i a le ma non nu 
scendo ad alleviare quel sospet 
to di verbosità e di ceiebr ìli-mo 
che aleggia anche sullo spella 
colo dirclto da Jose Quaglio con 
una discrezione sfumante a 
tratti nell indifferenza la pio 
posta scenica di Chi e (/onc 
Lannes poggia dunque sopì attui 
to sull impegno e sull affiatami n 1 
to (entramhi notevoli) degli in 
terpreti un teso e lucido l m , 

berlo Orsini (che à l’interroga | 

tore) un penetrante Carlo H n 
teimann e un? Sarah Fenati n 
piena forma che alla fidila 
centrale conferisce intonsila e 
nsonanza straordinarie Ca’di ' 
applausi p L r lutti e si ippica 
all Eliseo 

ag.sa. 

Cinema 

La mia droga 
si chiama Julie 

Film minore di Francois 
Truffaut Nell originale s inti 
loia va La sirena del Mmis 
sipp: (da un romanzo di Cor 
nell Woolnch la cui ambienta 
zione e siala spostata dall Ot 
tocento ai giorni nostri) Louis 
liceo tabaichicultoie di colonia 
sposa ptr sbaglio unawenlu 
rieia Julie (ovvero Marion' 
sostituitasi alla pia donna da lui 
conosciuta pei corrispondenza 
Julie Marion alleggerisce I ouis 
di molto denaro e scappa in 
Francia Louis asso’da un in 
vesiigaloie pinato ma cova la 
idea di rendersi giustizia da 
se giunto al cospetto della mo 
glie fortunosamente s iniene 
lisce tuttavia alle patetiche ar 
gomentaziom di lei Abbandona 
gh affali per viveie il suo 
grande amoio Si 1 Prova pelo 
iva 1 piedi 1 ! defechile ut mal 
punto e lo elimina Oia pas 
sionc c delitto eguagliano e 
uniscono maggiormente Lou s 
e Julie Mai 1011 braccati dalla 
legge 

Abbiamo schematizzalo al 
massimo la vicenda tacendone 
1 ambigua conclusione per ri 
spetto al versante poliziesco 
di queslo giallo sentimentale 
diretto dal cineasta fi a licose 
con elidente mestiere ma m 
una non meno evidente carenza 
ri ispn azione Eleganza di trat 
to cospicue citazioni qualche 
civetteria ima buona inierpre 
fazione di Jean Paul Beimondo 
e di Catherine Deneuve Tutto 
qui con 1 aggiunta del colore 
e dello schermo largo 

ag. sa. 

Lasciateli vivere! 

» Come Noe salvò dal Diluvio 
una coppia di ogni specie ani 
male cosi 1 ) World Wildlife 
Fund nel XX secolo lancia 
1 operazione arca di Noe af 
finche 1 nostri figli possano 
anch essi ammirare nel loro am 
biente le specie ammali che si 
stanno estinguendo In effetti 
piu di 50 specie ammali mam 
miferi ed uccelli sono stom 
parse dal principio del secolo 
4 questo ntmo più di 100 alti e 
specie saranno sterminate pri 
ma dell anno 200(1 » cosi si legge 
nel rieplianl che dovi ebbe illu 
strale 1 argomento del docu 
mentano di Christian Zuher 
Lasciateti mere' 

In realtà ne il r/eplianf ne 
il film di 7uber illustrano le 
forme e le lagiom di questo 
massacro compiuto dall uomo 
nei cinque continenti 

Sembra che il discutibile com 
mento pai lato (firmato da Sia 
nis \ 10 \ 0 ) sia soltanto una pa 
tina a ledei ale » al film che 
può anche definirsi un inlens 
sante documentano (la cimi 
presa per sette anni ha colta 
alcuni momenti inediti delli 
vita animale) ma che vesta 
privo della piu piccola denuncia 
usua contro le stiagi 

Comunque il film s chi irle 
con una nota di sp« 1 ^ iza Pi 1 
la puma volta iella si or a 
umana un piccolo Panda (uno 
de pili simpatie e la 1 an 
mali della Terra) nasce 1 cat 
tiv ita 


Mercoledì al Solette 
processo a 
« Woyzeck » 


1 v 1 Midi 
ette v 1 Mini i 
11 pubi) 0 p 0 < - 
e<k di ( Bik h l 

t piu la (>t jp 1 


DELLA NASCITA Di LENIN 



Dal 19 al 22 marra - Viaggio in aereo ■ Durata 4 giorni 
Itinerario: MILANO-MOSCA-MILANO 

PROGRAMMA 

19 MARZO • MILANO - Appuntamento in citta e tra¬ 

sferimento in pullman al! aeroporto Par¬ 
tenza in mattinata con volo speciale, per 
Mosca Pranzo a bordo 

20 MARZO ■ MOSCA - Pensione completa Mattino vi¬ 

sita della citta in pullman con guida in¬ 
terprete Pomeriggio libero In serata si 
assisterà ad uno spettacolo teatrale 

21 MARZO ■ MOSCA - Pensione completa Mattino vi¬ 

sita della Piazza Rossa, del Cremlino • 
del Mausoleo di Lenin Pomeriggio visita 
alla Mostra permanente a! padiglione del¬ 
le conquiste spaziali sovietiche. Serata 
libera 

22 MARZO - MOSCA - Prima e seconda colazione In 

albergo. Tempo libero Trasferimento In 
pullman all aeroporto nel pomeriggio • 
partenza per 

MILANO Arrivo in serata e trasferimento 
in pullman in citta 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE INDIVIDUALI: 


1 a categoria 
2 a categoria 


L. 110.000 
L. 100.000 


CHIUSURA DELLE ISCRIZIONI IL 1 MARZO 1970 


maggio 

Mosca 



X Le prenotasi mi mini' i «Hi': dal 16 al 26 febbraio 1970 presso i comurti v 

I slittiti biiicart, sino ad ej «immuro del quanumvo di moli dupomb ’c preso 
X Lia ntn 1 unito S 

X S 

^KKNXKNXXXXKKKXXKXXXXXXXXXXXXK.'iXKXXXXXXXXXXXXXXXXXXXKX 


Dal 29 aprile al 3 maggia ■ In aereo ■ Durata 5 giorni 
Itinerario: MILANO (Torino)-MOSCA- (Torino) Milano 

PROGRAMMA 

29 APRILE - MILANO (Torino) -Appuntamento nel¬ 

la città e trasferimento In pullman 
all'aeroporto. Partenza tn mattinata 
con volo speciale per Mosca. Pranzo 
a bordo. 

MOSCA - Arrivo e trasferimento in 
pullman m albergo, sistemazione nella 
categoria prescelta. Tempo libero. Cena 
e pernottamento 

30 APRILE - MOSCA - Pensione completa Mattino 

visita della città in pullman con guida 
interprete Pomeriggio e sera liberi. 
ì° MAGGIO - MOSCA - Pensione completa Parteci¬ 
pazione ai festeggiamenti del 1° Mag¬ 
gio ed alla sfilata sulla Piazza Rossa. 

2 MAGGIO - MOSCA - Pensiono completa Mattina 

visita al Cremlino ed al Mausoleo di 
Lenin Pomeriggio e sera liberi. 

3 MAGGIO - MOSCA - Prima e seconda colazione in 

albergo Tempo libero Nel pomeriggio 
trasferimento in pullman all'aeroporto 
e oartenza per 

(Torino) MILANO. Arrivo in serata • 
trasferimento in città 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE INDIVIDUALI: 

T categoria . . L. 119.000 
categoria turisi. L. 106.000 

CHIUSURA DELLE ISCRIZIONI IL 18 APRILE 1970 

Documenti necessari per i due viaggi passaporto in¬ 
dividuale esteso ai governi riconosciuti dalla Repubbli¬ 
ca italiana, tre fotografie formato tessera, compila¬ 
zione del modulo per I ottenimento del visto consolar* 
sovietico che saia consegnato allatto dell iscrizione. 

SCHEDA DI PRENOTAZIONE 


PRENOTA N POSTI PER IL VIAGGIO 

A) PRIMAVERA A MOSCA 

B) r maggio a mosca 

(CANCElwA^E k VAvGO ES r L„oO) 


COMUNICA DI AVER INVIATO LA SC «VA D. LIRE 


Tagliando da inviare a 

UNITA’ VACANZE ■ Viale Fulvio Testi, 75 • Telefono 
64.20.851 ■ 20100 Milano ■ Orario (l'ufficio: ore 15-19 


19 te pfoio il <>&4 
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Politica e storia 


Saggi 


Un giornalista rivela in che modo 
lltalia fu aggiogata alla N.A.T.O. 


lana iu aggiogaia ana iv.a.i.u. ti 

# il rospo 

Il complotto di un trio : diventa 
Sforza, De Gasperi, Pio XII 


La dinamica dell’operazione Patto Atlantico ricostruita nei particolari - Dalle « soffia¬ 
te » del conte alle seicento parole del presidente del Consiglio - Tarchiani « ambascia¬ 
tore USA » - Moro informava Dossetti? - Un memorandum con la data fasulla 


Come fummo aggiogati al 
la NATO? 


mocrlstiano dirà che era ben 1 
difficile comprendere se Tar 


A distanza di oltre venti an chianl rappresentasse 11 go¬ 


ni il « complotto » si definì 
sce e prende corpo I ritmi 
e la logica della macchinuzio 
ne già intuiti si rivestono 
di dati nomi e circostanze 
configurano ai limite un eia 
moroso caso di « circuizio 
ne » morale e politica verso 
una assemblea parlamen 
tare chiamata a dare la fi 
ducia per negoziare in reai 
tà a cose già fatte (« Le de 
clsionl erano già state prese 
fuori di Montecitorio ») e 
senza la formale cognizione 
del testo del Patto atlantico 
« Suprema irrisione — disse 
allora Togliatti — a questo 
Parlamento' Per 50 ore sema 
interruzione abbiamo parlato 
e parliamo mentre non c è 
stato detto nulla e nel mo 
mento in cui dobbiamo vota 
re veniamo a sapere che tut 
ti i giornali hanno il testo su 
cui avremmo dovuto discu 
tere'u 

Le 616 parole pronunciate 
allora dal banco della presi 
denza del Consiglio da De Ga 
speri non poterono però sof 
focare la voce dell opposizio¬ 
ne e la protesta del Paese 
duramente represse da Scel 
ba e non poterono neppure 
al momento ancellare i voti 
contrari alla adesionp allo 
NATO dati in seno al gruppo 
parlamentare della DC da 
Giuseppe Dossetti Dino Del 
Bo e Luigi Gui le polemiche 
astensioni di Giovanni Gron 
ohi ed aiti! in violazione da 
parte del gruppo parlamenti 
re del PSL1 gudito da Sa 
ragat e da Slmonim del deli 
borato della direzione del par 
tito proposto da Ugo Guido 
MondDlfo affinché I Italia fos 
se mantenuta libera da im 
pegni militari in un atteggia 
mento di neutralità 

E' oggi mento di un acuto 
giornalista della sinistra de 
mocratico cristiana (Giovanni 
Di Capua a Come l'Italia ade 
ri al Patto atlantico » Editri 
ce « La base » Prelazione di 
Luigi Granelli) quello di ave¬ 
re riproposto agli italiani la 
oscura dinamica del « com 



DE GASPERI nella 
Nato per gradi 

plotto» che ci trascinò nella 
NATO, corredandola di eie 
menti, documentazioni e te 
stlmonlanze anche di prirr a 
mano, che, se — talora — ten 
dono a scolorire il ruolo di 
De Gasperi in conclusione 
presentano i tratti essenziali 
di quella sciagurata operazio 
ne che ha condizionato per 
tanta parte insidiandoli li 
progresso democratico e 1 in 
dipendenza del nostro Paese 
In conclusione scrive Di 
Capua « La partecipazione 
defi’Italla al Patto atlantico 
è avvenuta per gradi come 
voleva De Gasperi secondo 
una logica di potenza come 
ambiva Sforza ed In netta 
funzione anticomunista come 
des'deravano gli Stati Uni 
tl e Pio XII In fondo le mo¬ 
tivazioni ideologiche prevalse 
ro su tutte le altre poco con 
vincenti essendo quelle politi 
che, addirittura nulle quelle 
strategico-militari » 

Frustrato nella sua somma 
aspirazione di assidersi al Qui 
rinaie nella prima estate del 
1948 (« La candidatura di 

Sforza era per tanti motm 
gradita a De Gasperi ha 
scritto Giulio AndieoUii per 
la larga e aperta ostilità che 
coinvolgeva anche settori del 
la DC (La Pira Aldlsio ecc ) 
il conte Carlo Sforza ministro 
degli Esteri del «quadripartì 
to » mosse rapidamente sul 
solco segnato dalla « dottrina 
di Truman » per compromet 
tere e inserire I Italia nel 
« blocco » occidentale in for 
mazlone sotto I egemoni! sta 
tunitense secondo il ver 
bo della « Vanden hergen le 
solution» approvata 111 giu 
gno dal Senato di \\ ish 
ton Interprete e punta di 
l’impresa sforzesr i dtu 
all insaputa dell a st sst g v 
no ma sinton zzai ieri 
« spirito del IH ipi « » t lo 
ambasciatore italiane in UM 
Alberto Tarchiani unti e e 
vatosi alla dign là di nter 
Biediario fra lo ‘•'tat U aliano 
• gli Stati Uniti di Truman 
di sperimentata dimisiichcz 
za con i servisi del Diparti 
mento di Stato di cui Gun 
cmrlo Paletta attingendo a vo 
ot circolanti in campo de¬ 


verno De Gasperi In Ame 
rica o se invece egli non 
! rappresentasse gli interes 
! si americani nel nostro Paese 
Impegnati in prima linea 
nell operazione « atlantica » il 
conte Zoppi segretario gene¬ 
rale agii Esteri 1 ambasciato¬ 
re Quarom da Parigi Galla 
rati Scotti 11 fugace e pavi 
do « eretico » modernista del 
l inizio del secolo da Londra 
Dubbioso invece Manlio Bro- 
sio allora ambasciatore a Mo 
i sca Di rincalzo inevitabile 11 
1 generale Marras capo di sfa 
i to maggiore 

Tarchiani interpretò con ta 
le zelo la sua parte che aven 
do udito di titubanze circolan 
ti in Vaticano l’8 settembre 
del 1948 si fece ricevere da 
Pio XII e riuscì facilmen 
i te a convertirlo al punto che 
d Oltretevere avemmo le più 
forzute e irrefrenabili spln 
te con quelle allocuzioni 
« atlantiche » che umiliarono | 
e turbarono la sinistra catto- 



diplomazia avevano fatto pas 
si in avanti che non corri 
spondevano molto esattamen 
tè a quanto aveva detto De 
Gasperi » Egli presentò an 
che un ordine del giorno « m 


« quando nel 15 I Italia stl 
pulb il Patto di Londra ne 
erano a conoscenza tre sole 
persone il re Salandra e Son 
nino che lo aveva negozia 
to » A parte lo svarione co¬ 


terno » liberatorio da ogni pre- stituzionale quel « patto » era 

giudiziale legame per il grup stato un patto di guerra av 

po de « L ordine del giorno versato dalia maggioranza del 

— spiega Di Capua — non Paese e dalle masse cattoli 

fu però posto in votazione che in primo luogo' 

De Gasperi era 'etteralmente Alla Camera il dibattito fu 
infuriato perchè aveva nota- quindi impostato sulla fìdu 

to nell’argomentare di Dosset- eia al governo per negozia 

ti passaggi che a lui stesso re era la mordacchia per la 

sfuggivano e dati di fatto a opposizione interna della DC 

lui non noti, capì allora che n 14 marzo 1949 mentre nel 
Dossetti era stato bene infor Parlamento e nel Paese tnfu 
mato dall interno del mlniste- riava la battaglia per la sai 
ro degli esteri e che solo vaguardia dell indipendenza e 

il sottosegretario Moro poteva della dignità del Paese la DC 

essere stato cosi preciso » —a mezzogiorno — avallò il 

(Moro con Brusasca era sol complotto Truman De Gaspe- 

tosegretano a Palazzo Chigi) ri Sforza 

Alla vigilia di Natale Pio 
XII ricevette in udienza De 
Gasperi quindi pronunciò il 
suo radiomessaggio « atlanti 
co » esaltato poi dalla « Voce 
repubblicana » di Sforza Pac 
Ciardi e La Malfa La « repub 
blica conciliare » funzionava 


IL CONTE SFORZA 
logica di potenza 

la fine del novembre e 1 prl 
mi di dicembre del 1948 al 
la quale la DC contrappose 


Libero Pierantozzi 


bea e che Togliatti bollò sul m^a mozione « federalista n di j speditamente verso la NATO 


« Rinascita » con l’indimentica 
bile corsivo « Dio e il Patto 
atlantico » 

Tutte le inibizioni 1 ranco¬ 
ri ì limiti tipici di una clas 
se dirigente spaurita e di flac 
ca dignità nazionale si as 
sommano e si intrecciano 
nella strategia di questi « com 
plottatori » atlantici che trova 
no il lcro vertice naturale in 
Carlo Sforza repubblicano 
dell Annunziata per livo 
re dalla spocchia ammiccan 
te sospesa sul vuoto assoluto 

Peccato che all inverso Di 
Capua non abbia trovato il 
modo di sottolineare con 
maggior vigore la forte vena 


'■» «indìzio dalla fine di 


risorse del Paese che in quel 
momento caratterizzò Poppo 
sizione comunista socialista e 
perfino della sinistra cattoli 
ca seppure quest’ultima, con 
dannata poi al silenzio e al 
1 obbedienza 

Del « complotto » atlantico 
ormai In pieno sviluppo In 
base ad una testimonianza di 
Giorgio Tupinl De Gasperi 
parlò a pochi intimi nello 
studio presidenziale di Mon 
tecitorio per la prima volta 
all inizio del settembre 1948 
Un discorso teso « tutto di 
un fiato » pieno di « precau 
zioni » 

Ma Sforza incalza nell otto 
bre all aeroporto ha premu 
ra di « soffiare » a Marshall 
segretario di Stato america¬ 
no «che 11 governo italiano 
era intenzionato ad aderire 
alla intesa senza porre alcu 
na condizione » De Gasperi 

10 fiancheggia in maniera al 
tusiva con il discorso detto 
un mese dopo a Bruxelles 
presenti li socialdemocratico 
Spaak presidente del Consl 
glio belga e il cardinale Van 
Roey 1x5 sorreggono i grossi 
giornali « d informazione » che 

11 titolare di Palazzo Chigi ali 
menta di indiscrezioni e solle 
cita a decantare il mito de) 

« federalismo europeo funzio 
naie » una ricetta per trasci 
nare all atlantismo « settori 
del suo stesso partito che vi 
erano contrari » 

Ad un certo punto DI Ca 
pua rivela un dato a nostro 
avviso gravissimo sulla truf 
faldina e antidemocrat .a prò 
cedui a dei « complottatori » 
atlantici Egli scrive infatti 
« Il memorandum di Sforza 
a Tarchiani doveva costituì 
re il documento base per la 
partecipazione dell Italia al 
Patto atlantico Esso fu spe 
dito a Tarchnnl il 4 gennaio 
1949 ma portava la data del 

6 gennaio ed in tal senso è 
noto st trattava in realtà di 
un espediente per consentire 
che il documento venisse as 
sunto come una decisione non 
del solo ministro degli este¬ 
ri sia pure autorizzato dai 
presidente del consiglio ma 
dellinteio consiglio dei mi 
nistri il quale tenne seduta 
il 5 gennaio senza tuttavia 
occuparsi di politica estera 
anche per 1 assenza di Sfor 
za ammalato» 

Il 20 gennaio nel rapporto 
sullo < st ito dell Unione » Tru 
man annunciò 1 immtnen 
za della nas ita dei Patto 
atlantico ma ancora nel con 
sigilo dei min tri del 4 ieb 
I braio a parte certe questioni 
| dell OFCE De Gasperi non 
I pone in discussione 1 ade 
sione alla NATO i Soltanto 
18 marzo — rtv la Di Capua 
I — i! consiglio dei ministri 
! fu messo al corrente della vi 
tordi ma non prese alcuna 
det si ne anche perché* la de 
lei. mone socialdemocratica 
ormai chiai amente favorevo¬ 
le ai Pitto atlantico era sta 
ta messa quattro giorni pri 
n a m m noranza nella dire | 

7 io del PS LI proprio su . 
q le nrg mento e non ave : 
v 1 » cpssario sostegno po ; 

li- 1 p r i he rappre ! 

I rno 

| 1 il dep itati de j 

, r ili vagavano ì 

i n iegee nel buio in . 

\ i De Caspen Gli 
r it 17 onali del par j 

i si occupavano dì po 

l \ Si arrivò a un 

dib tti ir torno su tale ma 
uri soltanto in seguito alia 
mozione neutralista e dislm 
pegmnte presentata da Nenni 
e discussa dalla Camera tra 


Giacchero In quella occaslo- e Alberto Ronchey scriveva 
ne De Gasperi smentì in po compiaciuto « Si disse che 1 a 

lemica con l’Opposizione le zione cattolica il Vaticano mo 

voci relative a presunti nego stravano certe perplessità sul 

ziati atlantici in corso e af la politica estera governativa 

fermò che « il governo si Alcuni esponenti del partito 

considerava libero verso tutte stesso (l’on Gronchi a Pesa 

le decisioni» Si trattava di ro e lon Dossetti e altri) 

una menzogna si dichiaravano contrari Ora 

Nella discussione Del Bo dopo il Messaggio natalizio 

esponente dei gronchianl rlba del Papa la concordia è tor 

di In sostanza 1 Impegno neu nata su questo punto » 

tralista In un clima di ten II 9 marzo a Palazzo Car 

sione parlò Dossetti Le pres pegna riunione del direttivi 

sioni anche di ordine pastora dei gruppi de della Camera 

le che si venivano incessante e del Senato Due giorni do 

mente esercitando su di lui po riunione congiunta di de 

lo rendevano inquieto e con putati e senatori della DC 

torcevano le sue tesi Tuttavia Con un impianto « freudia 
« a suo giudizio dalla ftne di no » De Gasperi sostenne che 
settembre a metà novembre il la discussione era ormai stata 
ministro degli esteri e l'alta abbondante a aggiunse 



PIO XII nella funzio 
ne anticomunista 


Schede 


Gli italiani 
dal barbiere 


Matematica 
per gioco 
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Come un paleontologo cne 
abbia per le mani un essici 
no preistorico e ne ricavi la 
struttura completa di un gl 
ganfesco dinosauro cosi po 
trà sentirsi il lettore — o lo 
specialista di stona del co 
stume — che sfogli con qual 
cosa di piu di una superficia 
le attenzione 1 insolita raccol 
ta proposta da Giordano Cor 
si cent anni di storia nazio¬ 
nale riletta attraverso I calen 
daricttj da barbiere Bricio¬ 
le di un secolo riemergono 
infatti in questa Italia dal bar 
Mere fino a comporre un qua 
dro che può occupare un po 
sto non trascurabile per una 
valutazione delle mutazioni 
del gusto e celle mode politi 
che o grafiche che siano 
Dal primo calendarietto po 
Utilizzato del UHO (son que¬ 
gli gli anni In cui esplodo¬ 
no fotografia tmagèrie popu 
taire fumetto cartellonistica) 
ai nudi degli anni 60 che 
scimmiottano le riviste « per 
soli uomini » e le audacie del 


cinema sexy ogni momento 
della vita nazionale scorre an 
che su quei minuscoli e prò 
fumati piomemoria di fine 
anno adattandosi naturalmen 
te alle resistenze conservatrici 
del particolare pubblico cui 
sono rivolte e del particola 
rissimo strumento che le tra 
smette Guerra mondiale fa 
seismo americanizzatone 
davvero in queste Immaginet 
te laiche c è un riflesso prp 
ciso — esplicito come rara 
, mente — dell ideologia della 
classe dominante che si Un 
pone così — e tanto piu ta 
cilmente quanto piu I opera 
, zione sembra un gioco — a 
tutto il paese Un dlscosro 
i troppo grosso per calendanet 
I tl cosi piccoli? Davvero no se 
: per qualche momento U let 
loie vorrà diventare un pa 
leontologo del costume 

d. n. 

NELLA FOTO un calenda¬ 
rio del 1871 


Chi scr vi e sialo sistema 
ticamente bocciato in mate¬ 
matica e tisica ai tempi del 
liceo Non ne ha mai capito 
nulla lo ammette Eppuie il 
suo « enceialogramma mate¬ 
matico » (diciamo così» non 
deve essere del tutto piatto 
se piu di uno stimolo del 
tutto u dito e inaspettato gli 
ha proc irato la lettura degli 
Enigmi e gioì hi matematici 
a cura di Martin Gardner (ter 
zo volume Sanse ni ed Fi 
renze 69 25J pp e 1J2 ili 
L 2 500) 

Ecco un modo incantevole 
di far scienza e di tarla in 
modo ra?i naie di dimostrare 
nsomma che persino li s t 
tose ritto può cap le qua 
sa di matematica ti 
sta nel ni do n c u gliel s 
presenta Che è naturalmei te j 
U modo opposto a quello im J 
posto da tanti professori r i 
nostro sistema scolastico 

Provate un po ad Imma 
gt nare di comprendere la 
teoria dei gruppi intrecclan 
do 1 capelli del vostro amo¬ 
re, o di usare colla e palli - 


l’Unità / domenica 15 febbraio 1970 

Programmi Rai-Tv 


i li « Cinquecento » 


TV nazionale I TV secondo 


Il rospo non potrà mal di 
ventare un leone 11 contadi 
no — o 1 artigiano (1 uomo 
così detto « meccanico ») — 
non diventerà mai signore 
Cosi è il Medioevo società 
fortemente gerarchizzata da 
Dio fino al piu piccolo filo 
d erba Questo col Cmquecen 
to — sì afferma — tende a 
finire il rospo può aspirare 
a diventar leone Come? Il 
complesso assai articolato e 
intricato dei nodi intrecciati 
m questo secolo drammatico 
è descritto da due storici te 
deschi fuggiti dalla Germania 
nazista H G Koenisberger e 
G L Mosse (Bari Laterza 
1969 pag 533) che ci pongo 
no dì fronte alla nascita di 
un nuovo ordine sociale e po 
litico 

La gerarchla celeste e ter 
rena del Medioevo — essi so 
stengono — viene minata al 
le fondamenta dallo « svilup 
po del capitalismo con la 
maggiore mobilità sociale che 
ne deriva e con i tentativi 
di centralizzazione del potere 
politico » che conducono alla 
fine del secolo all affermar 
si pieno delle monarchie as 
solute 

L opera dei due storici te 
deschi che segue la trama 
di questo processo attraverso 
la Riforma e le prime guerre . 
di religione fmo a Galileo • 
affida al lettore 1 immagine I 
di un secolo di transizione 
profondamente irrequieto che 
vive tra le suggestioni magi 
che del passato e le Intuì 
zioni e le scoperte della nuo 
va scienza 

Il mento del libro è nel ten 
tativo — anche se non sem 
pre riuscito — di darci la 
visione di una serie di forze 
in movimento e n°lla rinun 
eia — anche se non totale 
— ad impostare la ricerca sul 
plano dei puri rapporti fra 
gli stati o su quello reto 
rico degli « splendori » della 1 
epoca Manca tuttavia l’indica- ■ 
zione delle contraddizioni del ! 
la società che nel Cmquecen 
to nasceva a sua volta essa | 
stessa gerarchizzata e prov 
vista di ben adeguati e fun 
zionall miti I 


11 45 Una scuola d arte 


12 00 Ch esa e socialità 

12 30 Settevocl 

E probabile che 1 ospite 
d onore sia questa setti 
roana il cantante Moustato 

13 30 Telegiornale 

14 00 A Come 
Agricoltura 

15,00 Sport 

Ciclismo collegamento da 
Laigueglia per li Gran Pre 
mio Sport invernali col 
legamento dagli Alti latra 
per il fondo maschile di 
30 km 

17 00 La TV dei ragazzi 

lì capitano della serie Ver 
so i avventura 

18 00 La Domenica è 
un altra cosa 

19 00 Telegiornale 
19 10 Calcio 

Cronaca registrata di un 
tempo di una partita 

19 55 Telegiornale Sport 
Cronache dei partiti 

21 00 II cappello del prete 
Terza protata del telerò 
manzo tratto dall opera di 
Emlio De Marchi Regia 
di Sandro Bolchi Inter 
preti Luigi Vannucchi 
Ugo D Alessio Angela Lu 
ce Margherita Guzzinati 
Achille Milla 

22 00 Prossimamente 

22 10 La Domenica 
sportiva 

23 00 Telegiornale 


11 50 Sport 

Dalla Vai Gai dona colle 
gamento per i cimponati 
mondiali di sci alpino di 
scesa libera maschile 

17 00 Sport 

Da Napoli collegamento 
per Napoli Roma di Cam 
panile nuoto 

18 50 Telecanzon ere 

21 00 Telegiornale 
2115 Settevoci sera 

22 20 La ragazza del lago 
Telefilm della sene inter 
pretata da Lee Maivin 
SOS polizia 

22 50 Prossimamente 



Radio T 


15 20 23 ore 6 Mattutino 
mus ca e 6 30 Mus che della 
domai ca 7 20 Caffè danzan¬ 
te 8 30 V fa ne campi 9 Mu 
s ca per arch 9 30 Messa 
10 15 Salve Togati l 10 45 
Ferma la mus ca 11 35 II c r 
colo de gen tor 12 Contrap 
punto 12 2b Vetr na d HI 
Parade 12 43 Quadritogl o 
13 15 Teatr no comico veloce 
13 30 Un pianeta che si chia 
ma Napoli 14 10 Contrasti 
museali 14 30 Le piace II 
class co? 15 10 11 complesso 
d«*lla domen ca 15 30 Pome- 
r gg o con M na 16 Tut o il 
calco m nuto per minuto 17» 
Pomer gg o con Mina 18 il 
concerto del’a domenica 19 
Count down 19 30 Interludio 
rrusicale 20 20 Batto quattro 
21 10 La giornata sportiva 
21 25 Concerto 21 55 Or¬ 
chestre nella sera 22 25 Pia¬ 
cevole ascolto 22 45 ProssI 
mamente 


Radio 2° 


Giornale radio ore 7 30 
8 30 9 30 10 30 11 30. 

13 30 16 55 18 30 19 30, 

22 24 ore 6 Buongiorno do 
menica 7 40 Biliardlno ■ 
tempo d musica 8 40 11 

mang ad sch 9 35 Gran varie 
ta 11 Ch amale Roma 3131 
12 Anteprima sport 12 30 
Part te doppia 13 II gambe¬ 
ro 13 55 Jukebox 14 Sup¬ 
plementi di vita ragionale, 

14 30 V-'Ci dal mondo 15 
Radio magia 15 30 La cor* 
r da 16 20 Pomer diana 17 
Domen ca sport 18 04 Pome- 
nd ana 18 40 Aperitivo in 
musca 19 13 Stasera slamo 
ospti di 20 10 Albo doro 
delle lirica 21 05 Un cantante 
tra la folla 21 30 Le batta 
glie che fecero il mondo 22 10 
L avventuriero 23 05 Buona 
notte Europa 


Radio 3° 

Ore 10 Concerto di apertu¬ 
ra 11 15 Presenza religiosa 
nelle musica 12 20 L opera 
pian stica di Cari Marie von 
Weber 13 Intermezzo 13 55 
Fo k mus c 14 15 Le orchestre 
s nfon che 15 30 L ostaggio 

17 30 Discografia 18 Lette¬ 
ratura amer cana In Italia, 

18 45 P gina aperta 19 15 
Concerto del a sera 20 15 La 
crisi del Med o Oriente 20 45 
Poesia nel mondo 21 il glor- 
naie del terzo 21 30 Pranzo 
di fam glie 22 15 Rivista del 
le riv ste 


Controcanale 


ESPERIMENTO POSITIVO - 
I programmi del Scriuio Spe 
rimentale della Rai sono pur 
troppo terminati E poiché 
complessivamente avevano 
impiegato piu di un anno a 
passare da produzione a tra 
smissioie ce da temete le 
gittimamente unaltia lunga 
attesa prima di realizzare 
nuovi incontri con questo 
esperimento sostanzialmente 
positivo 

La preoccupazione e il 
rimpianto sono particolar 
mente mi dopo l ultimo te 
lefdm U Bella presenza di 
Gianluigi Calderone regista 
debuttante che ha offerto 
probabilmente la prova piu 
convincente dell intera sene 
A differenza delle altre ope 
te infatti Bella presenza 
s e presentato mondo della 
tradizionale inclinazione dei 
debuttanti la presunzione di 
una ricerca di venia assolu 
ie narrate per di piu con 
scarso senso critico ed auto 
critico delle difficolta di una 
simile ricerca Come altri 
giovani Caldei one ha sì pun 
tato il suo obiettivo sulla di 
sperazione cui l uomo e in 
dotto dalla società dei consu 
mi ma ha trattenuto co 
stantemente il giudizio sogget 
tuo infischiandosene abba 


stanca dvll inquadratura lei 
telarla con possibili riferì 
menti a certo cinema /rance 
se di quarant anni addietro 
And Calderone ha s cito sag 
giaminle riferimenti luti ai 
, fatto dii ersi piu pteusamen 
tv riter menti tdeusm vo 
sIntendo tl suo iatonia sui 
fagli e sui ritmi dell inclue 
sta (basti ricordare la lunga 
sequenza nel grande maga*, 
zmo forse troppo insistita 
ma felicemente risolili in 
conclusione nella rapida e irò 
mia analogia col manichino 
in vetrina) Vengono soonta 
i neomenie alla mente — e il 
ncoido c sema dubbio po 
i situo — le espcri nza di certi 
i telefilm documentari bntan 
, Tiicj corretti tuttavia alla lu 
ce di ben altro cinema con 
, temporanea (fra cui ci sem 
bra an he Godard) In que 
sto modo il racconto dell in 
i nluziono di una raqa > a da 
Umida e provinciale in per 
fezionato prodotto della co 
sidetta «civiltà dei. benesse 
re» e da consigli interessa 
ti dei iotocalchi femminili fi 
nisce con l essere convincente 
malgrado la frettolosita di 
! alcuni passaggi troppo som 
mariamente risolti e rtassun 
ti in un fitto dialogo a due 
(ma anche qui va ricordata 


la fel ce introduzione di un 
inatteso emek che restituisce 
la vicenda individuale alla 
sua naturale dimensione era 
blematica e costringe lo spet 
faiorc nei una estraneazio¬ 
ne » vlitica) Giusta in que 
sto quadio appare anche la 
scelta e la dispostele nar 
iato a degli lutei preti dallo 
intervistatore (Jean Robert 
Marquis) quasi costantemente 
presentato di spalle e co¬ 
munque nascosto da una fol¬ 
ta chioma alla Vucotlc con 
la sua recitazione fortemente 
stilizzata e tutta tesa ad ac¬ 
centuare quella vena di co¬ 
stante ironica che pervade, 
pur nella sua drammaticità, 
tutto il racconto 
Se qualcosa in questo in 
sterne positivo non ha fun 
zianalo mediamo sia da at 
Imbuirsi ad una manifesta 
fretta di airioare comunque 
alla conclusione nonché la 
preoccupazione di verificare, 
senza lasciar margini di dub 
bio ai telespettatore la tesi 
di una inevitabile masslfha 
zione degli Individui per la 
quale tuttavia non si riesce 
a risalire allo cause di fondo 
Ma e questa una attica cl 
sembra che può anohe essere 
considerata marginale 


La settimana radio-tv 


ne ha ptng pung pei risolve 
re II problema dell impacchet I 
tomento delle sfere o di tar 
del calcolo deile differen t 
finite il mezzo per tagliare 
lina torta Farete magari rab 
briv dire qualche teorico del 
la scuola repressione ma in 
compenso sarete tr iscinati in 
quel regno inebriante doie la 
matematica creativa supera il 
senso comune (pur di que¬ 
sto servendosi) e ta incomin 
ctare a intravedere le unpre 
se del) in mngmazione male 
matica I) che può esseie una 
grande bella soddisfazione 
soprattutto per chi ha passa 
to anni e anni sui bine! 1 in 
preda al panico al so o a f fac 
c arsi in aula del pr fess re 


NELLA FOTO un mosaico ' 
matematico dell artista danc ■ 
se Mauritz Fscher U moti 
vo del cavaliere oltre che da 
base funziona anche da sfon , 
do E un esempio di « gioco j 
matematico» basato sullo 
sfruttamento della simmetria | 


ANCORA UNA VOLTA, CON SENTIMENTO (lunedi, TV - 1°, ore 21) 

Tipica pellicola iosa holljvvoodiana Lattata tuttavia con qualche garbo da) legista 
Stanley Donen e lecitata a buon livello piofessionale da \ul Bnnnei e hay Kendali 
Inutile dire che si Li atta della storia a lieto fine di un amoie contrastato 

STASERA PARLIAMO DI... (lunedi, TV - 2°, ore 21,15) 

L aumento dei pie//i questo il tema alfiontato calla lubrica di Gastone Faveto Par 
tccipano al dibattito teidinaido Di tenizio Fianccsco Forte Eugenio Peggio • 
telefonando \entngha 

DODICI UOMINI ARRABBIATI (martedì, TV - 1°, ore 21) 

Fumo appuntamento con un ciclo di note\rie inteiesse il teatio televisivo americano 
della puma meta degli anni ali che costitu una folte (ma puitioppo bievissima) 
ventata innovatiicc per la Tv e il c 1 ema americano Questo arano lavoro e di Reginald 
Rose una giut a deve decidere dilli soilc eli un imputato di omicidio II lungo dibat¬ 
tito diventa uno spaccato della società ameucana La legia della veisione italiana è 
di Mdico Leto 

L’UOMO E IL MARE (mercoledì, TV - 1°, ore 21) 

Secondi puntata dii lungo ippi t ige sotto i mm di Jacques \ves Lousteau dedicata 
i I giganti del niaie» Il ma tei tale c inteicssmtc ma Lattato senza molta fantasia 

L’INFERNALE QUINLAN (mercoledì, TV - 2", ore 21,15) 

I ilm del celo di Oi sem Welles Piotig insta e un poliziotto ISA ineducato di inda 
gaie su un suo collega mtssic in i D ctu il putestn del i acconto «giallo» Welles che 
t alche il piot igni sii principile ti iU“gg i il liti ilio della violenza e denuncia la 
tacili! cui cui quisti lune acc Lata nella società contempoianea (ameucana) A 
I lineo di Wtllts sono Chailton Hcston J inet Ltight Joseph Lalleja Mai lene Dietrich 

TRIBUNA SINDACALE (giovedì, TV 1°, ore 21) 

1 inontio di questi sua (salvo eventuali modifiche c con la L1L (prima paltò-) e 
c n ti C ifagucoltuid seconda puitt) 

ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA (giovedì, TV - 2" 22,15) 

la ìubiica di ( mio Macelli picscnti un c \ i o di pallimi ne interesse guato allo 
Osptdtk Civile di uiH/ia di P pp De luigi il tappi ito fìa medico t ammalalo o 
piu filiti dolente 1 iippnto ila pa/ <nh c cigmi/zazion simili t A questo dibat 
ite sull» silutc mutale ciiil mmalat pu Lupino Pieio \v >g no Diego l’onta 
ime 1 idrico B isaghe» 


TV 7 (venerdì, TV - 1, ore 21) 

IL GUARITORE (venerdì, TV 2 , ore 21,15) 


P» r 1 i c c di tuli elei ci 
1 i Suge 1 n Al il ul 11 i i mu l 
1 usili/ i d i li di [ intigc nist il 11 i vu 
t ligi i p limo la I ima di Cui fu/n 


lu t 1 pince ai celebie punitore di 
mgu >u ite isst sen ai i costituito dalla 
clic lilliput muse stessi Sceneggiatura 


NIENTE FINISCE MAI (venerdì TV 1 ore 22 : 


Per la ei Sp / pu dui vii kI i I 1 \ i li I d -i Ohuen ile iti unita — 

in uni dui ! n n i g i d n e ni qic mieli nh d pi bl ma di una 
s pu r ne c iiugi il in ii t I ih li Idi i u„i ipuat 1 hmp nell an 

luaii la I n g u lice ili devi i i u III dv t/c 1 p tig n sti sino Minana 

A li C C iti CituiJ Jiug i I ihi ii h Ili 

CALCIO: SPAGNA-ITALIA (sabato TV 1 ore 20 25) 

D» Madud tileu irai diedi 1 1 culi in (luti Ielle i » ni/nn h di lalcio 
ieali 7 zata da N anela Mai toltili Un dei m isi d ubile questo saia 1 unuo 
piogiamma dell iten se i at i il c i cl r n 1 iif-ht c stata i ce (rionalmente 

anticipata n puma on li 1 1 f ne ri ii grammi spti mentali) a quinta ptMlnta 
della «leplica* del «Mastio Don Gesualdo* 


d h Ohi ini ile iti tonta — 
liti il pi bl ma di una 
ipuat 1 linip nell an 
1 p tig n sti s»no Adriana 


V 
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PAG* 13 / sport 


Me nfre a San Siro si gioca itifer- Cagliari, forse decisivo per lo scudetto 

«BIS» DELLA ROMA CONTRO IL MILAN ? 

La Lazio spera nel pari a Firenze 

La Juve (che ospita il Vicenza) spera in una 

battuta d'arresto dei sardi per avvicinarsi * !• «• j» . • T 7 1 1 

ulteriormente alla capolista 1 mOHQl&ll Cll SCI 111 V £ll ClciruOIlSl 

~ 5amp faale II « gigante » alla Clifford 

della sua seduta di Ieri tra le #Jf A Jf AA AA 

«■» « albe decisioni ha accollo MK laMMAIf r _ 

P‘r il Napoli, wmmmmm 0ggi , a 


H.H. oggi in campo 
(squalifica ridotta) 




La Commissione di appello 
federale della FIGC nel corso 
della sua seduta di Ieri tra le 
altre decisioni ha accolto il 
reclamo di Helenlo Herrera, 
allenatore dell'A S Roma, c-n , 
I tro la squalifica fino al 28 fi b | 
bralo 1970 annullando la si>n i 
zione a carico dello stesso j 
Quindi Herrera oggi sarà in j 
panchina a guidare la Roma j 
contro II Milan 
La CAF Inoltre ha respinto ■ 
Il reclamo dell'US Cagliari 
contro la squalifica fino al 
18 aprile 1970 Inflitta all'alle 
natore signor Manlio Scopfgno 


Sbardella in Messico 
Bocciato Lo Bello! 


PARIGI, 14 

L'Italiano Sbardella è stato 
chiamato oggi a far parte del¬ 
la rosa degli arbitri per I cam¬ 
pionati mondiali di calcio (he 
si svolgeranno nel Messico nel 
giugno del corrente anno Sarà 
l'unico arbitro Italiano perché 


la candidatura di Concetto Lo 
Bello è caduta come era sta 
to previsto già da tempo per¬ 
ché contro l'arbitro slracusa 
no si era formato un largo 
schieramento contrario ella 
sua presenza al mondiali 


Ridotto il distacco a tre 
punti oggi la Juventus po 
Irebbe lare un nuovo balzo 
in avanti approfittando della 
partita interna con il Vicema 
e sfruttando al tempo stesso 
la difficile trasferta del Ca 
ghari a San Siro in casa del 
l Inter 

In una battuta d arresto dei 
sardi sperano poi anche i vio 
la che potrebbero anche essi 
trarne beneficio a patto di 
battere prima la Lazio ospi 
te al comunale Come si ie 
de insomma sono San Siro 
Tonno e Firenze gl t epicentri 
della giornata odierna di cam 
pionato ma senza trascurare 
anche il resto del programma 
che comprende match di aito 
Interesse come Roma Milan 
Napoli Sampdoria Palermo 
Tonno Bari Bologna e Vero 
na Brescia 

Esaurita la presentazione 
globale del turno di compio 
nato (l’ultimo prima di Italia 
Spagna di sabato a Madrid) 
passiamo come al solito al 
l esame dettagliato del prò 
gromma odierno 

Inter (25) Cagliari (31) Cer 
to i sardi si fanno preferire 
nonostante il pareggio di do 
menica con 1 viola però non 


In B un turno favorevole a Varese e Foggia 

Inseguitrici 
alla frusta 


I tentativi di fuga messi in 
atto, e ripetuti, vuoi dal Va¬ 
rese, vuoi dal Foggia fino a 
questo momento sono tutti 
falliti In testa alla classifica 
si è attestato con un prowi 
sorlo ricambio delle posizio 
ni, un gruppo di squadre che 
non è andato rlducendosl lun 
go il cammino, ma che anzi si 
è accresciuto di numero pri 
ma con 1 arrivo della Reggi 
na e del Mantova poi con 
quello del Pisa e del Monza 
Infine perché la Ternana e il 
Perugia (si anche il Perugia 
che malgrado il suo program 
ma senza ambizioni, e che 
non è mutato 0 pur sempre 
11 a quattro punti dalle squa 
dre che occupano il terzo po 
sto) non si sono fatte stacca 
re In maniera netta e defini¬ 
tiva 

C’è anzi da osservare che 
qualche squadra che ha avu 
to momenti difficili, e che 
sembrava stesse sul punto di 
cedere, ha sempre avuto la 
possibilità di resistere e di re¬ 
cuperare Da questa situazio¬ 
ne 6 derivata una classifica 
sconcertante A guardarla si 
direbbe che una buona metà 
delle squadre lotta per la pro¬ 
mozione l'altra metà per non 
retrocedere La terra di nes 
suno non esiste 

Ma è solo una impressione 
tutt al piti si pub dire che una 
fisionomia più caratterizzata 
della classifica è in ritardo 
ma del resto è sempre stato 
in questo periodo che si sono 
registrati gli scossoni pressoc 
ohé decisivi E questo turno 
potrebbe cominciare a provo 
carne già qualcuno Varese e 
Foggia difatti che hanno fai 
Ulto a turno i precedenti ten 
tativi, hanno adesso a porta 
ta di mano la possibilità di 
iniziarne uno in coppia Gio 
cano in casa il Varese con il 
derelitto Taranto il Foggia 
con lo aconquassato Genoa 
Testa e coda insomma 

E naturalmente hanno il 
pronostico a favore E quel 
ohe piu conta è che le diret 
te inseguitrici il Mantova il 
Catania il Pisa giocano tutte 
fuori casa impegnate in in 
contri che non sono facili 
mentre la Reggina che gioca 
in casa ha da vedersela col 
Pisa Per cui da questo in 
contro comunque vada il Va 
rese e i) Foggia se vinceran 
no hanno sempre qualcosa da 
guadagnare 

Se \ taceranno e già per 
ché se il pronostico appare 
scontato è pur sempre vero 
che le partite si risolvono sul 
campo F il Taranto è ultimo 
in classiiica ma è orgoglioso 
Ogni tanto una impresa la rea 
lizza e fate che il vecchio 
onesto e buon C uman n< sca 
rn la sua presenzi a salva 
nirzaie la dif< sa anche per 
5 attacco del larpse (fra lai 
tu latM lente r t( rr Un non 
ci sarà TVUf i ni tt mito e 
j f i n i nti r m°h B n poi 
fir n sto » C i I l p tr h 
fo, i si libili lt i F 
fl (,i ri fl rir r t f se pf ' 
( t f IH li rt 1 l 1 N i 

m re S Ivt s \ ti r t in r 

quolrhe m ri j 1 j ( n 1 
ven»? Culo b l i rnhab le 
che questa pos i t u di 


Foggia, dove fra 1 altro min 
cheranno ai liguri parecchi ti 
tolari ma non è il Foggia una 
squadra che spesso si distrae? 
Dunque aspettiamo il respon 
so del campo La giornata è 
favorevole alla coppia capoli 
sta che potrebbe scattare in 
fuga specialmente se il Cata 
nia dovesse incontrare difficol 
tà a Catanzaro se la Terna 
na dovesse anche solo blocca 
re il robusto Mantova men 
tre Reggina e Pisa si faranno 
la forca, e il quadro sarebbe 
completo se il tenacissimo Pe¬ 
rugia riuscisse ad uscire im 
battuto dal terreno del Mon 
za ma siamo sempre nel cam 


, po delle previsioni E se qual 
cuna di queste dovesse sai 
! tare a gambe all aria? Avrem 
I mo una classifica ancora più 
compatta 

E anche In coda perché In 
contri come Piacenza Atalanta 
Reggiana Arezzo e Como Cese¬ 
na non ci sembrano latti per 
far chiarezza L unico ad av 
vantaggiarsene potrebbe esse 
re il Livorno che contro il 
Modena vorrà conferma e 
magari con un goal del rien 
frante Santon il suo indiscuti 
bile momento di ripresa 

Michele Muro 


Con una interessante riunione 

Oggi riaprono 
le Capannelle 


« Vincerà 
Frazier 
per K.O.» 

NEW YORK, 14 

Il manager di Joe Frazier 
prevede una vittoria del suo 
pugile per fuori combattimen 
io contro Jimmy Ettis nell'Jn 
contro finale del titolo mon 
diale del pesi massimi, In prò 
gramma sul ring del nuovo 
Madison Square Garden lu 
ned! sera 

Secondo il procuratore Yank 
Durham, Eliìs non ha il pu 
gno che può decidere lo scon 
tro, meitre Frazier è In grado 
di colpirlo con sinistri e destri 

Boxe: l'URSS 
batte gli USA (8-3) 

MINSK 14 

Nel terzo confronto tra le 
due rappresentative dilettanti di 
pugilato I Unione Sovietica ha 
battuto gli Stati Uniti per 8 3 
L URSS si è cosi aggiudicata 
tutti e tre gli Incontri dopo es 
sersi Imposta a Las Vegas per 
6 5 e n Mosca mercoledì scorso 
per 9 2 

Anche Sala e Pinotti 
con la « Under 23 » 


( n oh I 
Sii del I rio 


La terz i d menica di feb 
bi aio hi il « io avvi nimento 
di maggior rilievo tecnico nel¬ 
la riapertura dell ippodromo 
romano d<lle Capannelle per 
il ( via » della stagione d oro 
di primavera che vedrà 1 con 
fronti ad alto livello del Pa 
rioli Regina Elena Derb\ Ita 
tiano (per la prima volta nella 
sua storia elevato a cento m 
Itonl di premi) del pren o 
presidente della Repubblica 
attraverso 1 effett aazione di 
ben quirantmove consegni 
Il programmi ma girale seb 
bene logicamene non comporti 
prose di spiccato ribes te n 
co ha già I indubbio n trito d 
offrire agli appass onati otto 
corse ben dotati 1 partent e 
interessa ili cotto p ofil 

agonistico 

Il tradi/1 naie I i 1 te 
per 1 tre anni il pr n M 
chelangelo varai i som l 
zinne d 1 tradizi nal Ut 1 a 
v d t allt r bbie d p t za 
>tto iu or mi Ir test alla 
s ila dei pesi f g n t-rwmg 
db a/7 i le n n 11 he m 
t o\ a d vei r lei e i I ilo 
a C a I se qi all o a Fui t e 
ben f nqie a Sui J a ''Ila 
s< rtt della fuma naj I 

piled o all mi la M F 

1 < ggc preffieiza n t suo 
mimo n n s p e ent t in\ i 

tesa la disp ta d< I t r IJo 
a tello na c rs i I >00 

metr per re a In 

t ri ( v n I 1 pas t la f 
fon I h i d tll n 

1 si 1 1 «t r t 11 

raT s | d I 
t p t nt I 

ler 7 ne va t 1 sii, 

s it di v I i R da I 
li dtIla s de Me g 

f ito he I \ Me tr v a 

s ni p i pe i< « « 

i l mpn i at 1 I e M 11 
i s gnnra Mai P t ( a 
L I Ciri \ Ita 1 

1 Uro nt pm t nn 

f to s \rà t a gl n/ 

( | che I IN pp 


si può giurare ad occhi chiù 
si su un loro nsultato positi 

10 Intanto perché l Inter è 
una squadra sempre enigma 
tica capace delle piu grandi 
imprese coinè delle più eia 
motose delusioni (forse in dì 
pendenza dall entità dei premi 
partita m palio) poi perché 

11 Cagliari potrebbe accusare 
il nervosismo per l incalzare 
della Juventus e per lostraci 
smo da qualche tempo decre 
tato dagli arbitri nei confron 
ti della squadra di Scopigno 
(un ostracismo che ha indot 
to qualcuno a ritenere che 
stia cambiando la direzione 
del tento in favore della 
Jui e ) 

Juventus (28) Vicenza (20) 
Per 'a Juve non ci dovrebbe 
ro essere dubbi il Vicenza 
incompletissimo per le assen 
ze di Vitali Cinestnho De Pe 
tri Carantini e Damiani (scu 
sate se è poco ) non ha la 
minima speranza Come dire 
che la Jui e starà praticamen 
te alla finestra in attesa del 
risultato di San Siro 

Fiorentina (2f>) Lazio (17) 
Anche per la Fiorentina il 
compito non sì presenta mol 
to dilficile specie d )po l mfor 
turno a Sul faro che costruì 
gerà Tarenzo a ripresentare 
in porta l incerti e demora 
hz-at< Di Vincenzo Viola 
fai oriti dunque e pronti a 
sfruttare anche essi un passo 
falso del Cagliari per ramici 
narsi alla capolista (ma con 
minori possibilità della Juvel 

Roma (21) Milan (25) La 
Roma tenterà di lare il « bis » 
anche se stavolta l impresa sa 
rà piu difficile il Milan è 
piu furbo ed esperto del Na 
poli ed una refe in apertura 
di aioco come quella di dome 
vico non capita tutti i giorni 
Comunque male che vada i 
qiallorossi almeno nn pareg 
gio dovrebbero strapparlo vi 
sto che il Milan sarà privo 
ancora di Prati e visto che 
la squadra di Herrera è sta 
ta ricoricata sotto il profilo 
psicologico della vittoria di 
domenica con il Napoli 

Napoli (24) Sampdoria (11) 
lì Napoli tenterà di ripren 
dere la serie positiva inter 
rotta a Roma può riuscirci 
ma a patto che non vi dt 
s tragga e non sI faccia pren 
dere dal nprrosismo Perché 
mancherà Aitativi e perché 
l avversaria di turno al San 
Paolo P poco malleabile dopo 
la sconfitta interna con la La 
zio la Sampdoria intatti alo 
cherà oag1 una delle ultime 
carte per non retrocedere e 
certamente 1 ultima carta per 
la sahezza del suo allenatore 
Bernardini che in caso rff in 
successo t errebhp licenziato 
come è stato g à anticipato 
dai dirigenti sampdoriani 

Bari (15) Bologna (17) Il 
Bari reduce dalla sconfitta di 
Vicenza tenterà di rifarsi 
sfruttando I odierno incontro 
casalingo con il Bologna do 
crebbe farcela anche perché 
il Bologna è travagliato da 
violente polemiche interne ac 
centrate soprattutto sulla per 
sona di Buloarelli che dopo i 
fischi ricevuti domenica (nel 
corso dell incontro con il Ve 
rona) ha dichiarato che il 
prossimo anno vuole andarse 
ne e ha praticamente già rot 
to i ponti con la tifoseria e 
con i compagni 

Palermo (12) Torino (20) 
Anche il Palermo come il Ba 
ri farà del tutto per sfrutta 
re il turno interno onde allon 
tonarsi dalla zona minata del 
la basso classifica anche il 
PalPrmn come il Bari dovreb 
be esseri fa orilo dalla situa 
zione dell a i ersario che è pu 
re trai agitato da polemiche 
interne feome dimostrano i fi 
schi dei tifosi a conclusione 
del derby con la Jui e) At 
temione però che I ansia di 
i incere ad oam costo non gio 
chi qualche brutto scherzo at 
rosanpro 

Verona (18) Bresria (10) Ap 
parentemente il Verona che 
sa sfruttare a puntino i tato 
n del fattore campo doireb 
be considerarsi nettamente ta 
vorìto ma in realtà non st 
può escludere che il Brescia 
(abituato iniece a fare punti 
proprio In trasferta) riesca a 
conquistare almeno il pareo 
gio 

Roberto Frosi 


Gli arbitri 
di oggi (ore 15) 

s r e « 4 » Bari Bolof-i a 
t issun I uutnilazio Ma 
scal Interna? onale Cagliar 
Sbardella Jnentus’ Vicenza 
Picasso \apol San jdor a A 
rcrnese Palermo Torino D 
Ton o Rona Milai Angints 
H VeroniBresca Serafini 
Sene « B » Latanzai u tal i 
n a irmchteri Co no ( esena 
Tossili Frgg a ( proa Carmi 
nat I vor oli I id \! Ita 
Me nza Perug i I e r ro P a 
ce za Ala a B I R 

e ana Are// \ 1U 

na P sa B ri ler a i 
M n v V r li 

r ito ( i e 


GENTILE vince 
a Los Angeles 



LOS ANGELES 14 

Giuseppe Gentile ha vinto la prova di saito triplo della riunione 
al coperto svoltasi la scorsa notte al Forum di Los Angeles con 
la misura di m 15,74 precedendo I americano Doug Ford (15,33) 
e l'indiano Mohinder GUI (15,28) I) finlandese Periti Pousi si è 
piazzato soltanto al quinto posto con la modesta misura di m 15,21 
La riunione, cui hanno assistito 16 500 spettatori non e stata 
avara di buoni risultati tecnici in quanto sono state realizzale due 
migliori prestazioni mondiali In sala con il negro americano Martin 
McGrady che ha vnfo le 600 yarde In 1 08 7 e con Kathy Hammond 
che ha dominato le 500 yarde femm In 1 06' 3 Nella foto GENTILE 


Dal C.D.N. deM'U.I.S.P. 


Chiesti più 
teatri sportivi 


Sono in zldti leu sotto tu 
Presidenza di Ugo Ristori e 
proseguiranno oggi 1 latori do) 
CON dell U1SP per discutere le 
n ziativc d II assoc azione voi 
te a proporre alle forze politi 
che Impegnate nelle elezioni 
amministrative e regionali di 
primavera programmi e scelte 
favorevoli allo sviluppo della 
pratica sportiva di base e del 
ubero associazionismo 
Sul primo punto ha imrodot 
lo la discussione 11 President 
deli UISP Arrigo Morandl Nel 
suo intervento Morandi ha sot 
tolineato innanzitutto come un 
discorso sulle prospettive del li 
bero associazionismo dece par 
tire necessariamente dalla nuo 
va realiè scaturita dalle lotte 
operale nel senso che il mo 
vimenio del lavoratori ponen 
dosi in termini di vertenza na 
ztonale il problema dei serv 
zi sociali Investe di conseguen 
za le carenze sportive ed asso 
cia7lonlsti< he derivate da una 
impostazione burocratica td au 
lontana delle strutture che re 
golano oggi li rapporto tra 
Stato e società civile nonché 
dalia mancanza di attreziature 
aperte a tutti e non riservale 
all 1 te sportiva 
L UIS>P — ha pr iseguito Mo 
randi — ha nel complesso del 
m >\ imemo operalo un ruolo au 
tonomo e si ecifico da svolgere 
In considerazione della sua ca 
parità C nridenza accresciula 
negli uh mi tempi da un note 
cole aumento delle sue forz 
rgan z?.ate Ciò significa che 
es stono oggi le condizioni per 
affé mare una linea sportic 
\ alidamente contrapposta alle 
scflte subordinai alla conce 
7iom et mmercia)lz7dt e con 
s mstUj rappresentata dallo 
spettacolo sportivo 


Loti c pria o rnomei io di rot 
tuia di questi schemi I UISP 
ripropone agli Enti Locali re¬ 
gioni comprese una scelta che 
incrementi la creazione di Cet 
tri di formazione sport Ivi per 
ì giovani e i giovantsg mi dei 
quali si svilupp no nuove foi 
me di cessociaz or ismo e di in 
tei prelazione piu auleniica dei 
pioble ni legati al fen m no 
sport \o negli aspetti che esso 
ha issunto in Ita! a ed anche 
n molti diti paesi 

Ui a condizione pu) fav revo 
e a 1 affermazione della batta 
g la dell UISP è rappresent ta 
anch dall organicità che ha 
ragg mio oggi il Comitato di 
eoord nimento per il Tempo 
Libeio tra CGIL ARCI UISP e 
Cooperazione che ha realizza 
to negli ultimi tempi due im 
pori tnti iniziative ad Aricela 
e ad Aiona nelle quali hanno 
acq i tato definizione 1 ruoli 
specifici ed mitici dei q Mitro 

< g pimi del movimento opc 
ra o 

Per quanto riguarda Infine 1 
m (Il d intervento dell LISP nel 
contesto dei prnhlpmt che sono 
di f onte hIIi fo re delegate a 
gestire i poteri locali Morandl 
ha messi in 1 ice come non sa 
rà sufficienti proporre «empii 
cernente dei programmi ma si 
rà necessario creare sempre di 
1 ì 1 delle forme p dPBh sir 
meni perm-»n(nii largii non 

< rr ntfv I gest one e d 
pance pizion a t itti ì 1 v ili 
q r er c r o c 7 on cosi 1 
ni pro\ nru refi on 

Nella mitt rnt on Imerve 
n ti nel d bn tu Prisca Gr 
Tmtdi Segh doni Pavm e 
Ve r a boschi Nei tome veio li 
1 sp ssione é ennt n tri coi 
gl Interventi rii Cort el 
Rocce!I i S-iKest ri Sennor 
Pri tic ni 


Mìchelotto tenta il «bis» 
ne! «Trofeo Laigueglia» 
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discesa 


In Cecoslovacchia il titolo del salto dal 
trampolino vinto dal sovietico Napalkov 


V\L(.\RDE\\ 14 

Per sette centesimi di secondo 
la squadra francese ha perduto 
oggi ! occasione di fare una for 
midabile tripletta Lngr d Lat 
forgue Francoise Macchi e Mi 
chele Jacot sono arrivate r spet 
tivaniente seconda terza e quar 
ta nello slalom gigante femmi 
mie 

VI pr mo posta imete è bai 
zata ina spettata mente Betsv 
Clifford protagonista di una 
splendida discesa ed ogg me 
dagl a d oro nella spec alita La 
corsa si è decisa come si pie 
vedeca appena dopo la partenza 
d Michele Jacot che a cn il 
pettorale n 14 Dopo la me 
diocre prova di Anneroesly Zr\d 
vncitroe della libera part ta 
con i) numero uno ecco scen 
deie Betsv CI fford 

Il suo tempo ntermed 0 da 
immediatamente la sensazione 
che questa gara riserverà una 
sorpresa La sedicenne canadese 
poi vola sul traguardo con quas 
un secondo di vantaggio sul a 
svizzera Nessuna minaccia le 
viene da Judy Nagel che pure 
è una specialista e dopo la ca 
duta della Sprecher ecco la sta 
tuntense Marilyn Cochran che 
si piazza immediatamente alle 
spalle di Betsv Clifford Poi 
scende Rosi M ttermaier che ha 
un ottimo tempo intermedio e 
ottiene un risultato abbastanza 
buono 

I] terzo posta nella gradua 
tona vene subito strappato alla 
M ttermaier da Gertrud Gabl 
ma ecco entrare in pista una 
delle favorite Florence Steurer 
Il suo tempo delude come delu 
dono 1 tempi di Barbara Coch 
ran di Karen Budge e di Ber 
nadetle Rat,ter Per radiotele 
fono alla ama del Ciampinoi 
dove appoggiata ai bastoncini 
presso il cancelletto di parten 
za attendeva la concentrazione 
necessaria si avverte Ingrid 
Lafforgue che bisognava battere 
la Clifford La vincitrice dello 
slalom speciale di ieri infatti 
scende in maniera molto speri 
colata ma non riesce nonostante 
I impeto a migliorare il tempo 
della canadese Dovrebbe toc 
care a Frangoise Macchi che 
parte dopo la connazionale ma 
©anche lei supera d traguardo 
con un tempo inferiore a Betsy 

Infine 1 asso nella manica di 
Belanger 1 allenatore francese 
Michele Jacot si assume il di 
sperato compito la si vede 
scendere addirittura con rabb a 
Le ultime porte sono superate 
con decisione Ma il suo impe 
gno è vano Betsv CI fiord rag 
giante d g o a mene portata m 
trionfo Nella squadra canadese 
ritorna il sereno dopo la gior 
nata buia di ieri per I incidente 
accadilo a Rod Hebron m alle 
namento 

Il Canadà non hi avuto molte 
sodd sfazioni recenti ma la tra 
d 7ione dello slalom gigante con 
ta in q ie! paese dopo la splen 
d da affermazione di Nancv 
Green detentrice di un tìtolo 
ol mpico Betsv Clifford che 
ab ta a Ottawa ed è studentes 
sa confessa di aver avuto una 
certa speranza d portare a casa 
una medagha Forse 1 ha favo 
r ti il b lon numero di partenza 
ma senz altro la sua classe ha 
fa to il miracolo 

In casa fran ese natiralmente 
ce un po di delusione anche 
se la Lafforeue la Marchi e 
la lacot hannt reai zzato piaz 
7amenti stupend Prima delle 
austriache la Gertrud Gabl men 
tre le amer cane Mar Ivn e 
Barbara (ochran *■ sono do ute 
accontentare del qu nto e del 
nono posto Da notare che Betsv 
Clifford nella class fica FIS era 
appena quat rd resina pr ma 
del a gin dog 

Non un r> e proprio « out 
sider * ma quas ons derando 
che la piecedevano tutte le mi 
glori francesi le qual però con 
la gara d ogg si sono guada 
gnate con a Iicot e b Sleurer 
la medisi a doro e ri argento 
nel i combnata 0 >e a ri bror 
zi sempre ne a on h nitri va 
a M ir Ivn ( hran 

1 1//1 ra I le h s ha 

imo e s 9 e tì/on 
< n e n ori alle poss 

b S s ne a però che n 
1 t l ca nal n 1 a rebbi 
Pi 1 ben h irare 

Domani r ca 1 ju 1 1 ih e 
s corre la d scesa bora 1 in 
G ovarol se pori gire 1 , j . 
re) e Schian/ gran fa nr t 

Il medagliere I 


STRBSKE PLESO 14 
Oggi in Cecoslovacchia sono 
cominciati 1 mondiali di sci nor 
d co il primo titolo è andato 
allo studente sovietico Gan Na 
palkov di 21 anni che ha vinto 
la prova di salto con gli sci 
grazie ad una lantastica presta 
z one nella seconda prova sul 
trampol no del Monte Tatra 
Domani si svolgerà la corsa 
di 30 km che vede gran favo 
rito 1 ) norvegese Martinsen 1 
suoi maggiori rivali saranno gli 
svedesi Halvarsson e Sand 
stroeun il finlandese Laurila e 
il sovietico Vedenine 


AZIENDA 

TRASPORTI MUNICIPALI 
BOLOGNA 

Via Salicelo 3/a Tel 35 94 41 

CONCORSO PUBBLICO 

per II posto di Capo Ufficio Prln 
cipale Controllo Prodotti 

(classe III categoria E ) 

L ATM di Biiogna informa 
dt aver bui Ito un Corcorso 
Pubbl co ocr esami e titoli pe" 
la copertura de] posto di Capo 
Lf ciò Pr nupiic Ct ntrollo Pro 
dotti (classe II! categorici F ) 

— Principali requisiti 

• Diploma di « Ragioniere e 
Per to Commeiciale » 0 di 
« Perito Aziendale e corri 
spondente in lingue oste 
re » 

0 Età non inferiore ad anni 
18 e non supenoie ad anni 
comprensivi dt ogni 
maggiorazione 

— Termine di scadenza per la 
presentazione delle domande 
ore 16 del 14 marzo 1970 
(termine perentorio) 

— Trattamento economico lordo 
mensile iniziale (medo) lire 
208 305 

Spettano inoltre la 13"' men 
sdita la 14 mensilità td un ul 
tenore mezza mensilità annua 
le jOI 0 pv corrisposti n 7 scat 
ti bienna 1 di anzianità nella 
misura del 5% dello stipendio ba 
se cadauno e successivi scatti 
biennali del 4% 

Copia del Bando tri concor 
so potrà essere richiesta (anche 
telefonicamente) all A T M 
Servizio Personale Via Saliceto 
3 a BOLOGNA Tel 35 94 41 
Il Bando potrà pure essere ri 
tirato presso 1 Ufficio Infoi ma 
ziom dell Azienda P za Re Enzo 
l/i oppure presso le portine 
rie dei depositi « ZUCCA » (Via 
Saliceto 3/a) e « Battlndarno » 
(Via Battlndarno 121) 


chieda subito in farmacia 

I oputcolo NORTH STAR . Wffu* 
icrupoloiamant* /• Menzioni, oM 
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pag. 14 / fatti nel mondo 


l’Unità / domenica 15 febbraio 1970 


Setti màfia nei mondo 


Eccidio al Cairo 


Sessantotto morti cento 
feriti in una fabhnca alla 
penferia del Cairo sangue 
di opeiai membra di umili 
lavoratori arse dal napalm 
all’ora di intraprendere il 
quotidiano, pacifico lavoro, 
mezzo milione di canoli in 
piazza, a gridare la loro pro¬ 
testa. E, in Giordania la 
precipitosa rinuncia di Hus 
sem, davanti alla reazione 
dei « commandos » del po 
polo e delle altre capitali 
arabe, a un tentativo di « re 
stringere » la resistenza pa 
lestinese Ecco, m breve 1 
fatti che richiamano ancora 
l’attenzione generale %il 
confronto in allo nel Medio 
Oriente, contribuendo a chia 
nrne i termini 

Non sappiamo se essi ab¬ 
biano operato nello stesso 
senso anche in seno all opi 
nione pubblica israeliana, a 
nome della quale la signora 
Meir proclamava lunedì la 
sua fiducia nei bombarda¬ 
menti come mezzo per di 
mostrare agli egiziani il 
« fallimento » di Nasser, se 
siano, cioè, serviti a far ri 
flettere almeno 1 piu pen¬ 
sosi sul « fallimento » dea lo¬ 
ro propri dirigenti, sulla ce¬ 
cità storica che fa riscontro 
alle loro facili furberie e ai 
loro abusati trasformismi, 
sulla insensatezza di una po¬ 
litica che collega le sorti del 
loro Stato alla programma¬ 
tica sopraffazione dei diritti 
aitimi Certo e che quelle 
furberie e quei trasformismi 
stanno toccando il loro limi¬ 
te Il mondo ha imparato dal 
Vietnam a dubitare dei bom¬ 
bardamenti « per errore » e 
di una volontà di pace ohe si 
muta, ad ogni concreta oc¬ 
casione, in richiesta di resa 
totale dell’awersano e m 
provocazione militare 
Sempre più chiara e anche 
la natura del legame che 
unisce ì dirigenti di Wa 
shington a quelli di Tel 
Aviv un legame, anch’esso, 
di tipo « vietnamita », fatto 
di diverbi e di abbracci, di 
ricatti e di compromessi, ma 
soprattutto di mai incrinata 
omertà nell’attacco ai dn it¬ 
ti fondamentali dei popoli 



Traspare anzi chiaramente 
dai commenti americani alla 
« nuova fase » medio-onen 
tale un senso di compiaci 
mento per le quotidiane prò 
ve di efficienza offerte da 
questo « alleato » senza pa¬ 
ri, che, a differenza dei fan¬ 
tocci di Saigon, è ansioso di 
battersi e ripaga ad usura 
per ogru dollaro speso Jo 
seph Alsop, ben noto * fal¬ 
co » nella vicenda vietnami 
ta, ne e entusiasta e illustra 
con zelo l’importanza vitale 
di Israele per « la difesa de¬ 
gli Stati Uniti » nel Medio 
Oriente sollecitando pieno 
appoggio ai dirigenti di Tel 
Aviv anche nel caso di « un 
attacco preventivo » all’Egit 
to Non meno sinistra è l’ar 
gomentazione che un altro 
editorialista gli oppone, in 
veste di colomba piuttosto 
che una « minaccia so vieti 
ca » c’è nel Medio Oriente, 
un « problema per 1 soviet! 
ci », costretti a sostenere 
trpppo deboli alleati, quan 
to agli Stati Uniti, essi han 
no « un compito facile man¬ 
tenere Israele bene ar 
mato » 

Si comprendono perfetta 
mente, su questo sfondo, le 
reazioni di Washington al 
massacro di Abu Zaabal La 
« deplorazione » eua il Di 
partimento di Stato si è la 
sciato andare riflette certo 
un disagio momentaneo, e 
soprattutto è utile per faci 
Mare le cose a Rogers, in 


missione in Africa cosi co¬ 
me può essere utile, come 
diversivo la proposta di un 
appello delle quattro gian 
di potenze per il ritorno al¬ 
la cessazione del fuoco, ma 
il limite indicato da Tel 
Aviv e attentamente nspet 
tato neppure un accenno al 
la possibilità di applicare la 
risoluzione dell ONU E gli 
aerei’ Un funzionano ac 
cenna, privatamente ad un 
possibile rinvio delle forni¬ 
ture, altri assicurano al 
trettanto privatamente, che 
Israele non ha di che preoc¬ 
cuparsi 

Si e già accennato alla 
crisi provocata m Giordania 
dall’inconsueto gesto del ìe 
mentre il leader della resi 
stenza palestinese, Arafat, è 
m missione a Mosca e al suo 
scioglimento Essa ha offer 
to una chiara verifica della 
forza e dell’unita dei « com 
mandos », dei loro profondi 
legami con il resto del mon 
do arabo e della impossibi 
lita di procedere verso so¬ 
luzioni politiche ignorando, 
o contraddicendo, i giusti di 
ritti del popolo arabo di Pa 
testina Lo ha ripetuto nei 
giorni scorsi a una delega 
/ione ebraica guidata dal 
rabbino di New York, il se 
gretano del Consiglio mon 
diale delle chiese, rappre 
sentante dei cristiani di ot 
tanta paesi 

Ennio Polito 


In appoggio alle truppe di destra e contro le forze del Pathet Lao 


SCATENATA SUL LAOS 

l’aviazione americana 

L’« esercito segreto delle CIA » in gravi difficoltà nella Piana delle Gia¬ 
re -Vietnam: Radio Hanoi sbugiarda il segretario alla Difesa USA Laird 


S«GON 14 
L aviazione amei icana e in 
tervenula direttamente e in 
modo massiccio nella balta 
glia che si sta svolgendo fia 
le truppe di desti a che occu 
pano la piana delle Giare — 
la zona di maggiore importan 
za strategica del Laos — e le 
forze del Pathet Lao La Pia 
na eia stata occupata nei me 
si scorsi dalle foize di destra 
appoggiate da folti reparti 
thailandesi e dall aviazione 
US4 e comandate da « consi 
glien » americani La scorsa 
settimana di fronte alla im 
possibilità di tenere ultenor 
mente la piana gli americani 
avevano organizzato un ponte 
aereo per deportarne l'intera 


Mosca 


Riunione d'attivisti 
dell'Associazione 
per l'amicizia 
cino-sovietica 

MOSCA 14 

Si è svolto a Mosca — infor 
ma 1 agenzia Tass — un incontro 
tra gli attivasti dell Associazio 
ne per 1 amicizia sovietico-ci 
nese I partecipanti all incontro 
— dice la Tass — hanno ncor 
dato 1 attività di cittadini so 
vietaci in Dna durante la colla 
borazione sovietico cinese nelle 
varie fasi delta rivoluzione a 
nese «Negli interventi — af 
ferma la Tass — è stato sotto 
lineato il grandi' valore dell ami 
ozia tra a due grandi popoli 
quale importar te fattore della 
lotta contro 1 imperialismo per 
1 unità delle forze rivoluzionarie 
dell epoca contemporanea » 


Dichiarazioni del cancelliere a Copenaghen 

Brandt accetterebbe l'invito di Stoph 

Non ancora stabilita la data della visita del capo del governo di Bonn nella 
capitale della RDT - Le trattative di Mosca procedono «non troppo male» 


COPENAGHEN 14 
Nella capitale danese dove 
si trova in visita ufficiale, il 
cancellici e della Germania oc 
cidentale Willy Brandt ha la 
sciato oggi intendere che conta 
di accettare 1 invito rivoltogli 
dal primo mini silo della RDT 
Stoph per un incontro a Ber 
lino Brandt ha detto che la 
questione verrà presa in esa 
me al suo rientro a Bonn Co 
me e noto Willy Stoph nella 
sua lettera a Brandt aveva prò 
posto che 1 incontra avvenisse 
o il 19 o il 26 febbraio 
Queste dichiarazioni sono sta 
te fatte dal cancelliere nel corso 
di una conferenza stampa Già 


Ieri sera peraltro in un inler 
vista concessa a un inviato del 
la TV di Bonn Brandt aveva 
detto di «non escludere» lac 
cettazione dell invito pervenu 
togli dal pnmo ministro della 
RDT precisando che la mspo 
sta da dare al messaggio di que 
st ultimo sarà «esaminata con 
tutta calma nel corso della pros 
sima settimana » 

Queste dichiarazioni del capo 
del governo federale indicano 
che sviluppi nuovi e concreti co 
minciano a intrawedersa nel 
l annoso e finora scarsamente 
fruttuoso dialogo a distanza fra 
i dirigenti dei due Stati tede 
sebi D altra parte le dichiara 


zjom del cancelliere si inqua 
drano in una complicata e mul 
blaterale opera/ one diplomati 
ca che ha un d Irò importante 
polo nei contatti in corso a Mo 
sca fra il segretario di Stato 
Bahr e il governo sovietico dopo 
una rapida visita dello stesso 
ministro degli Esteri di Bonn 
Walter Scheel Bahr ha avuto 
proprio ieri un lungo e cordiale 
colloquio con il primo ministro 
sovietico Kossighin Su questi 
contatti moscoviti il cancelbe 
re Brandt ha dichiarato oggi che 
procedono « non troppo male » 
Negli ambienti politici di Bonn 


la importante svolta che si prò 
fila nei rapporti con la RDT ha 
provocato nuovi soprassalta d 
aspra polemica da parte delia 
opposizione democristiana Se 
condo Gerhard Stoltenbrrg uno 
dei vice presidenti del gruppo 
parlamentare CDU-CSU la linea 
seguita da Brandt e le dichia 
razioni del cancelliere « indebo 
liscono la posizione » di Bonn 
Secondo Stoltenberg di fronte 
« alfe massiccie richieste di 
Stoph per un riconoscimento 
giundico prehminare * e neces 
sano che il governo «precisi 
chiaramente obiettivi temi e me 
todi della politica orientale te 
desca » 


popolazione civile Ora la stes 
sa aviazione LS4 ha esteso al 
la mteia zona le sue opeia 
7 iom di bombardamento che 
si agg ungono alle enea cin 
quecento inclusioni grornalie 
re che vengono da anni effet 
tua te sulle zone libera II nuo 
vo intervento costituisce un 
gravissimo atto di « scalata » 
dell aggressione e può avere 
conseguenze imprevedibili 
Le forze di destra compo 
ste attualmente soprattutto 
dalle « forze speciali » del ge 
nerale Vang Pao hanno già 
subito negli ultimi giorni ìm 
portanti rovesci le forze po 
polari fche gli americani de 
finiscono « noid vietnamite » 
ma che sono in realta 1 eser 
cito di libera7ione diretto aal 
Fronte patriottico lao) hanno 
riconquistato una dozzina di 
posti fortificati situati sulle 
cime delle montagne e delle 
coll me che sorgono attorno al 
la piana e sono giunte a con 
Infilare un nodo stradale 
Gli aerei americani — che 
fonti di Saigon dicono e&sere 
partiti dalle basi in Thailan 
dia nel Vietnam del Sud e 
dalle portaerei della settima 
flotta statunitense stazionan 
te al largo delle coste vietna 
mite — si sono avventati prò 
prio contro le strade e le vie 
di accesso alla zona control 
lata dalla destra nel tenta 
tivo se non di impedire al 
meno di ritardare 1 avanzata 
delle forze popolali 
In questo modo gli america 
ni sperano di poter evacua 
re anche i repai ti dell «eser 
cito segieto » di \ang Pao che 
infatti avi ebbe già cominciato 
a smantellale le postazioni di 
artiglieria ì cui pezzi vengo 
no evacuati per via aerea Lo 
stesso aeroporto della piana 
delle Giare tuttavia e già 
venuto a trovarsi per due voi 
te negli ultimi giorni sotto 
il fuoco delle forze patnotti 
che laotiane 

Nel Vietnam del Sud x B52 
ameucam hanno effettuato 
nelle ultime ventiquattro ore 
una mezza dozzina di bom 
bardamene a tappeto su va 
rie zone fi a cui quelle lungo 
il confine con la Cambogia 
Radio Hanoi ha dato oggi 
del bugiardo al segt etano alla 
difesa US 4 Melvin Laird il 
quale aveva affermato che i 
voli sul Vietnam del Nord av 
v errebbero in forza di un « ta 
cito accordo » fra Washington 
ed Hanoi « Si tratta di una 
cosa inventata di sana pian 
ta Tutti sanno — ha detto 
1 emittente — che la sospen 
sione dei bombardamenti del 
pi imo novembie 1968 contro il 
\ letnam del Nord fu attuata 
senza condizioni di sorta 
Non ce alcuna norma di di 
i tto intemazionale che per 
metta agli Stati Uniti di spia 
re e attaccare il territorio 
della RDV uno stato indipen 
dente e sovrano » 


A conclusione del congresso straordinario 


Ristabilita l’unità 
del PC finlandese 

Nei nuovi organi dirigenti è rappresentato il 
gruppo che aveva abbandonato il XV Congresso 

I HI LS1NKI 14 

■ Il Partili! comunista finlandese In concludo Misera il suo 
Z concusso su aoi dmario adottando dee Moni che r pi sfinano la 
” sua unita 

_ Su pi oppila della commissione che aveva lavorato al supc 
“ ramenlo della susMont wr Beatasi nello scorsi apule il 
•« cono esso ha eletto un nuovo Connato cei trak nel quale 
3 qundici post su trantacinque sono assegnat al gnppo che 

- abbandono il \\ congresso 4 questo grippo so io andati 
Z anche sei dei sedici posti nell Ufficio politico 

• Il compagno Aarne Saarinen e stato icletto presidente 
I mentre Rvislo Simsalu del gruppo d oppos l one e stato eletto 

• vice piesiduite accanto a Erki balomaa 

- Il congresso ha anche appiovato un appello n ìelazione 
“ con le elezioni pailamentar che s svolgeranno 1 mese pros 

- simo Saaiinori ha pionunuatn il discorso di chiusura I dele 
“ gali si sono lasciati al canto dell Interna/urnale 


Confermate le rivelazioni di « France Soir » 


La Francia vende aerei 
e vedette ai colonnelli 


Giornalista 
messicano 
rapito dalla 
polizia 

crm DEL MFSSJCO 14 

Mario Mendez Rodrigucz d ret 
tore del periodico di sinistra 
Por que e stato arrestato oggi 
ed accusato di avere organizzato 
una serie di «attentati terrari 
stic » a Citta del Messico non 
che di aver f nanziato un mo 
vimento di gueinglia negli stati 
di Ctuapas c Tabasco 4U.ce 
sette persone sono state accu 
satc m reiaz one con i cumini 
Il giornal sta era stato rapito 
da otto uomini armati il 12 feb 
braio mentre tornava a casa 
Non era stato possibile accet 
tare se i rapitori fossero eie 
menti •>ssoldati o agenti di un 
organismo di polizia La dire 
zione federale della sicurezza 
aveva negato che 1 Mendez fos 
se nelle sue man 
Nel settembie scorso una 
bomba era esplosa nella leda 
zione della rivista e la reda 
2 ione aveva accusalo agenti go 
vernativi di aver organizso 
1 attentato 


4 TENE 14 

Il goi pi in d 4teie sta ne 
go/iando con la Hancia lac 
quisto d caccia supei sonici 
M ragt » di ui etili n imero 
d ino! is lui ut li notizia da 
la a Paiig da haict Soir e 
siala confermala o-,gi da fonte 
autorevole le motos turanti so 
no del tipo di quelle piese dagli 
israeliani a therbouig il giorno 
di Natale dell anno scorso 

Tali battei! veloci e ben ar 
mali quelli israeliani dispone 
vano di missili) dovrebbero ser 
vire secondo la fonte per il 
pattugl amento delle isole del 
1 Egeo e si unirebbero alle nove 
unita d questo t po costruite 
n Noi vega d cu e dotati 
già la manna del regime dei 
colonne! I 

I a noi zia di France Soir par 
fava d ina trentun» di Mi 
rane Negli amb enti ufficiali 
francesi ci s e rifiutati di tare 
qualsiasi commento sulla uve 
lazione clic non c stata ne con 
fermala nt smenl ta 

Ln portavoce ufiic ale greco 
ha deh arato che 1 governo di 
Atene « non sa nulla 411 epo 
ca deli affare delle vedette d 
Cherbouig » la stampa greca 
aveva alluso alla possiti Ina di 
un eventuale acquisto di que 
sto tipo di unita pei la Grecia 

Negli amb cui competenti s 
sottolinea che la Grecia c stala 
fino ad oggi dolala essenz al 
mente di maler ali amencan 
nel quadro della NUO Non 
si esclude negl stessi ambienti 
che la Grecia possa essere in 
dotta a « divos ficare » le sue 
fonti di rifornimento di arm 


DALLA l s 


cinto loio i movimenti di re 
Msten/u ti inule un (oinumca 
to del loro comando unitic ito 
hanno fatto si pei e che poi 
approvando 1 >cc orrio d gin 
vedi sul «congelamento del 
le restrizioni si attendon > che 
il governo r tui le foize ai 
mate fatte attirare ad Amman 
t in alti i centri urbani e re 
stituisca la piena liberta di 
movimento ai guernglieu ope 
ranti in Giordania 

Hussein ha dichiarato che 
« tutto e tornato alia norma 
hta II fatto e che siamo t itti 
guerriglieri ai servizio della 
no tia causa e dei nostri di 
ritti e dei diritti della nazto 
ne » Hussein ha riferito che le 
trattative in corso fra governo 
e resistenti palestinesi tendo 
no « a un completo esame 
detla situazione in maniera 
da garantire i diritti di tutte 
le parti e arrivare ad una 
maggiore solidarietà nei con 
fronti del nemico pei la hbe 
razione dei terutoii occupati» 
Il re ha aggiunto che le pos 
sibiliti di una soluzione giu 
sta e pacifica del conflitto con 
Israele si fanno sempre p u 
scarse a causa dell atteggia 
mento assunto « dal nostro 
nemico e dalie ai mi e dagli 
aiuti finanzian che riceve.» 

Il capo dell ufficio stampa 
dell ambasciata egiziana a 
Roma Ismail Mobarek ha 
inviato ieri una lettera ai 
quotidiani e alle agenzie di 
stampa italiani nella quale 
dopo aver espresso giatitudi 
ne iconoscenza e apprezza 
mento per le dimosti azioni di 
appoggio consapevoli espresse 
da vari settori dell opinione 
pubblica italiana parla del 
selvaggio bombardamento di 
Abu 7aabal costato agli egi 
zia ni la perdita fra morti e 
feriti di 170 cittadini « Tsrae 
le tenta — è scritto nella let 
tei a — di addossare al ~uo 
pilota la responsabilità del 
lutto del popolo d Egitto in 
tero L errore non e del pilota 
nel colpire fi bersaglio ma di 
Israele stesso che basato sul 
la violenza e sull espansione 
ha sbagliato nello scegliere il 
modo con cui tenta di imporre 
agli arabi 1 accettazione delle 
sue condizioni di piegarla al 
le sue ambizioni espansioni 
stiche servendosi dei metodi 
piu barbari e feroci » 

L’ambasciata di Israele a 
Roma ha replicato ai telegram 
mi inviati dalla CGIL alle or 
gamzzaziom sindacali della 
RAU e di Israele insistendo 
sulla teoria del « caso unico 
del tragico errore » nel bom 
bardamento di Abu 7aabal e 
lamentandosi del fatto che 


Estrazioni del Lotto 


del 14 2 70 


Eoa 

lotto 


BARI 

CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2° estratto) 
ROMA (2° estratto) 


83 59 63 55 41 
12 23 42 88 73 
37 83 18 33 32 
34 50 1 72 79 
53 7 1 67 S 
33 77 88 61 25 

84 23 46 35 5 
17 13 2 7 51 
90 2 56 68 14 
51 1 19 3 35 


Al cinque 12 L 6 493 000, agli 
11 L 202 900, al 10 L. 19 700 


«non ( mu st ita levata la 
vi ut pti gli itti di guerra 
arabi contio Israele l am 
bruita mm hi »itenuto di 
dovei abbandonale la teoria 
del <tragico eirore» neppure 
quando grandissima parte dei 
ginnici 1 1 dtl mondo ha prova 
t< empiamente il contrario 

TM 4VIV 14 
Il comando mil tare israeha 
no ha annunciato che un ra 
ga/zo arabo di 14 anni e stato 
ucciso e altre tre persone sono 
limaste feriU leu da alcuni 
militai! israeliani che hanno 
aperto il fuoco conilo « un so 
spetto te ri ori sta» per le vie 
di Gaza 


L’inviato del « Monde > 


a Abu Zaabal 


Una bomba 
esplose 
mentre 
si portavano 
via i morti 

L inviato speciale al Cairo 
del giornale « I^e Monde », 
Eric Re ileau ha fatto par 
te de) gruppo di giornalista 
stranieri che hanno visitato 
la fabbnea di Abu 7aabal 
bombardata dai « Phantom * 
israeliani Ecco il suo rac 
conto 

« Due ore dopo fi raid 
un gruppo di giornalisti è 
stato accompagnato all offi 
cma di Abu 7aab.il scorta 
to da automezzi dello poli¬ 
zia Dalle rovine si levavano 
ancora delle fiamme e una 
colonna d\ fumo I reparti 
delle riparazioni e un gene¬ 
ratore di energia elettrica 
erano stati raggiunti m pieno 
da due ordigni Una bomba 
a scoppio ritardato esplode¬ 
va 4o minuti dopo mentre 
venivano portati wa v morti 
e i feriti e mentre si face 
vano allontanate ì duemila 
operai della fabbrica Un 
cavallo sventrato giaceva in 
un mare di sangue Poco do 
po i giornalisti erano invitati 
a lasciare d urgenza lo sta 
bihmento poiché le autorità 
erano persuase della presen 
za di altre bombe a scoppia 
ritardato 

« 411 ospedale di Ein Chazns 
dove erano stale trasportate 
le vittime lo spettacolo era 
sopportabile a fatica Alle 
porte dell edificio contadine 
vestite di nero urlavano il 
loro dolore mentre poliziotti 
con elmetto e sfollagente ten 
tavano di ai'ontanarie In un 
padiglione del giardino due 
aule erano stato trasformate 
in obitorio I cadaveri atro 
cernente mutilati erano am¬ 
massati a dozzine Tutti era¬ 
no vestiti con tute blu da 
lavoro o con vesti da con¬ 
tadini Accanto a un uomo 
completamente sfigurato già 
ceva un ragazzo d una doz 
zina d anni crivellato di 
proiettili Si potevano distin 
guere molti corpi carboniz¬ 
zati Secondo il direttore del 
1 ospedale dottor Samih 
Kansoh gli assalitori avreb 
boro fatto ucorso al napalm 
dopo aver lanciato le loro 
bombe e ì loro razzi sull of¬ 
ficina e sul villaggio con¬ 
tiguo Secondo diverse per¬ 
sone interrogate il piu vici¬ 
no campo militare si trova 
in aperta campagna a una 
dozzina di chilometri dallo 
stabilimento il piu impor 
tante delia zona » 




















